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Obiettivo Scalcio 
La destra all’assalto 

Rai, pioggia di nomine elettorali 


■ ROMA Mai faHo promesse pei il 
wMo a guigno’ le ptectsazioni del 
Ouinnale deflallra sera fanno im 
bmamte il Polo eAe napee una 
guena vmleniissona contro Scolla 
IO Uenae Berkjsconi dice di non 
voler leptcare per -rasserenoie il 
ckma. lutla Pooa lialio e An spa 
•ano sul Colle -l^eiché solo ora la 
prensasMwe’. tbeooo fiutando la 
■lappola I so^ielto d ctK Scalfaro 
possa leniate alàe calle se >1 Polo 
tacesseuMloeOni Enellaconci 
laznnc d^ aHacdit ncomparc 


addintiura laparolu rntpeacfiiwnt 
mentre Previti ipotizza proprio in 
Oiniilsuccessoie al Quirinale Dal 
Colle nessuna risposta Dicano 
Quelche voglio)» noi seguiamo la 
Coslituzione. è il laconico com 
itienlo La versione del Quiiinalc 
sul lamoso incuniro in cui si di 
scussedi possibili elezioni era perP 
m pane nota da molligiomieque 
sta parte SolidarieiaaScdlfarodal 
loachierameniodclstl aDmi Rai 
fica di romine di aaporeelettonlc 
intanto aUaRai 


«>.i- t 

MtCtLfc AAMUmeit UHM MIMMMBINe 

Al.L£SAQlNCt«aT 


«Noi non perdoniamo» 

Gli ebrei tornano nel fango di Auschwitz 



il 

Èlle Wiesel 
«Nuovo martirio 
dimenticare 
rOlocausto» 

IhMOICVAIMàMOIU 

apaOinaS 



■ AKMIIwrr? CruM IiiKiUAiManm 
Il i' st I |>n I In 11(1 all I 11 in < i> 
ixina denln .1 Birteiiau la labbirca della 
mode a due ctiiMrriein dal campo orlgi 
nar» sul piazzale tra ilci’:matOi«>2eil 
crcmatoiiuS illmddu ittango tadispe- 
razionecne tutto invadeva Kpnfnogicii 
no delie celcbraziom del SU’’ anmvetsa 
m defili fiberaadrie e rute panale 
monito scandite da bke Wiesel •Non 
avere pietà o Stgriorc percolOKiche 
niin eubcro pietà per i ambi ebrei. E 


nrlt. ciinilaiifiv rMk- respoosabilea vn 
Il I 11 .siliCI»'- ili'l> I l'iilI 
■IO I suprawisMiii c i lapprvseManu JI 

aaele e delle cpmunU etniche ad 
asioliarli itagHaRrl ce il Casio dell» 
Saio tedesco Heizog llbeiHotonodel 
lulKMlità nel ducono del piesidenie 
polaccoLech Walesa RcardnalUanmi 
dice ala Radu Vaticana ^menno 
ignoranzaepiegiudizncoMiDgliebiei ■ 
cnsuani debbono ilconosceie le loco 
«olpe 


«IMMHftMIUI MeWTCMHTnii PMiOtOLWHI 

AcLEVAqiKSad 


Processo Andreotti 
Noto regista tv 
interrogato per ore 

■ PALERMI) Al pnxesso Andreotti entra in 

- I - -, » 

squ^ rcgisid della Roi Ltu a I alcuno pci 11 
Festa dell AiriiciZM de con I incarico di seguire 
I dibaiiin E icn il -Posiolc»aveva pubblicato una 
lettera m cut -ncorda* thè quel 27 settembre 
19i87 II giorno del supposto mconiro tra An 
dieom Rune e £alvc\ eia staio lui a cliiedere il 
rinvio del dibattilo Rmviocbc per i magstrali 
cie6 un 4iuco> di 5 ore nella sorveglianza del 
I uomo politico 

'f .'«•*-> viiarA* 

uvmoieMTO 
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Alla ricerca 
dei due poli 

mumtmntì 

I L GOVERNO Cd 
La liducid non 0 
plebisciLina mudi 
questi tempi iiitio 
sommalo meglio 
COSI Ragionevol 
mente si può comincialo a 
estendere lo sguardo oltre i 
giorni accesi dello possalo 
scitimane Noneifcasodiin 
suitere sull argomento del go 
verno di minoranza peichO 
se una cosa e risultata eviden 
le in queste ore c che la ex 
maggioranza non solo non 
esiste piu sul piano numerico 
ma G in difficolta sul piano 
pohteo II travaglio iniornoal 
la decisione di volo sul gnver 
no Oini ha evidenziato (|ual 
cosa di piu die dilferenze di 
componamenio taiticu ha 

iK 0i luiido politica clic mi 
naalsuo interno II polo berlu 
scornano Senza la colla del 
potere «ara più difficile tenere 
insieme i pezzi F I acclama 
zione del capo non riuscirà a 
lungo a tare da supplenza a 
una linea Semplicemente 
scandaloso il latto di una 

SEOUEAPAOINAt 
li-Aa ìhiA*-H»5ÌKS 


Genova, !’ex sindaco «non commise reati» Per il missile meteorologico norvegese era scattato a Mosca i) massimo allarme Sierra Lewie, non confermato il nlascio 

Accuse infondate «Ho aperto la valigetta nucleare» Sei suore italiane 
Burlando assolto Sul razzo annuncio choc di Eltsìn rapite in Afìnca 


■ uKf^DVA AssoluzionecunIurmuUpienapuicItC iltatln 
non costituisce reale- finisce cosi due anni dopo la lunga 
allusa dell ex sindaco pidicssinu di (leiKiva Claudio Eutlan 
(lu arrestato claniemsameiilc a suo lcin|)o con I accusa di 
aver loiMlo lo procedure di due appalti perle mizailne < 0 - 
lombiani?. Nessun abuso d ullidotla porte di Burlando nel 

I Mi'ie del pareheggio tli Piazza della Vitiona 11 si ha sen 

II nziatn i! giudice Anna Ivaldi .Eio sereno ha dello Burlai' 
(lo 0 con la slewa fiducia attendo ora la conciusmiK del 
I altro piix epoche mi iiguaida Rcsia aperta iiilatli lavi 
tenda re la uva .ili i realizzazione del soUopaavi di Piazza Ca 
rk-diiii'iilo in memo alln quale la PrcAura .iveva gi.i e hieoo 
per due volle I archiviazione dell accusa di tnfla 

MMMUA mCMniZI 

APAGINAIO 


Caro Ghali, le presento 
la nuova Carta Gnu 


_ mavhwCAiib—oii _ 

PRIMO MINISTRO OecLA SVEZIA 

L e RtAitlONI ni tragici awe iiimi nli della Cecc ma 
(ostilulscono una iniporlantc Usiiinoriaiiziik i 
muiamentnn corcopercifK he r guarda i prnei 
pi all.i base delle relazioni inlcrnazicm ili 1 veci hi pila 
vili eh IL) von.iimà c della non ingianz.i negli .diari 
Ulti mi siinno Icntamonlecedendo il p isso ad un si 
sicnia piu llf ssibile loiKidIo sulla luti la tanto della si 
(lirczza delle iioixdozKini qu min della sittirczzn di 
gli SI,III 

Questo mutalo allcggiaineim' si.ipim giinilotoii 
ritardo viene aciollo mn liivoti (|ui\k nukazioiic 

S6QUEAPAQINA1T 


SABATO 

FILM 


DOMANI 2B GENNAIO CON^ 
rCUtà UN GRANDE RUI 


GlomMeVWMtMMN < 


P 0 PO atHXAMi AMMI ' 

IL VAiìcwtó ser^w j 

woole 

DEU'OIOC^OJ- 


* MOSCA Non era mai successo poma 
Acninieno durante I epoca del munì 
cunan muio della guerra hedda Un ca 
(iodi Stalo nivai ha aperto ta vottgetla ta 
bo quella che petmelk: di azionare le 
Ione atan^he nuclean mcasodi attoc 
cotmptevblo rihausalaperalcunilun 
gtussimi minuli QBni lia usato la vakger 
la nuclean per s^we g peicoiNo del 
mtssile rnetefeokigico norv^cse scom 
bialo dalla contraerea lussa per un razzo 
str itesLu duetto contro la Russa Lo ha 
aminessoegli4essDien sMi sono messo 


aibilouicoM.MIoconilniiniSiro delGD 
fesa e con I generali del caso « ablxamo 
seginloaisienie dall inizio dIG fine illiv 
gillo del misMle. ha racconcio -Era la 
pranavotla* hadeltoilfaaiàrT’delCrenili 
noiiel suo annuncio cAoc Ehaoggiunlo 
•PrababdmeMe qualcuno ha vuluto invi 
terci alla prova verificare G nostra vigi 
fanza ha tono ni,de> La Noivegia non lia 
apprezzato e lu chies» spiegazioni lu 
Russia era slata informalii perché questi 
commenti’ 


-a,.—»,. A 

W*»MLIMft 1 ViA«n 

ARAoiNAer 


■ ROMA Co iiiccnczza sulla sorte di selle missionarie sa 
vernane sei «alianecuna brasiliana sequestrale mercoledì 
insieme s un centinaio di ovili da un gruppo di nbelli ih 
bicrraLemic II imnisli.iiHlclla D leso di quel paese assicura 
che sono stale liberale i che "ono sane c salvi nello loro 
missio iea Kambia Ma i missionari restano dubbiosi c lo su 
ircrriora savenana Giuseppina Caccia dice che "é pn\ i di 
foinfamcnh' (a notizia clclta (iber.izione £ pactre CArnrdo 
Caglioni della segteicn.i geni rslc dei missionar sovcri.mi o 
Roma spiega Abbwmo seni lo (Kt telefono padre Lugcnio 
Montani clic si trova alla pitie tira msvion.ir idiFrceioivn £ 
pretKlupati) e non tu notizia dclG liberar ime de Ut selle 
sorelle 


AUSSAMBUeOALUIM 
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CHETEMPOFA 

Forza America 




H OLOTOSULLA,SZoifq)Oun arhcolo (si la|>erdire i 
del leader (Cpubbhtaix>Cit)^l> qirendenic om 
bea. degh Stali Ululi Iniziava co» -Solo I America 
puu guidaiie il mondo- cscnibravalapotudM fatta da un 
diher >!• pancoldnm uh. malevolo ^ Il i piu troiiliii t 
iloiQolanti ptopagmda nozamihsla OHi(!nch parta del 
suo glande i draminahco paese con disarmarne fanali 
snio nonsilimilaasfiordieil<oncenopararazzi.sudi-.i 
viNasupuwre* kiionhapnipnompicnu MailiiunKipni 
mquidanlc ^ lospio nmbiono ai mcdiv pariuvòo dei 
imiblrmidc^iaimncini offUMoiiUiIannidarevirKcnti 
della Nizionc (Inaalranusidiec romano control Alla 
tembrle lohcosacomplrca^onedeflcsocietàmodemc le 
dcsbcdi imazo moridn stantio Inivaiido ovunque cion 
occenh mollo sanil G stessa lupusta uiiisemplifKazHi 
IH uguale c contraria r.u«4Luranlc c di grande inip ilio 
popmare II campo mmalo dei .problerni. diventa terreno 
est kisno degli mtellelhidli e delle smislrc Lhi ixissono 
sccdHre se conlinuaro i diro che i imililemi esistono 
lieirkmlovoli osomikiidnchikiniallLnidgiurclicsor 
licliNuii|inod<Hcidi[it( perdendu m. stesse 

(MICHCLE SERRA) 
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Interviste&Gommenti 


Venerdì 27 gennaio i995 








ÉHe Wiesel 

premio Nobel per la pace 


iDimentìcane? È un altro martirio» 


■Non possiamo, non dobbiamo dimenticare Auschwitz. 
Non dobbiamo dimenticare che al (ondo dell'Olocausto 
vi era il proposito di annientare gli ebrei, colpevoli di esi¬ 
stere: chi nega questo infligge alle vittime dei lager nazisti 
una seconda morte», A parlare è Élie Wiesel, premio No¬ 
bel per la pace nel 1986. 'L antisemitismo e l'odio razziale 
sanano ancora questo Fine secolo. Non posso perdonare 
gli aguzzini e coloro che ne esaltano le gesta». 

ummkto ■■•••vahiuimiu 

■ ^mquanVannt doptj, ta tniva lci||istici.Quc't'P«'<:t)e»Vrio'nvcAlo 
di Aiiscliwilz è ancora aperta. E tante volle in questi SO anni ai de¬ 
noti solo netcuoree nella mente di nerall e ai politici che sconiisseto i 
chi è riuscito a sopravvivere a quel- naziiasciti. Nessuna delle loro ri¬ 
in scempio. 0 nel dolore di chi ha sposte mi ha mai convinto, tanto 
avuto un familiare, un amico mor- meno la versione ufliciale conse- 

10 nei lager nazisti. No.Auschwilzè gnaia ai libri di storia: -Il miglior 
una lerila ancora aperta petchd mododlalutaregliinlematineila- 
l'odio razziale, il lanatistno aniise- gerèvincere la guen’a». 

mila accompagna questo line se- C#»» ha tWPMintaH Aetcii- 
colo, eotrre il silenzio complice di aalla •*•••* dal papaia 

chi assiste inerme ai massacri iteàttì 

compiuti In nonw della razza II Mofe osso/ufo. ecco cosa ha rap- 
odella lede. E non basterà una ce- presentato. Cid che ha earalteiiz- 
rimonia per rlmawinate questa fe- rato qu«l periodo fu una deiermi- 
rita. Tanto più se dietro l'ufficialcia nazione assoluta nel pianificare e 
di certe celebrazioni si cela ta vo- condurre e compimento l'annien- 
lunià di mettere tra parentesi la tanrenlo di un popolo Questo è 
*od, il massacro di sei milioni di «a'o ‘'Olocausto, in quesioconsl- 
ebrei. Celebrazioni del genere non ste '» P®*»' 

aiutanoacaplrenerrnSonogluiii- ’?• P®'' 'j P'ì"" "«"a 

«laaltevittlroedell'QWausioedfi mten^a eliminare cottela- 

per questo che non mi vedianno 

pwnic. Non possiamo, non dob- popol"- Oli ebrei non furono per- 
biuno dimenìi?^, anche perehé 

11 dimenticale « il privilegio di chi 
non a stato viiMmar Non dimenìi- 
care, peichO «nza memoria non 

nIoniaiitutHivalortdeimonilocIvi- J^78ii'’R!rehrer^iVcoìp^ 

pace nel 1966, che nei campi di ?? 
sierminlo di Auschwitz « Buchen- ^mmm 

waki eaicotse 11 mesi della sua vi- »»*•••»* perpetuare arracM 
la. >Non credo che «risia II Bene or- 
aohin. nella mia stia, almeno, non 
l’ho mal incontrato. Ma il Mdeat- 
snluio, quello si che l 'ho conosciu¬ 
to e da quel giorno non mi ha pio 
abbandonata lìro visto negl) oc¬ 
chi del nosiri carnefici. l'ho ricono¬ 
sciuto nirile ploUue giustificazioni 
di chi ripeteva: 'lo non Centro, io 
non sapevo ’», e lo ritrow ancora 
oggi in chi nega che l'CHacauslo fu 
innanzitutto il tentafivo di annlcn- 
lare gli ebrei. Quel Male si chiama 
Auschwitz- 

CbHiUMt’aiMl M le truppe serie- 

tlehe entruMMO ad Ameinrttz. 

Couileeiria«qeri<leml7 

Per me, come per I miei compagni 
di sventura detenuti in quel lager e 
a Buchenwald. le truppe «nrietl- 
clie arrivarono troppo tardi. I nazi¬ 
sti, Infatti, avevano avuto II tempo 
di evacuare 11 campo di concen- 
iramenla Pochi erano rimasti, e 
tra questi c ero anch’io. MI chiesi a 
lungo il peiché, sino al giorno in 
cwt.aMoscanel 1979,9bbit'occa- 
storie di rivolgete direttamente la 
domanda ad uno del generali so¬ 
vietici che liberarono Auschwitz. 

•Perché siale arrivali cosi tardi-, gli 
chiesi, un po' brutaimente. La ri¬ 
sposta fu purtroppo evasiva, il mo¬ 
tivo lu imputato a vaghi problemi 


No. no. sono assolutamente con¬ 
trario. Dimenticare le viiiime signi¬ 
fica nult'aliro che infliggere loro 
una seconda morrei Una vera ri¬ 
conciliazione, Inolue. non può av¬ 
venta che e partire dal ricordo, 
preservando la memona di clA 
che furono quegli anni. È vero: 
glc’a chi esalta l'oblio, chi ritiene 
giunto II monienio di archiviare il 
passalo. Aqueslaoperaziotre sen¬ 
to il dovere tnorale di ribellaiml. 
ieri come c^gl: perché per nessu¬ 
na ragione al mondo è passibile 
cancellare la dislinztone Ira li ixir- 
nefixe lasua ivrfrma 
•Con llNecmote donono tare I 
COMI zelo i tudMCkkrè wi’oflor- 
mariane okt ri è ripetuti noi 
come riseli * preprie 

ceri? 

Tra tulle le menzogne, questa é 
una delle piQ spregevoli. L'Olo- 
causlo riguarda tutti, é un proble¬ 
ma che colnvo^e la teologia, la 
civiltà occidentale, le religioni, la 
coscienza di ogni individua. Cer¬ 
to, I boia sono stati i ledeschi, e 
spelta innanzitutto a loro rivedere 
senza più alcuna ambiguiié la lo¬ 
ro storia. Ma i tedeschi harvio go¬ 
duto di diffuse complicilà: l'odio 
verso gli ebrei, ad esempio, sr è 
nulrllo anc'lw di giusiificazionl. e 





ftrillWiaelnil C ri n pcéi«an e eBa am enteri*t»chiiittt:alatetascrftKifeatf 



Carta d'Idantltà 

g|letMeaellMrtenirienMl»t6UPrMi4» 
iseM p« le pace-Scriteete ebreo di 
gnSM lianeeee, a n«D nel ma « 
agM. M TtaneinMa. Duante <e 

oaoenes fiMnetnenllate turieportMo ad 
AaedmKi e'e ■uebMwrid. aèpo là 
■bHOzIene per aSeiad «nallinta>oratpin 
nineln. a We m e nil» riiaepMcMnto ri 


gwnaPsmo, • nel USb al e Miaferno 
necH Stati IMH. MneWMMe rive * New 
York alntaant KotoPa all'UalvMstUa di 
Beelen. Èautomdi iwnereal remenzL 
WBceato, Mgri e epM taBtt«l. Tm I più 
nett-ltebiven t eeliiibeojinetariég»-. 
•l’ebreomMe-, •t'ebi»-. dlMem-, di 
qMitoflglle-. 


coperture, da pane dePa Chiesa 
cattolica, come con grande corag¬ 
gio e onesta intelleiiuale ha sono- 
liocato un recente documeMoriel 
ciao tedesco. L’Oiocaiuto e un 
problema dell'umanità Inened è 
anche un pezzo dr storia che ap¬ 
partiene al popolo ebraico, le villi- 
me. 

I suri Ibri henne Mtilq • tana 
della memertn. del clcerrii e riei- 
rebBe. e di eeme ti Mgedta riri- 
l'rileeeeete ri e baemeeee de 
padre ki Bglle nel pepole ebrea- 
co. in liiMle e aelli Mupers. 

È il tema dell’ideniaa ebraica, del¬ 
la sua specIfÉllàche non va smar¬ 
rita ma che non deve n»l essere 
vissuta come -separazione» dal 
mondo dei •Centili». bt uno dei 
miei libri, IVbSo, (Boiiq>iani). Il 
protagonista sintetizza cori U suo 
sentirsi ebreo: «Se sono ebreo, so¬ 
no un uomo. Se nem lo sono, noi> 
sono nulla. Solo cosi potrO amare 
Il mio popolo senza ocfiaie gli al¬ 
tri-. Questo mi npetera aloia. nel 
giorni di Buchenwald, quando > 
nostri aguzzini vcdemnocanceUa- 
re la nosta idi-ntaa. prima di ne¬ 
gami la vita, per ridurei solo a dei 
numeri, quelli marchiali a fuoco 
sulle nostre braccia. Ma none! so¬ 
no riusciti: hanno ucciso sei milio¬ 


ni di ebrei ma non sono riuscài a 
cancellare la norita ideniàa. Ed « 
per questo che oggi, posso due 
con d mio Malóri (il personaggio 
pfiiKipale deU'OMb. ndr) : é pro¬ 
prio perché amo il popolo ebraico 
che trovo in me la forza per amare 
quelli che seguorvo aMte badizio- 
ni. Un ebreo che rinnega se stesso 
non (a che scegliere la menzogna. 
«gnerWleeel.pereHlibriMtto 
ieeperien» rili iPter nnM he 
un eenee le pireie «errienm? 

È ta domanda che ha accompa¬ 
gnato la mia esistenza di soprav- 
vissuio. Ma parole come -perdo¬ 
no- o wnisericordia» noti trovano 
posto neH'interno di Auschwitz. 
No. non é possibile perdonare gli 
aguzzini di ufv tempo e coloroche 
ancora ne esaltano le gesta, 
bt questi cmquant'anni ho prega¬ 
lo [Ài volle Dio. e la preghrera é la 
stessa che recitavo quando ero 
rinchiuso nel lager. 4}io di miseri¬ 
cordia. non aver misciicoidia per 
gli assassini di bambini ebrei, non 
avere misericordia percolornche 
hanno creato Auschwitz, e Bu¬ 
chenwald. eDachaueBergcii-Bcl- 
sen... Non perdonare coloro die 
qui hanno assassinalo». Ma que¬ 
sto non vuol dire condannare per 
s empre un intao pcqrolo. quello 


tedesco, perché noi ebrei, le vim¬ 
ine, non crediamo in una colpa 
collciiiva Solo il colpevole a col¬ 
pevole». 

Quaete Ibie lecale b aegnete 
del ritorno òtilntoBemb zo- 
notobe e reilleanllto nel nome 
rieri» Me 0 rial» tiKiri et cent- 
pieno I peg^éh citnM eentio 
ruminU: é on'enriito hterre- 
itaUl»? 

Spero «h no. ma non ncsono sicu¬ 
ro. Perché alle soglie del Terzo 
millennio rtcmeigono I vecchi de- 
morti: queU! deti'odio, del fanati¬ 
smo. <Mla demonizzazione del 
-diverso-, di cut tebreo resta an¬ 
cora 9 siniboto. (hreNi lugubri fan¬ 
tasmi rtcompaioito in Polonia, do¬ 
ve e ancora fortemente radicato 
l'anUsemMsmo. iteila Russia post- 
sovietica, come pure nella <ivae» 
Austria, dare è cresciuto notevol¬ 
mente il peso deitorale dell'estre¬ 
ma destra. E prtrittemi di memoria 
devono esserci anche iit Italia se 
sino a qualcite ?otno (a < rteofa- 
scisU erano aJ goremo. Contro tut¬ 
to cid vi e un Imperativo morale, 
prima ancora che politico: impe¬ 
dire al mondo di dìmenlicaie. ^r- 
ché solo cosi potremo evitare del¬ 
le nuore «Auschwitz». 
{haoMiboraloDeanna Belali) 


Poco tempo per salvare 
la libertà (i’informazione 
Il caso-Rai lo conferma 


VtHCriHCeVtTA 

N el programma dei nuovo governo il presidenie 
del Consiglio incaricalo Dini ha [tarlato del tanto di¬ 
battuto tema della -parcondicio» nell'informazione, 
(cenni fatti sono alquanto generici. Radio e televisio¬ 
ne, e non dimenlicniaitiolo, utilizzano un bene pub- 
blico: l’etere. Svo^no. quindi, un servizio, al di la 
della natura societaria delle aziende che operano nel settore La 
slamita, come ha rammentato II Cardinal Martini, vive pure in una 
situazione difficile, ma I problemi mdei giornali sono ben diversi. 

Di -par condicio» hanno parlalo ripelulamentc il Capo dello 
Sialo e li Garante della radiodiffusione. Silvio Berlusconi ha dato 
invece una versione pericolosa del problema. Interpretando la 
■par condicio» al rovescio, come prìvll^lo per le forze più volate e 
più ricche. 

Per realizzare sui seriole pari opportunità servono tre premes¬ 
se. La prima riguarda la revisione della legge n. SIS del dicembre 
'93 sulle campagne elettorali. 

L'esperienza delle ultime contese - la consultazione polilica 
del marzo '94 e la successiva campagna europea - ha svelalo i li¬ 
mili di quella normativa. Il tempo da considerare non può aprirsi e 
chiudersi con il periodo elettorale in senso stretto. Alcune disposi¬ 
zioni devono essere permanenti e altre - tipiche del confronto pre¬ 
cedente al volo - é opportuno che parlano dal momento in cui 
vengono indetti i <omÌ 2 Ì eleltorali». Inoltre vanno considerati i re¬ 
ferendum. 

Il divieto di spot politici, il dirtllo di replica (utile e decisivo). 
l'indicazione del pluralismo non riguanianosolo una fase, rappre¬ 
sentando piuttosto un carattere pemanenle dell'offerta radioiele- 
vis’iva. Le garanzìe di equità per tutti i soggetti che competono nel¬ 
le scadenze elettorali vanno, poi. rese pia esplicite, cosi come van¬ 
no regotameniaii i sondaggi. All’Autorità garante, a cui la legge 
Mamml del '90 non per caso conferì mezzi, strumenti operativre 
poteri di intervento modestissimi, è da attribuire una lunzionc as¬ 
sai più Incisiva Non é credibile che alcune palesi violazioni della 
•par condicio» (ricordate le dichiarazioni di volo di Mike Bonuior- 
no a poche ore dal volo del 27 marzoo le interviste per strada?) 
chiedano - per essere sanzionale - un iier compl^so e lungo l 
necessario che riniervenio del Garante sia veloce e pensalo m re¬ 
lazione al tempi ladloielevtslvi. Per ottenere simile risultato l'Uffi¬ 
cio del Caranie ha bisogno di sirutiure di monitoraggio e di colla¬ 
boratori specializzati', arcentro come alta peiKeria. madiaote i Co¬ 
mitali regionali tadioielevislvi 

L a'PAR CONDICIO», poi, ha bisogno di una vera concor¬ 
renza nel meicato dei media eleiironlci. Oggi non c'é 
un eflellire libero mercato. Si è consolidala un'innaiu- 
ralé concentrazione, centrata sulla Rai esulla Plnlnvesi. 
l una occupala dalle forze della dlsclolia inaggioranza 


», poi,habisognodiuna veraconoor- 
> dei media eleiironlci. Oggi non c'é 


polari e del Patto Segni. Ci sono, soprattutto, i quesiti referendari 
abrogativi di alcuni capitoli della legge Mamml (numero delle reti, 
imcrruzionedei himcon gli spot, concentrazione delle eoitcess)o- 
nanc pubbiiciuirie) . DUI ài puo partire, per dar vita allo-stralclo^di 
una più compiula disciplina. 

Siamo confortati dalla lecerne sentenza della Cotte CosiUuzio- 
nale. la quale ha dichiarato lllegiitlmo il fatto che un imprenditore 
disponga di tre reti. Quella senfenza va applicala, cosi come é da 
riprenderei! tamadeDincompanblliia tra moli pubblici e proprietà 
edKoriale. La commissione isniuita su proposta della Presidente 
dehaCsmeraéil luogo naiursle incui realizzare l'antlirusi. 

Inline. si pone II problema angosciante della Rai. Oggi I) servi¬ 
zio pubblico a sottoposto ad una continua pressione poiiiicaed i 
il leneno di una nuova abnorme lottizzazione. Contro ogni correi- 
lezza iultuzionale il Conslglvà di amministrazione, ùa sfiduciato 
dalla Commissione parlamemare di vigilanza e dal senato, conti¬ 
nua imperterrito a promuovete, a nominare, a stravolere rszien» 
da con una faziosità •fondamentalista». 

Dopo le nomine del responsabili delle rette delle testale, dopo 
la discutibile scelta del nuovo direttore generale, é stalo varalo un 
complessivo rivolgimento del gruppo dirigente: un ennesimo e più 
grave colpo di mano. Tutto questo a persino provocatorio. A rico¬ 
prire molte caselle delicate sono persone compromesse con i peg¬ 
giori momenti del vecchin.sisiemaspartitorlo, quello del «Cai-, 

E avrebbe un sapore provocatorio se si desse vita nelle prossi¬ 
me ore ad una girandola di caporedatlorì delle sedi periferiche e a 
decine di alne nomine. 

La Rai é nelle mani di un gruppo di potere inesponsabile. £ tor¬ 
nata ad essere un'azienda spendacciona. clientelare, minisienate. 
Le professionalila vengonocalpesiatee il direttore della radiofonia 
Paolo Francia puO permettersi - senza censure ~ di invocare la 
caccia alle streghe. L'assemblea tenutasi alla radio non puO rima¬ 
nere senza risposta. Il Gr, il Tel e il Tg2 sono in trincea e gueiteg- 
glano. tifano |rèr Forza Italia e Alleanza nazionale. Ogni giorno. 

La dellnizlone della -parcondicio» richiede, dunque, di evitare 
che la Rai rimanga In tale stato. Ne va della credibilità futura dell'a¬ 
zienda c giàc^ié Intaccato uno dei principi del confronto civile. 
Su cosa SI basa il servizio pubblico se non nel suo essere plurale c 
aperto alla società? L'attuale consiglio non tornisce alcuna garan¬ 
zia. Se non mula anche il vertice della Rai. parlare di -par condi¬ 
cio» é un esercizio retorico. In Senato é già m discussone lo revi¬ 
sione del criteri di nomina del Consiglio. 

£ bene non sottovalutate quanto sta avvenendo. Rinviare una 
prima fase della riforma significa compromettere definltivanicnte 
un dliiito fondamentale e favorire una deriva autoritaria. 
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DALLA DIUMA PAOIMA 

Alla ricerca dei due poli 


assemblea di pariamentarl che a 
maggioranza si esprime pet un 
certo volo e poi non decide, ma 
demanda la decisione al padre- 
padrone. che a sua volta decide. 
In m(Ào difforme dalla volontà 
dei più, per sue convenienze. 

E qui eme^e la contraddizione 
del rvalo Ira le sue due anime co- 
slilutive. quella di destra c quella 
di centiu. In londo ta presenza 
della Lega assicurava ima torma 
di equilibtio Berlusconi poteva 
mediare, diciamo cosi, ira le liber¬ 
tà e il buon governo, per usare 
questo loro improbabile linguag¬ 
gio politico. Di latto, ira Fini e Bos¬ 
si, se Berlusconi los.se sialo una 
personalità politica, avrebbe me.s- 
,so insieme, dopo l'aggregazione 
eleitorale, una vera coalizione di 
governo. Il lallimenlo ò qui. (Que¬ 
sto 6 II risc hio di oggi delle fomin- 
zloni clic SI ulfklnni) al nmlt) di 
una persona: vanno iiBa rlccrc.i di 
un capo carismatico e si rilrovanu 
il piudolto di una cam|>agna pub- 


blicHana. Prendono voiL ma non 
fanno politica. 

Rimasto solo in compagnia di 
recebi democrisliaiB e poà-lasci- 
sii. il partito azienda é entrato in 
snflerenza. La perdita di lucidrta 
di questi giorni e fa spia di un ma¬ 
le ^c rodo. Sta dertùo '9 caso tta- 
Ila no questa difficokà storica di un 
raccordo del centro con la destra. 
NO De (jasperL nè icavaK dirazza 
della De. hanno mai preso quella 
sirada. Tranne forse, provvéoiia- 
menie. Andreotti. Nb, appunlo> 
Mediti su questo Buni^kme. Un 
KohI Italiano non è dtaro l’ang» 
lo. Se vuole lavorare a questa pf<> 
speliiva. si prenda tempi lunghi. 
La destra Itatiana. qu e oia nott é 
solo la prossima AReanzs naào- 
naie, ma anche i’oluiale Forza Ita¬ 
lia, ila le hi sorK> fior lime di leazio- 
nan Le colombe sono ifiBnitosi li¬ 
beral consetvaton. licanoliccsbno 
democratico nuò andare da quel- 
In parte? Con tutta la bucmawHorr- 
là dcHa Curia, imi lo peueUre 
ncmincnu se ki volesse. 


Ore emero questa destra mo¬ 
derna. cosndella europea. 
modemizzazione conservatrice in 
questo paese ha avuto sempre, 
irei recente passalo, callivi inier- 
pretL da Ciazi a Geriusconi. Ma¬ 
scherati sempre da qualche ahra 
cosa, non hanno ornato, ana 
hanno noóuux a quello stesso di- 
sr^no. Cè mi pezzo cS inaderali- 
sno italiano, a consistenza di 
massa, che ceica casa La trovc 
stabilmente, in una (onnaaoiip 
poVlica, o in una aggitauione di 
nrze politiche, o in un Foto detto 
delc libeilà. Quello che senibra 
indtMiiD. véla la situazione, échc 
questo Poto risulta altemanvo oggi 
mn solo a una anisira democrati¬ 
ca, ma aiKhe a un centro demo- 
cialico. Se ha un senso la npiesa 
d tutta inieia Tespenenza del pu- 
polaiisino. è la cura e la rappre¬ 
sentanza rii quel mixlcralénw de¬ 
mocratico mcompontoile cun 
questo monlanlc mudcralémo di 
desta. Tutta la vicenda d quesu 
giomi mostra che BuuigHono ha 
dicci argumcnll pct giudicale il 
suo essere altafnativo a questa de¬ 
sta. ma non ne ha uno solo por 
ghiàilicaie di essere aHcmatìvn a 
guesld sinÈlia. 

Governo di tregua dunque per 
che cosa? fe 'rispondere alle 


quattro emergenze, ceno. Per de¬ 
cantare la situazione. Per lasseie- 
nate gli animi. Ma anche, appun¬ 
to. per rìdisegnare. insieme alle re¬ 
gole. anche gli schieramenli. 
Schieramcnii pigici e non anre- 
gaztom eleltorali. Ha lagionebiia. 
La grande coahzaxie di sinistra e 
di centro non deve darsi solo il 
compito immediato di battere le 
destre unite, deve darai un im¬ 
pianto strategico, ntrovandu un 
dsccKsocomune ni valori e su in- 
Icress). In questo, le culture avran¬ 
no. dovranno avere, un ruolo pri- 
maiiu di incooiru e di svilu|^ 

a nallultu nella preparazione c 
la (ondazkne della fase costi- 
lueuie di una nuova democrazia 
lepitoUicana. n Polo della demo¬ 
crazia c delle solidarietà ha biso¬ 
gna e uigenza in questa fase di 
picnderecoipocfomra. klenmà e 
vcÀilità. di tolsi '«ggetto politico 
esistente. pr-Micabile. La destra si 
batte cosi Non verrà sconlilta dal¬ 
le sole sue contnddizktoi. La sce¬ 
sa in campo di un progetto allcr- 
nalivo di governo del paese, uno 
schieramento, un programinu, 
ima leadership, ecco la carta deci¬ 
siva por spostare consenso. Si può 
tare sniu so si comincia a iure su¬ 
bito (Marte TronU] 



Rocco Bultigitone 

-Fin che la bare» v», lacciaia andare /fin ohe la barca va. 
tu non temaia/fln che la barca va, etal aguardare» 

'rincne la Uic> <a- canzona SiOieiia àeili 

















il Fatto 





AUSCHWITZ 50 ANNI DOPO. Anche 3 Nobel per la pace Wiesd diserta la cerìmonia udìciale 

^ Il tedesco Herzog unico capo di Stato presente al rito nel lager 
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L’Osservatore romano ricorda Katyn 
«I sovietici furono come i nazisti» 


ShmMiWelnpoiwuiwbindlin H KummÀns?! 


Kohl; «Pagine nere 
della nostra storia» 


■ AUSCHWITZ .Dio misciK-or 
d)oso non avete pietà per Coloro 
che costruirono questo luogo 
Non avere pietà per coloro che 
non ebbero pietà dei bambini 
ebrei Non perdonare né loro né i 
loro compltcì" Élie Wiesel è mvi 
sibile sommerso dalla lolla ma 
la sua voce si sente chiara Sale 
nel vuoto di unsilennoimprowi 
so grave come il messorio che 
polla È un momento duna una 
pietra sull anima questa cenmo- 
nia Pieghtera discoisi silenzi in 
un pomei^io di disgelo conia 
ria quasi lle^a in pieno Inverno 
Quando succedeva alloro sem 
brava una buona cosa che il fred 
do se ne tosse andato Ma poi si 
sciogKeva la neve e il lango inva 
deva tutto non c era mai mn me¬ 
glio. ad Auschwitz come dice 
ManaKontg unasoptawtssuta 

Anche adesso c è il tango In 
fondo alla fenovia che porta dnt 
(a dritta dentro Girkenau la fab 
bnca della morie a due cbllome 
In dal campo originano sul pia? 
zaie tra II crematorio 2 e il crema 
tono 3 Quelli torniti clalla piemia 
la dilla Topi di Erfurt I cui eredi 
oggi nvogbono beni e proprietà 
sequestrali dai sovietici dopo la 
guena e c é già una bella pralica 
in corso Sotto ad ognuno dispo¬ 
ste a .L. c erano le camere a gas. 
Semplicissimo sotto si ammaz 
zava e sopra si bruciava Hoss. il 
capo del Uger prima di essere 
giustiziato fece in tempo a vantar 
d lutto tunziunava cosi Sdentiti 
camente che rluscIvamQ a .liqui 
dare, anche 20inila pngionieit al 
giorno Poco più In la verso I in 
grasso del campo dove >1 binano 
si sdt^pla. c era la rampa dove 
avveniva la .selezione, con II 
scinplicG cenno della mano di un 
medico da una pane quelli giu 
dicati ancora In grado di lavorate 
dall altra dilettamente alle came¬ 
re a gas le persone anziane 
quelle già (toppo consumale dal¬ 
la lame e dalla debolezza E i 
bambini Quanti bambini sono 
stati UCCISI ad Auschwie e Bitte- 
nau’Nessuno Iosa ma si calcola 
che ix»sdnuc<iM.rc stali Ira il UU 
il ISedel lutale degli ebrei uccisi 
net lager che oscHIs tra I g e 16 
mlllcmi Più di centomila dun 
qua forse duecentomila 

Sono I bambml di cui parla 
Wlesol In «mesto «leneio di 
piombo che impone la sua It^ 
anche a fotoreporter e camera 
meri perfino al quenill Innati a 
caccia di Intefttsie nella propria 
lingua «Tanti bambini tanti 
sempicdlpii^ che amvavano co¬ 
si quieti e cosi belli., quelli che 
«nelta memona ora «pesano ri 
cuore a noi ma non toccarono il 
CUOR del loro assassini. Da una 
pane c dati altra della ferrovia ci 
sono le baracche Quelle a destra 
guaidando I Ingresso ospitavano 
le donne e si sono conservale 
Quelle a sinistra quelle degli uo 
mini larono smantellare dai po¬ 
lacchi perché ne avevano biso¬ 
gno a Vaisavna durante i lavori 
per la ncoslmzione del cenno 
sloncix 

SpaniteditogazIOMttaHma 

MoHI girano per il campo alla 
nceica di tracce di chissà cosa n 
cordi propri segni del passaggio 
d un padre d una madre d un 


la un paio don. pnma alluniver 
silà di Cracovia Molli suno venuti 
qua nel lango de) campo per 
non andare la ha i banchi pre 
zHisi dell anlicu ali nco lageiloni 
co Alcuni invece partecipanoa 
tutte e due le cerimonie nello 
spinto che Maurice Golduein 
presidente del Comiialo ntema 
zionalc degli e» deixirlali nei 
campi di conceniraineiiio spicca 
quiaSirkenau li niomenluégra 
ve e chiede I unità più larga il si 
gnilicalo di Auschwil? non sta so¬ 
lo nella memona ma nel presen 
le in un mondoincuincompaio 
no odii razziali e .pulizie etniche, 
di fronte a una groscnlù die è iii 
sidiala da ideologie neonaziste 
e<t esposta alle menzogne di chi 
nega pedino la ventà storica del 
I Olocausio Ma Wiesel Kahn II 
piesidenie della comunità ebrai 
ca ledesca Ignalz Bubis Sheva 
Weiss all univeisità non si sono 
lalli vedere segnalando una rol 
tura che é dolorosa e che da par 
le polacca c era sialo anche 
qualcuno che aveva cercalo di n 
compone almeno negli ambienli 
del caltolicesimo più liberala In 
vano Mereoledì sera d aHiwde 
la Icnsioiio eia precipitala in un 
vero e propno incidente- con il 
iermo da pane della polizia del 
rabbino newTortesc Aiti Wess il 
quale aveva cercalo di impedire 
la celebrazione di una messa nel 
la chiesa caiioka adiacente a 
Birkenso 

Wal«u antt-totalitarto 

lippure ci sono anche note po¬ 
sitive e di spcianza nei confuso 
calderone di eventi di qucuo cin 
quanienano Accanto ai mbbini e 
agli esponenti delle organizzazio 
ni ebràiche allapieflliicTdeaidi 
scorsi qui a Gukciiau sé visto 
con un cappello nero csicàtu sul 
la lesta Rciman Heraog La pra 
senza del presidente della Re 
pubblica tedesco c si ila un. scci 
la consapevole e coraggiosa un 
gesto morelle c politico compiuto 
mandando consapevolmente al 
diavolo gli scrupoli diplomatici 
che avrebbero potuto sconsigliar 
lo EluucwKJwlecoitwlprdgio- 

sempre licvwlo uliri aHi li i)/i.im 
politici (.uoiiie il cancclliore lan 
lo per lare un nome) da dimo 
sirazioni troppo impugnative In 
«leme con iJ collega bulgaro Jcliu 
ielev Herzog c sialo I unico fra i 
capi di sialo e di governo che so¬ 
no siati iitviiaii alle celebrazioni d 
chiedere di partecipare anche al 
la preghiera di Biiteitau 

Aveva avuto un tono del tulio 
ufiiciaie invece lacermoniaal 
luniveisiià quella durame U 
quale Lech Walesa il pnmaie po¬ 
lacco JozetUemp e il Tenore del 
I ateneo Alcksandcr Koi hanno 
spello le cclebmzioni del cin 
quanienano che sono proseguite 
nel pomeriggio con riii religiosi 
nei templi di cinque conlessiom e 
Cracovia e con i esecuzione di 
un opera di l^iiifetcvcAi per cui 
minare oggi in una commemora 
Ziore davanti all ingresso di Bir 
tenau Ieri all università Walesa 
ha «vendicato le sue battete da 
leader di SofKftwiosc ■contro <1 to¬ 
talitarismo I asservimenlo e I u 
miliazKine della dignità dell uo- 
mi» Db stessi valóri ha dello 
vuol lar volere oggi daprosidcnie 
della Repùbblica 


Il cattolico Rumi commenta Tanniversario. Martini: «Colpevoli anche i cristiani» 


La commemorazione al Bundestag 


Due cerimonie contrapposte Da una parie quella ulli 
ciale organizzata dalle duiorità polacche e polemica. 
mente diaertata dalla maggior parte delle delegazioni 
ebraiche, che si sono viste espropnate dell’Olocausto 
Dall altra la preghiera degli ebrei a Birkenau Con kwo 
unico capo di Stato, il presidente tedesco Herzog Elie 
Wiesel premio Nobel per la pace -Nessuna pieia per ■ 
carnelici» Walesa ricorda il suo anti-totalitansmo 


B*lhO*Tiro NVIATO 




traiello don congiunto diinco 
iXMceiDc 0 solo in un leitiaiiw 
di capito di Cciujtc un contatto 
luteo erre atuh a stabilire una iv 
lazione con I assurdità di questo 
nmitcni senza tombe nel quale 
come dKc una dolina sanimi 
inumo sulle (saa dei nosln morti. 
Un gruppo comporli da Marcel 
kiPezzetii storKodel Uger Un 
sella Moilarol.>Rolcnghi dolcen 
no di documentazione ebraica e 
una delegazione del co tsiglto re 
gionak l'imbdido lé I iiiii«ara;> 
prcseruinza iilliciak del noctio 
paese oggi e non é mollo) ccr 


ca iGsiimonianR del passaggio di 
deportali Mhaiu Li m fondo é la 
baracca della quaraniei» rac 
contau da Pruno Levi nel suo li 
hro qua proprio davanti al canti 
no de) fcàno nuroeso 2 i erano 
due ebree italiane che hanno 
raccontato comesi poteva mone 
di lieddo o di caldo ammucchia 
iciridiccisulle lavirie che faceva 
no da letto- Da ina delle f ne- 
site SI poteva vedere e ascollare 
torse I orchestrina delle detenute 
( he per ordne delle SS era co 
arcua a suonare sub rampa al 
1 amvo dei he™ e durante la -se¬ 


lezione. e poi quaiKio ■ Kum 
mandee uscivano o minavano 
dal lavoro QimIcIiC setnmana la 
i -zela puhMcoM la «ma di una 
ragazza dell oreltesirma imparo 
a suonare la Itsarmonic-i e si sol 
vù 

Prima di Wiesel aH'i ht/mo 
parlato cdaluiparleraiurodopo 
In un venlagko di Imguc che cidi 
segna quella Mnin? 
liiigwsiKù e culti? «- 
le quell mquieio ma 
lecondo miscugkodi 
genti che fu qi>éà>o 
pezzo d Europa cen 
Itale e la ciu umta > 
rtazoii (anche que 
sta é una colpa r 
grave) disinisserp 
por sempre i pohic 
co foylMish il tede 
SCO lebrtuco Nelle- 
braico i nomi del 
manino hanno con 
servalo I loro suono 
tedesco sembrano 
gocce di veleno 
quando parla Sbeva 
Weiss ri presidente 


della kiKsMV pvr niordare che 
Ause hwilz e il più grande cunite 
IO eliraico del nrondu e diventa 
no un gndodnOeiaio alia fate ck.rf 
Canto dei moni mionaiu dal Gran 
Rabbino di hjtonia Menachem 
JockuwKz prona Cita tonti con la 
é««id e li mMto' sulle spate de- 
puaigaiio corone e bandiere con 
la ucUa di David sulle rovme del 

f 


cremaionoZ 

CifttchefeiocI 

Wiesel fui pai'taro ni inglese C 
in inglese torse perché il suo 
messaggio arrivi propno a lutti 
parlo ancha Jean Kohn presiden 
re del Congresso ebraico euro¬ 
peo E I mtcrvcTiKi più -politico, 
e il piu duio Kohn denuncia I in 
dillerenoa nei cunlronti dellOlu 
cauito -ic (Aisrireaziom irentatiw 
di banalizzare il maiiino quelli 
degli sierici revisioiiisii't Ma ci 
sono responsabilità anche >in 
una parte deHà cbieta caliolicar 
che ha cercato di <nsliani 22 iitc 
la SlK» mentre kt outonià po 
lacche hanno ceicaio di -oiga 
Rizzare una cenmunia nazionali 
sttea nascondendo I Olocausto 

La critica e pesame nchiama 
aniichiconlenziosierimanda in 
lanio alla polemica di questi 
giorni p di queste ore Creila per 
CUI le oigani7zazioni ebraiche 
hanno deciso di indire questo ap 
puntamenio diverso e conuap- 
posto alla prima cenmonia uffi 
ciale e -polacca- che si era tenu 


h KriuMlAirst 


«Dk) non peidonaiie i cam^» 

Offesi da Varsavia gli ebrei pregano a Birkenau 


*I«UT« SANTINI 


■ CITTA DFX VATICANO Coh un 
commeitlo di prima pagina dal ti 
ioIq -Quella macchina cosiruila 
per la distruzione dell uomo- afll 
dato allo storico callolico Giorgio 
Rumi anche tOsswootorc Homo 
no ricorda che -cinquahi .inni la il 
mondo prendeva coscienza direli.i 
dclcampidiconcenlramenlo cin 
parlicolurc delki itomcntia irage 
diii ili Auschwitz rilevando che 
■nessuno immi^lnava la vastilà c 
la sisicmaiica crudeltà antiumana 
delicnomcno E dopoavctnlcva 
lo clic 1 -ioklaii .illeBh poterono lot 
i aro etm roaiK) «la concrelezza del 
regime nazista- li giornale scrivo 
che iniziò |ior tulli come per h 
(icrmnuia stessa la coiisaiicw 
tozza «Il ciò che- lonipoitavd una 
revisione crllka dell Intera uori.i 
k'dcsc •> che SI e protratia per p.i 


rocchi ckxenni alla rictrts dokxo- 
sissima delle ragiom pet cui urn 
nazione tra k irto euili del inoralo 
SI era ink Itala dà incredibili gin’» 
che l.ivtvaiio sorrosa e sligiaaia 
sino t iriKlcie imtonosi bk ki 
sua sàs-ui iiiim.i I idezz'i (iiis.i 
della siiaeull lira- 

Un.i rllevsKihe iriia i che tran 
nop<J'ulij|irequaiii mqiaslHtn 
qtMiw mino iimaonn sivvaiit 
citi cohK k»s\nrso|KlKmiinaggi« 
dellummoni ad Ausehwiiz iwi 
slàlandiiclie<|tl.iiiliidi lonibik >v 
wiiiit in questo (mimi >d ii iHrisi 
nuli test 1 in kaidii ilk uosln <<. 
scienze eoinequakhi eosiiLitn 
sincllcn, ixnlié nuli i ili «osi m 
nn<k IX1S.S.1 niieioisi f\ni 6 ki 
sU sso CiHis iiim P1 lo II |Uiuk 
nel HnigiKi l'IT'lnei r«i)ilil’.i]ui 
p,iTlòdil n izismoioiiii eklla -iiiù 
giniidi killmk 1 noelru vi nki-e ifi 


AusehwKz come dei linlgnli.dcl 
nostro tempo a cui inchindra E 
tu^a»>v>iicaiioh'ilàHc>benc le 
n ori ammonn che reti mdaibik 
sai nhei di «fucile gcnerazioiii non 
saranno stali vani se ligb e nipoli 
iiiteimrizzerannu gb enon roteici 
mah e le degencraZKKtumimii'c 
Iter iraire la neccssaiu bziuiK de I 
la storsi Non sarà mai lro|ipo ira 
(tharc siiquiOd .kinsid notte dclli 
legione. 

U > L OsMV) iene fimimo «k 
po incT aRenudlu che vi kiUi il 
smo non ero solo protlegio dell e 
s|« nenra luznln (leicbé nefflt «t 
k .Ut itef Terzo Ker li qiK I v ira 
aveva itam Imiti nefasti eolvokii 
k T«va> cullciborazKinisnio « un 1 1 

ma zumo c<i| renlrepo idcolni! > " 

t pralKi vmiKneefK- liegiiin 
sovKiao dal< uitosuo non mva 
mula dt inviduro al RtKhiiuanio 
li uiriTC ed espelleii?e loneilta 


zionBte. facendo nmaicaic che 
qemmu pulesa vantare un leiii 
prandio in matena. poche u latti 
di Kalvn dntostranoehe i conipur 
lamenti onouinani di massa supe 
rano le drfleronze rdeokretchce gli 
sehieramcnn poWico nuktan Or 
bene none é dubbio che il regimi 
vmielm si é macrhiafo <h dcUti 
ixriroci non gaistHaatali «rome di 
diseiuniiiazuni e cteponozKini 11 
é(gn naie'clldbrfi peràiR. alti errm 
piNir » MoldZione der dsiHi Mmara 
Mi va osservalo (he i Istn <b Ka 
lym- per quanto Iragkieiondan 
ntbih non possano essen- messi 
sullo Slesia) piano di gndk i he vi 
no stali eonsuTOdli id Auschwitz 
come tonile a late uno storao ( «v 
me Rumi 

(juanlo |xii 1 icspunsobilil) 
slunehediUnsniKs no mi «ini 
mbuifi «m senlanenli di var,i 
stima c pi rsmu «fa «jispie^o ili ( 
mURina/ioni «fa questo pnpoki. i 


sant Corto Mona Martini ha nco- 
nosiiulu le M.(il|ic> in una mieivi 
sta trasmessi len «tolla Mk/io Vau 
inno (kiciò ha detto I atteggia 
mento dei ensiiani «uso iiriocau 
sto non può che essere di Volale 
londaiUMi e imivegtio a prevenire 
■itltnumquitluiH)Ue cosa che vada 
nel senvi dell rottsemitisira) n del 
lolicsa dei ptgMlu elMHtiw F n 
(lUittndndosi alle a|Hriun do) 
( oimiIki Vota, ino II ut t eoiiliuiiti 
degli ebci limuoveodo aiilitho 
condanne e S(omuuielie ed agl 
atbcd iUain>ladiGK>v'uini?’aalii 
n lUi'vnuHrea di Rioiki iliiid 
Mutali In aHerniln eia. |iei ri 
muuvcie iginanzu o firegiud zi 
occone fon vgaera («ikinda di 
«•HKraenza ihe porli iU> sUm i 
iH amm r kzmK ùl afleik> |xt hit 
lo qiK U I che (fuestu ptgink) poita 
ih irodizroro uullcnanc euitin 
buendoal pnignssodtrflaeiviHrV 


■ DONN In Ulta giornaia ventosa 
esorprendehlemenlc mite liptes 
dehte della Repubbliea tcricsca 
Roman Herzog h i paito-ipato alle 
pregi! ere pei i morti iheeeitlinaia 
«il ebrei di tutto il mondo h.snno le¬ 
citalo e Cantalo nell ex lager n«?i 
sta di Biikenau (Atisthwiiz) lUa 
po dello Slatti h.i reso omaggKi al 
momimcnio delle s mimo del oazi 
smo dietro ,\l quik. svcnlolavuim 
32 bandiereptlIw issislilorx-colU) 
alle Lomniiiiie organizzile «hi 
Coiigtcssti numdi.ilè ebraico d.i 
vanti alle rovine di un.n dcilcscica 
mere a gas I ilio saltare in ona «Ui 
iiozevi prima dell air vii dell Arma 
Ui nis-si -Il CiHMIol'i |1HJ uviiro e 
leiribilc della stona l> «losea tu s« ni 
lo.id Auv-liwil? con qiitsie paro 
le il carKcUien lexlesto Hcliiuil 
Kliol ha csorlaui il P le-se aiillcliere 
sulla Iragixlia dei campi di sicmti 
PIO nazisit e a isolare qti mli mini 


mizzano o addiniiura neg mo IO 
lue luslo Ded^and^l uno seduta 
sirai.rdiii ma al SU' .iniiiversario 
dell.) Iibenzione ih Ausitiwjt' i) 
Bundcsiag la C.ime‘i.) bavvi del 
pailamenlo di Bonn h.i vxiluio ii 
cord,ire uh dramma del p-issilo 
ma amile nloodire il («oidio impe¬ 
gno altiiK be'quella Ir igcdi.i 1X11) s 
nix’l.i L.I presidente del fiunde 
si ig Rita StK'S.Miiviih li.a ivulo p.i 
ink dunssma |>cri ra tiinzisli c gli 
stonei -nvisiuniqi. ( oloriuliovr)- 
glioiio oneclkirc le Ir.nci eh Aci 
sehwii? h 1 delle SI rendone 
(«e-TViiirtlmelite res|Mnvi(nli ean 
ecllanelo il lass-vatu e k vilkreuze 
itolle vittime e priv.iiielole de H.e Ioni 
digiiit.v 11 leader dell opposizioiw- 
VXlaldcmeKmiuo Kuekiil Miai 
ping h ) sosa nule 1 < he il nome eli 
Auschwit? 6 legalo un v Uso eli col 
pu -che non e I .ibbaiu loiierA mai» 


t 














M 'DaH'inizlQ, d'K- 
cCTd'i.tomxnclRtno 
dairinsio. Dal ^lu- 
quando avevo dieci 
anni appena. I tedeschi occupava¬ 
no Pungi I parigini luggivano i te- 
ckMChi wi vivevamo nel XIX or- 
romHsfoooi o I miei pensarono 
bene che non era II caso che lo re- 
aiassl in clUg. Con la mia nurse mi 
aprirono In eampagita, in un pic¬ 
colo villaggloche si chiama ieune- 
Uè, nella regione delle Deur^Sè- 
vies. Com'era bollo. Me lu ricordo 
come un'oasi di pace. I« case, il 
cantpuriile. la gente. Un paesello 
taiato per una oambioa.. Tulli sa- 

- III l'i I . liiiM I iiilli ini 

avevdhb ACeolto con saloce e sem- 
piicng Andavo anche a messa la 
domenica, e nessuno truval/a nlen- 
wdandM 

4leMoit«MUi«< 

Il mio dek) cosi assunu si oscu¬ 
lo li |g luglio del '42. Quti giorno 
mia madie venne presa nella reta¬ 
la cM Velodremo d'inverno. Lei 
non credeva che avrebbera arre¬ 
stato le donne. Ere conia queeia 
voce, che donne e bambini sareb- 
beio stati lispaimlail dal rastrella¬ 
menti Lei ci aveva creduto, e non 
aveva preso precausionl. Se ne an¬ 
dò cn^. In un convoglio verso Au- 
schwlu. Mio padre invece sfuggi al¬ 
la cattura. Vheva alla macchia nel- 
Ui banlieiii! parigina, e da li mi Krl- 
veva. Nessuno sapeva che mia ma¬ 
dre era in un campo della morte. 
Pensavamo che tosse In Uermanla 

K bvotate, come alili diepoitali. 

irò sicura di nabbracciarla, una 
volta Unitala guerra... 

■MI arrestarono 11 30 genn^o del 
‘44. MI ero fatta ragnuzina. avevo 
14 anni. Vennero in due, due gen¬ 
darmi francesi. Con una macchina 
nera, le macchine della polizia. MI 
ricordo che qtialclie virino venne a 
vedere cosa succedeva, benché 
tosse mezzanotte S, erano arrivali 
a nulle tonda. Il villaggio dormiva. 
Venne anche un consigliere comu¬ 
nale, che si mise a discnierc con I 


Ij Quella che raccon- 

la episodi dell'lnler- 
SIrSSS nn dì RavensbrOck 
non C lina donna fragile. Anzi gli 
occhi teicsil di Georgia IVol-Tanc- 
va possono vciidrsi di Ironia quan¬ 
do dice: 'Le esperienze di noi so- 
prawLs-suli sono a volle cosi conlra- 
slaml, ctx; per esempio quando ho 
tetto il libro delle sue connazionali. 
Lidia Rolli e Anna Maria Bruzzone 
Ij; duniie di RumislaiKk. mi sono 
chiesla ma lu in <|ualc Lager sono 
slahi?''. 

Il liMfo dalla memoria 

Siede lien presente <■ energica 
nd vrggiomo ilolla via casa della 
Ktiedricleilrnsse noll'c» Berlino Est, 
eppure non so come faro a chie- 
derie: -Ai suo arrivo a RiwmsbiUcli 
tu torturala'^ Non -.o come lare 
(lerclié quella tragica esiierienzu ò 
un lur^o della sua iiK-iriocia dove 
lai ri. cnnic ha dello Wmo levi, 
una soinmenii o una salvala. Mu 
se anche lusae una -salvola», quan- 
tosi |Hiò riaprire la letila inferta alla 
|jio|)ria digiillA di essere umano'? 


Ado^ anni il buio dentro 


gendarmi. Ma non cl fu niente da 
lare Ricordo bene che andai nella 
mia stanza a prendere le mie cose, 
e che vedendo la pona-iinesira 
che dava sul giardino mi venne vo¬ 
glia di scappare. Cl pensai un alti- 
n», e sa perché rinunciai’ Perché 
aio convinta che avrei nabbroccia- 
to min marirp. F poi venne la nursf, 
V lui <liwc die I avevano ricaiiaia: o 
prendevano me, o avrebbero prc- 
.lu suo marito Paul. Cosi miri in un 
sacchetto un po' di vnerì. marmel¬ 
lata, mieta, paté, queltiuon paté di 
campagna, c andai In macchina 
uno guidava, l'alno era seduto vici¬ 
no a me. E ncoido bene, come fos¬ 
se una foto, che quest'ultimo si lol- 
M II beiretiD. si asciugò la ironie 
con un lauoletlo e disse; che spor¬ 
co lavoro!... 

•Un'ora dopo eravamo davanti 
al capuano della gendartnena. 
Quello si, sapeva bene quel che fa¬ 
ceva. M’inierrogò subito su mio pa¬ 
dre: dov'é? gli scriri’e dove gli scri¬ 
vi? MI cucinò a dovere, ma non mi 
bmiaiizzò. lo reslsieni, e non gli 
diedi alcuna infoimazlone utile. 
Ma mi ricordo di aver realizzalo di 
colpo l'enormllà della cosa; c'era 
un legame direno (le Parigi e quei 
buco perso nella campagna del 
aid-crrèst. Sapevano che ^ man¬ 
cava un ebreo, Il suo nome, l'esi- 
sfenza di sua f^lla. Mi accessi di 
questo, e restai i^omenla. Le rac¬ 
conto lutto questo per dire che fu¬ 
rono i francesi ad arrestarmi, che 
erano kno a organizzare le relate c 
aconsegnarei ai tedeschi. Anch'io, 
che ero nata a Parigi e che ero fron 
cese a ludi gli «fieni. De II mi (ra¬ 
spollarono a Nioix dove eravamo 
una ventina. Lì la mia nursptemd il 
reno per lutlo. Si lece lare da un 
curato Oli falso cettKicalo di balie- 


Idé P«n$ter$ 2 ab-GrvTtszpan è un'enetgi* 
ca signora che oggi conia 65 primavefe. 
È stata ad Auschwitz <)uand'aveva N-IS 
anni. Catturata dai gendanni francesi e 
poi consegnala ai teschi, ha perso ad 
Auschwitz i suoi genhoii. Artdando nel 
iager era convinta di ritrovare la madre e 
di poterle dare marmellata e paté, il teso¬ 


ro che si era portala dietro dalla Francia. 
Dice di esser uscita dalTinfemo con la 
forza della solidarietà e la volontà di con- 
seivaie le proprie ene^ie. Il 2 maggio del 
'45. quando i sovietici la liberarono a Ra- 
vensbiuck. pesava trenta chili. Avverte il 
dovere di lesrimoniare, perchè nessuno 
dùneniichi. «lo non socos’è l’odio», dice. 


OAlNMmpMVUllO 


simo « con quéllo andò alla Kom- 
mandamour tedesca Cé un «no¬ 
ie. dus« all ufficiala che la ricerei- 
le. La bambina i cattolica, no» 
ebrea Ma scusi, le replicò l’aleo. 
chi l'ha arrestata? I francesi. EaSo- 
ra, cara signora, cosaci posso (are 
M? Cori andavano le cose ai tempi 
di Vici?... 

Hglemoetllaprirtenu 

•Mi riirevai dunque a Diancy, nel 
campo di raccolta. Eravamo in mi¬ 
gliala iraqueicaseimonidicemen- 
10 . lo avevo sempre con me la 
sporta con denire mamiellala e 
paté, che volevo dare a mia madre 
quando l’avrei nlrovala. NeeiopiO 
che cena. SopisKuUD perché que 
sto avevano detto ai pii) piccolL 
che eravamo I! per partite vera» la 
Cermania dove avtemoto ribovalo 
I nostri genitori. Verme t giorno 
della partenza, I lederchi ci prese¬ 
ro In consegna. Da una contesa cl 
travasaiono. precisi e organizzati, 
dilettamente nei carri beslianie. 
Eravamo almeno sessanta in quel 
vagone. Non c era spazio per aV 
tungaisi, si respirava appena gtitrie 
ad una piccala grata. Cera una 
specie di linozza per I nostri btso- 


gnt. ma si reresciò p rest o. Un osto- 
re. In quel v^one piombalo viag- 
giammo tre giomi e tra nodi. Urré 
vola ci leniiammo in piala cam¬ 
pagna. c'era la neve e i soldaii ci 
disero cha potevamo sc«ttdaie 
pei (aie pipi. Equela fu la psimadi 
unte umttazionL Ero un'adot^ 
scema convinta di ritrovate la nria 
mamma. « mi wccòdi oilnaie sot¬ 
to to sguaido dei redasctri. etra non 
voltavBnolalesla... 

^ Od» le dico? Che quando ar¬ 
rivammo ad Auschwitz amenim- 
mo lutti un grande sotheio. Eun'al- 
Ira cosa ricoido; il «eno che si fel¬ 
ina bniscamenle e suUar. senza 
aspertare un s econdo, la guaidie 
che sbloccano i ctwavisteUi e 
bneano ì poilallooi. Un nimoie 
lemblle, un remore di violenza 
mentre i can abbaiavano e gk uffi¬ 
ciali uriovano. Da quella mila non 
posso phi sentire un chiavatelo 
che cigDia. una porta che sbatte. 
Mi vengono i briwfl. Cera un me- 
lio di neve. Noi eravamo tutti 
scombussolali, étupidsi dal viag¬ 
gio. Un'anziana sqpiora - avero i 
capelh bianchi - con la quale avere 
condiviso un metro quadralo di va¬ 
gone mi grido, (da. aspettami' Ma 


io non l'a^enai. Sanai giù nella 
neve assieme a due ragazze e con 
loto rimali Non so perché. Per 
isiinio volare stare con quateuno 
dada mia eu. O (orsa un sesto sen¬ 
so. AMrandonai la signora e anco¬ 
re oggi ho un senso di colpa. Non 
awai potuto tar niente, beninteso. 
Anzi, par ma probabllmeme sareb¬ 
be stato peggio. Ma non soche fan 
ci. stoitvde Oliandoci penso... 

•Chi e stanco vada sul camion, 
gli ahri restino qui. Questa era stata 
b prima selezione. Anzi, la secon¬ 
da, perché subito ci avevano diviso 
ta uomini e donne. £ pm tra eie- 
memi validi e non vafidi. lo ero in 
piedi, e stelli Ira qudi •sank Feci 
bene. Sa. queSo era un convoglio 
di ISOO persone, diCUÌ814 donne. 
Diquesle.soloEI vennero ammes¬ 
se al lavoio. E io con toio. Ero la 
più gravane. Mi presere perché 
sembravo più anziana grazie ad 
un'acconciatura die tnla»?/a fatto 
mìa madre due armi prima. I ca- 
peli hrMi su mi davano un'aria da 
sedicenite. £ questo bastò. Quan- 
d'eravamo sceri dai henoct aveva¬ 
no (olio tutto queHo che avevamo. 
E k> avere dovuto consegnare il 


pacchetto con la marmellata e II 
paté che volevo regalare alla mam¬ 
ma. Quando ho capito che non 
awei rivisio mia madre? Non mi cl 
volle mollo. Avevo vislo come ave¬ 
vano genaio la geme inabile al la¬ 
voro SUI camion, corna fossero 
stracci Avevo visto, quando rnai- 
davamo pci cinque via dalla sta¬ 
zione, le prime baracche e queiie 
donne che non avevano più niente 
di umano: due occhi grandi e vuo¬ 
ti. una casacca a righe sopra uno 
scheletro di ossa, un loulard sulla 
testa rapata. E qualcuno cl aveva 
mostralo II In fondo quel firmo che 
usciva dai camino: èli che vanno a 
finire quelli dei camion, ci avevano 
detto. Nel fomocrecnaiono. 

•La mia destinazione fu Ausch- 
wiiz-Blrkenau. Fu tuo» molto velo¬ 
ce. Uno sianzone giandhsimo per 
disinlestarci, tutte nude. &a de^- 
dante. L'umiliazione, come posso 
dire? E poi subito tutte rasate, dalla 
testa ai piedi. I capelli, le ascelie, il 
pube. Eravamo liriconoscibiJI. Ce¬ 
rano sorelle che non si riconosce¬ 
vano, sllgurate, sfregiate, annichili¬ 
le. Poi il marchio indelebile. Eccolo 
qui. guardi: 753EO. Nel regisoodel 
campo eravamo tulle Sarah. Sper¬ 
sonalizzale. senza più identità, era¬ 
vamo sob dei numeri. L'appetto lo 
tacevano gridando i numeri in le- 
desco. e guai achi non capiva. Era¬ 
no bolle, bastonale, fino a che non 
restavi a terra. Le kapò tedesche 
erano detenute per reati comuni, e 
anche le polacche. Avevo la fortu¬ 
na di aver parlato yktdish in fami¬ 
glia. quindi capivo il tedesco. 
Quante basiortate ho evilato cori, 
accorrendo subito quando ta kapò 
urlava H mio numere. Esprimere 
spirilo di rivolla voleva dire indebo- 


Georgia Peet-Taneva racconta tre anni di vita passati nel Iager a nord di Berlino 

«Così sopravvissi all’inferno di Ravensbruck» 


Quando viene rastrellala dai tede- 
schì a diciasselte anni, a Varsavia 
nel 1940. ha appena peiduto la 
madre sotto un bombardamento 
di Slukas. Il padre, intellettuale co¬ 
munista bulgaro, dopo essersi divi¬ 
so dalia famiglia, la mc^tie c due 
bambini piccoli, nel i923 in segui¬ 
lo alla toro fuga dalla Buttarla do¬ 
po il colpo di Stato, é dvspciso. 
Georgia non lo ha mai più rivisto 
né sa della sua fine. Potrebbe esse¬ 
re morto nulle sue peripezie attra¬ 
verso l'Europa o polretbe essere 
caduto -àtUnva delle purghe sBli- 
nlane. A Varsavia, come in altre cil- 
là europee occupale dalla Welrr- 
machl di Hitler, i lede-schi rastrella¬ 
no gente giovane e sana per por¬ 
tarla a lavorare nelle industrie in 
Oormania. Nella fabbriea di pneu¬ 
matici vicino n Motiaco di Baviera 
dove 6 costretta a lavorate, Giorgia 


cerca di mettere a punto con m 
gruppo di studenti otandesi piccoli 
ani di sabotaggio. Ma sono maUe- 
sltl c Imprudenb e vergono sco¬ 
perti. Gloria si rIuova su un neoo 
che la porta a Auschwitz. Mentre 9 
rende conto con terrore di essere 
tinlla in uno del campi di stermi¬ 
nio. a Berlino quakuno pensa che 
forse sarebbe più utile inierrogitria 
per vedere se é coliegata con airi 
gruppi di sabotatori. Ctorgia Peer- 
Taneva é oggi, insteme (orse sola 
agli -ebrei di Sctindter», rreiica 
che può raccontare (fi esseresakis 
su un vagone-bestiame che l’ha ri¬ 
portala fuori da Auschwitz Èdestf- 
nata a Ravcnsbrùck. un letia a 
nord di Berlino, dove vengotro de¬ 
portale donne da lulla Eureka, so¬ 
prattutto quelle che fanno ntsislcii- 


iiuoi MVfucwa 

za politica, oailessionsle. d ct>- 
sdenza, al nazlascisnio, ma an¬ 
che quelle che hanno la rcoàrs* di 
essere ztngare, rasneialk, che in 
qualche modo non sono qu ert ri e- 
nella societè rarianto e possono 
verge staiizzaloo internale. 

(i<|Mta*z>ra 

M hanno disiniesialo, cioè ra¬ 
pato a zero, inlerrogato, ma rron 
torturato. Ibi m hanno mandato a 
lavorare per la filale deHa (ahbrica 
Sietrrens die à uovava nd Lager, 
dawelatrevamoinleirunori Lecau- 
se che smo stale falle dopo la 
guena (tonno la Stemens le aU»- 
mo perdute tutte. Solo le poche 
donne che erano a RavenriaOck 
pesche avevano mela o un (|uariD 
(fi satire ebreo, le aire le manda¬ 
vano nei Lager per ebrei, solo toro 


haimo ottenuto un ridicolo risarci¬ 
mento di Smila marchi a testa». 

A RmensbrUck Georgia rimane 
he anni, fino alle liberaztone. O^i 
del campo e delle baracche delle 
deportale non é rimasto più nulla. 
Cè un nxmumenlo alla memoria 
delle più di SOinila donne uccise e 
poi bnrerato nei forni crematori. Il 
torocòniteiué U lago li vrcmo. sini- 
slianrente idfiliaco. perché nel suo 
tondo firiono gettate le ceneri di 
(|uesie donne uccise. La domanda 
suVeriAenza o meno della solida, 
riera nel Lager provoca una sua 
reazkme imlata. «Senza solidarietà 
con (piMcuna o con un gruppo 
non 9 prrieva sopravvivere. Cerio 
dìe cr sala stala chi ha rubato una 
crosta eh pane ad un'altra donna 
approfittando che dormiva, ma 
questo non era la regola». 


La superficialità di ceni (pomali- 
sb che vengono e vogliono sapere 
la sua storia in venti minuti, il 
voyeurismo anche di certi quoti¬ 
diani a sfondo sensazionalisllco e 
la -negazione» della ri:onvolgente 
esperienza del Lager soni niesa nel¬ 
le posizioni degli storici revisionisti, 
tulio ciò la costringe ad un'alzaia 
di scudi, a sentasi ancora scria a di¬ 
fendere la dignità dei -sommersi e 
dei salvali-. 

Sul suo lavoio da lavoro sono 
sparsi ritagli di giomali che riguar¬ 
dano lutti lo slesso tema; riguigill 
neolascisii nella Oentiariia riunìli- 
cata, le esperienze dei Lager docu- 
menlate nella ricotrenza ^i 50 an¬ 
ni dell'Olocauslo. I naziskin e gli 
episodi di violenza conno gli slra- 
niorì. Geoqjia evidenzia, sottolìnea, 
contrassegna e scrive lettere al 
gtomall. 

■Quando fummo liberate dai- 


lini. La forza stava nell'adaiiaisi. 
nel conservare le preprie energie. 
Per nutrirci ci dovano una gamella 
di zuppa che era come colla e 
niente cucchiai. SoitIvaiTio e lec¬ 
cavamo, come cani. E quel fumo 
che usciva dal camino. Ogni tanto 
il vento ce lo mandava addosso, e 
puzzava. Non erano foglie secche 
nè legno. Eracante che meiava 

UttOWllMttfilIfiM 

Cerano due sòielline italiane 
con noi. Me le ricoido bene perchè 
erano belle « raffinate, una aveva 
gli occhi azzurri e l'altra era una 
brunella Ci raccontarono della 
meravigliosa cara che avevano In 
Italia, deila Mia che conducevano. 
Eia come il giardino dai Pinzi Con¬ 
tini. Una si chiamava Lucia, l'altra 
non timido. Crtissàctva lina hanno 
fatto, io lavoravo. Pestavo dalle pie¬ 
tre con una caniola da qui a U e II 
atomodopo le rtponaio da il a qui. 
Per lavaisi c'era un filo d'acqua. La 
sveglia era alla cinque, e all'appel- 
lo derivano esserci tutti, i vivi e I 
morti. Si. il cadavere di chi ara mor¬ 
to nella notte doveva figurare II. nei 
conile. Questione di ordine. Assi- 
sievamo alle Impiccagioni, ai 25 
colpi di bastone che uccidévano. 
Nel settembre del '44 et spostarono 
ad Auschwitz, e fu meglio Mi pare¬ 
va un paradiso. Lavoravamo In una 
fabbtichella, confeziorkavamo gra¬ 
nate. Il |g gennaio del '45 - già da 
qualche giomo si sentiva il canno¬ 
ne tuonare • cl misero in marcia. 
Man^vamo la neve, ci trascinava¬ 
mo. TOi ci buùatono su un treno, 
ma R non ricordo quasi nulla. Mi si 
erano coi^elali i piedi, avevo II tifo, 
pesavo trenta chili. Mi salvò un'in¬ 
fermiera polacca, sciogliendo de! 
pesmangwalo di potassio In una 
ciotola di acqua tiepida, quando 
anivammo a Ravensbruck. Mi libe¬ 
rarono i ressi il 2 mag^e mi cura¬ 
rono per un mese. Poi, il 30 giugno, 
un aereo mi riportò a Parigi. Anche 
mio padre era stalo arrestalo E an¬ 
che fui, come mia madre, era stato 
in^iottitoda Auschwitz-, 


l'Armata rossa il I" ma^io del 
1945 io rimasi nel settore sovietico. 
A Ravensbrùcàt ere soprawissiila 
grazie aita solidarietà rtelle comu¬ 
niste tedesche, che mi avevano 
preso sotto la toro proiezione". 

Una ptromada rasMn» 

•Nella Berlino liberala e in mace¬ 
rie saUilavo le akre sopravvissule 
che tornavano a casa, in Francia, 
in Italia, in Svezia, c lo stavo II e 
non sapevo (k)ve andate. In Bulga¬ 
ria ero appena nata quando i miei 
genilori erano dovuti fuggire. Nel 
settore sovietico inuuiio tornavano 
tutti gli antifascisii. gli esiliali, c si 
parlava di una società più giusta 
che avremmo costruito. Rimasi, lo 
divenni una di quelle persone da 
esibire in ogni occasione, per que¬ 
sto mi perdonarono anche quando 
motti anni dopo, per proiesla, resti- 
luti la tessera del panlto-. Nono¬ 
stante ciò il crollo del muro fu per 
Georgia Peet-Taneva II crollo di un 
mondo. Ma questo non significa 
che ^ sia airesa. alle manlleslazio- 
ni contro la xenololria é sempre o 
ancora in prima fila. 
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Politica 





L’ASSALTO AL QUIRINALE. 


Il Cavaliere con i suoi toma a non escludere Timpeachment 
E Previti tenta di blandire Dini: vedrei lui sul Colle... 




Fuoco a alzo zero sul Quirinale 

Berlusconi: quell’arbitro è passibile di sanzioni 


Urbani: «Io al posto 
di Dotti? È solo 
politica fantasiosa» 

■ ROMA. Il leam del cavaliere di dalle notizie uliiciose liHrate dal 
Aicore cerca di darsi una forma- Colle con una toimula (.polilica 
zione In grado di afhonrate com- inesIsletMe.. appunto) riferita ai- 
patta l'asprezza di una campagna l'assenza di posizioni esplicUa- 
elettorale che. pensano loro, sa- mente attribuite al capo dello Sta¬ 
rebbe ormai a poitaia di mano, lo.maèplutlostochiaronellosple- 
Dopo il ritorno di Berlusconi alla gate il suo puMo di vista sulla que- 
guida del suo partito e II rientro di stlone delle elezioni: .fnncamente 
Pteviti alcomando dei senatori, Ur- non mi sotvo interessato della di- 
bani viene dato in ti^into di sosti- scussione sulla costituzionaliUi o 
lulte H collega Dotti alla plancia di meno della fissazione deUa data 
corrtando dei deputati. Una nKTSsa perchèlarìtengoinlondataeriser- 
delle stesse coJoinbe per avere una vaia a geme dalla memoria corta», 
guida più «torte» nel confronti dei 'Mi pare di ricoidaie - dice infatti 
falchi, 0 una mossa di Beitusconl Uibanl - che lo scorso anno si svi- 
per aiete al franco un uomo che, luppd un drbatn'to proprio suHa 
pur amando farsi definire colom- medesima questione con ben aliti 
ba, sembra dimostrare più allinea- esili per chi chiedma le eiezioni, 
mento al capo rispetto all'alluale tanto che, guarda caso, la data del 
presidente a Uonieciioiio? Ieri 11 ventisette marzo tu imbcala già da 
Cavaliere ha elogialo Dotti, ringra- dicembre». E le voci di un cambio 
ziandolo per il lavoro svolto, come della guardia Ira Urbani e Dotti? 
senulla si fosse incrinato. Ma levo- «Ah, Il siamo alla pobtica fantasio 
ci circolano Inasiememe. nono- sa. Non vedo proprio che cosa 
stante le smentite di Urbani: smen- cambierebbe se al posto di Dotti ci 
lite che - ccnre gli esponemi della fosse Urbani, e poi. via, mispiace- 
desUa dicono per la smeniiia di rebtreperDoiticheèmIoamico». 
Scalfaro sull'impegno al voto - Ma II ritonro al cento per cento 
confermano tulio? di Berlusconi al llmcme di Forza 

Sulla politica e sulle voci di rior- Italia non cambia nulla?: «No, ci sa- 
ganizzazlone interna risponde Ur- rà un vertice con Berlusconi e ite 
banl. Le indiscrezioni ufficiose sul- persone, coordinatore e i vice. Ma- 
la linea del Quirinale circa il nodo gari si può calibrare dneisamente 
governo-elezioni?; ■politica inesi- lecompeienze.lo-conclutleUr- 
sieme-La possibilità di succedere banl - mi occuperà del program- 
a IfiRon'o ^fr'^ -pofi'iica faniasó- ma. delio statuto, dei rapporti con 
sa-, assicura Giuliano Urbani, vice- le altre forze peliilche. Di lavoro, 
coordinaiote •amino». L'espoTien- anche se rwn siamo più al dover¬ 
le forzisia liquide il dibaiuio apeno no, non ne mance davvero». 


La smentita del Quirinale (mal promesse elezioni a giu- 
gno) fa imbizzarrire il polo che scatena la guerra contro il 
Colle- «Peichè IQ dice solo ora^, si chiedono. E Berlusco¬ 
ni, con metafora sull'arbitro che non garantisce le regole 
della partita, fa capire al suoi che non esclude l'arma del- 
rimpeachment. Prevlti; «Può succedere tutto». Anche che 
lisi possa cambiare l'istituzione Presidenza della Repubbli¬ 
ca». Poi lusingaa Dini; «Può andare al Quirinale...» 


eaeema 


■ ROMA, «FUocol». Lodine di Sil¬ 
vio BcrUisconl è peieniotio: fuoco 
Ad aieo zero sul piesittenw della 
Kepubblica. £ Oscar Luigi ScaHato 
Il nuovo nemico numero uno, l'o¬ 
stacolo da baila, per Impedire 
che UmbeRo Oliti si affranchi e 
trovi una mmloianza parlamen¬ 
tare con cui saUaie gli ostacoli che 
Il polo si appresta a ergete lungo il 
percorso del suo programma. E la 
nuova prova di feoelli che II Cava¬ 
liere chiede a tutti i suol alleati. Il 
povern Alfredo Biondi, che in 
quanto es liberale conosce tutti gli 
artlflii del Palazzo, spreca II fiato 
nello spiegare che, In fondo, Scal¬ 
faro è vunlmo democrìsUano: «Non 
e che ha tradito un impegno, ha 
solo giocato di fioretto con le paro¬ 
le, dando a Berlusconi l'impressio¬ 
ne di avere in lasca la data delle 
elezioni senza Invece fornirgliela-. 
Per convincere lo scettico demen¬ 


te Mastella, che da ex de ha una 
certa soggezione verso l'inquilino 
del Quinnale, è stato chiamato ad¬ 
dirittura Il lesiimorre del colloquio 
tra il Cavalieie e il Presidente; «E 
quando ho ascollato ClannI Letta, 
che non ha mai pronunciato una 
parola men che rispettosa nel con- 
hontl di Scalfaro, raccontare l'in- 
conuo fin nel particolare del calen- 
datio. allora non ho avuto più dub¬ 
bi sul fatto In se. Poi. ceno, c'à la 
ragion politica...'. 

•QiwU'arbNrov<HKluto> 

eia. la polllka. £ la bestia nera 
del Cavaliere; «lo non capisco, non 
sono un polilicanl6>. SI sloga; 4^ 
me e come se, nef bei mezzo deda 
partila decisiva del campionato, 
due 0 Ire giocatori di una squadra 
si mettono a scalciare nella meta 
campo aweisarìa. La partita non e 


più regolare, e qualsiasi albino so- 
spenix II gioco e ririvSa lune e due 
le squadre negli spogliaKii perche 
si rifacciano formaziont puUe Se 
non j^nlisi v le reguk- dcla Ical- 
lA dèi ciocu. Il piiniv u e>is«l«v pav 
Sibila di sanzioni e proprio Tarbi- 
ircn. Non I ha detto, Bertùsconi. ma 
i suol inierkxuion hanno inieso 
che non esclude più l'impeache¬ 
ment. Alla stregua, o meglKi; al se¬ 
guito. di Gianfranco Hni. Con le 
spalle coperte da Cesare Prevali: 4n 
questo c ama puù succedere tuN> e 
lì conirano di tutto». Anche - gli « 
slato chiesio - che si povsi a cam¬ 
biate l'isCiuziurte daga pre s idenza 
della Repubblica? Caspita se e 
giusto pensate aquesto- 
Propno peiche a partita si laco- 
sl ddicaa. Serluscorù non si espo¬ 
ne In prima persona, almeno linoa 
sabato, quando - guarda caso - n- 
terveiTà ai congresso di An a Fhig- 
gi. 4Ha scelto il slleieio pet non ab- 
meniate schermale verbali, ki at¬ 
tesa di latti riucm-. amunoano i 
suoi collaboiaion. Non senza nba- 
dlre. perù, che la versione dellex 
piesldenie del Con^fbo «om- 
sponde senza ombra di dubbio al¬ 
la verlià'. Che è come ifee che H 
Quinnale è nel falso. E.comunque, 
provvedono i pretonanr della ex 
m^totanza, nessuno escluso, al¬ 
la bisogna, lina raffica continua 
per spingere Scalfaio con le spale 
al muro e cosirngerkr a rinunciale 
alle sue prerogaltve costthizionali. 


te e quando il «ni- del polo, nela 
versione beilusconiana del -n» al 
presideMe della Repubblica e del 
«sé al piesidenie del Consiglio, do- 
«rst- rwelarv' <u<t;i la s»<i ainl>«i|uir.i 
e liHiiiliU rvK.lii.'»-uiii.' 1 l»diltiiii 

non e n govetm del ptesidenie. 
vuol dire che il capo deRo Suro 
manilene sempre una cana di ri¬ 
serva. Che H polo sos^a possa 
essere lo stesso Obli. EPmiilcone 
ai rifuri con la lusinga che possa 
essere proprio Olni a succedete a 
ScaliatoalQuumale . 

Un'oCenava in ptena tegola, 
che si scalena dopo le ^isecisaziO' 
nù di ien del Quirinale Comincia 
Fmi. da quel di ftuggi; «Mai latta 
una promessa di elezioni a giugno? 
La smeniiu e una notizia dau due 
voRe. Quello di Dini non e il gover¬ 
no del presidenie^ Spieghi ScaDero 
perche non ha rinnaio Berlusconi 
alle Camera o non gk ha dato il 
lekKarico. Ora che il voto dimostra 
che il nuovo governo non ha la 
maggioranza, deve aitampicaisi 
sii^specchi- Segue Pieviii. dal 
portone di casa Beilusconi; «CiO 
che coma non e tanto che si parli 
di anpeon presi, quaivio di cootdi- 
naie pobnene- Quak? Jton esisio- 
no In Parlamento maggkrraitze aL 
lemalne al polo, pertanto sì do- 
weftbeto scioglieK te Camera-. 
Non prima - conviene il rroordina- 
loie di Forza Italia - che al gemmo, 
m base agli accordi kiteicoisL lea- 
^ in tempo mollo breve gRobiet- 


livi del suo program ma Ma se non 
dovesse larcela in tempi streiiissimi 
non leaerebbe che andare co¬ 
munque ake urne-. Gli altri pan- 

mi-. ... \l.,u. A . 

allaiua sul punto -Luiw.» iiioggiu- 

ranza raalntcnie espressa dal volo 
deRa Camera e suia quella delle 
elezioni anUcIpAte-. Si presta pura 
fòRio ex de Albeno Michelitn; -Tt- 
rare la corda non gicrra a nessuno-. 
C Furio CiAiellL chIamMo a regge¬ 
re il grappo IsMocclo dei liionnsci- 
b deRa Lega, la buna sull iioma; 
•Sequelloai Orni non e un governo 
del presidente vuoi dire che le vii- 
torte hanno moki padri e le sconRi- 
resonoh^dinestuno- Masono 
i talchi di Fona Haha a concenkan 
si sulla Itola iMeme. Ecco Riecro Di 
Muccto:-Se per il Qubbvale il voto 
conlerma che te mag^oranza di 
Berlusconi *non Ita più ì numeri*, 
per noi dimostra che i numeri non 
li ha nessun albo, eccello l'on. ri- 
baRone-, EBcppe Pisanu addiiliiu- 
ra adombra -un presidenzialismo 
di laltoesenzs regole-. 

l'onoro MCavaBero 

Tanto turno nasconde 11 vero di¬ 
lemma del poloi che lare rispetto 
al propaRuna enunciato da DI ni. E 
slato lo stessa presidente del Con¬ 
siglio a piecisae che quei quattro 
punti erano siati concordali con il 
suo predecessQce. Su questi, in- 
somma. è Botusconi a giocarsi la 


sua parola d'onore. E Invece 11 Ca¬ 
valiere ha già cominciato a sflteie 
la riforma delle pensioni, una volte 
accortosi che la materia è vincola- 

•, .„l n« v Ir- «ft, 

liuiitiv giugno. 

Ancor più smaccaioi II teniailvo 
deiJ'eii capo del governo di ridi¬ 
mensionale anche quel poc« che 
Dini ha Indicato nei governo per 
garantire la par condiimrieirinkr- 
mozione. Il latto a che il proprieta¬ 
rio della FViinvesL che amMce al 
gran ritorno a palazzo Chigi, rame 
che attraverso la breccia del prov¬ 
vedimento normarivo per la cam¬ 
pagna etetlorale paserno poi misu¬ 
re più sostenziose di riforma del- 
l'aiiiiirusicaugutendo una ma^to- 
ranza ben più robuste di quella 
manifestatasi l'altro giorno. Cosi, 
dopo l'ennesimo vertice con Bertu- 
sconi e Previli, il piesidenie dei se¬ 
natori forzistl. Enrico La Lc^ia, si i 
premuralo di sbarrare t^l varco: 
•il problema che, gioco foiu, sia a 
cuore a luni nasce dal successo di 
Forza Italia e, quindi, il vero scopo 
di chi oggi si affanna sulla por con- 
drcro e ottenera il 'parliamo solo 

io"-. 

Berlusconi ha pure disconosciu¬ 
to Il lesto del disino di le^e di li- 
fciima del meccanismo elenoraie 
per le Regioni che aveva firmalo 
dopo un compromesso con la l£- 
ga. Si basa, infani, sul doppio tur¬ 
no, mentre Fini e i talchi di Fbiza 


Italia puntano su) turno unica, ora 
che II rapporto con 11 Ppi di Rocco 
Butilglione è piegludicato. Conte, Il 
Cavalieie, sulroàtiiua anche di Ri- 

rnnA.--lnna -«•-lunle--, ««ri «-nn. 
Iivkiu a,., uwppiu uiiiiu. ivkd VL Uu- 

vesse spuntare una soluzione co¬ 
me quella praticate per l'elezione 
dei Consigli comunali, che garanti¬ 
sce la rapprasenianza pur in pre¬ 
senza di un piemio di magglofan- 
za, allora i rapporti di fona potreb¬ 
bero ribaltarsi. £11 voto regfóoale si 
terrebbe alla scadenza naturale di 

E hmavesa, proprio come chiede la 
onferenza del presidenti delle Re- 

I lioni contraria • come ricorda Pier- 
uigi BersanI - a ogni rinvio. 

Il Cavaliere, quindi, deve avei vi¬ 
sto come con il fumo negli occhi II 
vertice delle ione del si a Dini per 
iniegiaie il prc^amma di Dii» con 
una sniegia parlantentere. Strada 
facendo, suite cose da fare, può 
cosDuitsl quella maggioranza par- 
lamentele che consenta di resisle- 
le al ricatto delle elezioni. Di qui il 
lenlallvo di anvrofilteie del litigio 
Ira Roberto Maroni e Umberio B^ 
si pet recuperare qualche altro dis- 
sldenle del Carroccio. Ha chiama¬ 
lo l'ex ministro dell'Interno per of¬ 
frirgli, In buona sostanza, di fare il 
teaiter -della Lega vera», con «pari 
dignità nel polo-. La li^kosla? -C'ò 
Il congresso». E nell'attesa, il Cava¬ 
liere ècoslretlo a restare impotente 
nel limbo dell'astensione. 


Scalfaro incontra Dini e la Moratti. Silenzio sulla guerra del polo. Ma la precisazione ribadiva concetti già noti 

«Dicano pure, noi seguiamo la Costituzione...» 


Scalfaro riceve Dini, per due ore, parlando di prt^ramma 
e calendario, poi Letizia Moratti. Tra i due appuntamenti 
molte telefonate di solidarietà. Il capo dello stato viene di¬ 
feso dallo schieramento del st a Dini, mentre sul Colle si 
guarda nel più assoluto silenzio al montare delle polemi¬ 
che. Ma la precisazione che ha infastidito il polo era solo 
la messa a punto di concetti già espressi nei giorni scorsi, 
eche già smentivano la versione del Cavaliere... 


MWNO MISUIIMOIN9 


■ ROMA. E pensare che doveva 
essere tregua. E pensare che l'ulti¬ 
ma cosa desiderata al Quirinale 
era attizzate le polemiche su quel¬ 
la che ormai sembra diventala la 
telenovela della -data». Scalfaro 
sperava e spera nelle capacita di 
Dini (Il garantire almeno un breve 
peitcìdo di stobiliia. utile o sopire 
anche la guona del polo contro <11 
lui. e invece rieccola la corrida del 
A-fil menic fra f dueN ripiesentarsi 
In tutta la sua vimionza. Al Quirina¬ 
le non commentano, riliutano di 
onimre nel merito di accuse c 


guerre (-dicano quel che vc^llono. 
noi ci alleniamo alla carta costitu¬ 
zionale-) ma la glomaui dev'esse¬ 
re stata mollo dillicile. Con IHeloni 
bollenti, video e terminali inzeppa¬ 
li di agenzie con dìcltiarazioni di 
fixxu degli uomini di Berlusconi, 
pronti a descrivere una aluazione 
del genere; quella di un capii dello 
stalo che, subito dopo la lalicosa li- 
ducér a Drni. con scepella coinci¬ 
denza di tempi, smentisce ulficiu- 
samenle Impegni per le elezioni a 
giugno, dichiara che questo non e 


un governo de! presidente perche 
Dini l'hanno ncello queir ilei poRj 
e In qualche modo autorizza Hm- 
im^lne di'piesidenie nmrigalo e 
smalizialo che buggera il noviziD 
Berkaooni eoa ano tinta promes¬ 
sa. disponemlosi ad awlare Duri 
assai pie di guanto ha latto con I 
Cavaliere. Meno mate che Berlu¬ 
sconi. nel pomeriggio, eoo inwa- 
lontatia Ironia, affermava di non 
voler commentare le precisazione 
di Scallaro per contribuite a rasse¬ 
renare la situazione. RÉuRato; il 
capo dello stato ha svolo 3 suo 
consueto lowni. ricevendo Ira l'al- 
iro per la prima vola in quatta di 
capo del governo Lambito Dini, 
( due ore di coHoQino pei esamina¬ 
re il calendario del ptogramma). 
ha ricevuto Letizia Nncatli. ma ha 
tenuto la mano jncollata al telefo¬ 
no per ascoltare i molti che gN han¬ 
no espressi soHdarieta per i numi 
aliacchi. FYIma di niuoquela delle 
forze die hanno delio si al nuovo 
esecutivo. 

Notano!) ufAciatt. 

La realtà è die te potemica del 


polo, segnale di una gueoa senza 
quaciiera lorieia di aRri guai, ha su- 
pesato te pur peslmslicbe previ¬ 
sioni del Quirinale. AnzìtiMo per¬ 
chè te precBaznn uscite dal (Alle 
non erano conteRMe n una nota 
ufficiate, ma rappresentavano una 
messa a punto, ripoit^ dar tele- 
gromaliloLdiconccitichepiaTOl- 
K erano comparsi nd grani caldi 
delta ciÉù ri governo Acominciaie 
appunto rIaRa tetenovela dela da¬ 
ta del voto, che Scallaro non aweb- 
Ixr mai poRdo Fissafe o promettere. 
Il BÌOTO stesso dell'incarico a Dòli, 
■nfani, inenlre Berhiscari diceva ai 
suoi Scalalo d ha promesso il vo- 
toril ^ugno. al Quirinale si face¬ 
va notare prudentemente e in mo¬ 
lto infamate che te cose non sta¬ 
vano cosi e che nessuna riala pote¬ 
va essere stela concordate. Con¬ 
cetto rtiadito albe volte, sa pi^ 
non in torma ufficiale, quante si è 
fatto natele che del lamoso incon¬ 
tro in cui è stelo affrontato I note 
elezwnL Etertuamni iquiCava so^ 
tanto la paiteche gk faceva comu- 
rto. n ()ulrinale. in reakà. ti fronte 
akiiccnefiti etemazkini del(^ 


valieracontentodrcttaztaiedi le- 
stfmoni e un crescendo di insulti 
poi smentM C-sntroglione. ser¬ 
pente») . non ha mai vofulo Interve¬ 
nire uffiraalmente per non non en¬ 
trare m ma polemica tanto iiojtìle 
r)uanlo dannosa per te istituzioni. 
lÀ realtà, però, sarebbe diveisa da 
rprella die racconta Berlusconi, 
rive ha scantoìalo per «promessa- 
o patto una semplice e rlovuta di- 
sponèklRa rii Scalfaro ad affrontare 
il note elezioni. Tutto nasce intani 
il 9 arno in cuLilopo l'inaugurazio¬ 
ne rteU'anno gnròiziario. il capo 
dello stato iintia nctki sua macciil- 
na Bertùsconi. portandolo al (^in¬ 
nate. Scallaro lo mette alle sneBe, 
rlicendaglidi indicaiteun nome, al- 
Dìroenù si va a Cossiga o Scogna- 
miglìo II giwnotlopo li Cavaliere, 
hi cambio «Jdl'accetlazione di Di¬ 
ni, awebbe insistivo a chiedere la 
rtate ilei volo consultando un ca- 
tentlar» hi presenza di Gianni Let¬ 
ta. Marzo, na pcrcliè dite che è 
arippo (k^. ad aprile c'è Pa¬ 
squa, m ci suno le regkmièl. ixm 
reste iM RH^ìo. anzi I' 11 giugno, 
avrebbe rtetlo Bolusconi MaScal- 



Giuliano GisnvasHa 


faro ha mai detto. SI. si voterà l'11 
giugno) In realtà no. come è ap¬ 
parso evidente quando ha incari¬ 
calo Dini e lo slesso incaricato ha 
indicalo l'imposslbllilà di stabilire 
un lermine per II proprio governo 
die fosse diverso da quello del 
cumpimenio dei punii principali 
del programma. Delle dichiarazio¬ 
ni che Dini ha latto all'iisclla dal 
colloquio in cui ScaUaiogli ha con¬ 
tento riiicarico, Berlusconi sapeva 
giù lulio. E nulla ha obiettalo. Scal¬ 
faro Inlaiii si sarebbe limitato a ri¬ 


cordare: il limile è li programma, 
se ce la fa a completarlo, poi si può 
pensare alle elezioni. Ecomunque, 
avrebbe ricoidaio a più di un espo¬ 
nente del polo, se gli date la fidu¬ 
cia, potete sempre logliergliela. 

iROIpRtlldRlpolO. 

Il problema èche il polo ha sem¬ 
pre sospettalo che Scallaro, se Dini 
venisse fatto cadere da loro, vonà 
tentare altre carte prima di andare 
a elezioni anticipate. E ieri un uo¬ 
mo come Pisanu ha anticipalo l'in¬ 
tenzione del polo di rialzare lo 
scontro proprio contro Scalfaro e 
Dini. -La verifica la del numeri te ri¬ 
faremo Il 15 febbraio», ha dello, 
dopo il coi^resso della Lega Ieri, 
come dello, l'Intero sdiieramento 
dei si a Dini. ha pcwtato sobdarictà 
a Scallaro. Veltroni ha ricordato te 
correttezza istituzionale del per¬ 
corso e delle formulazioni usale 
dal capo dello stalo. Berlinguer ha 
detto che Scallaro ha sempre dello 
la verità. Bossi non ha avuto dublà 
nell'assegnare a Berlusconi te par¬ 
te del bugiardo. Bianchi, presiden¬ 
te del Ppi, ha commentato; -Se vo- 
gHono lare i moderali, imparino a 
rispettare locano costituzionale 
che rapF«esema l'equilibrio. Il latto 
è che Scallaro segue la Costituzio¬ 
ne. foro fishinlo*. E Segni dee: -Le 
polemiche montale dal polo dimo¬ 
strano che non hanno alcun senso 
dello stalo-. 
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INFORMAZIONE E POTERE, a) vertice. Sono in arrivo altre 120 promozioni? 

Progressìsti, L^, Ppi e Patto: ora basta, subito una legge 


n sacco della Rai 
«Nomine da Ca6) 


Il cda impone i «suoi» manager 

e 


len <iera i) capo dello Stalo Scalfaro ha convocalo la 
presidente Rai, Moratti, e il neo direRore generale Mini 
CUCCI, a poche ore dal «sacco della Rai» il cda bocciato 
dell Parlamento infatti, ha nominato ieri gli undici nuovi 
manager aziendali e i vicedirelton delle reti Ma altre 
120 promozioni aspetterebbero solo la firma Durissime 
le reazioni «Riforma subito» chiedono Progressisti Po¬ 
polari e Patto Segni Gli interventi di Fnsi e Cgil 

M.VMAMUMMW 





■I ROMA II S.CCO (fella Rai Nomi 
ndlt gli undici 'top managen I tei 
vkcdireliori delle reti Sul tavolo 
del dlieitore generale atfesso ut so 
no ulne 12U piomozioni pronte per 
k. testate giornalistiche Progressi 
»li Popolari Patto Segni insorgo¬ 
no Parlano (Il •offesa al Parlamen 
io> ( il cda « snduciaio dalla Carne 
ra) di un gruppo di potere Itte- 
sponsabllc dell illegitumitg e della 
gravi lA di quanto ( asvenuto a viale 
Vl.izaini Ffer la Cgil il cda non dA 
garanzie di oblcUiviià c Impaciali 
la F in campo scendono anche i 
gkimalistl A stata conclusa lociu 
lurione dice lUsigrai c dalla Fb- 
cl(mrinne delia Stampa Iniervcn 
RDiKi 11 acgrrlano Saiitennt (c1 sa 
n tilx.ro «esclusivi c speciosi inier 
velili privati'! c il prosldente Roidi 
1 -niontre liitii parlano di por cond' 

< 1(1 11 cda della Rai risponde alla Io¬ 
ga (idoilavcccliiamaggionimaa) 

La ricliiesia dei parlamenian 
MI I cuinmiaiKiiic li vigilans,! 
rii su tOÌ che avevano invitato il 
vonice Rai a sospendeni almeno 
questa nuova ratliui di nomine t 
nntaHaleUera molta Eilhesiden 
le dello Repubblica Oscar Luigi 
Scallaro len sera ha convocalo Le 
ligia Moitilli e RaDaelc MInieucci 
ullK.ialinoiite vuole conoscuic il 
nuovo direttore' generale della Rai 

La gran frtttp Mia Moratti 

Il ve'iiice di viale Mazzini ieri ha 
voluto «spiegarsi' anche alla slum 
|ia in un lui^ ineoninz Nella le 
laziune della presidenie si è parla 
lo di strategie di misurazione del 
leRieienza aziendale del nuovo 
piano di organizzazione cilrc e 
cvidlieiciili E le nomine^ «Uno 
liaiinu dato fiducia a me io Iho 
dalaaloro' con questa frase mieli- 
(I il nuovo diccllore generale della 
R.ii Raffaele Minicucci ha spiega 
lopeithA dopo solo quattro giorni 
dalla sua nomina lia deciso di lir 
mare tulio -Non si ferma un treno 
in coisa« dice Ecco dunque firma 
dopo firma ilpianodinorgamzza 
zlune della Rai I elenco degli undi 
ei «uomini doro- dellazienda i 
nuoMVicedirfiton delle reti N 


Tuttocon grande fretta ilconsi 
gliQ d amministrazione erano so¬ 
lo in tre Moratti Presunte Cardini 
perche Miccio è a Las Vegas - Icr 
manina si C nunilo alle 8 e un quar 

10 Alle dieci era tutto finito Oau 
dioAgressi iproduzione) Anioiuo 
Capocasa (sviluppo (ommeicia 
le) FranesKO De Domenico (pia 
nillcazione strategica) Robeno di 
Russo (personale) Rubens Eapo- 
slio (aftaii legali) Franco Iscppi 
(cooidinamcnio palinsesti tv) 
Luigi Uattucci (scuola Rat) Aldo 
Momna (servizi generali) Ronva 
no Pasqualueci (risorse tesiate 
coordinamento sedi) Ganipaolo 
Sodano (prodotti d acquisto pra 
dazioni copioduzioni) Attilio 
Zoccali (acquisti) ecco i nuovi 
t (9 manager della Rai come di 
rebbe Letizia Moratti A cui li aq 
giungono I vicedirettori Paola De 
Scnèdeilie Erasmo Lionetti e Raiu 
no PleiOtiido Cavallina e Lidia Sa 
cerduli a Kaiduc Sergio De Luca c 
Roberto Nepote a Raitre 

Una qUMtlOM 4 nwtg«l« 

La manina non « (mila c giS a 
viale Mozzini vengono convocali i 
siiiddcaii È un inconiro aspro Oli 
intenogaiM restano senza risposta 
•Da domani avremo capponi sm 
dacali corretti- annuncia la Murai 

11 La posizione dell usigrai e m 
ttansigcnie non Mene fatta una 

S uesiione di nomi ma di metodo 
luci piano messo a punto dalla 
McKinscv non e mw stalo discus¬ 
so Ma c a di piu awqitono i gior 
nalisii e la pnma volta che una so¬ 
cietà celoma entra nella reassafor 
te- dell azienda lavora su uno 
•know out- creato in SO anni per 
un plano che sarebbe potuto esse 
re messo a punto dall iniemo scm 
za violare i segreti di viale Mazzini 
Puntualissimi poi alle 15 30 lin 

c-onlro 1 incontro del cons^lien 
con la stampa «Una puntualkì de 
gna di m^lior causa» commenla 
va Cardini entrando m ritardo £ 
sialo PiesuKi a sobbarcarsi I ingra 
lo compilo dei •distinguo noi vi 
presentiamo il piano che trasforma 
il pachiderma Rai m una vera 


azienda c voi vi preoccupate deVe 
nomine 4a qtie^KUie <h grande n 
levanzaécheoia la Rai pud avete 
una reale autonomia economtea 
un problema gli rAontaio dar Pio- 
fesson sucuinoiabbiamo^alano 
unultcmre azK>ne> Ma Cardini 
con le dim&sioni in lasca da mesi 
ha aggiunto che da paste sua hu 
era nmasio nel cda •ptopno per se¬ 
guire questa nsiruiluiazione Èim 
penante essere coerenti e ni que- 
sn momenti ditlicilr beopia stare 
ciascuno ai proprio posto anche 
affrontando divenienze (h opinio¬ 
ni anche secisonolith 

f»dela(0odleMMlinl 

La protesta cresce Dentro e hio- 
nla^i Lassembleadeghaddetti 
alla produzKireteii tv iz^Aocnta 
crostiulture (sono prograiwnisu 
registi funzionan anche dmgen 
11 ) di^ la sigla JtaicomvaMef 
le >S< sta compteiando d nciclag 
gin dei craxwni La Rai deBa se 
ronda repubblica e un bunkerge 
slitodaunGi.mConsigiKn ASaxa 
Rubra I assemblea dei gtomaksn è 
pievtsia per if primo pomedggro A 
vdle Mazzini nuione della Cgd n 
maninata Nelle sedi regionali si 
preparano le assemblee per oggi 
kino punti di massimacnsi Vigo 
reiiivuolcinucivicspoiedanon «il 
•Radioccmen- cvgorro uAciafe 
della Rai annuncia che da hmedi 
paruri un nuovo notiztano m sole 
dieci i«gioiic ma non « veto Su 
queste I Unpai Ita avuto assicura 
zioni questa stafietia tra le regioni 
potrebbe solo aftondare ancor pii 
1 ascolto della terza rete 

Nuora lecco In tempi bratd 

Ci Beppe Giulreiti storico lea 
der dei giornalisti Rai e ora paria 
mentare pic^resslsta luon dar 
cancelli d( viale Mozzini Con que¬ 
ste nomine dice estatacompteia 
la loccupazKmc dette set piazze 
lelemaiichc come prevrno <b U 
cio(3ctk LonLmgiBerts^uct pie 
sdente del gruppo piogiessrria al 
la Camera iosiicneche*esiaiosv 
pelato ogni Irtmie di anoganza 
D(^ aver nnorato la bocciaiuia 
del piano editonaie da parte dela 
commissionedivigilanza aueimi 
so alla riKdKioe «fc iMucia volala 
daiSemko oia dola ha preceduto 
a queste iwtnme toOizzare nemo 
vanto I invHO alta sospensione del 
la Lommi^ame di Vigrianza» 
pn^ressisli chiedono la legge di n 
(orma dei criien di nomina m lem 
pi brevissimi lo ripetono Vincenzo 
vita Antonello Faiomi Fabio Mus 
SI Ma anche per Nmo Andrealta 
dei FVipolan e Carta Mazziica dH 
patio %gni non r è lempo da per 
dere 


• Geco leletKodele nomine va¬ 
rale dal cda Rai 

Capo dal parionola Roberto Di 

Russo 

RraponaaWl. dalla produilana 

ClaudreAgiessi 

MIuppo «o mm a rc tafe Antonio 
Capocasa 

nanUleazlwN abataCfea FVan 
cesto De Domcmro 
Maril^all Rubens^posao 
Scania ral Luigi Maiuccl 
Ntaorat ZìiZali coordPinontri 

cadi RomanoPbsqualuca 

Saneacanantt Aldo Monna 
Rwpontablla prodotti d'aequl- 


sa», preduilonlo ooproduioidr 

Gianpaofe Sodano 

Itzilieiabllo aoquiati Attilio 
Zoocah 

llconstgbo ha confermalo quale 
leiponsMte del 

Coordinamonto dol paNnaraH 

totaMoM Fianco Isepp II cda ha 
andie piccedulo alla nomina dei 
VKeduekcai neUe tre reo televisive 
Raha iO Paolo De Benedetti Era 
snroLroneiu 

It aldai Pierguido Cavallma Lidia 
Saceidou 

RalbO Sergio Oe Luca Robeno 
Nepote 


Telematica e elezioni 

Chiami la «Video On Line» 
trovi Gianni Pilo 
e la sede di Forza Italia 


MMOVWIMMII 


m MILANO Si senve Video On Li¬ 
ne SI legge Gianm Pilo Ovvercr co¬ 
me cercare di ottenere informazio¬ 
ni su una nuova rete telematica na 
zionale connessa alla -madre di 
luoe Je rei» Internet e (rovaisi a for¬ 
nire senza saperlo Informazioni 
private alla Oiakion di Qanni Pilo 
all indirizzo della sede del coordi 
namenlo nazionale dei cUibdi Por 
za Italia £ quello che succede m 
questi grami a migliaia di persone 
attratte dalla lambuieggianle cam 
pagna promozionale di Vl^ On 
Line I ultima mclativa di Nife 
Grauso editore dell Unione Salda 
condotta a suon di inserzioni colo¬ 
rate a tutta pagina su quotidiani e 
penodici 

Gli interessati all abbonamento 
ai nuovi seMzi telemauci promessi 
da Video On Une sono invitali a 
chiamare un •numero verde* per 
infeimazioni Una gennlissima 
operatrice dall accento sardo li in 
vila a indicare i propn dah perso¬ 
nali e a specificare il modello di 
computer e di modem posseduti 
quindi b puma a pazirMans «Rice¬ 
verà 8 casa tulle le informazioni 
percollegaisu 

Dopo qualche senimana la lette¬ 
li aniva dn questi giorni - senve 
dò Caghsn Anna Mussetti del Ser 
VÌZIO Cbenii -1 nostri tecnici stanno 
analizzando la Sua e le altre ntpo- 
sfe che abbiamo ncevuio <}uesio 
CI consentirà di approniare i mate 
nati e il software più indicati pet il 
computer di ciascuno Purtroppo il 
grande numero di richieste ci ob- 
blga a niaidare leggermente lin 
vio della documentazione inlor 
maiiva Nel Iratiempo pero La pre 
go di voler compitare la scheda al¬ 
legala per aiutarci a vontioliare 1 e 
sanesa dei Suoi daii< 

La «cheda allegate» prevede 
nome cognome, società indmzzo 
etelelono liuomma solo dati per 
sonali e nessuna mdicaziona tecni 
ca Va inviala pei posta o per fax a 
Video On Line in viale Isonzo 25 a 
Milano 0 a un ceno numero di fax 
Ma in viale bonzo a quell Indirizzo 
non aveva sede il ccrcsdinamenio 
naz>onatedelclubdiFbrzaltalla> 

Una venfica con la Telecom non 
da grandi nsuliah rii numero se 
gnalaio non d confato» inferma 
I operatrice Insomma non esiste 
Eppure illaxèatlivo 

Un coniiollo piQ empirico mette 
sulla strada giusta il numeio di 
Forza Italia comiroa con le stesse 
5 cifre Sostituito un •!> alle ultime 
tre cifre indicate da Video On lane 
SI parta ccm un cennlmo «Pronto 
Diaknxr* Insomma il fax indicato 
da Caglian a quelk^lla aocleia di 
Gianni Rio (lepuim di Ifeiza ha 
Ila 

Riassumendo chi d inleressalo 
ai servizi promessi dalla nuova rete 
telematica d indotto a femne senza 


saperlo i propn recapiti a uno degli 
organizzatoti delle campane elei 
loialidiBertusconi Unapiocedura 
assai disinvolta che stando a 
quanto conferma da Caglian la 
stessaAnnaUusselli hagiàprovo 
calo le nmostianze di qualche po 
lenziale cliente di Video On tane 
(Dome spiega la società questa 
mancanza di informazione? Lo ab 
biamo chiesto duettamenle a Niki 
Crauso 

Pa wl iè Iteti liilaiin. l .l.pweo— 
dw M Mihoiw Mw eUiiM ian 
nand» I piapil dMI «ttMiil Plot 

Ho scelto la DIakion peiché è una 
società di servizi e nu pare anche 
abbastanza brillante visliinsullati 
che ha ottenuto E poi perchè so 
noamicodiPiloda iSanni Andai 
tempi di Lotta Continua Equando 
devo lare un lavoro lo faccio con 
chi mi fido 

Mi powhé rton bifetiMw gB 
liirtt t 

Perché sarebbe come se io li di 
cessi che li mando un qualsiasi 
prodotto a casa e ili mi chiedessi 
iSi ma dunnu con che nspoita 
tote me lo mandi» 

No. è dhtno. lo utanOa tono att- 
lo ImKato • kNlaio I mM tM 
PiIhM 0 loL 0 non mi è «mo dot¬ 
to dM I awolibo ttnrti in mono 
«rad Mio. 

Se non vtxrle I utente può anche 
non inviarli 

ttb, M OOIMBO fBol’ho dotto 
dwMoMilNMlodlaDldinnl 

Ma insomma viviamo nella socie 
ti del terziario Se uno vuote avere 
un servizio di qualità è normale 
che s) affidi a una società specie 
mèta Abbiamo avuto oltre 
3CIOOO telefonate Non è il nostro 
mestiere gestite indirizzari di quo 
ste dimemioni La Diakron inve 
ce lo la egiegiamenie E non è 
che ogni volta bisogna dire -Ci te 
lefoniamo attraverso Tetecoma o 
•TI mando un pacco con Dhla 
Questo e un processo alle inien 
zionii 

He. ■is i rt i niwte. leaàedtit- 
H. E la ddedài «Ite fMMiia ho te 
utanto dw I mtei dMI petaeMB 
nea Maone Mgi eltneM ddio 
cntpogii eteWoeote dd ddw- 
tote No? 

Nessuna La stessa garanzia che 
qualcuno vada nella segreteria 
della Kuola dove lai hasludiato o 
nel cassetto dell anagrafe del suo 
comune o alla società del gas e 
copi le informazioni sul suo 
Quello «arebbe w torto bdio o 
booiio.- 

La venta è che se io avessi dello 
«Senvete a Gianm Pilo» quella si 
sarebbe stala una indicazione che 
avrebbe dato adito a ipotesi di 
qualcosa di diverso da quello che 
è un normale rapporto commer 
date tra un azienda e una società 
di servizi 


»' Pagnoncelli.Abacus: «Importante è la qualità dei programmi e delle informazioni» 


«Par condido? Non è solo contare i minuti...» 


Clinton riconquista gli americani con una sola appanzio 
ne in tv E in Italia una ricerca afferma che il piccolo scher 
mo hd ^postato quattro milioni di voti La vita e la politica 
SI ispirano alla tv, come disse Woody Alien? «La televisio 
ne è importante ma non determinante» dice Nando Pa 
gnoncelli, direttore di Ahacus. «Par condicio» solo per 10 
giorni come chiede Berlusconi? «Mi sembrano pochi E 
non ò solo questione di tempoc è anche la qualità" 


HOaUnOCAHOlLO 


■ MII./VNI) Dottor P(fnMic.lB, ha 
visto gN Stali Unilt? B pioaMMto 
CHnioit racupaia «ISO poi oanto di 
popolarità grazio a un buon oxptelt 
nel diKtmo tulio atoto dall'Unio¬ 
ne LoatraaoDInlInltolB.ndtepol 
to deMo battuto non tompta olo- 
gantl sul atto -«ppoaF- aoiirtira over 
aumentoto I nuÀanoo dopo alcune 
apparizioni MtevMvo. lo politica à 
onnaipura oomunteazIonoT 
1 ilniii Dr. Mirili che la lumuiri 
< i/icirii ( iiiolto im|iorUiiiie Noi 
ititii.iiiio Hiiiilo « 011(1 (orlrollo 


(.Oli una certa rugol.irit.i il livelli 
di conscn-ro delle vane lorze poli 
lidie Èinteressaiiico«»eiv.-iroco 
ini in taluni monionii vi nga nu 
no il livello di hduci) tnnci-tfiiio 
anche grandi poiiibilita di recii 
pero UlioscrapKipcrlulll (niello 
deldc-crcloBiondi rtuordidiih 
bio che con l.i sua procnWionc 
Il goveimi ha avuto una 'cn« bile 
flcvsKinc di credibililA i di (on 
«divi Maò.ilIrclLiiilo venulrc li 
nliTo del dc-c reto ha ri|Kirlali> p u 
leni inicntc m.i iti mixlo piu co 


«laute ai bvclh di fiducia e dieon 
senso inecitienh fbconfo un 
•rondaggro fatto dn ikh per Avrò 
(imKrvir«o la meta di vetl^iìbte 
Anche qucBo era un momento 
mleressanle dopo I estate turbo 
leitta dB inlemo del Polo Eppure 
il Inolio die onseiuo si era mante 
nulo idabite Voglio dire che la 
eu nunicazione ha un peso ceno 
im|xrnanlc ma non determinan 
le 

Tuttavia c e una rtettea reowtt 
da -11 MuBiw sacondo la quilo 
la totevtitena avrebbe spoetato 
qualcota come quattro niilteni 
di voti $1 parta di un otto poi 
cento te pik pai Forza ttaite Ccd 
ePaimolla di un clnquo poi con¬ 
to te mano por B Pde • di un Ira 
per conto In mano par II cartello 
dot contro Stendo a queeta in¬ 
dagine el potieUM addirittura 
pallaio di lovoaclamento del rf- 
aultatl. Pili datemtteante di eo- 

il. 

SI Ma 0 una tisi itela da dum 
«Iran Ho vi«lo il professor Ricolti 
SII 1 giugno sia (iiundo ha pre¬ 


sentato la ncerca SKUiacneirte è 
iiiK>tructosufl;esin<(x mampa 
re che lo stesso Ibcolfi sia cauto 
nel iiame buhcazioni cosi decer 
ve Oliali a parla di esposoin- 
ne alle len PninvesI puO essere 
c^ioasone a un Tg di Fede o di 
Mimlana a un tedaunzto Cosian 
20 show» o a un cartone animato 
■ «tre et porterubbo htMio. lai 
ta eba c‘à cM affami etto ha 
pottatoplàc c e Mna ioDoiltaco- 
ni-Oteaitp di Erano Fede. 

O VunellD o Mike Botiamo SI 
lo so Per atteneimi alte sua do 
manda lo studio d RkoHi è urte 
lessante ma c è un bveUo di ag 
giegazione che non et consente 
di essere cosi ceni sullo rgresla 
mento Inobre è stalo latto su un 
qMnol. di nspondenli coflegatl 
pirvialelemaixa Nehopaiteto 
•uichecimaMn esperti èiminda 
Rine che andrebbe approtondna 
edeslesa CenewanrobeunaptO 
(fellagliald Capare per esempro 
I ascollaton. del Tg5 e dd Tg4 n 
spello a quello del ddTgl o 
ddTg^ CéunahiDstudiocom 


missionalo dalla Rai ed effettualo 
dal professor Rceui che è molto 
nferessante pereti^ per la pnma 
voba ha tentato di aggiungere ai 
dah quanlAaltvi un analisi quali 
taUva Mi spiego ai Imi del nostro 
discorso non interessa solo sape 
re quanto tempo è «tato dato al 
Ppi o al raso a Forza Italia dalle 
singole rea ma anche quel è sta 
to I aneggiauienlo assunto cioè 
che vafere aveva il tempo dedica 
io In che misura era a Livore e in 
che misura era contro questo o 
(luelpartito Per estremizzare Fe 
de può parlare del Pds piti che il 
Tg3 ma leffetìo dipende anche 
da come ne parta No'’ Questo 
studio di Rosili è mollo bello se 
condo me potrebbe essere esteso 
c reso permanente indipendente 
mente dalle campagne elellorali 
tnagan vmcoteto dalla Rai o rac 
co^to al garante per I editoria 
E iM Spunto l'sitinento della 
■par mndtotev BtrtusconI to 
sttens che c’b già, eh. tntt'al 
|rtù si potirabsro Irrigidito eleu- 
ne noniw iwgg ultimi dieci glor¬ 


ili di eanpipii otettorato. Le 
subtoi M i rtcc ? 

Beh innanzitutto disimguer i fra 
televisione e carta stampata Per 
la prima sinceramente (lieci gior 
ni mi sembrano pochi Peismo a 
noi che facciamo sondaci di 
opinione viene chiesto un silen 
ZIO di quindici giorni La quota di 
indecisi a dieci giorni ^1 voto 
non è poi cosi elevala (Questo è 
un parere personale naturalmen 
te Invece per quanto nguante la 
carta stampata la <par condicio» 
mi pare diflicilmenle realizzabile 
Come late’ Misurate le righe de 
stiliate a un partito piuttosto che 
a un altro’ Infine biscia tener 
(.omo dell aite^iamenio ambi 
valeuie del pubblico 
CImT 

L estate scorsa abbiamo latto 
un ampia indagine sul concetto 
dell «equal lime del pan tempo 
destinalo alle vane forze politi 
che A livello di dichiarazioni 
espiline SI dice senza ombra di 
dubbio che a lutti deire esseire ga 
ramilo lo stesso lempo Poi perù 


1 atteggiamemo cambia di fronte 
aJ pìccolo schermo perchè d 
bblico tende a pnvik^iare i di 
Itili dove ci sono personaggi 
dei grossi paniu Lo -score- sul 
braccio di feno Occhetlo-Beiiu 
sconi sarebbe stato lo stesso in 
caso di faccia a faccia Ira un 
esponente dell Unione Vaklotai 
ne e uno di Alleanza Democrati 
ca’ 

FntoMon. ma eli fetore conw 

Btavolo tonno? 

Ci sono Paesi dove non c è u la 
l^ge scrina ma solo una con 
venzione In illnla«parcondlcio» 
è garantita formalmente ma solo 
ai principali partiti in altri ancora 
vengono garanlile a lutti le sles.se 
cq}poi1uniia Ma sono diverse le 
condizioni o^liivo In nessun 
Paese straniero si è presentato un 
problema come quello Italiano II 
caso di un uomo politico clic è 
anche conlempor.ineanienlc 
propneiano di tre reti lelc-vlsivc è 
un fenomeno assofolameirte 
anomalo Tanlècht allc-sliroil 
<aso Italia- è stato otifaiizzaio 
piùclieda noi 
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IL NUOVO GOVERNO. 


A Montecitorio D’Alema, Bossi, Segni e tutti i capigruppo 
Impe^ per un rapido varo della legge elettorale regionale 


Uggereglonal» iRfMiMzioM 




MtBoMoiWcilMto 




OtniKiCamruU 


«Mfm comune per le riforme» 

Vertice progressisti-ppi-patto-lega. Buttiglione assente 


A sorpresa, vertice ira i capigruppo e i leader politici 
della quattro forze che app<^iano il governo Dini: pro¬ 
gressisti, paltìsti, popolari e leghisti. Ci sono D'Alema. 
Segni e Bossi, ma Buttiglione manca all'appuntamento. 
•Abbiamo fatto il punto sulle priorità programmatiche*, 
dice Luigi Berlinguer. A cominciare dall 'urgenza di ap¬ 
prontare la nuova legge elettorale regionale. È ta prova 
di avvio di una nubva alleanza? 



■ RUMA. Una botoglla di buon 
Ctildnii dalla colline di Siena. 
Della («nula del •Castello di Bos¬ 
si». per la.^lstM)e. E praprio 4 
LImbeflo Bossi l'Iia regalala Ieri it 
cupognippo orMresswa alla Ca¬ 
mera. Ui^i Berlinguer (che Sie¬ 
na. e II suo Chiann, conosce be¬ 
ne. cwndo sialo retlore dell'U- 
nl>vrsliai. •Caro Umberto - 
arrebbe deno BerUnguer, un po' 
schenando e un po' sul serio - te 
la renalo con gratitudine. La d» 
moctasia di questo pMse U deve 
molto...-. Buw umore tra i pre¬ 
senti. tutti aweisati di SiMo Ber¬ 
lusconi, che partecipavano ad 
una riunione pàtltoMo interes- 
saiMe: Massimo D'Alema, Mario 

a ll. Beniamino Andiealtae Nl- 
Mnnclno, Cesare Salvi, e gli 
altri l^rilsli Strini e Tabladini. 
Insomma, un autorevolissimo 
-vertice- della nuova •maggioren- 
za di lana* che sostiene Tlgover- 
no Olni, tenuto nella larda matti- 
nata nella sede del gruim pro- 
giessisia alla Camera. C'erano 


easeici anche Rocco Buuigltone. 
ma all'ultimo Andreatta ha gisuti- 
Ncaro la sua assenza.- •£ a casa, 
deve dare un'Inteivisia... 

Un repenilno ouanio Inaspa- 
iato avm dell'alleanza che si 
predia In contrapposizione al 
cenirodesua di Berlusconi e rV 
ni? -Non coniamo troppo - cl ha 
derio Ieri aera lo stesso Berlin- 

K r, die ha aperto i lavori della 
itone 6 stato un incontro 

e ia tecnico e operativo che peli¬ 
lo In senso stretto. Certo, non 
dico che anche quella prospetti¬ 
va non sta stata sullo sfondo...-. 
La liunione è nata per concomi- 
lame impulso del gmppi parla¬ 
mentari. e dei segretari del panlu 
- Butllglioiw Incluso - in vista del 
necessario collegamento dell'ini¬ 
ziativa dei gnippi nel lavoro delle 
Camere, -vìinamo una condizio¬ 
ne un po' strana - cl ha spiegalo 
ancora Berlinguer - Il nuovo go¬ 
verno non nasce con una m^- 
gioranza precosiilulla. Le destre 
continuano ad annunciale solo 
guerra e polemica. Se vegliamo 
che lo stesso prc^ramma indica- 


NriliiiMr AnÉiatti 

«Un incontro «Si tratta 

operativo di assicurare 

su programma a Dini ^ 
del governo la maggioranza 

e tniziaCive piò far^ 

parlamentari» possibile» 


IO da Olni. « acKhe altie iniziaihe 
di segno parlarnentare. macino 
con risultati concteri. é indispen¬ 
sabile che et» ha appoggiò in 
modo pio compilo la nascila di 
questo governo si resposnabUiZzi 
e si allivp. Si uana. duntw. di un 
primo avvio di un'anlvilactreota 
proseguirà abbastanza sétemaii- 
camentc a livefto dei puppi. Un 
avvio di cui, ancora il capopup- 
po piogi^lsla ala Cantera, dà 
un giudizio *100110 posl'wc». 

Ma che cosa si sono detti i diri¬ 
genti del quattro raggruppamenti 


politici? A Monieclu» 
rio. dopo I vertice, si 
0 scatenala la solila 
<accia-gioinalistica. 

I ti più rewieMe agii 
•assalti*, come già n 
simili occasioni, 0 
staio O'Aleiiva.GK ah 
tri qualcbe parola 
l'hanno della. An- 
- dreaiiahmileriiuclvv 
-ai'di» 

‘ assicurare al goveirvo 
. b maggioranza, «da¬ 
to che e apparso 
chiaro che ekune 
Ioaze sostengono il 
I governo, c aire po- 

Irebbero sosieneito 
Su singoli provvedi- 
meni». -Abbiamo 
àrC esaminalo gli aspeni 

.. programmatici del 
governo-ha conler- 
>ranza Meivcino - m 

particolare i provve¬ 
dimenti in scaden- 
, za-. Meno eniteiico 

Mario Segni- -Vedo 
due cose nell'imetes- 
sedelllialiachevajt- 
no aHioniaie subito: una legge 
eleiioiak regionale in cui venga 
indicalo anche R hauio piesiden- 
te dela Regione, in modo da eM- 
tare assolutamenie di tornate a 
votare con b vecchb proporzio¬ 
nale. e b ripresa del processo di 
privalizzazioni. che considero 
londamenlale» Il pili espliciio. 
Bossi, che si è lilerilo anche al- 
l’anlilnisl; «Ci sono ora gli argo- 
inenU - ha osservalo il leader le- 
glvsla - per confrontarsi sapen- 



«L'eversione 
non si ferma 
soltanto 
con l’antitrust 
Serve un’azione 
riformatrice» 

Ttmàiiw ina»-*' i ntmm 


«Il segretario 
dei popolari 
deve (tecidere; 
vuole con noi 
l’altemafìva 
alla destra?» 


do cosa pensano le varie iorze 
che sostengono il governo II ca¬ 
lendario lo ha ^ in qualche mo¬ 
do subRìio Dilli con piecisione. 
La legge elettorale re^onaie de¬ 
ve essere approvala entro feb¬ 
braio (come indica lo stesso pro¬ 
gramma di Dini. n.d.r.). e non 
porri esiere cerio queSa che h- 
vorisce il progetto fascista di Fini 
per arrivale al paihto unico della 
destra*. Bossi non ha rinunciato 
alla batluia colorita: -Alle reazio¬ 
ni folli del duo fascista Berlusco- 


La priorità più urgente, aghMtaio 
ilegR eeponenU dei gruppi poMcl 
che eoetengonoU govumo Mei, e 
ledellniilone deHenuova bgge 
etettoiel* regionale. Lo fteeeo 
ptcaldentedelConal0ohapaiMo 
deH'eeigeraadieppron m egueeto 
prowerllnieii t o entro lebbielo. Per 
Mario $egnl e neceeearlo II varo di 
•inalegge etettonle iHknale a 
ttetema maggtoritario, dove u 
pr ee lden t edeHe giunta eie eletto 
diKttamtnte dal «HlaiM-. Su 
ipieato c'è Mito accordo tra MttL 
■modalloaciilelpeneaèilelllpo 
<1 quello giè apeiimaiitato 
po itt h e menteperfeleiionedel 
oonelgH «oniHiaH e del etndeel 
dagegiandicKlà. 

Prtvatiznzioiii 

eenve^eueetgnMoattdaBelw 
ealt’eelteozadlac c eleiiroll 
programma di prhariizailonL Un 
punto M cui ha kiiWto Mario 
Segni, ma eho ha trovalo R plano 
accodo ancnedelcapogruppo 
progreeeMtajiSenaloCeeero 
SaM.C'è pareeemplo l'ImpoitaMa 
capitole Ore riguerte l-EM. SM 
he ecMnatoalle peoeUHIàenelie 
dtimegiarianlriipenoaB» 
dieMataiieid programnatlchedt 

n»L *>pmtk*let»-$»cei>deU 

eanalMoprosioialita- 
oeeolHando R decMio legga che 
tautuleoe le aulhoiMee per le 
pih>MlBailenede0leMI|tabMeè. 
Seiobbe lleeeo.appu<to, saH'ame 
norienale par renelle MMMea. 


ni-nni questa volta 
non si pud risponde¬ 
re porgendo i'altra 
guancia. E i'evetiifr 
ne non si ferma «ofb 
con i'antiirust, ma 
dando II viaalutiele 
riforme...-. 

Nel vertice, a 
guanto pare, si è ef- 
fétiivAmenle parlalo 

cuiiiu la uiiiiia Uullu 

priorità Ma si aoito 
aflroniaii arKhe altri 
araoiTienii: dalle pri- 
vauzzazlonl. alla si¬ 
tuazione dell'lnloh 
ntazione e della Rai. 
alla manovra acon» 
mica. Per quanto ri¬ 
sii guarda quesi'ultima. 

-lan,. è chiaro che spetterà 

jcic. j governo ptospei- 

I noi larla. E retta chiaro 

che rtittervenlo sulle 
Vd pensioni riguarda in 

s>, medo distinto lai- 

'*• luazione dell’accor- 

do con i sindacati e 
la discussione in Par¬ 
lamento della riforma. Si è af¬ 
frontato anche il tema delle ele¬ 
zioni poiltichee della loro proba¬ 
bile ^la? Qui le indiscrezioni si 
lanno ancora più reticenii. Ma 
sembra chiaro che nessuno dei 
protagonisti della riunione vede 
iavorevolmente il limile di giu¬ 
gno. parossislicamenle impu¬ 
gnalo dalle destre. 

C'è poi il piccolo -giallo* del- 
l'imprùwisa assenza di Rocco 
Buttigliene. -Avevamocoocorda- 


Un allM tema trottato nel-vsitlc» 
riitori, natoiatmanto. è itoto queSa 
iMllnleimazlone.l>alto rogato 
nacMaMto per garintlro la-par 
condtola-In eampaCM «toltorato, 
aia quatttone dafracettfo 
attoiHWedtUa Itok Una 
aTèaLfanza 41 dalniN a 
comlnctoroail attua* una 
nannaiha antltraM. par InlilaUw 
dal PirtonNntt.-Su quauta, CMM 
walMMaanl-«calii||l 
Baritogaa - panaa oha ta 
cotorargann irtoto Camaa paaaa 
aiaaro a n c a ro più ampia. Lantaba 
taUalln nan a cMuia. E ccn 
RHontiailona noi progrtaatotl 
abWano giù in catorMirio un 
program ma rillncontri pai 
a ea mtnaulaùnegp w wadtoia al t. 


MaMvntptmloni 

U4Mcaaatoiwtr»lviqqri«li* 
ha ma riatto-«HI gavaina tran 
potava non taccaa araba gl 
ar g oiaan t taBonena e l.qul.pala 
vallk.etalhB 0 aiBritoattam 
atroria piaetoa. Stara al govtiiw - ù 
atotoriattolat-iipllcitaroeroto 
ainrttufa MI* maneiTi ùilagfilb n 
fbiauMito. ■triki 0 iw ha giù 
tottoWiaato tori la nnaUM 
ribnac uala ria Piai aria aalga u* 
iton'equltt«riatoaa«lliippa 
nritoa to to ria Ritartocha 
a o ito B g enol'e > acutlva.lto«ta 
cbtoro «h* la ittannaritito 
paarieaL a i c aario raccetrieccl 
ainriacftt. awù un Ha 
paUmaittro rihUnto. E dia I 
nwtatia ta tutto la matato 
•ccnomlc* rioM* tatara basale 
aiSa cancatariaiw aan la pari 


to con lui l'ora e il luogo...», dice 
Berlinguer.La i^lusiillcazione» 
portata da Andreatta nasconde 
in realtà un segnale politico? Un 
servizio di agenzia. Ieri pomerig¬ 
gio, ha rìconlato le numerose oc¬ 
casioni in cui, negli ultimi giorni, 
Buttiglione ha preso le distanze 
dalla tendenza di moHI auoi col- 

1 ' 1* ,,r1i • ' , 

mal iiidiuia Ulte scelta discliieid- 
mento in favore dell'alleanza con 
i progressisti, fino al «mancato 
ai^lauso» de! segretario del Ppi 
airintervenro in aula del capo- 
groppo Andreatta, politicamente 
assai •impegnato-, Buttiglione 
vuole dunque proseguire nella 
tattica delle •mani libere-? La -ri- 
costruzione» giornalistica di cui 
abbiamo parlalo ieri non è stata 
smentita, anche se Buttiglione ha 
attribuito la sua assenza ad un 
concomitante impegno «tecni- 
o. Resta il fatto ci« Mario Se¬ 
gni, dopo aver partecipalo all'In¬ 
contro, e partendo in serata a Na¬ 
poli, ha sentilo II biso^o di rilan¬ 
ciare il suo appello ai popolari: 
'Di Ironie al F^i c'è una scelta 
che non si può più eludere. Mi 
auguro che Bunlglioite - ha detto 
il leader pallista - scelga di co- 
siruiie con noi l’alternativa alla 
destra, rappresentata dall'asse 
Fini-Berlusconi. Se deciderà di¬ 
versamente, credo che una gran 
parte di quel partilo venà con 
noi-. 


La destra: con la par condicio vogliono spegnere la Fininvest. Sinistra, Lega e centro: è la base della democrazia 

Cambino: al via il lavoro su regole e tv 


Par condicio al centro del dibattito politico all’indomani 
deiia «proposta Intelligente» di Berlusconi. Per i deputali di 
Forea Italia e per gli ex l^histi-neo berlusconiani è una 
manovra per oscurare la Fininvest. Ribattono i progressisti 
Falomi e Ronchi: «L’informazione corretta è la premessa 
essenziale della democrazia». Il ministro Cambino ha in- 
.sedialo il gruppo di lavoro incaricalo di elaborare le nor¬ 
me per la par condicio da presentare al Parlamento. 

NnocAtonti 


■ «DMA Tempi ravvicinali per la 
dcfinlzlraie dell'Impianto leglslaii- 
to par la par conàkio, una delle 
quallro imorìlà del programma del 
(lal)liictlo Dilli, ieri, il neo minislio 
clellu Poste. Agostino Gambino. 
uno dei tre saggi che avevano mes¬ 
so a punto, a suo tempo, Il testo 
(lelh> proposte del governo Bcrtu- 
-s-oni per II conliltlo di interessi, ha 
nis<Hliiilo al minislerQ un a|)posilo 
gnt|.|)o cK lavoro Incaricato di eia- 
bnrnrc. In sede tecnica, lo schema 
(Il iniAvctllmonto legislativo che 


dovrà poi esseie discusso c appro¬ 
vato dal Parlamento: sicuramente 
prima delie elezioni regionali della 
primawra. quando dovrà vxmiin- 
ciare ad essere applicalo. 

Il gruppo di lavoro si avvarrà - 
secondo una nota del ministero di 
viale America - dell'esperienza c 
del coiilnbulo del Garante per l'e¬ 
ditoria c la ladiodilfeioiie. Ousep- 
peSanlaniello, che ha avuto modo 
di valutare gli cfletli deH'applica- 
zlone della legge 515 del I!ì93che 
discipllnu le campagne elettorali 


del nosOoPaes»: 

U CMidbtritri rii QamUno 

L'auiviià del gruppo, che saia se¬ 
guila direllamenie dai mnisiio. si 
muoverà-secondo quanto dichi» 
laio dallo stesso Gamtrino - l■■ngu 
due ossi. U rispetto icoroso delle 
scadenze temporali ttsaatedaine- 
sidente del Consigùo e la pturatlià 
delle posólonk A questo proponilo 
sarà prestata pariicolaiie attenzio¬ 
ne al contntxrti proposHhi dei 
groppi iKiilamenlaa delle kne 
politiche e di lutti i soggelti rnieres- 
saii a questa problematica. 

All'Indomani detta ormai lamu- 
sa -propcKta mtcffqtento* di Sùvki 
Berlusconi, la questione delle pan 
condizioni nelracccsso ai mesi 
radlolclevlrivi, è stala ùni al centro 
del dibattilo pohliro. Cè che .sul 
fronte dello destra, ha commcÉUn 
subito un fuoco di sbanamenio 
prewntivo. -Li par condicio - ha 
apodiiiccamente annunciato il ca- 
pt^roppo di Forza Italia al Senato. 
Enrico La Lo^ia - è Tumiiazionr 
dciran.2l della Costituzione clic 


stabilisce la ibeita di e^xrosione*. 
Secondo l'azzuiro rii problema 
odiOTO non è un equa iliadisco 
equo uso dei mass inedia, i pK>- 
blcina che giocolofza ^ a cuore a 
tuta, nasce dal successo di Pesta 
Ralla e, quindi, il vero scopo di chi 
oggi si aRanna sulla paz condicio è 
ottenoe il-paibaino solo io. Gb la 
eco lez l^tista. proniamente aH- 
neatosr al beriusconÉffla Gualber¬ 
to NiccaGitt, secondo il quale con 
la-ntisica ioiinultola, tanto caia al 
Capo deflo Stalo (la beatala a 
Scalaro nm manca mto in gusle 
ore dal fronte del R>lo. mt) della 
par condicio si intenda, in lealtà, 
sofc> censura o m^ba osewamen- 
le delle teli Ftnkn«l». Naturatmen- 
le di dveno pcoMo. gli ntenenti 
dei pro^essisli. Per Antonello Fa¬ 
lomi, capognippo alla conunissio- 
ne vigilanza Rai «accanto atta lito- 
lù <S espiessnoe c 'è un albo (firino 
che va tutelalo ildùitiodàciKadì- 
ni ad essere iirtormah conenamen- 
K». «hi assenza del pbnalismo del¬ 
le tunu inionnarive - aeeiungc - 
c'è il nschio che questo oiritio ven¬ 


ga calpestalo: la sola libertà di 
espressioiK. in un regime di mo- 
nopolia iKHi lut^ i diriia dei citla- 
dtiii, paiticolannenle rikfvanll attin- 
che rfnkinnazione incida sulla for¬ 
mazione del consenso c, quindi, 
sull» siMuniU popolare-. «L'mfor- 
mazione conetia - per Edo Ron- 
età. c^vigiuppo dei Vridl-pro- 
giea^ al Seròito -è premessa es¬ 
senziale per la dannerazia- il cilla- 
dmo (òrma la ptr^ii npinione 
elellorale sulc base delle informa- 
zitini delle quali disporre-. Giusep¬ 
pe Gamhale deputato della Rete 
delinisce la proposta rii Berlusconi 
ladupiiscondicio-e'uicaIza:-ilO<- 
valkm.' rimarrà sempre l'uconn che 
wleva eiittqiraro lulti i btglieiu per 
azzetare II lilo aweisario-. Da parte 
sua. RRrmdaznne. per bocca di 
Giaiiliani.-o Nappi. deU» Comniis- 
skMir di v^anzà. annuncia pro¬ 
poste. 

Botta e riapoata Ppl-TgS 

Interviciie net diballilo ariclie ri 
dircncrc di TgB, Fàllico Mentami, 
che polemizza duramente con il 
sen. del fi». Giaegurdo FòUonidic 



Il mlnlHie dette Paste, AgottlaoOiiiilikw 


d giorryi pnmo sul Popolo aveva 
taccialo le reti Rninvest di -.scem- 
pio icìrinfivmàlivD" c di spacciare 
la irropugniKl» per inlormazione. 
Nega, Mentana, che le accuse ab¬ 
itano un lomtainenio c sfida Fol¬ 
loni a soirojiotsi art un giurì d'orro¬ 
re. Se darà r.igKinc al senatore, lui 
.si dririetiera iminedialamerile. in 
castrcrvilrario, l esponenle dei Ppi 
tkAvebbr Imiregnatsi a non scrive- 
Tt- mai prù. Se avesse avuto un mi- 
nulo di lem|X). sul far della sera. 
Mctilaii» avrebbe potuto, a propo¬ 


sito di propaganda, sintonizzarsi 
su «Studio aperto», dove il suo col¬ 
lega di uD'alira relè Rnivàs!, Paolo 
Liguori, interloquendo con un suo 
coiiispondenle da Fiuggi per il 
corvgiBsso del Msi. si diceva scon¬ 
certato del successo tra I congressi¬ 
sti di An delle affermazioni nostal¬ 
giche di alcuni otulori. aHermancto 
che. in dehnitivà. si irahava di «ro- 
betla», di qualche rimasuglio, ma 
che i veri nostalgici erano, in verità, 
i comunisti ■rimasti tulli nel Pds». 
Senza commento. 
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Berhisomi cort^^ Maronì 

Ma Tex ministro lo delude: ora c’è il congresso 




l4ÌNSa£ DI CISnONE FAUNinKA 

r uno arunuBio di lavoro « 4i 
cennloznne uenìco*sdcnia£ca pai: 

•«abwnulisti 
#naiunlÌMiearùnailÌnÌ 
oprograiamaron t opewori faunisid 
•cjccùcctn 

•a^colruricillrvaiori 
•dirigoiii «wcuziofìiiiiei 
ondra. riccroKiri « uudend 
ownid. (ùmionitik impkph 
(«BJBifliiirmrì putiblici. 


Assalto a Bossi prima del congresso. Maroni incontra 
Berlusconi ma quesl'ultimo non ottiene dall'ex ministro 
la disponibilità sperata "Non credo che riuscirà a com¬ 
parsi la Lega attraverso Maroni», commenta il capo dei 
Lumbbrd. Uh'dfcT lil^histi 'abbandonano il gruppo e 
aderiscorK) aqtiello misto. LI guida Luigi Negri. Voglio¬ 
no fondare RtnasdW leghista e dicono di volere Maroni 
segretario del Carroccio al posto di Bossi. 


iRTAima 

■ itOMA. Prove <tl aswdio a Utn- 
btfu Basii. Ci prova dii non pei^ 
dona il -mHliineiUoi e vuole colpi¬ 
re la Lega e il suo leader puma del 
congresso. In lesta owianiente 1 
leader del Pdo Rni eBerluicoiU. Ci 
provano I dissidenti che escano 
dal movlmcnro peichè non voglio¬ 
no abbandonale I vecchi alleati. E 
che, pur fuori dalla minac¬ 
ciano di coMinuare una baltaglia 
peichè nel paihlo del Canocdo 
Maroni prenda il posto di Bossi. CI 
provano, infine, I dis^denil ancora 
rimasti nel Cartoccio che annun¬ 
ciano bair^lia senza esclusione di 
colpi. Anche se à traila di un asse¬ 
dio dagli esiti improbabili, soprat¬ 
tutto se fallo In vista del congresso 
della Lega. Un coc^iesso che 11 
leader sembra In realtà avere già 
vinto: un Cartoccio ridimensionalo 
nella rappresentanza parlamenta¬ 


re, Indicato dal sondt^gi in calo 
eletiDrale. ma schierato con II Se- 
natOr sulla linea politica che dice 
noaPlnieBcrlusconi. 

lircositib B irt yi CQid H U ratd 

La pomata di Umberto Bossi t 
cominciala ieri con la notizia di un 
incontro fra Roberto Maroni e Sil¬ 
vio Berlusconi. Un colloquio I cui 
comenull sono rimasti solo parzial¬ 
mente sconosciuti. Berlusconi 
avrebbe proposto a Maioni di fare 
Il leader dèlia -Lega vera*, ma 
avrebbe ottenuto In risposta so- 
preRullo un laconico -ora c’à il 
congresso*. Insomma. Maroni è In 
guerra aperta con Bossi, ma non al 
punto di (are l'uomo di paglia dd 
Cavaliere. Una convinzione sen¬ 
z'altro propria del capo della Lega 
, che ha saputo del colloquio c l'ha 
commentato con moderazione. 
•Non penso - ha detto -che Betlu. 


sconi riuscirà a comprare la Lega 
auraveno Maroni. E non penso 
che Maroni vada da Beitusconi a ri- 
propoire una cosa che iMit c'e 

pili-. 

Non c'£ pio per il capo dei lum- 
hard II Polo, o non c'é più la possi¬ 
bilità - Bossi l'ha ripetuto - idi tor¬ 
nare nel Polo perche sarebbe la ri¬ 
nuncia alla sirategia leghisia-. E a 
scanso di equivoci - ha aggiunto - 
<hi sostiene l'appoggio a BerM- 
sconi e a fini si mette luonda) pio 
getto di Lega*. 

E allora come spiegare <|uel'in- 
coniro? Umberto Bossi non ha «o 
luto inasprire I toni «Maroni • ha 
detto - e persona che lavota per la 
governabilità e ora sta ceicaiido di 
capirecome la si puO realizzare* 

UndM fuori Mit Ufi 

Ma ien su Bossi e prombaio un 
nuovo attacco. Quello di ahi undi¬ 
ci dissidenti della Lega che sono 
usciti dal Cairoccio e hatmoadeii- 
lo al gruppo misto. Sono guidali 
dell'ex segretario della Lega lotD- 
baida Luigi Negli, ce l'hanno con 
Bossi «perette ha iradllo la caitsa 
federallsia alleandosi con la sni- 
sita* e si lichiamaiHi a Migloe Ha- 
ronL 

Ieri in una contcrenza surrgia 
hanno annuncialo i loro obienivi: 
un cartello di movimenti e forze di- 
leise, che si ispirano al Cedeicdi- 


smo, denominato dbnasciU legM- 
Pa-, Un moMrnemo che rtoMÌbbe 
nascete dopo il congresso di SAIa- 
no. Ma e appano eràdcnie dalia 
parole di N^ e dal^^i^lo 

vi8Ci»oda|Ca(i9cc' ' 

yq in gupsM.i 
denuncia dell 
il leMaiiwo di incidew siif piossiino 
concesso della Lega. Ne^ ha par- 
biodi sabbia, amaiezzaerleliisio- 
ne pes b unirne vicende del Car¬ 
roccio e per II contponameMo ilei 
suo segretario. RabMa perblabiia 
le catunide e le mitiacce che Beasi 
avrebbe scaricalo sui dissàdeMi. 
Deltèione perche il segreteiio 
avrebbe dìùiidMo un elioime pa- 
■omonio. iwlHco ed eMMale. 
quelo di bet) ISO pariamenlaci. 
quelo degli sUauidinari risulM 
eMunali degh inizi degli anni '90 
Delusione anche per il sindaco 
Rnmenlini che ha portato b Lega 
a MOanodaldl alTpercemo. Infi^ 
ne delusione per il lahmenlooiga 
nózaiivodelblega. 

E alkm b speranza à bcandi- 
rlaiuia di Maroni alb segr^^ del. 
Carroccio.- landre serva troà e k ì- 
daweio) pèrche con Bossi segre¬ 
tario e impossibìk restare nel Polo 
e poi R peogeM di Hnasdia teghi- 
sb nel quale si riuniscano agre le 
forze - ha deiro Negli - che credo- 
noal fedeialisnro. Per essere pronti 


al gcweiTio che succedere a Dini 
quMido a pabzzo C^i ci sarà - 
questo g sogno degli e« leghipi - 
■in nu(M> goiemcdel Polo con ve¬ 
ri minisiii fedetalisii come Miglio. 

tradìmeMo e venula a Bossi da 
Mauro PoK ex soiiosegretario alb 
dfesaecontesbiore delb linea dei 
se^etano. PcU non ha mai dato la 
dlinisslonidelgnippo. nonhèuni- 
lo agli 11 che ien hanno deciso di 
.lasciare g Casroccio. ma insieme a 
MaKcRo Lazzaii asportava di esse¬ 
re cacciato dallo stesso segieiano 
delb Lega Ieri scadevano i cinque 
giosnicirègconsiglio federale ave¬ 
va loro concesso per discolparsi 
prima di avviare un procedimento 
di espulsone. E Polli ha annuncia¬ 
lo b sua reàienza. Lui non andrà 
vbdala Lega, ma cercherà di scal- 
' zae Dosa. *1400 non molliamo, nà 
nrolereino - ha detto - b Lega a 
Bossi. Se lui crede di potersi sba- 
razzaee laito facilmente di noi, 
sban di grosso Pet my che sono 
leghila puro dal 1978. l'operaio di 
Bossìe un autentico oltra^io. Bos¬ 
si ha tradito i valori storici deb Le¬ 
ga. ha portalo avanti un'aziccie po- 
Ubca sema Ic^a. senza probabil¬ 
mente conoscere neppure hji l'o- 
bìenivo-. 


La sinistra 

e il futuro dell’Europa 

Presiede 

Sei^o Sabattini 

Segretario della Federazione del Pdtt di Bologna 
Intervengono 

I^erre Mauroy 

Presidente deUMnlemazionale StKialisla 

Massimo D’Alema 

Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 


Mastella bocciato al Senato 

Cancellate due delle nomine 
fatte dall'ex ministro 
prima & lasciare rincarico 


Internazionale 

SociulUln 




Federazione 
di Bologna 


• ROMA Oamarosa boccitttra 
alb comitùssiasie Lavofo dd Settar¬ 
io dde nomine cBenidati decise 
lial'ex ninisbD dal Lavora, Cle- 
menle Mastrela. nefc uWme ose 
doga sua permanenza al dtcaslero 
di vb Ravia. dd piesidemi di due 
éStuR di cantpetenza dd minislra 
del Lavalo, lina iMttmtlà lipsema 
(IstNulo nazionale di psoridenza 
del settore mariltiino). p« 1 quab 
Masielb avm psopi^ g dr. Do¬ 
nato Del blese, candidalo traoiba- 
10 del ord a sàndaco di Benevento. 
Lo stesso lelaloae. il legMsla Corin¬ 
to àlaichini e tuta i senatofi iilcive- 
nuti hatmo CaUo paeaeMe llmp- 
puitunità poAni ddb nomina, 
ducsa da ut governo stg punto li 
dimenerà. Messa ai voti, b propo¬ 
sta di parete ne^Uvodel tetaoraè 
stala appiovab crai IZvnrilavore- 
vnlL g conbarl e 2 astensioni. 

Stesso copione per l'aba notili- 
na, quela dd pseddeme deirisfol 


(Isli^ per k> sviluppo dellii for¬ 
mazione pn^-ssioiiale dei luvoia- 
(cin). La pnxx»b Mastella era 
qudb della ptof-sva Maria Novella 
Benhil. Ibreie craUrario del rebtu- 
le. il prt^resslvla Caiidu De Uuidi. 
M questo caso pcid cui una moli- 
vozìone di merilQ, un cvmcu/um 
non adegualo m relazione atl'lnca- 
lÉu II 00 ha oHenulo Iti voli, solo 
dueivuialavore. 

H praUema dcll'lnlemireslivilà e 
sconeHezza delle nomine, (.altre 
liguaidano nsiilulo di previdenza 
per idipenderai putMici. i'Inps, un 
coiiMUssahD aUÒ Scau e il segreta¬ 
rio pacUcolate dell'ex ministro nel 
cug^ sindacò dego stesso 
b<seiw ivurane, pero, per le quali 
non « pievisio R parere del Parb- 
mcnto'i era stato sollevalo proprio 
nei giorni scoià da un'inlcrruga- 
zkme li un puppo di deputati pro- 
9 essA pc^obh. di Rilondazlonc 
edelalega. DMOi 


E’ Itili guida a Invila nirepM 
prrappban le nitore Iqjp 

<u fauna, ambiemetacae 


S rittvb RimliÉiMb Di fÉBgMMflM 
MiMM«»UL4o,mHi«/cpg«y»R. lOMu» 
towlMbMHiMWt/bhllBridriOilfc-MiMiHJbM W 


ACUM 

CON L’ASSOCIAZIONE M AMICIZIA 
ITAUA'CUBA 

Il primo viapgie di «onoiuariza dai IMS a programmato per; 4>19 
marzo i»»5.l'Avana - SMag» • Camapiiiay • TrinttUd • Santa 
Claia • Varadaro. 

(8 sp. tour penatone cemMata t gg. aoggiomo mezza pansiona). 
Volo a Cuba • volo intorno • bua con guida in hngua itaiiaiva - aaai- 
curazione ed aaaiatenza turtatea. 

ineonm di conoscenza in ambienti eocio-potiiici organizzati dalla 
Aaaoctazione di Amidzb Hatia-Cuba. 

Prezzo L. Z.àrà.ppo» L. SS-OOb «lato di ktgraaaa a Cuba. 

Buceaaalva amanza: tfb - manate - lualla.aQC. 

SfaMidm nmNkm « AiMOM nutrCiAA • VA FgBoM» s • NiM w (or* 

M.» V 18.00) • U» 0a7»,02.S».84. 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

LAVORI PUBBLICI 
E BENI CULTURALI 

Sala Convegni del Senato - ex Hotel Sotogna 

lunedì 30 gennaio 1995 • ore 15,30 


Presenta Giuseppe Chiarsnte 

Interventi On. Antonio Bargone 

On. Praneeeco Formentt 
On. Lorenzo Acquarono 

CoorcNnalore Francesco Merli 

Oli incontii sannno presieduti dalla 
ssn. Am A BucHarettl 

e dalla Dott.sa Deaklefla Pasolini dall'Onda. 


AVVENIMENTI 

^ in edìcola 



INTERCETTAZIONI. 
























Venerdì 27 gennaio 1995 


Sì annuncia una guerra di emendamenti. Ma il leader sarà 
presidente dì An con grandi poteri. Nessun saluto a Scalfaro 


Top4»n In libreria 
Al prhno posto 
•Mal di nostra» 


I Riscuolono sempre un gran suc¬ 
cesso Uesii di }uKus Croia, ii piuc«e 
dadaista e filosolo che si diede a 
studi esoterici ed e coiwderato il 
maggior teorico dell'esuema de¬ 
stra. Nello spazio libri del XVII con¬ 
gresso dell' UséOn, I suoi libri sono 
I piQ venduti ma qualche delegalo 
ha anche compralo il nuovo libro 
del Che Cuevata -Lanno in cui 
non eravamo da nessuna parte-, 
un diario inedito sull 'esperienza In 
Mifca. Ma a pane il in i libri 
in vendita llgurano soprattutto lesti 
essenziali per mettere su una bi¬ 
blioteca di destra. Tra questi le 
opere dei tedeschi Spengler, famo¬ 
so per il suo "Tramonto dell Occi- 
dente-, di Ernst Nolte, considerato 
uno storico revisionista, del socio¬ 
logo IVemer Sombar, nonché di 
aovanni Gemile e di Giuseppe 
Prezzolini, per i quali <'è un ritor¬ 
no di IMeiessc», come ha detto Ci- 
prianoche dal '63 alleslisce lo spa¬ 
zio libri del congressi missini. Han¬ 
no successo, inoltre, le opere lene- 
rane del poeta siatunilense Erra 
nxjnd e dei iiatralori francesi 
Louis Ferdinand Celine e Pierre 
Drieu la Rochelle che fu collabota- 
zionistae si suicido dopo la libera¬ 
zione. A patte i classici della teoria 
politica e deila letteratura, i delega¬ 
ti del Msi stanno comprando diven 
si libri sull'ailualiU polliica e il fuiu- 
ro della destra in ilalla. In una gra¬ 
duatoria provvisoria sulle vendile II 
libro pio geuonato è "Mal di destra» 
del due giomaiisti delt'ÙnIté Stala- 
notte Michele e Messandro Cnllia- 
ni, che conitene una serie di 'Inten 
viste a fascisti e post-fascisti» come 
lecita 11 sottotitolo. Poi vengono "La 
mia deetra", inteivista di Paolo 
Francia a Clanfranco Rnl, e il libro 
"Le rivoluzione conseivaiilce In Ita¬ 
lia" di Marcello Veneziani, direttore 
ResivairSvwte deH'dtalia Senimanale». 


Fini: «Frullato di luoghi comuni» 
Er Pecora: «Non ci casco, resto» 


tardi riferimenti a Pinuccio T e m ei- 
la. L'ex vicepresidente del Consi- 
gllo è resporisabile di patrocinate 
sctaziorn libeizAtcìnsimsMcl. A 
aver appena detto nel suo Inter- 
vento che occorre completate la 
democrazia sul venatlte della de- 
stra. Ma valeva la pena di far la 
maicla su Roma per questo? E la 
specificità del Msi?-Abbiamo Rtes- 
so a rischio la nastra vita-chiede 
Rauti - per sentirci dbe da ftiblio 

Fiori che vi sono Imbuti ideologid' 7 

per me e per Buontempo? t^meiu- 

de l'ex aegtnario «SeÀbbe come 

se a un gruppo di cristiani si chle- 

desse di diventate buddini lo resto 

cattolico apostolico romano. Resto 

Un altro appetto a non cattcdla- 
re I insegna del partilo di Abnirane 
era venuta da Mirko TremagUa, pe- 
raltro schierato con Pini II piési- 
dente della commissioiie esseri 
delta Camera propone di manbe- 
nere la sigla attuale. An-VW e vuol 
rimuovere dalle tesi il rtchiatno al- 
l'aniifascltmo come valore fon- 
della democrazia. Per sup- 
portare questa richiesta, che ha 
taccoltolSOhrrne'lidel^i.sidi- 
hmgalnunatiuculerilaiappmsen- 
iasione dell'ultimo dopoguem, | 
dalie-VolaiUerooa»alletoibe.da - 
rambtoni alle manowe di Uc» 

Oelli per spaccare 6 Msl nel '73. 

Quasi un ultimo appuntamento __ , 

conlaieioncaelaconimoiMf>e.E lw*^<**. dopoWi*. ^e» 
Sini««iOMnzachesiacolseatei»- POvemf» 

rtCS. V SM ^il.«oT.ii,irc-lla: cl»- G-ru--- -v.«.v--t.. v- 

iraeclariel8uodlscot«,c«iuno «« •« 
spiegludicaio pragmatismo che chemtpieglenninonsipotèiy- 
oonpiacetnolioall'udUoriojcon- tewo- ^.***1*.^‘ **?*?**..9'^ 
notati di un partito detnoaaileoi tombo^^^lMnchlamatomoaiiu- 
destra. Mento di Pini, che pe» Ieri *" **» 
miniato delle Posta è già nella st^ Storace le lesi sono «•prwoeieo 
fiadIullaNellanuovacaieeomt»- lisciaie-.eeittamodiiichedlsofia. 
Ite dovranno starci in unti, e tra NIenie emendamewL niente cor- 
queai Coes^a e CN ftetro. Mense wnbnetpifiÉto. MesBsndiaKlosso- 
Scalfaio - cui II congresso non ha Un» oseews <**. *e Gramsci è uno 
inviato II sadizionale messaggio di ttei padri della parta anche a de- 
laiuto-vieneammonlwafavoire stra. sBcsa biso^ recuperare ari¬ 
la tr^e *14 sua smeniiu - dice «die il nonno. Qualche cttriosiU ai 
Tatarella - mt ricorda una frase di mergiri del diballito. Rrt. acceso 
Mario Missuoll. secondo ai la monolurrtsu a UonlecilMto. steà 


Ekiontempo e Rauti eccitano la platea del congresso con 
i loro appelli alla continuità del partito. Dagli oppositori 
di Fini vengono duri attacchi ai ministri di An nel gover¬ 
no Berlusconi: è Tatarella il personaggio più bersagliato. 
Fini li provoca, sono vun frullato di luoghi comuni». Ma 
Buontempo non ci casca, resta con An. Rauti, invece, 
deciderà oggi. Continuano gli attacchi a Scalfaro, cui 
non è andato il tradiaionale saluto del congresso. 


_ OA UNO oei trosiRi pwvi*ti _ 

PABIOiNWINKL 

01 FIUGGI. Oggi saràl'ulfimo gior- rezzIsU, non abbiamo di die vedo¬ 
no di viu del Movimento sociàle gnarei». Insamma. l'orgogliQ inissi- 
lialiano. destinato a cedere i! passo no. An sarà grande se il cuore e l a- 
ad Alleanza nazionale. Ma le ulti- nima saranno del Msi. Di qui l'ap- 
me 24 ore. amao II dlbaltlto sulla pello a Fini, a non spezzare un so- 
telaztone di Fini al congresso in gno. Ma. a discorso appena con¬ 
corso a Fiuggi, hanno scaricalo - eluso. Il leader sarà sprezzante e li- 
come nelle convulsioni di un'a^ quidatorio. -Questo discorso • 
nla - tutte le lensioni e le visceialità commenta - é un frullato di slogan 
dolpapotodellaF1aiTima.Oue.co- e luoghi comuni. Molta demago- 
me da copione, I pnriagonisil, Teo- già, tanta confusione, un po ' di eia- 
doto Buontempo e Pino Raufi. Ma qua. E nessun progetto poliUco». 
assai divene le loro recito. Populì- Una replica. Insomma. che la pen¬ 
ata e accaitlvanie-& pecora», l'agi- sare ad una de ierminazione a 
tatoie di periferie romane che il vi» concludere senza toniennamenii 
gneltlsla di un quotidiano ha rlbai- roperaziona di irasfoimazione già 
touato, in omaggio alto vocazioni avriala Qual è. del resto, la forza 
maggiorllane all'Inglese parti- congressuale di Buontempo? I suoi 
lo, "thè Shetland». Freddo, colto, emendafflenù alle tesi hanno rac- 
qua 6 là fanatico l'en segretario del colto cento firme su un totale di 
Msl, aggfappaw alto sue ewcazio- ISSfidelegati. 
nidiscuolaiepubbllchina. Tutt'al'ra musicn con l'intetven. 

■Camerafi, questa è case nostra, >0 pronunciato In serata da Pino 
non è une stazione dove al entra c Rauil.clicappiire piuiioxo defilato 
si MCe». Qliosto l'esoidiodi Riion- (i.tllc «vii rJI Alkviti/.i n.i/bn.ito 
tempo, che apprezza il ttohlamo di Qui. e non a caso gli applausi scm 
Fini alla deeiFs sociale e popotare e menoestosiancneieinsuienti.c'é 
lihadlKe che non farà scissioni, un uUimo sforzo di recupera sion- 
Ma attacca senza mezzi tormlni II co e culturale della tradizione, fa- 
peicorao di An. Strappa applatiai seismo compreso. E cosi Rami cn- 
pralungail allorcM critica i minlsm ilca II suo successore per aver volu- 

- ormai ex ministri - che hanno loopeniie-un taglio delle radici, la 
rappreaeniBio II pamton^ governo aeslta volontaria dell'euianaaia». 
Bcriuscoitl: -U pfosBlma volta sia- <Peitìie - incalza nvolto a FW - 
ni? più popolari, pio modesti, pio metterduedltadlpi^resuli'ope- 
vicini alto geme, meno preoccupati ra omnia di Benito Mussolini? Del- 
dl conservare II posto». Ce l’ha col l'uomocheaahO l'Italia nel '22 dal 
varttostentKcomeFIsIchelkieFla- bolscevismo, e l'Europa nel 26 
«.•attrtauedafuotì-ammoniice con l'inietveftio In SpagttaiV. Tra 

- non può Invitare I dissenzienti ad vaile citazioni colto, da Maurras a 
andarsene, peichè qui non c'à DeP^ice(manominaarKheOior- 
nlente da ripulire, qui non ci sono gio Amendola|. rimbalzano bel¬ 


le affemiaaoni nelle tesi di Fini e un emendamento fanno discutere i delegati del congresso di Fiuggi 


Tsadaio Baotempo durante II suo intsiiwto di tori 


Genti l»»Onor<ili/An$B 


guarda, sospira, dpplaude. ogni 
tanto appare disorientala. Alessan¬ 
dra Mussolini, con quel nome che 
qui denliu torse qualcuno comin- 
eia a consideran: ingombrante, 
prova a melleria così: 'L'antilasci- 
smo non si puO assumere come 
valore assoluto, ma come reazio¬ 
ne. in un determinato momento 
slorico, al iascismo. An nasce pre¬ 
scindendo dal lascismo. e quindi 
aivche dall'anliltucismci-. 


smo.SeunUscrstaè<|iieli>che<li- oriualcbealiia razza. Questa roba 
•e VOI <0 smura, aloia io sorto 1 selatonganomrloio!». 
primo zmlifasctsia». Storce g nasoi. Insane a Del Mastro c'é Livia 
UiBibirto, anche «fi honto «ir«- CabresL un'alva relegato che ani- 
mendamento aBe tosi (primo fii- va da BiMla. Scuole la lesta davanti 
mattrtollcaporMserriziopaUìco alla rpreriitme deIJ'antisemiiismo. 
del Secolo dMa Enzo Pabnesa- maancherlavaivliaquelladell’an- 
no) che mira ad ieeiire una dura tifasersnio: dtoirebbe avere anche 
condanna deirarrtsemMUito ^ un tondo di verità, lo sappiamo 
come dar ragione ai nostri avversa- che ì lasàsmo non era una demo- 
ri-peotosla-. Peschi cose del ge- dazia ma ima dllialuia. ma dal la- 
nese non «cngoito pseseivlate ai lo pratico satguaino anche ette 
c rvi g r ctii del Pk. detta l'aiàifascrsato non è stalo vissuto 
Oc o del pn^. Proba- da moti in maniera democratica». 

Hmenle peidtv» rmn (fiprendeMMasuO 'TuUoquesto 
hanno niente <K cui à bèzano. Neanche quelli del Pds 
veigo^iarsi su questi dRonoquesiecose...E|>oi. guardi 
temi, Ito? Nono sta. I rpieslocoi^resso: ha toni apolc^- 
gnvane irassiiKt: 4 dei...». Indica lUtparxo di cartoline 
CàZloticl cdiiairavano con rntmagine di fini:-Troppe fo- 
gfi rttsei 'periM giu- logtafie e prxrhe kiee. invece ncs- 
dei'. E nessuno chie- suno dovrèbbe essere incensato... 

biuia..A. Ni>,tononslocrxiBuonlemp 0 .ma Robertr) Buonasorte é un altro 

apereb verità su quel- dovremmo parlare dei nostri prò- delegato. Ha trent anni, viene da 
mio? £ solo fniHo detta 9ammì. tlel nostro futuro. Lo sa Monlerolonda. -Ma c era bisogno 
ienzadkchiMlinriio che se<àcKess>mo sedete! a onta- di uiva moziorto suil'aniisemiti- 

sino.'-. si chiede. No? Scuole la te¬ 
sta: -Che ci siano sempre stale al 
nostro iiitenio frange estreme, lon¬ 
tane dalla clas-so dirigenle. che 
hanno csaKato le dillcrenzc delta 

comenoicheiiontosoiioinaista- Gh schermi rimandano t'imma- razza.bé.saremmndeibugiardise 
ti, non hanno bisopniG coprire la ginedinmRauh.checuivosulla dicessimo che none vero» Appuii- 

' ' * .. ' ' ‘' ai- lr> »Già. rrra nel momenio in cui F 1 - 

linga- Guarda gli uomini di Fini, ni tr?ndo rrnta^io alle Fosse Ar- 
tanli suoi ex rfiscepoli che hanno dc-atiiic. quanrto ainniclie che le 

__^__ - . osata mettere in gioco ndoaotte luggitazztaUgenetaronounotTore. 

bardo non rhponde, si gratta fi àsob'ioia tosi espressa perché tac- ha guidalo runa la sua vita. Grida it quando H nostro nuovo statuto è 
■ ■ ■■ suo aostano orrore: "È come se un cosìcbiaro. ecco, sene potr^a bc- 

gninm rS cri^iani diventasse bud- iiissimo fare a meno .». E Tanlifa- 
tfisB.Bé.ioresmcatlolico. apostoli- 'icisiiio?»Br."r>gna»'od<;re. Mi hanno 
co, lomano e missino...». La genie anclic raccontalo che nel dopo¬ 


guerra un cerio antifascismo lece 
più danni del fascismo... E poi. nei 
primi anni, quelli del tx-nsenso, il 
laacisn» fu utile a qualcosa- Inve¬ 
ce é condannabile la lase finale, 
quella della dittatura...», tnsomma, 
la vecchia teoria di Fini dei regime 
buono lino al '38... >la verità è nel 
mezzo, non si puh esaltare a valore 
Vaniilascismo. ". 

Il dottor Manano C. Arienzo por¬ 
ge gentilmente il suo biglietto da vi¬ 
sita. Viene da Roma. 
«Sono presklciite del¬ 
la Camera rUoomnier- 
clo italo-iraniana». si 
presenta. Nel '92, ad¬ 
dirittura. fu candidalo 
alle elezioni pollliche 
nelle liste della U:ga. 
Dice di non essere 
missino, ma un invlla- 
ro di An. In ogni modo, à qui con 
due giomi di anticipo. E cttmun- 
que. la mancata militanza inissina 
non si serwe. -Lei lo sa clic il (asci- 
smo è nato dalla sinistra, che nei 
18 accolse con gli spuli 1 reduci 
delia grande guerra? E per lungo 
lempo, lece un sacco di bene E 
guardi, che io non sono lascisl.i... 
Non si direbbe. -Mio padre eia pre* 
sidenic della Camera di commer¬ 
cio di Napoli, efu caccialo da Miiy 
solini. Ma pensi che mia madre, 
durante la guerra, andava ni gito 
per la. città ponarvetoa dictni i 
gioielli e l'argenterPi. E mai nessu¬ 
no la scippo. Verte, altro che anti¬ 
fascismo... Se non c'erano gli .ame¬ 
ricani. elle avevano psura della 
potenza industriale tedcica..» 


mente metiaconvinta. •Come rea¬ 
gisco che tu mi dici fascóta? Bé. 
non reagisco male. Non sono lega¬ 
to in tenninl negattvi a qvieMpaio- 
la». Mauro Lombaido é uno stu¬ 
dente di CluTtspiudenza<K23aoni. 
dal '90 ócrtito al Frorae della Ciò- 
vento, (^i a Fiuggi la parte del sei- 
sfzio d'oidine. Spiega. «CeRlMnio 
una risposu ài problemi delta so¬ 
cietà In valori precedesitt i tose» 
smo: la Tradizione, fi Itopoto. la 


Antifascismo e antisemitismo tra i partecipanti al con¬ 
gresso. Le tesi di Fini e un emendamento fanno discute¬ 
re. Adolfo Urso-- «Lantifascismo ha garantito la tibertà, 
che è un valore. E in questo è certo superiore al fasci¬ 
smo». Ma tra i delegati tante perplessità, il giovane del 
FdG; «Non è un valore». Altri congressisti; «Certi emen¬ 
damenti frutto di una cattiva coscienza». Il -nuovo» di 
An: "Fino alla guerra fece un sacco di cose buone». 


OA UNO Pgt NOSTRI INVIA f» 


Polemiche sulla palese condanna 
delle discriminazioni 
contro gli ebrei: solo cattiva 
coscienza. Fini è andato alle 
Fosse ArdeafiVie, pofeixi bastare 


Urso dice: rcmtikisdsmo 
ha garanlito la libertà 
e in questo è certo superiore 
Ma altri: fino alla guerra 
fece un socco dt cose buone 


■ FIUCQI. Un sospiro: «Storica- laset 
mente fascismo e antifascismo so- per*, 
no allo stesso livello: due parti in lO la 
lolla nel nostro paese...». Vabbè. E quelt 
dopo? Adollo Ureo, vice di Riti nel tesi 
voto provvisorio di An. scruta riemr 
con eccessiva attenzione le agen- possi 
zie che scorrono sullo schermo lu- Ec< 
minoso. Detta lentamume: «Se In- prìo 
vet:elacciamoun' 8 nalisii®i,l' 8 n- passt 
Utosclsmo ci ha garantito la libertà, su lei 
ed è un valore, in questo, certa- niitisi 
meWe supcriore al lascismo». lesi r 
Camminano sul Ilio del rasoio, su «am 
certi temi, gli uomini di Fini. U> Urso 
sanno, si muovono con ciicospe- 
ilone, ceicano di bilanciate le al- 
tormazioiil più ardite. «Il lascismoè 
finito cinquani'anni la. Ma anche 
l'anillàscismo. come londamenio 
ideakflitco, è finito con il Muro di 
Berline» - afsitunge Ureo L'antlfa- 
sclsmo ha portato la Itoortù In que¬ 
sto paese, ma la democrazia com¬ 
piuta e arrivata cinqiianl'anni do¬ 
po... Vede, se osserviamo alcuno 
cose..». Progrr, dica. -Ecco, ari 
rawttilogiiinlotesai nazionali Udì- gresso ha molli pii1 dubbi, écerla- 


Nazione. Valori a destta riconOKi- <letoroin'abiura..x. 
bilieasinlstranegail.Eadesiraso- 4 a vuol sapere bweriu su quel- 

noandailcolorochenonsiiicixio- reRieiictameMo?£solotoiHo<letta 
scevanoneisisvenva.x czttmoaKsenmrikclitnelinrita 

Non gli (Hace, invece, senta pai- ambtontoèfoisestatDdaweroan- 
iaredi<valoie>dell'anU^isnK>.al dseinlaeiazzis».Sàn'lroDelMa- 
giovanemilitanie missino. Dicr rio riro 6 un delqfato die anira ria 
sorvud'accontochequestoie^ine Btolta. e ilavanfi aquele poche ri¬ 
ha degli aspelli positivi, ina cori ghe fa la taccia ienoe- rifiManti •DtvàfitMàbuddMt» 

come 11 lascismo aveva delle ooL . 

me Intuizioni. U statura mosMe _ . - 

degli uomini sotto il fascismo era crillva cosdeiiza». Legg^ il tosto. Wbunapronuncialasuaiillima 
migliore.Gtamscl,a<lesem(xo,era annuisce come se avesse liceiuto 
meglio di D'Alema...» E Mussotoii unacooiennaallesueconvniaoni: 
megKo.dKiamo.diGaspanSUmv- •tuoppoIone per «srerestnceio. 

L. ' . ...,. ' . .. ---•■■ 

zo perplesso, sospira e preferisce oe clamore... C« qualcosa che 
<Patel(ta?NonMg(tlvO" tirare avanti. Riprende la questione oon<a..-toiiittDnellifei<ta2San- 
Ma In gente che alfollii H con- ijerallre strade; •» nostro piciWe- oLeloscrivapurechesonondl- 
ma é spiegare che cos’à ì baci- 0 ialo. Non ho mai odiato gKebrd 
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Milano, colloquio 
trai procuratori 
Borrolllo Casoni 

liimcu(MONdM«Rt|N*Mteadl 
Pitoni», OaneMe CwaHI, * ttato 
tori mitllM ■ calle^. pw «Hm 
un Mi.nrtiMetoMpraeuratoii 
•Mlana, PnacMco Sivtfle 
•mmHL M un cin» pmtB MM 
MMUnneiwlMitlutlpfocufMori 
PMtototoiHiBMcanM 
(>ui*<’iltlinu,*pi«»i to »wito 
MtapracuradiCMtantoMtta, 
MauHw pnrtmfwMa Mmiw. 
M tinnlM H pNCuraloii CuMll 
nM hi voluto ritoMlan 
dtohtratoM. ■mMMoil I Un eho 
tol»tncuto«uMvtolli« 
B lI t lll l .TuWOUUi. uitomcoH 
♦itoti i>i* t i dot proeuratofo 
•onoW 4tonhopiopitontoiitl4i 
*0. Un InoiMfo tra coftothL. VI 
u ntoti un tiMoi t i o oi d tonitoT- 
FrancoMO Saviflo •oniHI ha 
MCtoM II pmUHtà et» H 
m t m ulo to toto Ulto tomo toma 
la cottobaraUom tra to tow pmeiHo 
lu praeadhnmU chi potraltoora 
avara un In t irarai com un i. 
Waturalmonta.itnoit a toavaniato 
malta Ipotail a anno dieolata 
tanta intftoeratoM Mi motivo 
Mrinaonlio.Siap«toto.aa 
aoimplo, to Indi0nl Mi rieiclanto 
di «Mira tpMCO a tono MH Mtl 
nomi pH 0 arano lUaiM di POmMII 
•kidacath. Ita la ipitailalo 
lidto c i nil anlninirannitiovitBi 
pai H nwmanto. aleuna confatala. 
NI uMcloonné iMelato. 



Assolto Tex ^daco BuHando 

Parcheggio di Genova, «non commise reati» 


Il priTTìo processo per la Tangentopoli genovese s é con 
eluso ieri con l'assoluzione dell ex sindaco pidiessmo 
Claudio Burlando e la condanna dell ex assessore demo 
cnstiano Giovanni Bagnara Sul tappeto la vicenda del 
I aulosilo «colombianov di piazza della Vittoria Sostenuto 
dalla difesa di Burlando e sancito dalla sentenza del giudi 
ce il principio della separazione tra reato penale (concus 
sione e corruzione) e illecito amministrativo 


nSLLAWQgfBAtliOAZlOWt 

MMBUA Miamuai 


• CIRNOVA Auoluzione con tor 
mula piena •Perche II fallo non co 
sUluitce lealo» NrClaudioBurlan 
(lo -1 ex sindaco pidiessmo di Oe 
iiuvii clamoioumenic artesiani 
(lue anni la con I accusa di aver 
•lonato* le pmeedute di due ap 
palli ‘ColombiBni' - al ♦ concliuo 
cosi leti manina il primo pnxesso 
celebrato a Genova per Tangcnio- 
poli Nell «aHaue- del parcheggio 
di Razza della vuiona - ha senien 
alato II giudice ^1 rllo abbtevialo 
Anna Ivakll - Burlando che se ne 
occupò in veste di assessore alle 
opere pubbliche e vicesindaco 
non ha commesso nessun abuso 
dufllcio Escluso già dalla slessa 
accusa (he lamminniraiore pi 
diessino avesse covalo ((ualsiasi in 
leresse 'palrimoniale> il verdeno 
di ieri saiicliice la iraspatenza di un 
operato non vaialo neppure da 
ambizioni di liiimagiiie e prestigio 
due anni di inlagini e di accerta 


menti non hanno fatto emergere 
nulla di penalmente rilevante Nuii 
basta’ Si vuole una venlica anche 

sono il profilo amminisiraiivo nel 

leveniualiUl die • sia pure in buo 
na lede sia stato comunque pro¬ 
vocalo un danno ecoocanco alla 
pubblica amminisiiazione'’ Bons 
simo Gli all! - aggiunge e conclu 
de la sentenza della doiiorema 
Ivaldi - siano trasmessi alla Corte 
dei Conti senza più nuUd da sparti 
re con la giustizia penale 
«Sono lieto di questa conckisio 
ne- ha pacatamente cocnmeniaio 
Claudio Burlando «sono lieto che 
sia siala nconusciula la mia inno 
cenza echc dislinguendoiliNano 
della giustizia amminisirauva da 
quello della giustizia penale via 
sialo affctmalu un importante prm 
cipio generale a vantaggio della 
screnilà di tuRi quegli animiiiislra 
Kin che assolvonu con onesta il 
proprio compito Rir quanto nir n 


S arda ero sereno e con la stessa 
iicia attendo ora tacotKhisione 
dell alno processe* che mi nguar 
da- liisicnie all«alfairedeile vaio- 
rie infatti a iravotoere I alma sin 
Il ao Burlando eia stato un aichie 
sin paiaHcla MI un altra opera co¬ 
lombiana eroe II sulUipasso (b 

Piazza CadCdmeflKt Vtzenda ^ 
disiarla complessa che ha velo 
pnma la •Pocciatuta- da parte del 
frbunaie del iieMme di (pici Ire 
gocoso ordine di custod» pievenii 
va poi un reneroio comrasio ira la 
Procura che ha chiesto due vohe 
I archiviazione deh azcuradlnulla 
ongi nana monte fcemulataacanco 
diMiUndo eif giudice (Me inda 
gmi preliminari che per due volle si 
i opposto iflipooendo aitine una 
•Hnpuiazionecoaita> per dihmoa 
giudizio 

NfMimam«»tta 

Per il momenio a concluswne 
delpnmocapiiolo ladifesadieui 
landò sostenuto dal proiessor 
Gian Maria FlKk e dal avvocalo 
Giuliano Gallanli incassa un Sue 
cesso pieno e sonoso I due legah 
SI sono trovau ad assistere un uo 
mo polillco accusato di un allo 
amimnistralivo non concito - an 
conhè commesso (a pare» delo 
stessopm) avanla^odelCòmu 
ne di Genova e senza niascare 
mazzelle - peicfiè alla rate ne sa 
■ebbero nsullati iccresaiA i gua 

3 ni della concessMmana del ap- 
o Allo per alno tiaikwo n de¬ 


libere del Consigko comunale poi 
avallata dai dèb» osgamstm di 
controllo Fieli c Caltanu sa sono 
mossa an base allassamio die il 
pnxessia sull aulopaik della Vaio 
na al di la del anpegno a lai 
emeagere I aanocenza e la buona 
lede da Burlando poiesse loppre 
Sahare un occasione speciale pa 
(issale più in geneiale a confali in 
lUecaopenateeiUeciMcnsle «Che 
le scene omininslratnc da Bialan 
do siano siale gusle o sbaglia 
te - aveva esueauzzaio ad esem 
pio ilpcotossocRick-hapOcaan 
poitanza none questo a noccioto 
della questione e del processo 
Una vola che a pm coihr ha tana 
tealmenie in questo caso ncono 
sccdielanpuiato nonhavoluu 
awantaggune I anpresa pefùgu- 
dice penate none ♦ piu maiena ne 
competenza* Tesi che a guda.« 
IvaMi pare aver condmso m roto 
anche se per compsendere nel 
deuaglio a veidelto e necessano 
aliendeme le monvazioni Intanto 
Fhck guarda luniano e psoretto a 
discorso sialonzzonie nazionale 
di Tangentopoli «Fonnalizzaie la 
knea (h demarcazione tra atocito 
penale e aiecao ernie e un passo 
avana decrsnm signaica comincia 
re a sgombrate il campo da que¬ 
stioni ck supplema gutkziana na 
lene! momento meue stalo ne 
cessano pimlegiaie a momento 
deb repressione adesso è neces¬ 
sano da un lato gaiaiuire a mo- 
mentodeflelBcienza ninodocdie 


■I gsidice penale sia libero di miei 
venire SUI latti di tangcmi e suga 
abusi penali ven e pn>p" dakni 
(antuèpwchcmaiwgcmc comi 
aftoima anche Di Pioini nscnvcrc 
le regole arliculandolc sul mro- 
mo chiave ‘legaiaa uasparenza 
cllicienza iiun tanto poi uscire 
dalla Tantentopoli di len quaniu 
per impedire la Tangcniopoii di 
domano 

Consumato l'Ktfc 

Tornando al terreno della par 
ku^ story e ai cometMii -imme 
diab deb ^(«tmcia di len «que 
sto sentenza - sonohneano i legai 
diBuitando-etuaakmche un in 
discriminato colpo di spugna* E 
■niaiu non paKa s^ di assoluzio- 
•u comeperBuitandoeaiiiitiein 
dagaìi Allex assessore democn 
snanoCKwanmSagnata adesem 
pto l•aFa■edebV|«orlS•eeo9a 
to la condanna a Ire ann e etto 
mesi di reclusione e cervo milioni 
(k multo Botato che dell auto 
park SI era ocellato m seno ad 
una ptecedmre e diversa compa 
gme amimnislraliva ere imputato 
di corKusswne e ImanziamcnKi il 
tecno ai partik più un accusa di 
corruzione Condannati anche i 
cosmilton Andrea ed Emanuele 
Romanengo cui sono stati inPitti al 
pruno quanto mesi di reclusione 
al secondo due mea e venti giomi 
per hnanziamenlo hiecito ai pamii 
(EfeeRiK 


Il fascicolo «Serra» inviato a Firenze? 

Banda della Uno 
Bufera sui giudici? 

Si estende alla Procura di Bologna il terremoto «Uno 
bianca* che ha già travolto la Questura del capioluo- 
go emiliano Sul tavolo del procuratore capo Gino 
Paolo Latini e arrivata giorni fa la relazione del prefet¬ 
to Serra che denunciava i problemi degli uffici di po¬ 
lizia Tra gli allegali le dichiarazioni di funzionari che 
chiamano in causa la gestione dell ufficio giudiziario 
negli ultimi anni 


DALLA UOSTSA B60AZI0WS 

QMIMAlieWCei 


m BOLOGNA Dalla Queslura alla 
Procura Si estendono gli effetti del 
torremolo-Ufio bianca- dopoché 
Il vKC capo della Polizia Achille 
Seira ha concluso ! indagine am 
minislraliva negli ufiìci di piazza 
Galileo a Bologna Da qualche 
giorno le cento pagine delta reto 
zione ipKi 417 di documenli alle 
gali) I alio di accusa contro gli uf 
fici di polizia del capoluogo emilia 
no SI trovano sul tavolo del piocu 
talore capo Gino Paolo Lalini II 
macistralo le sia esaminando e po 
Irebbe decidere di irasmcltere il la 
Kicokiaicolleghid Firenze com 
petenti per i procedimenti m cui 
magistrati bolognesi assumano la 
veste di indagah 0 pani lese 

Menile le dichiarazioni dei fra 
lelli Savi due dei sei adepti della 
sena di itohziotii killer mettevano 
in cn>i picctvsi già alla soglia della 
Cassazione itovanii alto comnns 
uone «Serra* si svolgeva un albo at 

10 del dramma bolognese Meum 
lunzioirr (k pobzidliaiinop iridio 
di mancalo coorduiamciito delle 
indapm sulla 'Uno bianca- alto 
nanne fallo nicrmcnio a rapporti 
pnvilegiai traHivesiiqaiorieeiudiii 
della Procura cornei ex pmMaunr 
Molili passatooraallaPiocuiaCe 
nerale «piegando in questo modo 

11 clima (k àivivtonc imiicranic in 
alcuni uffxi 

LatrasniitoKiiiedigli itliaPiren 
zidiATcbbcconsciiiux iliacceitd 
le se le Circostanze rifciiic neliur 
sodellindagint aiiimnniraiivaco 
uiiuncajKio mcivi n mi «c k di 
ihiarozioni roccoke dnlh commis 
siune non siano magan un mudo 
per rispondere a conieslazioni 
Linv» delle enne in Toscana in 
Cesidiquesiogenere dcxrebbees 
-ere pressoché automaixo ma il 
procuratore Capo di Bologna non 
ha voluto sbilanciarsi >Non voglio 
ne posso parlare di questa lelazio 
nc SI nana di cose delicato cne 
non possono essere divulgale allo 
slampa* ha clchiarato allf/nilo 
Alto domanda se intenda irasmci 
lere il lascicolu a Firenze Latini 
che in que-ili giorni ha voluto esa 
niMiere le cade in perfetto solitucli 
Ito Ila risixssto Ci devo pensare* 

Ecosi le scosse del leirenioiu di 
setlimo grado con epxenlro negl 
uffici di polizia SI propagano a un 
altro palazzo Una questura gesiiia 
in modo cbemelare e soporoso* 
ma affilila da -una compelilMIS 
esasperata- ha senno il prefetto 
Sena Una questura iiicui*l attivila 
mvesligaiiva era completomente 
bloccala- anche perche agenti e 
funzioriart anzxtie ubbidire agii 
ordini dei vupenori sicomporfava 
no come scmton di p u padroni 

Uno dei casi citali e quello di un 
funzionano che lasciò nel cassaio 


un docunicnlo nguaidaiile I affilia 
ziont massoiuc i de) giudice Mon 
Il perallro già pruscioKo dal Csm 
L episodio di per sé non coslituisce 
reato ma sarebbe nvelaloredelcli 
ma che regnava negli anni scorsi 
alfa Squadra Mobile di Bolc^na 
Quai~uno parlando dei rappom 
ha Questura e Procura avrebbe 
addinriura delimto Monli una sona 
di ugovemo ombra* dell ufficio giu 
diziano che indaga sui reali più 
gravi 

Mi dalla relazione di Sena 
enieigono alni alieni della que¬ 
stura elle I ex m nislro Maroni ha 
definitola -pecoredItalia- Una 
Irenlina di episodi di violenza ad 
debilatj ad agenlidolle volani! do¬ 
ve hanno lavoralo Ire dei cinque 
polizioiiiairesialiarovenibrc Uno 
(del ISfìllobrcdel 'Il quando un 
giovane assisto dalla finestra di ca 
sa alla caliiira di un rapinatore II 
bandito viene acciuffato c pestato 
Il giovane tcstiinoiK urla igliagen 
tidilcimaisi quell lamio irruzione 
nel suo appartamento c lo portano 
in questura Attualmente il giovane 
é sotto processo per ollrasgici c le 
sisienzd 

Roma, Inchiesta 
su acanti di cambio 
ericlcladdio 

Cdumeenretreore neglufllcf 
Mite Fracun di Rema, I 
IniMfogMM» d lite» NteVI 
RuneteM, Il nradtetsradlatttrtClk 
«ekivsltuiral IncMMMfflIlinrae 
Hd tendi i»if iteli EiU pereh* 
■eeuute di iver ifceitateuiM 
Minnradloltra TOmHIradI di Un 
AlllntfwofalBito tra reaaania 
and» I pm FrancMbeOrecdi 
BtoteraaMllaaadall IrraMaataau 
C <ikt>e«ttWsMa it »»daRBlBditiW 
detto nuora liiehteat» aparta trai 
maafacoiBf dada Prociia di Ruma 
suite atthMa dagli (Vanti di 
eambto, una Sfcn ( MCteU 
knmoMtart) a su alcuni operatori 
Rnonzteit Porquaitoiiguantala 
posliteiw dal nwdiatoroll pm 
DteMDoMa>lkw,t»oten 
dallnchtetta, sta Indagando tu un 
votinned alfartcht si aggira 
intamo ai UfliHteKl di Uro. Danaro 
ekotarabbe transitata sul conto 
FF-2b27 sul quale vanno 
dopoottata te tangonto di duo 
mlltfdio mazzo ptovententa dal 
Cct di Enimont IMIndtckw* 
coinvolto arwIraGItncailo Rotai, T 
acanto di cambio gii Indagato por 
concorso kieonudonofrall amUto 
■tolte tanganti Acaa. I pm Da 
Mattino indaga anche par r IpototI 
draatodlrlcielagglo 


m llrllievodilnbuitodaunapatte 
dei mass media con toni spesso 
uildti cd esasperati alle inchieste 
sulk cn^ddelte «cooporalivc ros¬ 
te- induce nd alcune considera¬ 
zioni SUI comportomenli di una 
parte dell Infomiazlorw c di con 
«eguenza sui motivi che possono 
dclemilnarli 

Il [iriinoaspcitcìchevarilcvalDè 
quello del Irequente uso amplifica 
to c distorto volto slrumenlal- 
mciitc ,kI una six-tlocolarizzazinnc 
ingiustificabile dell attività di inda 
gine-chci mezzi rticomunlcaziu 
Ito lamio (Il notiziechi dovrebbero 
rimanere secondo il pniKipnidcF 
la lulela dc-l segreto islrulloiin in 
un ambito di assoluta rwcrvaiczza 

A fole pnipcisKo va alltxa rileva 
tothc-urebbcausplcabilc dapat 
le della magislmliira inquirrnic 
un attcnzinne maggiore cumimsu 
mia (on la delKaiezza della fini 
zinne svolla agli asitotli pruecilii 
ralle inqiMklii (hso uiiapiuaii 
pnilundltn voluiaziunt degli eie 


Per le imprese rischi d’immagine ed economici. Nelle inchieste è necessaria maggiore serenità 

Meno clamore, più rispetto per gli indagati 


menti che poiisuno motivare! ado 
zione di determinali proi-vedimen 
Il ÈlorseopponunoTichiamarc in 
mento il recente appello rtvullo 
alla mogislraiura dal procuralorc 
generale SgrcH in occasiono dell a 
peilura dell anno giudiziario nel 
quale SI sotrolincava la neccssilà d 
evitare che I informazione di ga 
ranzia si Iraslormi da atto a lulela 
dell indagalo in elemento utilizza 
to trequenlemenlc dai mezzi di hi 
fonnaZKinc alla «tregua di una prò 
VI di accusa o addinlturadicol 
ix-volczza - e por un iisopiu medi 
rato del provvedimento di cusiixlia 
cautelare 

LiO min sigiiilna aflatloclK -.u 
venuta meno la fiducia cfie alibia 
mo umprc nbudiro e che infili 
nuumo aconfcnniirc iHlligiusli 
zia c nell o|>cratu della nwigisiratu 
ta Significi solo porre l<i(ic-nlii 
sul n«ctildenncreliiche ira ki la-e 
isrnitKxia linalizzali glarKioln 
degli cleiiKiili ijcr li cosIniziuiK 
doto prova c la etlebrazHini del 


processo nel quale può anche 
essere sancita Imnocenza o le 
slrancua dell indagato rtspetlo alle 
ipotesi di reato ergerlo di accevla 
mcnlu - possano prodursi non so¬ 
lo danni di immagine 3 canto dei 
singoli maartohe di riflesso sene 
ripercussioni di natura economea 
sulle albvga deKe imprese 
'ù iraKa di un problema nievan 
le sul quale si i appuMaia anche 
la nlk-ssione diakunideimagisira 
n iHu impegnali nelle mdagimsul 
slvenia delle rallenti Va nconia 
ro ad esempio che AiUoruo Di 
Pietro 'Che proprio mquesn grami 
G rIomaUi sullo questione ' avan 
2ù rrel senenibri* deiliz accaso on 
no Ih occasKHie dell annuale in 
1 nntru tra imptrndltoo «d ccono 
niisit a Cemobbio U prupnsla ih 
dffroiilani tale problema cun spe 
ciIki pniwcshnionti k^islaliH che 
liarlLssero dallesfierKtiza nuiluia 
ludai magistrali Lccrtichecheda 



pni parli si «gipuntaionu su late 
proposta - letalive so|ualtiMD a 
(|uela che h consulerala cxime 
una unvaslone* della sfera guidi 
ziarki sulle competenze propcie di 
(|uefla legidaliva - hanno avvio 
leifeHodi allonlanase una soluzio 
ne che resta comunque necessaria 
ed auspKdbde n (empi bren Si 
considen a sostegno di questa ne 
cessRà solo un etemenlD Ammel 
baino pule - ma si puòlegMuna 
memedubMame-che unarehma 
ziofR in BbuUofM o unassohrao- 
neuisedetkgaidinundianodigni 
là umana ed onoratMUa dopoché 
SUI mora meiha è stalo dato un n 
keso^JroporZEinato t OMgdn con 
intentisRumentab apresonedraa 
mente offese da accuse nfewatesi 
uikmdate QO non ia<^ comun 
(pie che le impresi nschuno di 
pagare n mudu menisgnle dal 
mnmcnlo che i daim eccmomici 
che le co^Mscom di rdlesao - etili 


cilmente ((UdnMic^uli inaireitodi 
enhia assai nlevanle ' non posso 
no essere in alcun modo nsareiti 
5 (hrache lacoopceazione scopre 
Ugaraiihsniooracheè direttamen 
te copula moiki presso da ipoiesi 
diteaKiinconsisieMj Maiionéio- 
si Meni «I puO certu dire che noi 
nulnanio grandi simpatie |)er il 
presidenle del Consiglio uscenie 
che non ha nascosto 1 intenzic ne 
(h colpire duramente la coopera 
ziune Ma abbwnio ritenuto itvgi 
portuno e lo abbiamu affermato 
pubbùcamento - clic gli sta stalo 
nuWcaia un informazione di ga 
ranzia nientie {uesiedcva a Napo¬ 
li un convento internazionale sul 
la fona altagrandeinminafiia 

tnsomnw tra gh impegni m 
agenda del Partonento ttovrelibe 
esserci anche (|u^ di mereare 
una snhiTione equa praticabile ed 
efIii-iLe dlpiobleniaclieabbidrrKi 
ireoidato 

Ma fare questo ^mfica aUninta 


re con determinazione ilpiucom 
plessivo problema delle lego • 
non solu cui piano ixiluico islilu 
zionaie ma anche su quello del 
mercato Octorre cioè definire i 
pnne pi guida sui quali le isliruziu 
ni possano delincare un elfii ace si 
Uemadiregok garargnduiit iln 
spello da parte delle pubbliche 
amministrazioniedeHeimprese di 
diversa dimensione e iiaiuia f in 
latti solo con la riduzione del mar 
guiedidjsciezionalila delle pubbli 
cito imimiiislrizioiii e con Iddo- 
zonediuiiK npltv-ooigdiiicixl 
regok di funzionamento del mcr 
tato iinpniiilalc -u pnncipi di cot 
rettezza lias|i.ireii/a ni cflmeiiza 
e di CUI siano gamitil la condivi 
sione c il rispeilo da lulti i soggetli 
imprendiforiak cficsi pini evitare if 
ti[rtlersi del degrado t della dege 
ncrazione del rapporto tra politica 
c attivila economico imprendilo 
nak 

Il movimi Ilio cooperativo guur 
da con grande attesa alla defmizlo- 
lìc (k un mereatonel quale possa 


nuconipclere sullabosedioppot 
lumia di accesso e di partenza 
uguali per tulli quella pluralità di 
torme imprenditonali che è la ga 
raiizia fondamentale |)er una reale 
ilemoi tana e« onomica 

In mento è utile -ottolineare in 

tempi di liberismo tanto sbandiera 
lo ma poco pralicalu che non può 
esservi vero liberismo senza risptl 
lo delle regole che la ionionreiiza 
- collii visicimo Adamo Smilli - 
per non ik gene rare imoiiilitioe in 
ingiiisiizii «cxiali iin|>lK i una ge 
iieralc coiidivisKme di regoli co 
munì clic può otlcnersi solo in pie 
senza di uiii sutid meta sociale 
11 le 1 CHIC ni 11 ire ale di mtcrazia 
Basta c uisidcrare del risto un 
paese 1 capii ilisino avanzalo co¬ 
nte gli Stati C/iiili per c npire come 
sircblx imixissibili ginnim h 
coneoiTt iza SI nz 1 regoli api ialiti 
c relativi sinjmcnii di (oiilrollo dei 
loro r sjtotro Con buona paio per 
quelle toize piililiclii itie mi no 
Siro paese spaeciaiio |iei liberiamo 
la legge del piU forte 
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A CA»V0Ii7Tm<ii 


Stq)artestìmone per Andreottì 

Interrogato il regista Rai Enzo De Pasquale 


Questa mattina I udienza preliminare per decidere sull' 
eventuale rinvio a giudizio o sul proscioglimento di An- 
dreotli, dovrebbe essere nnviata a causa dello sciopero 
deciso dagli avvocati di Palermo I giudici Lo Forte 
Scarpinato, Natoli, avevano già depositato la loro «me¬ 
moria» Sembrava che I inchiesta fosse chiusa Senon- 
chA, ieri sera la temperatura si é surriscaldata le inda¬ 
gini sono state riaperte 

DAI NO»<no UVIAI 

•AVHMMoare 


■ I MhlIHO Impnwuu colpo di 
-A.LIIB nel processo AndieottI Eir 
itA In azione il supsitostimone E 
I iKimuclieion Usua deposizionG 
In, In ixsalbililA di Imprimere ima 
luTiluinia aiiuloiuziooe alle inda 
){iiii Si chiama Enzo Do Pasquale 
lUHMUlLii iciponsabile dei servizi 
«(xinivi Nel «ctiembre 87 quando 
.1 Palcmiu SI «volgeva U Peeia dell 
Aniu IzlH della dv ebbo I Iniariuo 
(Il vuitin in Sicilia por seguire i di 
IwKKi [KiiiiKi Era sur» lui proprio 
K ri mattina a Uisl vivo con una lei 
hiii {iiiMiUata dal •PopOlo> Una 
kiu-ra uhL non era lisssaia inoi 
«ennU De Pasquale aveva olienti 
lina sud intoipmidzione di quanto 
< la cKvaduto II n setlembte Quel 
qliiino «xtindu la deposizione del 
|x nlilu Ualduixiu Di Maggio An 
ilniilti iiit-unlrO ilniia nella studio 
ili lgnii?niSdl»ii ti|UCl giamo so- 
tinnì» I magislTiiii vi In un vuotudi 
I iiiqiH. tm. iiclUstnv^rglidnzaallot 
II» 111 iiuinu (xiliiKu Andreolii in 
latli vtingedi'i la svona allorno alle 
I II vinosi vili un dibattilo lissalo 
HI II h ftnsv rinvialo alle 18 De 
‘avjuale sosIkmic di essere stalo 
lui pt r -il gran caldo- a ctnedcic v 
iilii iiorv qui Ila piuroga Da dove 
siniiiln il sniicrtcstimone’ Quale e 


stala la sua linea di t nTnloiiu'’ 

Si w ohe é sialo Klenlifitdto len 
maitina m una virUi del Ijzio da 
luiizKmari dilla Dia oviumpagna 
lo immcdialamefiic a HumKino 
imbatcaio su un volo di linea con 
desimaziiino Punta Raisi dovi c 
giunto noi primo pomonqgio Dall 
aoreopiino 6 stato nasponatu al 
Palazzo di (jiusiizia di Palennu CH 
vonogliinwsligaion «De Pasquale 
è una Ionie imponantissima La 
sua testimonianza e decisiva per 
oiienerc altri nsvomn aHa nostra n 
eosinizione di qtiel giorno alla Po 
siadt II Amicizia 

UMtwaat Popolo 

Lediamo la leili'ia oulibliiala 
len dal -Poiiolo- Sitive De Pasqu.i 
le -(lupu aver leu» SUI giornali V nc 
I magistrati rii Palemm vOiilesie 
rdrlxm ili onorovtik Andicoitila 
ciAusianza sciomki la quale alla 
Pesta deli AmKizia dolld Di svtg 
taw a Palermo nel sdlenibro l‘i87 
I oiiotivole Andrcotli avreblx nvsi 
sliUi per Timi,HI ili due ore un di 
batliiu inevisKi alle ora 18 stnioil 
dovere nx>rale di dichiarati quan 
IO segue In quvl pcnixlip Palinni) 
tu inveslKa da un ctit iiiHiak on 
(lat.i di caldo I vtnivigni dvll,i Fi 


sla dell AiDuoiasisvulgcvanusoi 
to leoduiu (li plastica U l( 9 npera- 
lura era insopponabda sopratMio 
aHe IR (OR IS siitaiei Fui «• r 
sponsabik.' pei la Rai deHe n[*ese 
Riovisive dilla Pbsia a insisieR 
perche l orano prcvisio losse spo 
stato lemeudoaiKheihelecces- 
sua temperatura potesse daniieg 
giare le apfkiiecihiaiuie- Educo 
ra - PaitacKlo con lonosetole 
rvAiMeIrsii eton il signor Fianvu 

Il ■ I II ( , I t 

cuuvc»del>ani.iuiiisiuzione cl»&i 
un iinvK) di almeno irc ore ma n 
emtlo ilic hi prouno Andnwu 
protagonista del dibaliuu a ihie 
tlrremveicchi d programma non 
venisse rrudiliiato- uime andò a 
iHiifu’ De Pasquale ncoida erte -al 
la iHie anile per i insolenzà th al 
In giornalisti di nsanizzaion e di 
paneeiponu (i si mise d accordo 
per aprire il thbatioo alle 18- La 
liKera sul -Popolo- a loncludcva 
con la dicItuiiDU dopombiUa di 
De Pasquale «laddove fosse neces- 
s.inu- a rcndem testimonianza 
oeDi sedi proprie Menando ctie 
ahti passano tarlo 
Tulio mola ancora anomo a 
rrirtOc giornata ()imI talidico 211 
setiemirR 87 gioiiio m lu per 
unsi cinqui un Andieolli cur^ 
ola scorta tendendosi nepenbt 
le L imirrogaiono ilei supcncsii 
mone era iruzialo nel pnmo pome 
nggindinn EdoaincotsoaThuta 
i lartLi stra Pochissime le indi 
sinzioiN S e sapulu che b veiMu 
ne dd supcitosliincme e siala con 
testala m più pumi Che le sue n 
sposle sono nsullaie convincenli 
«solo paizkrhmnle Un interna 
ItHio daevamo a sor|>iesa dèli 
so in hella muihl» per h mudaliiil 
eiimipi nonrhmcnlirhiamochei 


gnjdKi del -pool- direno da Caselli 
avevanogiZ depositaloneimomi 
SCOISI b k«o memoria di 2000 pa 
gine e un micgiazione supplemen 
ijR LnvhMSia durala quasi due 
anni era lormalmenie conclusa 
Tulio lasciava presumeR un rat 
leMamcMo hsaologico m vela del 
rmvio a giudizio o del prosviogli 
meiuo del Impuiato Ora I mchie 
staesiaiDnapena Cwenenapeita 
quasi HI coincidenza con I uthenza 
g t I t «ft II* < r»**^**^!*** 


siali nella sala Sampa del con 
glosso lensposescnhedisuopu 
gno • 

NMwnndntoiD 

Non esisterebbe dunque alcun 
«msiero- alcun -buo nella rieo 
$*uztonedel2oseilefnbre87 Ver 
Rbbe ambe a cadere I gxriesi che 
proprio quel jpomo Antìreoiii m 
conno TotO nma ndio »udio di 
■gnazro Saho secondo la tcsiimo- 

min?-- AH TV-niirn hAlri,--rl*« rv 


NAPJK «gUtVni • M II 

La coincidenza temporale piOta 
Mmenie non e htitlodelcaso 
Nelle uUimcquaianioun OR ad 
esempio I due ^ncipali ouondia 
ni srciliani a 4ììoinsle di Sicilia- e 
q^aSKdia-diCaiania avevano uto- 
bK) con gianda evidenza sui -pie 
coll giaMi chiama Rlauv) alle vtgie 
di AntheoHi Imiie sono osservazKk 
ne Unacampagnamsmionia una 
campagna smgolaR visioihenon 
aveva nguaidaio alcun organo na 
zionaledimlomtazione Iduequo- 
irdun avevano ofleito le Imo ver 
sionc di quanto accadde quel gioì 
no ala Pesta deh Anmeiadc -la 
Siiika- mpamcolaR aterina che 
quel giorno un suo eionisia pohb 
LO Giuseppe Testa clueseeonen 
neunmtervtsiadiAndieom II «pie 
colo giallo- dcHe cnque or si 
spregierebbe cosi Andreoiucon 
gettala b scoria a sarebbe chwso 
neibsuacamaadalbeiga allHc- 
lelViRalgiea nsponeiKloperiscni 
K> e in luna uanquglila alle do 
mande che ri monialisla eh aveva 
consegnalo Titolo delb «riia- ■ 
Laima sepela di Andieoui nel 
buco di IR ore un mreivisia al no 
siiogioinale- Andrconi lece avere 
ri lestodefimtiro «versole 18 le 18 
ejn Lex Prestdeirie del conscio 
lece avw tramite unuormrlelsuo 


ut t taav u '4UC9(u (VISI «•— w 

lanoaosseivaiechcé vaia pubbli 
cizzata rcoppo lardv qua» an es 
iiemrs- Sono.mdaiiaceicaRnel 
le colleziuni del giornale Hanno 
trovalo il tesiodiqueri intemslael 
«envameme lirmaia da Tosta Ma 
osservano - per scmere le nspcsie 
a quelle domande ri senaiore An 
dRoni avia impiegato dai dieci ai 
quindici mir.wi Nondipiu- Con» 
derano dunque lepisodio inm 
lluerrie Semmai si chiedono per 
che proprio adesso stiano emer 
gendo lanu paiticolan su quella 
gmmab b nonna di quel «ucci- 
dicnqueoR non tre) era già sia 
(a pubblicata dai quotidiani all in 
domani delb ischiesta di nnvio a 
giudizio (hAiutreoiti avvenubil23 
giumdel 1994 E didima genera 
le che non convince Si ha I im 
pRssmR che shano iniziaiiOo 
grandi e pinole manovre nel tcn 
lativQ di sollevare poheioni bvoii 
Rdepetr^gi lonhmdcR il quadro 
probàtonogiaMnetso Eppure per 
cem RISI ia tesumonionza di Te 
sb appare a prima vista più precisa 
th qùeUa di De Pasquale Quest ul 
amamlatu mollo peeetsa suore le 
gali ore siilan e lemperalura non 
contiene I indicazione del gioino 
Si paib genencamentc dèi -set 
lembrelw 


Venti minuti dopo l’omicidio Pecorelli 

Quella telefonata 
che avvertì Vìtalone 

Nei fascicoli che nguardano il delitto Pecorelli la stona di 
una strana telefonata ricevuta da Claudio Vìtalone la sera 
dell omicidio Una cena in un lussuoso appaitamento dei 
Parioli Tra gli ospiti tre magistrali, uno era il procuratore 
capo a Roma Ma I ignoto telefonisia aweiti per primo il 
fedelissimo di Andreottì A Perugia le indagini sono giunte 
alla fase finale Gli inquirenti stanno approfondendo ele¬ 
menti che non erano emersi nelle inchieste precedenti 


NINNI AMMHOtA 


m ROMA II leletono squillò alle 
21 primadiccna mentre gli urvua- 
II stavano per sedersi aitomo al 
grande tavolo ovale del lussuoso 
appailamcnto della signora Mana 
Palma suocera di Francesco Calia- 
girone il Iratello minore dei tre po 
lenii palazzinari della capitale Al 
I altro capo del filo qualcuno chie 
deva di ITIaudio Vilalone Era il 20 
marzo del 1979 MirvrPecorelliera 
sialo freddato con quaitro colpi di 
pislola una vernina di minuti pn 
ma in via Tacito una strada del 
quartiere Prati Poche hasi un sahi 
lo Ireiioloso alla padrona di casa e 
agli aliti invitali poi il luturo sena 
loro allora magisitaio sali sulla 
macchina che lo penava lontano 
daiPanoli Qualcuno giura di aver 
|o visio poi sulla svena del delitto 
ma la circostanza non nsulta con 
fermala dalle relazioni redatte 
quella sera dalle forze dell ordine 
Chi tu il misterioso personaggio 
che avverti Vìtalone delb morte 
del giomalisis locniio alb P2 che 
con I SUOI orticoli - pubbliceli o mi 
nacciaii - aveva mcmto di saper- 
b lunga sulle magagne del sistema 
andieoiiiano sulla langemopoli le- 
gab all halcasse e sui misten del 
delitto Moro' E quello che ceicano 
di capire gli inquirenh che hanno 
inwirogaio nei giorni scoisi I ex mi 
nistro I lumaio da poco sd indos 
ssre la toga i sulb cui lesta pende 
b mesi la pesame accusa di essere 
stato il niandante dell omicidio Pe 


scandalo ibleasse -Gli assegni del 
presidente Per onorare quel con 
tratto stipulato con Pecorelll dai 
SUOI amici di corrente Franco 
Evangelisti verso ad C^i 90 milioni 
ncewjti inconlanu da Gaetano Cai 
taglione il maggioie dei potenti 
fratelli del cemento e del mattone 
che nelb seconda mela degli anni 
Seibnb balzarono agli onon delb 
cronaca per stone di scandali e di 
manette vissute da proiagonisb sul- 
b scena del potere andreottiano 
La consegna di quel denaro av 
venne probabilmente il 19 marzo 
Venbquah ore dopo Pecorelli uenv 
va UCCISO da due sicari Massimo 
Caimlnali legalo agli ambienti del 
I esirema destra e alb banda delb 
Magliana e Mcbebngelo La Bar 
beta, uno dei killer pili spietati dei 
coiteonesi di Tolò Àina Quel de 
Imo venne eseguito «per (are un fa¬ 
vore ad Andreottì- ha sostenuto 
Tommaso BusccHa Per-linbreme 
della mafia iiciibna e di groppi di 
pofere massonico- ha fané meuere 
a warbab Antonio Mancini un 
pentito della banda delb Magliana 
che ha chbmaio in causa ■viialo 
ne il magisttaio Andreottì e Vita 
Ione in più occasioni hanno re¬ 
spinto lune leaciuse Mabprocu 
radi Perugia da oilre un anno tito¬ 
lare dell inchiesta é andau avanti 
nelle indagini giunte ormai alla fa 
se finab Si cerca in particobre di 
mettere a fuoco ebmenli che non 
erano emerei prima Uno di questi 
nsiiarrla apounto la famosa cena 


blu per primo visto che non era lui 
il magistrato di turno quella sera’ 
In cosa Palma c erano ira gli altri il 
pmcurotorecapoaRoma Ciovan 
III Oe Maiieo e altri due invitati di 
tango iisceiHuioDomemcoSica e 
iliapittmodeicarabinien Antonio 
Vansco (.che poi venne ucciso dal 
le Br li 1 3 luglio di quello stesso an 
no) AnchesiCDSirrastenquasisu- 
biio in via Tacilo Poi assieme al 
magisiiaio di rumo Eugenio Mau 
ru effettuò b pnma perquisizione 
nell appanamento delb Camilluc 
eia dcA« abibva Pecorelll E pro¬ 
prio al futuro Alto commissano an 
timalia De Matteo affido I inehie- 
sia sulb mone del diretioredi Op 
Iniomma una cena ai Panoli 
mollo panicolare niandab all aria 
dalle notizie rimbalzate via leleto 
no dal quaitiere Prati Tragliospih 
altra curiosa coincidenza, c era an 
che Walter Bonino il patron del 
circolo -La bmiia piemonteisa- 
dove nel gennaio del 1979 si era 
svDitaunaltrafamosacena l^elb 
umanizzala per convincere Peco- 
lelli a sostituire la copertina del nu 
mero di Qpdel 6 febbraio successi- 
vv una loto di Andreotu sotto il li 
lolo eloquente che nchamava lo 


IJID 

In quagli anm il salotto di quel 
I appartamento del Panoli era fre 
quenbto da politici e magistrati 
c'he coniavano èticamente sia 
zionavsno b i venci delb procura 
e dell ufficio istruzione Ospitisele 
zonati accolti da una padrona di 
casa di ongini siciliane elegante e 
raiflnab Mana Palma vedova del 
maggxrRazionsb della Squibb e 
b stessa che l'anno scorso smentì 
Viblone svelando gii meontn avve¬ 
nuti sulb sua barca tra il tedelis» 
mo di Andreottì e i cugini Salvo 
Adesso agli alti deU inchiesta sul 
delitto Pecorelll c e anche la stona 
di quella strana lelelonab effettua 
b componendo un numero che 
non nsulbva Insento nell elenco 
lelelonico Erano le 21 la signora 
sollevò b comelta e senti b voce di 
una persona che senza presentarsi 
chiese di Claudio Vìtalone Pochi 
minuti al telefono poi il magislralo 
naibcco Hanno ammazzato Pe 
coretli disse il fedelissimo di An 
dieotti nferendnsi alb vittima con 
espressioni molto pesanti Poi si 
scusò con la padrona di casa e si 
avviò per le sale Chi lo avverti di 
queldelitto appena una veminadi 
mlnua dopo’ 


Sono oltre 200 i testi citati dall’accusa. Il Csm acquisisce le intercettazioni di Carnevale 

Pentìtìg potenti e star della tv a Premio 


Pulenli pentiti e finanche big del mondo dello spetta- 
I (ilo Sonocirca 200 1 teslicildlidall accuia nella richie¬ 
si,! (Il rinvio a giudizio per Giulio Andreottì Nel lungo 
i-leiico anche il nome dell ex prebenlaltiio tv Gabriella 
P.innonedel patron del Canlagiro Ezio Radaelli II Con 
sigilo superiore della magislraiura avvia I inchiesta sul 
■vaso - Carnevale Presto I organo di autogoverno dei 
giudiv i uv quisirà i testi delle iniercellazioni leleloniche 

IVOSIOOSEHViZIO _ 


■I I MiJfMi) Olln i|x>lviiliiiomi 
III I iilllli I ,1 «olio iihIiv lllg <l,llo 
-|N II 1 ,olci ii.i uin.i ‘iWUsli viiflii 
<1 ili .II, iivi iiill.iri, hivsiudiniivici 
, iIIikIov, |m r .ivstii.iziiinc iiuifi» 
-,, 11,1 oiifroiiiiilifiiiilioArKlrrs'tli 
S|,iil, i,iii,l„illiim!i,,l,iKodi nomi 
.1 II uu»niiiulItti iikIic(|u<I lici, Il i 
i X I nsinl.iin,, ir Ks'isiVii (iil)ri(l 
I il iniioii, ilil/rtiiOTiltIC inl.ijii 
ioIumiKikI «II, 

l.i l.n, Il ,1 luglio ri< Ib iv ' 
si II 1 IVI olMI I III DII rito 1 llll-l gll'l 
sull IV III 11 ilii 1 iigini Silvo iiisii 


I1K ,,Hi il iiiiiiiK I iiiifxx luUIor, 
SI, f Ilio Poni 111 I//1 iiB II, siili sii 
(k I |>i,x, sv II 111 111 ut, r ,Ii III un 
Il « 11 / 11 X 11 riiiisK ili li.i{iirl iloilK, 
i c (ti vili Siro il -issi uni I in IVI i Kilt, 
<1,11 lixuir MI n 11 ik ISSI iiiii si ili I 
iHiiiiiiii ili liihKi I ili Amili olii 1 Ul 
r.ili 1 1(111,,III |xrs|ni isixi// xs ni 
/I Ilio , Il llix ili Li lisi I 1,1 II sii 
SI n|n, , oli Imiti ,1 ]xi « , i, oli, 
limimi ili umvli/i > I n i k lu i> t> 

II iioiiii II iirniiiM qii, Iki li I, iii 

III ISO Biiv, 111 l nllinio ifii tki (Il 


Vuorhiraimmo Andrei ciisai 
d xo di Pubrinu ailalli ddiKd 
iinaiiiK>hai»niincia 1 oa lare am 
mtssxini piiziih e daliwdziuu 
diKoi.rUiHed-ivilifadn Tiditcsli 
, Udii et ig iKiusd l^ianu puri ri 
i.xiuhIhh lidFKca.oPd/icnzd i 
[iiimivii run VjIcrMi hairdVdnu i 
l-T,viu isi d Mimbro ri pnrx ipc 
(niivefipc Viiini (diKlIn di sur 
Vhuiii/i tmuLuiiiilu pii dssii 
sri7uin, mdfMis .1 i Ivsiidixirai 
vndrit l>il<alLi Rullìi (kUd V r 
kli, 

k I fKiguNi II lurbikSonnd uh 
iHHiM II ni lUisli (Il d] ulta gli I 111 

I in 1 .1 Ixililoikl |i mirili (Ili b ri 
IVI lini imiqnl, dtmun. (ntilH- 
Vmlliolli (IIIlimi-4iii/.ismeliti 

II lU |«iiKi|ii \ nini tdlvdlo ( 
I IH iHHihiliovibiiriiiniiniuiiki 
UH HI Ira ivlnitliin,i Ndliiiiliii 

(k I nomi raiiiiiiiH-iiilHH sq (HM liti 
ikqinioiklllBKKk-iHililHiii dii 
li liiuil/d («Hiu gk IA iiiinisin 
(IiihIxi M.inilli i Attili» Killfin I 


ex segrelano del Pa GiacMiio 
MdiKin ol exdmgeiriedefbBan 
id d flalid Mdno SafcureUi Tra i 
luHdboralon più sketh di Gailn 
AndrcntD iilaii dafb Fbicura di Pa 
tcinHi dm non puDdiun p« testi 
moiiiaie peHhò frdibnto sono 
imHn SitiattddiFranioEvangeli4i 
c Virtonn SbanUb E su un altro 
fnklrvdmo-diAndieuai I ex ma 
gislrat» CIdUdio Vrialone sn)0 
iiuxi nir rii i suspem retdUn dt tcn 
idlivii di dbbuMdfe -1 procesu m 
Cd!A.i/uiK VitdfoiK- stiiindo t 
KMisd dvreblx fin» da tramite 
un il pavafcMedclI > imma seao 
IX poiidle Qirrulo Camodle In 
siunni r al picxissndnvicbbcni 4i 
lan iiunxr»» potimi delb Pruna 
Ki|iuIritlK I fiiiilH> Androiilii a 
|iKsf» pniixrsilo ha gb loriMio 
imi iklle sin batluk. lulmmanli 
-Qinsiii non C il inKessii a im 
ni I u]un|K«zz»ihsl,in i 

I oNiiiK ( diiHsdk C unidhi xn 
>1 (onsiglni qgxiHHi (hrib ntc^ 
•a rima La immi lummiSònaK 


deU organo di airiogooveniu dei 
gwdiLi ha Hifalli deciso di acquisire 
la parte degli atti dirti iixhiesla pa 
lerniila che nguaotano lix prosi 
dente deBa prana viziunc penalo 
delb Cassaziuno fu tratis delle in 
lercenazioni rdcloiuchc o anibier 
tati che vedono (omo f-ruiagun (Sta 
lex grixhie «animazzaventonzi- 
Non nolo quei giuihzi pesanti su 
Fakoni i Cunirctuuv loiiiiorti li 
lupetto ma certi morti no - c su 
Biifstllino i-fakoiK etlwsillmo i 
due dnaiun ri ( vii vada a nlik 
geisiicrti ardiigim -j ma uiilic 
limJebrio mk re-samciri» a lavoro 
di dliuiii Hiipiilah HI ixixisvioii 
Ito II iiimmriiki iigaiiu/aii l«< 
Commrs'doiK prcsadiiia dal -k, 
gdk>-{austp|x(xunai» liifiHria 
nuiHisi rilmizHi di khbralu non 
appi Ita ,ivià mcvuio gli nogiiHili 
(klk. inteRitimmi HbntiKo dii 

t<insH|ha9g«mun( diihHikrcal 
imntsli» (k CiraAi i giustizi < i il 
PrncuraluR generale (kll,v (.avvi 
TMinc iriiilin (klla/aax duiipli 


Il in di riroiniiovcro le iniziative di 
Ioni ioni|xMi-iiz.i nel lonfronli di 
Caniivik. Ma ioi.i ruihia il giudi 
li ijiimi7/ascntinzc ’ Camiva 
k iti, («siaiogijvispisodiillfun 
ZKHii c daBo sli|xiidio polrilibi 
isvn sdikniiuM r.idsiio dall orili 
II, Kindi/iono Ma la-prdliia assi 
sinan» a Palazzo dei Marescialli 
nonsoruenu lacil, 

1.1 |iiini,i lominivsmiK ha itu>l 
In iliiivnk Kitnism min gli tic 


Conario 

CatmvNt 

l’ex 0 iiMct 

ACwtazbM 


menu su un altra vicenda clic n 
guarda magistrali ai, usati di collii 
sionc con ia irimnialiUI Si inni 
dei magistrali Anioiiio Esit c Ciio 
Oemma uniti in halln d.sllc rncl.i 
zioni dei capi della caimiirn ( ai 
mine Allicri c Pasquale Galiusso 
Agli inizi di febbraio saiainio con 
vocili a Palazzo dei Marcsiialli i 
due giudici salcrniiam clic si ixcii 
pano delle incliicsic su i.ip|xinitr,i 
camorr.u'toghc 
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Il poliziotto era in servizio nella questura di Livorno 
In auto teneva cocaina, forse sottratta daH’uffìcio 

Capo deDa narcotid 
arrestato per draga 

Il capo della sezione narcotici della questura di Uvorno 
è stalo arrestato per detenzione di droga: aveva mezzo 
etto di ■neve», proveniente dalla cassaforte del suo uM< 
ck). Il poliziotto è stalo ierrnato alla «Rotonda» dì Torre 
del Lago. Imbarazzo e dispiacere in questura, dove To- 
lìni lavorava da tempo. Questa mattina l'interrc^alorio 
davanti al gip lucchese. Il polizoUo potrebbe essere in¬ 
dagato per detenzione di stupefacenti a fini di spaccio. 


CHUMAMMIUIII 
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ai VIAREGGIO. Pochi istanti, e Ar¬ 
mando Tolinl, capo della sezione 
naicoUci della questura di Uvomo, 
si è trovato in commissarialo a Via- 
leggio per risponder a un magi¬ 
strato di detenzione illegale di slu- 
pefacenll. Cocaina Quasi 50 gram¬ 
mi di ineve, che il poilzioRo teneva 
nascosta In auto. Una storia che è 
piombata sulla questura di Uvomo 
come un macigno. 

Tutto ha InizlQ alle 33,SS di lune¬ 
di notte, nel lu^o piO tristemente 
noto della Versilia: la >RQiotKU> di 
Torte del L^. regno Inconuasia- 
lo di scambi di coppie, prostrtuzio- 
ne, buio. Una volante del commis¬ 
sariato di Vlar^io airianca una 
Lancia Ttiema targata Uvomo. Il 
conducente viene invUato a scen¬ 
dere, lui a qualillca: i li vlcelspetio- 
le Annando Toilnl. 40 anni, nato a 
Roma, residente a Livorno, capo 
delia anione naiwilci della que¬ 
stura labronica. Ha un aacchenino 
In mano, denlio cl aono circa 10 
grammi di cocaina. Oli agenti de) 
uommlasailato di VUreggìo per¬ 
quisiscono l’auto e uwano un al¬ 
tre Involucro: contiene dica 34 


grammi di «neve- pronta per l'uso 
Lui non dice una parola, mentre lo 
panano in commissariato, ma vie¬ 
ne notata nel polizioUo - cosi la- 
moso per le sue inchieste e le belle 
operazioni di polizia condotte nel 
mondo degli slupeiacenli - una 
strana euforia. 

La droga iptiHa 

In commissarialo arriva anche il 
sosUlulo procuratore Augusto La¬ 
ma, che Inizia l'Interro^iorio. Da 11 
a poche ore, l'agente vierre portalo 
a Peschiera del Garda, nel caicere 
militale. La faccenda, alla (ine. tra¬ 
pela, nonostante il riserbo di pdl- 
zoltl e maglstiad. Ma i panicolari di 
questa operazione - nata probabll- 
mente da una -eoHlaia- - stentano 
a ventre fuori. C la prima domanda 
che ha avuto una risposta sconcer- 
lante e quella che riguarda la pro¬ 
venienza della cocaina La droga 
trovata sull'auto di Touni fa pane 
di un quantitaiho di stupefacente 
«parilo* qualche tempo fa dalla 
questura di Lnomo e. piCi pieclsa- 
menie, scomparso dalla cassaiorie 
dell ufficio di Tolmi dove era custo¬ 


dita una partila di lOchiidicQcaè- 
na, sequestrala dallo stesso po& 
ziouo nel corso di un'operazione 
di antidroga 144 grammi Irevali in 
possesso al capo della nascotici 
vengono da H. lo ammetle lo stesso 
pc4izlono che - come afferma tar- 
vocato UccelK - voleva provate 
l'ebbrezza ^la dallo slupelaceMe. 
Per acceriare tutto questo, i magi¬ 
strali che seguono l'ind^ine-gca- 
po della procura Urcctese Gàsep- 
pe Quattrocchi e ItsQsUlulo Lama- 
hanno disposto due perìzie: la pi> 
ma sulle urine del poiczioire, pei 
verificare se quella none fosse sot¬ 
to l'Influsso della polvere bianca 
La seconda perizia è un esame •òt- 
crociato-: tre professori del dlpartt- 
menlo (ossicolt^ detllsltlulo di 
medicina legale di Pisa (Ciusiani, 
MarieBerloI) eseguiranno un esa¬ 
me sulla sostanza trovata alTagen- 
te e ne compareranno i risukati 
con ta perizia eseguita a suo tem¬ 
po sulla cocaina sequesiraiaecon- 
servala nella cassalone di Uvosno 
L'incarico, aftidato ieri manina, 
prevede 60 giorni di tempo per una 
risposta. 

UMtWmlgNori 

Sposato, una figlia, da tempo al¬ 
la squadra narcoticidevesieialM- 
la un'esperienza ettezionale e la 
fama di essere uno del mlgkori uo¬ 
mini a disposizione detta squadra 
mobile. Tolmi i considnaio uno 
dei mignon potizioni della Questu¬ 
ra di U'remo. Uomo di tniel^ence, 
autentico segugio, penona franca 
e leale, poliziotto umano e dispo¬ 
nibile. Armando Torini aveva tro¬ 
valo la rria della -neve* suirasse U 
vomo-Medellin. aveva compruio 


opeiazioniclainoioteperqualiue 
quanriU della cocaina sequestrala. 
Poliziouo che conosceva gk elogi 
dei supenon e H «spetto della gen¬ 
ie, ma che aveva uno stile di «ita un 
po' appariteeMe: hequemava né 
glM e locak della costa, un po' pet 
piacete un po' per necesMA tnve- 
stigalive. 

la notizia deiranesio dei vicei- 
spancte ha sorpreso tuiiL Vno 
Piantone. quesNie dì Uvomo. dice 


che 4a vicenda rappitsenia un ca¬ 
so isolalo* e si trincera dietro al ri¬ 
serbo. t colleghi della Mobile sono 
siupelaflL i Azioni di Viareggio 
non vogicno parlare. Ma perchè 
Torini si trovava in quella zona di 
Tone del Lago? La -Rotonda- è 
una vera e pec^a eeira di nesau- 
nm, dora il buio d’inramo la la da 
padrone, dove si consumano mei- 
cknonie aggressioni Qualche voi. 
la omicidi, forche si trovava H? A 


questa domanda nessuno ha vo¬ 
glia di rispondere. Ma sarti Arman¬ 
do Torini a dorar nspondere que¬ 
sta manina al giudice per le Indagi¬ 
ni pretiminaii, Francesco Tenusl, 
che alle IO lo inierroghera. Per lui, 
adesai) indagare per deienzione il¬ 
lecita di siupefacenie. le cote si 
potrebbero davraro complicale. 
Dovrà spregare, per esempio, cosa 
faceva di quella droga, troppa per 
poter passare per -uso personale- 


Violenza sessuale 

Stupratore 
di minorenne 
evita processo 

■ ROMA. Un detenuto che in oc¬ 
casione dei permessi andava a tro¬ 
vate l'amante e che in quelle visite 
avrebbe compiuto atti di libidine 
sulla figlia minorenne delia donna, 
non è stato processato perché il 
giudice ha dichiaralo l'-impiocedl- 
blUtà dell'azione penale» per un ri¬ 
tardo nella pterentazione della 
querela. 

È successo ieri in tribunale a 
Cassino, dove lo stesso procurato¬ 
re della Repubblica. Orazio Savia, 
ha dovuto chiedere che l'uomo 
non venisse processalo. 

ftoiagonista della vicenda è un 
detenuto che sta scontando ivcl 
caltele di Cassino una pena di di¬ 
ciannove anni per omk:|dio. Salva¬ 
tore D., 62 anni, di Napoli, riceveva 
di tanto in tanto un permesso di li¬ 
bera uscita dal carcere. Ne appro¬ 
fittava per recarsi ad Eicolano, do¬ 
ve abitano la mc^lie e II resto della 
fam^la; ma prima di lomare a ca¬ 
sa si feimava dall'amanle. separala 
dal mariioe madre di ire figli. 

hoprio in occasioni di queste vi¬ 
site, il detenuto avrebbe abusalo 
della ragazzina, allora minorenne. 
Il primo luglio del '91, al pretore di 
Cassino, in qualllA di giudice nne- 
laie dei minori, la ragazza raccon¬ 
to gii atti di Illudine suMi, per con- 
fermarii 1 11 ottobre dello stesso 
anno, superali ormai i quariordici 
anni dieù, al pubblico minisiero. 

Ma i laui aano awemiU mollo 
tempo prima e ieri in udienza è sta¬ 
re ré stesso procuratore della Re¬ 
pubblica. Oazio Savia, a chiedere 
che si dichiarasse la rmprocedIbllF 
le dell’azione penale per il ritardo 
con il quale «re alata presentala la 
querala. £evldente che. stando c» 
si le cose, il detenuto non sari pu¬ 
nito per la violenza commessa e, in 
reaiiÀ, non sari nemmeno proces¬ 
sato. 
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Emilia, MI Forum 
poreoordiiiiro 
Il lavoro di roouporo 

A iee el kileiMtliraii m eriele. 

•cgMilinrianl grewariM, epenrterf a 
MiiilanI «dtiMeiie ali piopoftt 
dal NtdeR'EmMe lleiM«ia-per 
laiWurienedeldawildtl 
(eeelMilaeiKlenzm. La prapeata ri 
eoriaadinePalegrilzzazIewaari 
eantunw di eammle, nella 
raaPizariMieriun'agtnilt perla 
ricureita a la caMa Cria, 
anriaduta dal aindaco, «eardbd H 
EinradiUM.dMraal.piaMtMa, 
qiiaatura.ca>ceraeaientdRanto. 
ki l ampi braid, le k i eri sli ii gni c rii 
riMinoaderitoaldecimwnto 
proBammatlce prapeatodal Nt a 
dràllnlatraOlonn»t,ri 
rireeMiwann» per dmvitt ad un 
■Ponim dameeratlce-a ad una 
-Carta-cria dovrà kidlèwe agli «trtl 
leeaU la flrada cmeieta da 
aHroMaM par-gaM tm n arorilema 
della dbenderiza, aanerie ai» 
aepiciteiavttsrila Reifima EmHM 
ZhmiffM a farri eaileedi una 
regge apecMca.-Aa ildiBlona dal 
danne-, ha detto Mauro rilonizzl 
(MgaMgraUtta wglenare driane, 
>à H modo «oifttu per aflientare II 
edaREidl|ianitanta,ll 
' aàunolttadinoe 
> motivo 
manorioat 
nootfo iloMma di «roHara Oria non à 
pNi odaguato In quanto hn 
nnÌta£ato rem. Non dobbiamo 
dbnontMaw olio anello trén 
Pitrignano à «gRo daHa noma 
eori m omllli n fcgdoeaii w mc ri o 
mblamo prodoMo à flutto <H 
conipotonio od oapoHanu tal 
campo 0 dovrà HMra proprio a non 
ripàttNOOPOrtoninoomoqiiairedl 

rituMloll-. 


Più che un congresso degli antìprolbizionisU uno show per le tv 

Palmella a San Patrignano 
Mucdoli è ora «un amico» 


Gran teatro a San Palrignano. Vincenzo Muccioli e Marco 
Pannella annunciano «un aiilcizia antica» e cercano una 
strategia comune. «Potremmo Irovare assieme un quesito 
referendario per eliminare il carcere per i lossicodipen- 
denti». È tutto un fiorire di <aro Marco» e rcaro Vincenzo» 
Su un punto aono senza dubbio d'accordo: l'insulto a chi 
(Manconi, Amao, Albanesi) non ha voluto partecipare 
•ad una campagna puMilicitaria di basso profilo». 


Ahm 


OAC NOSTRO INVUTO 


■ RIMINI. Due ore per piai^eiri 
addosso. InIzie cosi II sesto con¬ 
gresso del Cora (coordinamento 
radicale antlprolbizionlsta) che 
per trovare spazio nel gremaU ed In 
televisione (gli oggi cl salti una di¬ 
rena Rai) ha avuto la bella Idea di 
comocatsl a San Patrignano. Mar¬ 
co Pannella telelona a Vincenzo 
Muccioli. gli propone questo spo¬ 
salizio fra il «diavolo e l'acqua san¬ 
ta- - cosi viene Immediatamente 
Inierpmiato - ed II fondatore di San 
Palrignano esulta ed accetta. Qua¬ 
le migliore occasione per remare 
alla n'balia, senza dovere pariate di 
Inchieste e pestaci, di processi e 
di mezze assoluzioni che hanno 
lasciato tanto amaro in bocca? 

li piamo inizia subito, quando il 
segretario del 60S Iscrilli al Cora, 
Maurizio Turco, se la prende con 
•gli scOTiunlcalwi», -i militanti del¬ 
l'intolleranza-. Chi siano, è presto 
dello: Luigi Manconi e Giarcarlo 
Aroao, che a San Patrignano non 
sono ranuli. Lu$i Manconi ha pre¬ 
so carta e penna, pet spiegare la 
sua assenza. -Volerò venite per di¬ 
scutere di tattica e di strategia del- 
l'antiproibizionismo. Ero anche 
pronto ad accantonare, pet un 
momento, le larghissime ed Insu- 
perat»ll dìve^nze nel giudizio del 
quadra politico, sul governo Berlu¬ 
sconi e sul Polo delle liberiti. Poi ho 
scoperto che il congresso del Cora 
non è piti un congresso di anliproi- 
btikmisli, c nemmeno l'occasione 
di confronto - sconiro. anche duro, 
con chi come Vincenzo Muccioli si 
Inleiessa di tossicodipendenza da 
posizioni opposte alle noslic. No, il 


congresso del Cora i dirantalo la 
iribuna per gli spoiwr poUico - 
ideologici del proibizionisnio più 
agpessivo. Inrélleianie e iHbera- 
le*. «Ma perchè rrrai dovrei ’con- 
Ironlatta " con Maurizio Qaspairi 
ed Alessandro Meluzzi? Cosa mai 
hanno defio o tana, questi signori, 
sulla questione delie dtogire. se 
non Incassare potmcanteMr i tiuu 
delta loro indecente sbunmàalB- 
zazlone di San PaUrgnanO?-. I se¬ 
gretario del Cora se la prente subi¬ 
to con loto, questi ingrati che -an¬ 
davano In lelevisioiK peichè li 
mandavamo noi. ad oceiqiaie i 
nostri spazi-. Adesso sono dhenlali 
•cavalieri del nulla-, genie che è 
riuscita a -bloccare rantipsoibizto- 
nlsmo, cosa che non era riuscita ai 
Crasi ed ai Casparri. ErahaccoMe- 
ne da coUirocIte a noi ed al pariho 
radicale devono la loro imm^ine 
pubblica*. Anche à rifiuto di Gian¬ 
carlo Amao è secco. -Nel momcn- 
re In cui si sceglie San Patrignano 
come sede del congresso, si avalla 
Implkllamente la Ic^nimfià di 
quel sistema di violenza dre ha 
portato all’assassinio di Robevn 
Maranzano-. 

Si legge anche ta leilera inviata 
da don Vinsiio Albanesi presiden¬ 
te del Cnca. coordlitamenre nazio¬ 
nale comunilti di accoglienza 4,a 
presunta 'provocazione' radicale 
di tenero 11 proprio coiqpesso ^ 
l'imcnx) dì San Palrignano - serbe 
Il sacerdote - a noi non inieiesa. 
La provocaiione radicale è luta 
interna a logiche pattizie che a so¬ 
no delineate e si raftoszereono nel 
futuro politico italiano. A noi non 
interessano cocUail spuri o cam¬ 


pagne pubUiotarie di basso profi¬ 
lo. Voghanredbcuiere fuori da pal- 
coscenici che mal si adabaivo ad 
afiioniare ngede «ere*. 

S deve aspenaie ancora, prima 
di anivare ad ascobaie qràlche 
proposta. Adeaoè Marco Palmel¬ 
la che vuole rincarare la dose. Se la 
grande con «nonsignor Vnicio e 
monsignoi Mancon-, « tutti ridono 
come maU. -Sono beccheMoni. 
colk lati, sono del sertii si muoro- 
no come ebiicr-. E giù albe risale, 
•bi questi grami - dice Pannella - 
dovremo «ìscutere quelle cinque o 
sei cose che ci peimelano una 
nuova glande campagna refeien- 
darta*. Anna ad una proposta. 
«Vincenzoè sempre staro amlro il 
carcere ftiratasnostiidiare qualco¬ 
sa assieme, per anivare a proporre 
un quesito referendario Sarebbe 
ma bomba-. 

Vincenzo Muociofi dice si mn la 
tesia.Haappenaparlsrepcrpotta- 
re il suo saliiio.-Non sono mai Sta¬ 
lo- assteura - un proibiziontsla o 
anUproturànisia me esisie I 
lecito o nHecào. La droga I tre uon- 
leslala cotiK culMia. Ha Marco e 
me c’è sempre siala un'asntcizta 
rara. Tu. klatco, set un uomo ■ lire 
deOo anche nel piimo àwoniro. 
dieciannih-dicuiloSMoitalia- 
no ha bisagna Entiambi, con idee 
dbeise. d semo occ u pati di lald 
concretì. con il desiderro rii dare 
una risprrslB ad un dramma che 
lalcra la vitati tanti gkiranb. 

Si è appena aBInizio. Ha oggi e 
domenica sono annunciati in arri¬ 
vo Manre Tamdash, Matiizio Ca- 
spam. Tiziana Maialo e bnU ahri. 
Teano e mensa pahriti, pa un Go¬ 
ta che pnprme 4a legatizzaioone 
della inariiuana e la dlslilwzione 
regobmeidala detTeraina-. E la 
pioporta di Taiadash di chiudere 
San Patripiano? Masco Hmnela 
mette le mani aranti. Ostala psesa 
una sua base, staccala dà 'se' e 
dà "1113'. Il Cora protesti» conno la 
pnpeela diebàBua diSanl^lii- 
gnano. ed i pomati soiisefo che 
voleva la clàusu». tadii volesae 
assislere in dhtdla. Idi Due. ore 
15,90. 
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La madre dice che «non può sostenerlo», il padre 
ha un’altra famiglia. E lui ora rischia raffidamento 

Ra^im di 12 anni 

«rifiutato» 

da madre e padre 


Li madre vuole rinunciare all'affidamento. Il padre vive 
con un 'altra famiglia che il bambino non accetta. E cosi 
Marcellino, dodicenne che vive nel Bolc^nese, rischia 
di essere «adottato» da una struttura. Se ne sta occupan¬ 
do il tribunale. Scambi dì accuse tra i genilon separati. 
La mamma: «È un gesto provocatorio perché da sola 
non ce la faccio». Il padre: «lo il ragazzo lo voglio, e que¬ 
sto è solo un ricatto». 

_ , PAVL» NOSTS», SEOnZIOWE _ 

VaMMIIMAIJt 


• BOLOC^A. .Rinuncio alVaflìda- 
iDcnto, se ne dove occupate il pa- 
die>. dice la madre. .Non è che 
non lo vaglio, ant, é lui che in 
'lucrilo momenlo non vuol state 
con me. replica II genitore. E hil, il 
piccolo Marcellino di 12 anni, geni, 
tori scparull, nschla di essere ^ 1 - 
(laici a una leraa fam^ia. L'ennesi¬ 
ma aioTia di ordinarlo dlsfaclrnetrlo 
l.imiliare, approdala di Ironie al 
Kiudicl del tribunale di Bologna, 
ixita stavolta con si uno siraordi- 
iiaiio dramma, l due genitori non si 
snpixidAim. e ai lanciano accuse 
racipnictiu. In mesi Maicellino. Il 
classico va-vi di cuccio, che asstsie 
impoionic alla sepuraziono awe- 
niitu lormalmente quanto anni fa. 
ma di tulio già tre anni prima. Il 
marlio. M.B.. Qllieno la acpaiszio- 
ne dfliln moglie A.T., ed II giudice 
nlflda 11 bimbo alla donna Impo¬ 
nendo al putire l'ohbllgo di un as- 
.Vfiiw rnenafto di mantnilfflemo 
liiM riSilmlla ll'i'i. dLindiigli In 
luiàilbililà di wxluriu duò ^roi. 
Dgnl due settimane. Lo siraiw del 
gnnltart, pnoo pin che quaranien- 
nl, si dividuno. Lei toma nella zona 
di Bologna, di cui è orjinaiia, lui 
riniiiiii'Tn provincia di Rrenze, do¬ 
ve vonllnua a nolgere la sua pio- 
loiutone di chef In un ilsiotante. E 
In foscana al l<mna una nuova fa¬ 
miglia. M.B. convive con una don- 
nii che ha giù un Rglio, ora sedi¬ 
cenne. e ire anni fa nasce una 
bambina. Rorido A,T„ proprio 
flioiute Mdicellln» croKe e cerca 
una figura paiema, suo padre co- 
hiincia a diventare lailiante, viene 
meno «alle sue responsabilità mo 
lall e maleriall.. A della dei legali 
della donna, il padre avrebbe tral- 
laio Marcellino <omc un Impic- 
cln>, abbandonandolo dal nonni 
lutenil durante le vacanze oppure 
lasciandolo a far da bay siller alla 
pàrcofa soreHasfra. Accuse pesanli, 
nieiile a slluazioni che secondo 
A.T. avrebbero farlo nascere in 
Marcellino una vera e pmpna osU- 
lilA verso la nuova lamiglla di suo 
padre. In reallù clO £ vero, Il bam¬ 
bino vorrebbe vivere solocol padre 
cheunmilramoltisàmo. 

I lemlini della situazione sono 
ncUamcnle rovesciati da M.B., che 


a sostegno delle sue lesi porla una 
lolla documentazione. Nelle cane 
si parla di contributi regolarmente 
pagali, ma anche di altiqglarnenli 
osllli da parte della ex moglie che 
In questi anni avrebbe lalto di lulto 
per creare difficoltà nel rapporto 
va padre e figlio. Lo dice io stesso 

Milano, Il «Indaco 
diiofta I Amorali 
dol Aatolllnl rom 

HitodaeadiMiMeMsMa 
f eriee l W he teee we W , een un* 
«ehimMM, che eMiHM non 
peiàseipetfi <1 «katnl del qiMtno 
aireWeliMrMiiàMiiitsWeiBtin 
CMipe Moxsàl InimieMM*, Mtw 
M porti diHi rMiaetdMe Csi. 
Cerne si «WeiderÉ rtscHi aetu 
iMtàwteqiaHwàànM.àitrtàeei 
M «ni olpuettre ami. che 
i <i > e i| z deiiirtie«ipmpti n gpm 
««nUiMéiii«.UéMiiet<itecle 
mppere e eira reHeriM. iM per « 
qwHre pleeoH iwn ci fa niPi e* 
iw » eciw«cr« cc rtcrezi>MLll 
f«N)«lclm>ml.rt*4c««,al 
evelpemn cena il pteecnic del 
•brddcc. Mi aplcfdlc N filMI 
elMdbie rttfdeta: •Ncdd avb. 
•ndrt te cc dà im nd kirtcdM rt 
Msewic—iietiii làcirwdicric 
atrdtericCMidliit'. 

•Un aeiNC d rtwcllo • «mU la 
i ldUnlwrt d F airrraalW-ttil 
bden a avHvaquaWad 
ataaianta d dilliadana dapi 

cartaraala fitcàta. che. letta, ta 
irdiprian WM attatbalnii a daira-. 

L'anmàdatadaaaeairtaBala 
ndlmaaa aatà cad rn praaair wa 
adodaH'aaaaaaatv 
admndctpilana Matta 
UwamanL I finaraU ammna 
hiefe, aUtnaaa, d dirdiaia di 
lamlnta. la edaàirulaaa wvetrà 
eenll rlta muanlntana. 
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giudice tutelare cui l'uomo sì £ rr- 
vollo, che descrive <x)mportanieit- 
li ir^iustlflcall. arbrirari e censura¬ 
bili» di A.T. neli'osiegglare i pre¬ 
scritti Inconirt. O sono pà lelelo- 
nale ai carabinieri, ricorsi al Mbu- 
nalc dei minori Insomma. pei dir¬ 
la con le parole del padre, »£ Id 
che vuole abbandonare H bwdà- 
no, ed io sono disponibile ad ac- 
cellaiio nella mia nuova lanùglU 
pur con lune le difficoltà che ciò 
creerebbe». E per difficoltà si inten¬ 
de il latio che Marcdfino ha sem¬ 
pre vissuto con la madre, e che 
questa secondo g padre mon Itia 
mai preparato ad amate la sua 
eventuale nuova famigka». Per 
l'uomo. A.T. non a>«d)be nessutta 
Intenzione di linunctarc atl'allkta- 
meniu. e slarr^ibe montando que¬ 
sto caso per pc^ <onaaitaie. 
meglio la sua posizione neOa cart- 
sa di divoizlo. A.T. giwacha ran si 
Varia di un laitooconomrco.edeh- 
nlsce il suo come ren anoptowoca- 
lorio sperando che il padre, e lami 
alih padri come ha, si diano da la¬ 
re.. La donna, che à casalinga, al- 
ferma infaiii A voler berw al bam¬ 
bino ma di non rusclce a sostenere 
il .peso economeo e pucamente 
organizzaRvo causatogli dairese- 
re aula II problema di MareeUitto. ' 
.secondo la donna, à proprio l'as¬ 
senza della figura patema. InoHie 
racconta del teniaiivo di rimettersi 
con un uomo frustralo dalla von- 
iraneià d> tuo liglio. Di lano. ieri il 
Inixvoli’ ih l%>l(>cn,> h» mqnlsiii' 
nuova clt<cumcni<>zKjire rclanva iil 
'caso, e ira essa ri £ tma relazione, 
degli assUtenii sodali nomùian dal' 
giudice, m CUI SI descrivono le dfili- 
colià di comunicazione della cop¬ 
pia e i disagi adolesccnziaii del 
bambino. Qui. va l'aino. à tende 
Itolo che la donna ha chiestodiri- 
nundare allaKidamento po¬ 
tersi dedicare ora alta sua reafizza- 
zione personale con suRlclciKe li¬ 
bertà. La possibifità che in questa : 
situazione si crei una terza via. ov- | 
vero raflidamemo a una stroauis I 
sostHuUva della famiglia onglnaria. 

£ definiia roossfiiile. dai fe^ del¬ 
la madre, uemota* da queK dd 
padre. La prossima tappa per una 
decisione sul futuro di Maicellino£ 
da Ieri .dHuia al prossimo 11 mag¬ 
gio. entro cui il giudice avrà preso 
dflo delle richiesie di entrambe le 
parti. Una decisione che si prean- 
nuncta difficile, che doni eriiare , 
di aggiungere sauma a trauma In- | 
somma litigi, avvocati, canebolb- i 
te. E in mezzo, come un pacco po¬ 
stale. un ragazzino che a 12 anni 
caplKe bcnlsrimo ci6 che gfi sia 
accaderxio menno, e che comun¬ 
que sarà sentilo dal giudice » non. 
In un caso Umile, anche da uno 
psicologo. 
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Sta meglio il piccolo nomade colpito dalle schegge di un ordigno nascosto in un libro 

La i)am di Matteo: «La boml^ la 


Il piccolo Matteo sta meglio. Il bambino nomade ìnvesiiio 
dall'esplosione del 'libro delle favoie". vicino Poniedera. 
racconta la sua drammatica avventura, il nonno: «Non riu¬ 
sciamo a capire il motivo di questo assurdo gesto». Un or¬ 
digno confezionato con professionaUtà. A Rsa c'è preoc- 
cM|)azione |vr l'episodio. Cill liviiilT<'nii it<<ii oM-Uidono 
nessuna ipotesi, òotklarieia dalie isUiuzloni e aaaia ciua. 
•Non diamo fastidio a nessuno; vc^mo ^are tranquilli. 


• PISA. PigiaitHito azsuno. ma- 
gfiena bianca a righe, ha in mano 
cioccoiailni.caramele.eun»$irin- 
ga (AMta. santa ago, che gH hanno 
daio gli Mermietr per farlo giocan». 
Sul'oocModesuoancon una ben¬ 
da. I riso £ escoriato e ustionalo, 
con ferite anche sul labbro gonlio. 
Maiieo £ sul lettino, ricino alla flne- 
siia del reparto di ortopedia del'o- 
spedale m Poniedera. Lo stesso 
ospedale dove £ nolo cinque anni 
la. La mano destra comptetameme 
laaciaia. Ck hanno doÀno ampu- 
lare la ialange del'anulare. m un 
lungo inieiremo chmigico. Du¬ 
rante la none ha dcsmilo poca ha 
ancora le lacrime ^k occhi e con 
la sua vDcna ripete. 4Jna bomba, 
è stala ma bomba» L'ordigno era 
stato nascosto al'inienio Aunk- 
bto di fiabe abbandonalo nel cam¬ 
po nomadi dove vere da sei mea 
insieme aHa lamigka ala penfeiia 
di Poniedera. ^.stanco., avireile la 
noma. Rasenta SalkanoMC. che lo 


su assbleitdo. Ogni volia che ve¬ 
drà un libro dì lav^. àdetso, pen¬ 
serà a quuio gy £ accsduio. «Era 
con il nomo quando ha ikcoIio II 
libtocheàespioso'afconfsRase- 
ma vàdeaso il bxt^ su bene ■ 
continua - ma qualche glonallsia 
hasciMocheera mono. None ve¬ 
ro Sono venuii molli rtomadi da 
Roma perche pensavano ione 
mono», ktaneoà stato operaio al- 
l'occtiìo per estrarre le schegge 
del'ocd^no. dia avuto anche ferl- 
le aHa cornea - dice Taiulo prima¬ 
rio del repaito. Luciano Capone, 
cheakeHuoramenie lo assiste - ma 
comunque non gravi, dovrebbe re¬ 
cuperare. Sì parla di 20 giorni di 
prognosi, fitafie anche all'addo¬ 
me. U> scoglio lo ha investilo in 
pieno. Matteo, uodiì neri vivaci, ie¬ 
ri si lamenrava di non vedere anco¬ 
ra bene, dib la visla ti nmerà* gli 
diceva aSeuuosamenie la nonna. 
.Qo imietne a kil. lo precedevo - 
racoonb al can^o nomadi Said 


Salkànovic. il nonno del piccolo ■ 

a uando Matteo ha raccoile il libro 
1 favole. Io, guardandolo distratta- 
menie. lo avevo scambialo per un 
giornalino pomcgratlco e gli avevo 
deno di buiurto. lui mi chiamava 
per farmelo vedere. K libro era sul 

I rjr Ità sU.lsI.t '1.1 'lU.tli 111* L?Ì> >1 

ìMfs un ptìto. md j toi itun I dvtvuiuu 
mai raccoXo. Ad Oh cerio punto lui 
la per lanciarlo e il libro aprendosi 
esplode. E bastaio un movimento 
brusco». 

C£ anche la madre dì Matteo, 
che pero parta male ritaliano: 
•Non metiete la loto di lui sul glon 
naie- chiede. .Chi à staio? ■ si do¬ 
manda ancora il nonno - Nei giorni 
scorai alcuni motocicllsii di notte 
lenUirono di avvicinarsi al campo. 
Erano 4 con Be moto, lo 11 ridi e lo¬ 
to iuggirono Non vogliamo accu¬ 
sare nessuno, ma nemmeno noi 
sappiamo darei utu spiegazione.. 

li libro etn a pochi metri dal 
campo. Il congegno, secondo gli 
itwesfigatori, Digos e Squadra mo¬ 
bile. era mollo sofisticato: due 
gruppi di tre pile, osiemale in un 
vuoto crealo nel libro come quelli 
dei corrieri di droga, collegali in se¬ 
rie de due fili elewrèi, dirisi da un 
nastro adesivo unito alla coperiina. 
Apfieru e stala sollevala i due cavi 
hanno provocalo una scintilla che 
ha incendialo la piolvae {ùrica, 
esplodendo, ^ordigno non pote¬ 
va ucxildete - dice il capo della Dì- 
gosdì Pisa. Gigli - ma ci preoccupa 
che qualcuno sia arrivalo a que¬ 
sto.. Le Indagini comunque si sta¬ 


rebbero indirizzando verso am- 
bienii locali. Ma chi éche vuole lo 
Koniro? Lo staio del campo no¬ 
madi £ precario, mancano I servizi 
igienici, qualsiasi svuiiura. Pino a 
qualche mese addietro erario tutti 
al campo nomadi del Nugolafo, 

I liti ' ..' > 

«utu aiiuiiMi wu pre pernwtttce i la¬ 
tori di rtsiiuiUimzione. dda twn «a 
per I lavori • accusa uno zio di Mat¬ 
teo. al Campo • ma per allontanar¬ 
ci dalla zona-. Qualche protesta 
ere anivata dagli abiianti della zo¬ 
na. rA me brociarono la rouloiies 
con tutte le cose • continua la non¬ 
na, Rasema • ma io non capiscu. 
Dove possiamo andate? Noi non 
andremo ria». Ma ieri gli abiianti 
della zona di Lavlano, lacconiava- 
no che con questi nomadi, di que¬ 
sto gruppo, non c'erano I problemi 
che c'erano stati in passalo con al¬ 
tri. Insomma le tensioni si erano 
assopite da tempo. A chi giovava 
acuirle di nuovo? feri la solìdarielà 
ai nomadi e giunta anche da molti 
rappresentanti delle istiUizioiiì: 
daH'assessore al sociale della Pro¬ 
vincia di Firenze, dal ptesidenie 
della provincia di Pisa, dal sindaco 
di Cascina. .Vogliamo stare tran¬ 
quilli - dice il nonno del bimbo -: 
pensale. Matteo £ naie a Poniede- 
la. Lui. già solo |ier questo, penso 
abbia diritio a stare tranquillo. Noi 
vogliamo anzi hgraziaie tutti i me¬ 
dici. Siamo poveri, non vegliamo 
lar del male a nessuno. Perchè ci 
fanno questo?» 


Spoleto, il giovane convinto aJ telefono da un poliziotto dopo un colloquio sul campione di sd 

«Mi ueddo». Salvato paiiando di Tomba 


m La cronaca nera, c^ni tanto, è 
un po' meno nera. Basta niente a 
miliare II finale d una storia. Basta 
una voce, una parola. A Spoleto 
c'è un ragazzo che voleva morire, 
sull idarsl. e invece i ancora vivo. E 
Il incrlln è eli un poliziotto. Uno che 
nel I9S2 è arrivato terzo alla mara¬ 
tona di Toiiyo e che ora lavora nel¬ 
la sala operativa del ■! 13* di Foli- 
giK), vicino Perugia. 

Il pnijzloilo è Stefano Bmnctli. 
ha :i7 anni, e ieri è già stato ticevu- 
hi dal prelellu e dafquestoie di Pe- 
(uaia. tliegli hanno promosso una 
bolla decorazione .11 iitemlo più 
bello ò comunque sapere che quei 
ragazzo non s'è bullalo giCi.. > Giù 
dal fumé delle Tom, di Spofetsi 
Erano lo selle e quaranla di dome- 
nlcu. e il ragazzo era II, fermo sul 
bel iiiinio di epoca romana. Al 
Ixiio, con il tolofonino cellulare nl- 
l'oroccliio. .Pronlo? Polizia?.. lo 
avrei deciso di ammazzanni.. . ". 

Il vento ixiria le onde magneti- 
clii‘ mi po' più foiilano, sulla linea 
del .113. di Folflnn. I.'nisistenle 
cii|io lininolli è sodulo dietro il 
intiini'llo elcilninlco. Risponde. 


Ascolta. -Cosaaa? Ehi, amico, 
aspclla, pensaci bene.. Guarda, se 
vuoi ammazzani sei ovviamente li¬ 
bero di farlo, però almeno prima 
partiamone un po'...». 

Il ragazzo ha vrenticinque anni. 
Un li{>o abbastanza solo, senza la¬ 
voro. senza fidanzata, e eext gii 
amici che sono amici per modo di 
dire, chè quando servano, non li 
irosi mai. In più, qualche ptobiema 
con II papà, pensionato, brava per- 
.sona ma fatui a modo suo, pochi 
discoisi con il figlio, slessa taccia 
per giorni. .E lofutroque.slo non co 
la faccio (liù a sopportarlo.. no, 
guarda, poliziouo. ho deciso di far¬ 
la finita... quiè lutlonero, txiki. ma 
se riesco a trovare la foiza di salire 
sul murello £ latta, mi lascio anda¬ 
re... ò allo qui. 6 alto abbastan¬ 
za...-. 

Il pollzlolio cerea di coniiniiore 
a farùi parlare. -Ma ci luii prn.sato a 
quante tose belle si [lossono fare 
vivendo? Per esempio, scusa, ni 
sport non ne ptalichi'A. E il n^az- 





MbàrtaTanibà 


zo: -Beh. si. vado in paiesira.. e poi 
scici.. .Ah? f. sei biaro’t .S. scio 
benino.... .Afioni sarai un tifoso di 
Alberlo Tomba.. hai visK> quanf'è 
stalo bravo oggi?». 

Albert» Tiiintiu. purhe ore pri¬ 
ma. aveva oiienuiri, siDu nevi di 
Weiigcn. fi) SUR nona viKoria sta- 


gkmale.EalpokzioUopareunoUi- 
nio argomento, su cui continuale a 
ricamare un décoiso. «AUon? Sei 
o no un trioso ck TomliaN. dt. cer¬ 
io. Tomba mi piace laniìssìnio... 
alche oggi filo risto scerdere e. 
Dio, ccme scende... Saka tra i pa- 
■etnehesembra-iv 
Un diakgiD che dura per lun(gii 
minulL Findrt il pokziona non <k- 
ce; •SenH, fi dispiace aspettare un 
ailiinu in knen? Ho un'alba chia¬ 
mala, d mdto in allea, ma mn at¬ 
taccare. eh?Il trucco funziona. 
Qiiama il commireaiiak) dii ^Mie¬ 
to. Avvale, Chiede che una votan¬ 
te laggiungs subito il {xuile. Ma 
saiza siale. Bèogna fiir piano. 

nù ripsende la Inea: .EhL sei 
-jcniim liN. >51, sL ceno... anzL sai 
che d dico? lo mi senio moHo me- 
di prima...». 4H la «aHà: d hai 
ripensi.... 4eh. d.. non 6 che 
puoi venire a prcndeimiN. do no. 
ma danno venendo da le due 
qend amici micL.. vedrai una lu¬ 
ce. ma non preoccupaid- 


fnfaUL pochi minuli dopo: -Ve¬ 
do una hidna in Ando al ponte.. .*, 
^ono loro.. ma tu stai fermo, non 
u muowae...». 

Non s'è mosso, c ora è vivo. For¬ 
se non ancora felice, ma questo £ 
un abio (hscorso. Ragiona il poti- 
zkilto: >8 guaio £ che in questa so- 
cielà andiamo luUt di freita. troppo 
di fretta, e non abbiamo mal una 
parola per chi d sia sterno... lo non 
credo di a<rer tallo una cosa siraor- 
dinaiia. ho solo convinto un bravo 
ragazzo che vate la pena di vivere 
sempre e in ogni caso..-. 

vicenda £ naiuralmenle pia- 
dula motto ai responsabili della 
irasnùssìone televisiva di Rai2. •! 
latti vostri». L'assistcnie capo Bru¬ 
netti ha accettato rinvilo, e anche il 
giowane che voteva uccidersi. -Ma 
io gfieLho detto - spiega l 'agente- 
pensaci bene, che quclU poi H la- 
lanno un sacco dì rHomande.. 
pcnsad bene, prima di accettare 
ìlnriro». 

Continuano a parlare per lelelo- 
no. Ma domenica si son dati ap- 
puniamnuo in una iraitona 


I Tre mesi, solo a casa con ì cani 

Abbandonato dai genitori 
e dalla madre «adottiva» 
Lo salvano gli agenti 


■ Napoli. Un bambino di pochi 
mesi, affidalo dal genitori qualche 
settimana la ad una donna pregiu¬ 
dicata, £ stato trovalo dai carabi¬ 
nieri in condizioni Iglenlco-sanita- 
rie precarie, in un misero apparta¬ 
mentino alla perileria di Pozzuoli, 
in provincia di Napoli, il piccolo, 
che si chiama Francesco, {lassava 
gran parte delle giornale In com¬ 
pagnia di alcuni cani. La signora. 
Agata SchianodI 35 anni, madre di 
una bambìba di due. non ha un la¬ 
voro fisso. Per questo molivo. re- 
cenicmcnie. Il fVibunale per I mi¬ 
nori ha deciso di sisiemare la bam¬ 
bina ki un islitiiio di assistenza, io 
slesso dove ieri ha trovalo ospilali- 
là Francesco dopo essere sialo visi¬ 
tato aH'ospedale pediatrico Sanlo- 
bono. Roberto Conte e Rosalba Fe¬ 
ra. padre e madre del piccolo (due 

sbandali di Pozzuoli). iosiome alla 


donna che llncHa ha "allevalo, il 
neonalo. sono siati denunciati in 
stalo di libertà per abbandono di 
minori. Francesco, che è in buone 
condizioni di saluic, 6 slato Imvaiu 
dal carabinieri grazie ad una tele¬ 
fonata anonima: indossava una tu¬ 
tina sudicia ed era senza scaqielto. 
Lo sconosciuto interlocutore aveva 
denunciato ai mililan che noll'abi- 
lazìone di via Compagnone viveva 
un bambino in stato di lul.ilc ab¬ 
bandono. 

Agata Schiano ha riferito agli in. 
vesllgalori che la madre del bambi¬ 
no si ptosliluirebbe. e di aver ac¬ 
collo Francesai iret non farlo ri¬ 
manere in mezzo alla strada. I ca- 
rabinieri hanno intcmigalo ak-imi 
vicini <li casa, i quali hanno rilento 
di essersi atlopetaii in questi mesi 
{icr dare da mangiale al pirculo, 
che piangeva da maltina a .sera 
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DR0GV4. Un ex professore di toponomastica e la sua comunità. Piccola e «senza padroni» 


La campana 
grande suona 
alte 6,30, 'Quan¬ 
do il buio nasconde ancora la 
neve sui moni! Sibillini. Il tempo 
di alzarsi • in Irena, pcrehè rres- 
suno di notte dà da •mangiare- 
alia caldaia a legna - e di scen¬ 
dere nella cappella. Di Ironte ad 
un altare in pietra, con la lampa¬ 
da rossa che è segno della pre¬ 
senza dell'Eucarestia, si legge 
un salmo, si pronuitcia una pre¬ 
ghiera, È l'inizio di uiia nuova 
gioriiaia, in questa strana comu¬ 
nità dove tante cose ricordano 
un monastero. Alle 8, dopo la 
colazione, iin'altra campana, 
|iiU piccola, annuncia l'inizio 
del lavoro. Rintoccherà ancora 
alle 1(1,311 perii tè. alle 12,45per 
il pranzo...Inverno ed estate, 
orari sempre uguali. 

QMti veneti netto Marche 

C’è un furgone bianco con larga 
di Venezia, accanto alla vecchia 
casa contadina, ed una scritta sulla 
fiancala: •Acer, San Doni del Pia¬ 
ve-. Che ci fanno i veneti sulle 
montagne delle Marche? -La storia 
è un po' lui^a - spiega Achille 
Ascari, due maglioni addosso e la 
faccia di chi non si arrabbia mai - 
lotae è meglio che ci sediamo*. È 
piccula. la cuniunifà. Irasta un lun¬ 
go tavolo per accoglierla tutta. -Sia- 
mu In nove, c per ora non possia¬ 
mo essere di piO. Ci manteniamo 
con II nostro lavoro, e con un solo 
stipendio, quello di Marta, che fa la 
posiincei^vecon noi>c 

L’inizio non 6 qui, ma all'Istituto 
per geometri Massari di Mestre «lo 
Insegnavo loponomaslten Con al¬ 
tri inscenanti c siudeiiii universitari 
avevamo fondato l'Acer, associa¬ 
zione per attività licicative e cultu¬ 
rali. u discutevamo di come co- 
stniirc Ulta scuola diversa, allcma- 
Uva, al diceva allora Una scuola 
che non 'Inveiilasse" i problemi 
(cSiipponlamn che II rublneito 
Iterai ire llirl d'acqua airota...-) 
ma che insugnnssc a risolvere 
quelli concreti. 1 u insegnavo nel 
tttennio zuperlote: ed a méta degli 
uhnl-iTU'SU <iH ragazzi ulto erano 
emlnomani. lo ed ultri insegnanti 
amvamu spcssu In piazza con que¬ 
sti giovani, che chiedevano com- 
proidonccnonglndlzk 

StoeuMtonleaMlto 

■Discutevamo di scuola allcnta- 
llva. di Kiuicodlpendenza: cetea- 
vamu di dare risposte a problemi 
chuci Interpellavano come educa¬ 
tori. Credo che un grande passo In 
avanti sla arrivato con la scelta r^i- 
giosB. Essere ''artentl agli ultimi ", 
inopurrc un clima di essenzialità di 
vita, et sembrava la giusta contrap¬ 
posizione ad un sistema capitalisti¬ 
co e borghese che. un po' per 
Ideologia, rifluisvamo-. Tante di¬ 
scussioni, poi la scella concreta. 

•Abbiamo deciso - nel grappo era¬ 
vamo in otto, poi slamo rimasti In 
tre - di lasciare cattedre o meslieii. 
dicustruire una comunità di vita ». 

Arriva 11 tè. con pane, miete e 
ninrmpltala. I ragazzi mangiano 
con l'appetito di chi è stato a lavo¬ 
rare al Ireddo. >Ci slamo messi a 
cercate una casa in campagna, la 
città era ostile al nostro progetti di 
"vita essenziale'’. Slamo stali - Bra¬ 


mo con II lane delle nostre quattro 
mucche», raccontano i ragazzi. So¬ 
no oigogliosi del fieno raccolto, 
della legna ben spaccata, del vitel¬ 
lo che caracolla nel recinto. Sono 
contenb di essere qui. -A me la 
campana - dice Giuseppe - impo¬ 
ne una vita ordinala. Il "vedo' è 
bravo: è una persona coerente, 
non ce ne sono tanti». «La cappel¬ 
la? lo ho trent anni - dice Italo - e 
per nent’anni mi sono definito 
ateo. Sono stalo invifaio incappel¬ 
la, nessuno mi ha obbligato, e ci 
sono andato. Mi trovo coinualto. La 
speranza è di trovare un motivo in 
pio, un motivo che prima non ho 
mal cercalo*. Cèchi airiva da altre 
comunità. -Ho fatto il Ceis - dice 
Egidio - . la comunità di don Gel- 
mini, SanPatiignano...Sonoqui da 
poco, ma mi interessa. SI incontra¬ 
no persone che arrivano da fucri, 
si paria., lo peiO un fìfm alla tv b 
vedrei volentieri». 

Il tavolo rtpiwito 

La campanella piccola annun¬ 
cia la ripresa dei lavoro. Non c'è 
molto da fare, in inverno. SI sisle- 
ma l 'otto interno a casa, si prepara 
un recinto. iVima del bub bisogne¬ 
rà portare da mangiare agli anima¬ 
li. Maria, la postina che ha lascialo 
Treviso per ressere qui», ha finito it 
suo lavoio. -La gente qui Intorno 
subito non capisce. Ma come: hai il 
tuo stipendio e vwi là nella comu¬ 
nità? Echi te b la lare? Poi capisco¬ 
no. e tanti vengono anche a daici 
una mano, insegnando ad esem- 
^ ai ragazzi come si colbva la ler- 
raosiallevaunagnclb». 

Nella comunità, in questi quindi¬ 
ci anni, sono passali un centinaio 
di ragazzi In media sono rimasti 
due anni. •Potrei ricordare 11 nome 
di tulli - dice Achille Ascari - per¬ 
chè qui riamo come una famiglia. 
Non voglio lare ''siallsiiche'. non 
mi piacetene, ma penso che ben 
pU della metà oggi stiano benp. 
Non lutti se ne sono andati lonta¬ 
no. Alcuni hanno messo su fami¬ 
glia tu queste montagne, altri lavo¬ 
rano in una cooperativa. •Dimen¬ 
sione hatiire»,' che il cbcdiHi di 
agriiurisino al lago San Rulflnd. -la 
pena d’accesso al .patto dm Sibilli¬ 
ni. Hanno costruito un'arena ve^ 
de per gli spenacoli. gesbscono un 
maneggio, noleggiano •mountain 
bike» Ceicàno di inventare un la¬ 
voro vero anche per chi esce dalla 
comunità-, 

bntotnelnlbPrtÉ 

Scende presto la notte, nelle 
giomate deH'imenw. «No, non ho 
mai pensato-dice il professore ve¬ 
neto - di (armi prete. Un tempo 
pensavo anche di sposarmi, come 
hanno latto Maurizb c Lucia, che 
hanno costruito San Crìsioforo as¬ 
sieme a me - qui sono nati i loro 
due bellissimi bambini - e che ora 
hanno aperto una comurrità a 
Quano D'Aitino, vicino a Venezia. 
FÓi ho fallo una scelta diversa: l'as- 
surd'nà della solitudine, per condi¬ 
videre la vilA di Chi e solo non per 
scelta, ma perchè ne è costretto. 
Come questi ragazzi. Si vrve assie¬ 
me, si crede nella libenà, si costrui¬ 
scono il rispetto e l'amicizia, cosi 
imporianliecosi vilipesi*. La cam¬ 
pana glande annuncia la medita¬ 
zione in cappella. 


AchiQe, il «vecio» laico 
che «cura» col Vangelo 


Dicono che è ’un padre*, «un fratello maggiore*, ma poi 
tutti lo chiamano «vecio*. Achille Ascari, 51 anni, nel 1980 
ha lasciato la cattedra di toponomastica a Mestre per oc¬ 
cuparsi dei suoi studenti che si diogavano. «La nostra co¬ 
munità, San Cristoforo, ricorda un po' un monastero, con 
la campana, la cappella con l'Eucate$tia...lo sono un lai¬ 
co che propone l'essenzialità del Vangelo*. E nella casa 
sui monti, senza telefono e senza televisione... 

emutearaoinvraTo 

MMHmMMTTI 

un ritorno alta foiu«. ctie è la per¬ 
sona di Gesil, togliendo orpeKf sto¬ 
rici che sono dtrentatl incractazto- 
nL La nostra pud apparire um v4ia 
da monaci, con la campana che 
scandisce il tuo tempo, e che li rL 
corda anche la valenza dettlo Mi¬ 
mo. Ti riconta, già prima deB’alba. 
che sei tu a scegliete, a decJdeie di 
andare avanti m ogni nuovo 
no>. 

Ntontotototoiw.ito1v 

Non c'è lelefono. nella comuni¬ 
tà, e nemnreno la televBtoae. «Non 
vtegitamo togliere spazio ai dialo¬ 
go. ed anche al silenzio che nse- 
gna a guardarsi dento. 1^ le noli- 
zre basta un gbmale. che si puO 
legete, commentare, iHeg^. 
Non "bombaHla" come una lelevi- 
sbne. E poi, per scelta noeiia, sia¬ 
mo davvero poveri, lo e Marta, la 



postina (arvche lei renela.ivlr). gli uKmi* signlhca volere anche i 
stanto qui per sceha. O sono sehe tagaza che non vogliono passare 
ragazziacMBi.CohtvianKiicatnpt, dal Seit quetli che non hanno 
aUeviamo animali, « cì mamenia- nemmeno la terza di chiedere un 
DIO. Per le cose che dobbamo abito. Se un ragazzo in comunità 
comprare abbiamo lo slipendto <h acheloSlatopagaperluI (le Usi 
Maria, e basta Noi siamo ncono- rimborsano 67.000 lire al giorno). 
senili conre coiminiU leiapeviUca. si Dova degli alB>L Tanto questi 
ma rKnvogiamocofnenzioni «a- qui sono pagali', pensa, e non si 
le 8 dire soUL I moirri sono tarili assume un vero Impegno petsona- 
se d lasse la convenzione, un la- 1». 

gazzo che vuole venire da noi do- Lacwpana pìccola annuncia H 
vrebbe passare dal Seri il serazio z*»zo. Iterale aU'airabbiaia. poi 
tossrcodqiendenze. Ma 'starecon ricoriaepecorinobesco.-Lliaccla- 


vamo nel 1980 - a Doigheri In To- 
scaità, proprio al leimine del filare 
di 'cipressi alti e stretti', ma i iri- 
gazai con i capelli luridi « l'orec¬ 
chino davano fastidio. Ed allcea 
abbiamo trovalo casa qui. in que¬ 
sta caKina altera abbandonata. 
E:co problemi veti da lisoNere, 
senza 'suppone' lubinem che pe¬ 
dono: come trovare la pone d'in¬ 
gresso In mezzo ai rovi? Come scal¬ 
darsi mende si ncoaiiuisce II tetto? 
E quell'anno venne anche un me¬ 
tro di neve-. 

Appena fatto il tetto, si cosDui- 
roe un arco per la campana gran¬ 
de. Una stanza in sasso diventa 
una cappella, ed i! prete della chie¬ 
sa vicina. San Cristoforo, permette 
che sia custodita l'Eucarestia. 
-L'abbiamo chiesta perchè, tra I 
primi cristiani, l'Eucaiesiia era cu¬ 
stodita nelle comunità Ceichlamo 




liafazzì «alta comuolU dopo I laveri Ni casata, ton» atà wdda dM etsM* 


LjCìéAO Nàdahrii 


Nonna Ersilia 
pensionata 
da mille lire 


Ersilia Mainardi. 
91 anni, pensio¬ 
nala del Tesoro 
per 25 anni ha ricevulodallo stesso 
istituto una pensione integrativa di 
1.140lire l'anno. Altroché pensio¬ 
ni d’oro! La signora, aiKOra molto 
in gamba, ha segnalalo peisonal- 
mente il suo caso a -Pronto Crona¬ 
ca- la rubr'ca de il Resto del Carli¬ 
no. -L'idea di questa pensione nac¬ 
que a me c mia sorella all'Inizio 
degli anni Venti - spiega Ersilia - 
quando in un ufficietto di via del 
Fratello mettemmo la prima firma 
In calce a una polizza della quale 
ben presto dimenticammo l'esi¬ 
stenza. Solo dopo la fine dell'ulti¬ 
ma guerra venni convocala dal- 
rinps dove mi dissero che quel 
contratto siglalo in gioventù era di¬ 
ventata una pensiorre integrativa. I 
primi soldi sono anivali alla line 
degli anni '60 e a nulla sono valse 
le mie richieste di rinuncia, anche 
perchè mi dissero, che la cifra non 
sarebbe siala rivalutala peichèalla 
line della guerra non avevo fatto la 
domanda necessaria-. Qualche 
anno fa nell'andare a riscuotere 
l’esigua cifra Ersilia MalnardI ebbe 
l’amara soipresa. uscendo dalTisli- 
luto. di rten trovare più la sua auto¬ 
mobile. Era stata ponata via dal 
carro attrezzi dei vigili uibani, per 
riaverla ie COSÒ come un secolo di 
pensione integrativa. Ma quanto 
sarà costato ali’lnps gestire ^r un 
quarto di secolo una pratica di 
questo tipo tra personale addetto, 
spese di cancellerta, francobolli e 
lettore necessari » mantenuto nel 
tempo I rapporti tra la signora e 
l'ente? 




Processato 


ha compiuto sedici 
■^"““Viaggi aerei inler- 
continemali e ogni volta il suo ba¬ 
gaglio si è peno. Ma le compagnie 
aetee hanno comltKlato a non 
credergli più e Analmente sono riu¬ 
scite a trascinarlo In tribunale. 

Alak Krisnan, lo sfortunato gira¬ 
mondo. ha negalo perb di essere 
un Iralfalore ed ha Insistito: -Ogni 
volta che arrivo a deslinaztene ho 
Ut spiacevole sorpresa di scoprire 
Che la mta valigia non c'e più ». Kri- 
snaii avrebbe cosi peno In poco 
tempo 36 vestiti, S7 paia di panta¬ 
loni,86 camiciee lOcappoltl, olire 
a scarpe, macchine folografbhe e 
ombrelli, ma in compenso ha Inca¬ 
meralo ciioa 30U milioni da parte 
delle assicurazioni. Gli avvocali 
delle compagnie aeree sperano di 
riuscire a farlo cadere in contraddi¬ 
zione durante II processo. 


i|:i THE FUNTSTONES _ 

fn Puhce su Mio HuoMo srgeeo? 

] MA Pcnamo kAivA<«ASfcA!t^lA A 


By Hanna^Borbera 



Un pentito indica altri killer, ma i giudici lo tengono in carcere 

Innocente aill’ergastolo 


C'è un uomo di 
Camporeale co- 
streRo ad abitare 
nel caicere di Prato Azzurro da sei 
armi, condannato all'ergastolo col 
aggio delta Cassaziorre. che terse 
rron ha commesso il duplice omi- 
cidto di cui è ritenuro colpevole. 
Caleritta Di Carte. 46 anni, la mo¬ 
glie e la madre dei suoi sei fgli di¬ 
ce: Mio maritoè iimocente perchè 
8 primo h^ho 1989, nell'ora in cui 
furono uccìsi Calogeio Loria e Pao¬ 
lo \6nci e fu forilo Filippo Loria, era 
con me. Gli avvocati mi diss«oche 
i giudici non mi avr^ero creduto. 
I giudici non mi hanno mai interro¬ 
gato. libo maritoè rialo rrcnousclu¬ 
to da un icriimono: ora l'unico dei 


IdM a non avere il passamoola- 
gna.Machc era pazzo? hi paese b 
conoscono «ulti e lui va a sparare 
senza coprirsi II volto come I suoi 
complici?-. Non basta questa testi- 
momanza per dubitare delie sen¬ 
tenze di ire ^udizì. Ma nel incuoio 
del issarmi fai) mafioso clic ha 


RWMMOPtaNKMI 

latto caRurare TotO Riina. il tesll- 
rrioiie oculare del bacio tra il boss 
e il senatore Giulb AndreoRi, ha 
dello che Paolo Di l-eonardo, con¬ 
tadino e bracciante pagalo ad ore. 
non c entra nulla con il duplice 
omicidio. Da un anno e mezzo c'è 
un presunto innocente in carcere. 
Balduccb Di Maggio. Il pentito di¬ 
ce: <i lu segnalalo che a Campo- 
reale c erano .stali alcuni lutti di be- 
sliarnc e si sospettava di duo perso¬ 
ne molto giovani che campavano 
tagliando legna. Dopoché Giovan¬ 
ni Brusca ebbe l'as-seiiso dal padre 
Bernardo (capomandameiito di 
Sali Giuseppe lato ndr) localiz- 
zamiTiD i nostri bersagli c poi io. 
Giovanni c Giuseppe Agrigento ci 
recammo alla fabbrica per ucci¬ 
derli. Una pnma volta decidemmo 
di rinunciare perchè in compagni 
degli tioinini che dovevamo ucci¬ 
dere c era anche un ragazzo han¬ 
dicappato. La seconda volta sem¬ 
pre noi tre uccidcrrrrrro il ragazzo 


handicappato perchè si parò da¬ 
vanti a noi alzando una pala. Ulva 
dei due taglialegna che dovevamo 
eliminare lu uccisu l'allru riuscì a 
scappale-. 

Ecco le nuore prore. Paolo Di 
Leonardo da un anno c niozzu sa 
che il pentito lo scagiona. Il gip 
CioiKchino Scaduto die ha rinvia¬ 
lo a giudizio i nuovi presunti colpe- 
mli del duplice omicidio nella suti 
ordinanza ha rilevato che ni carce¬ 
re potiebbe esserci un iniurceivi* 
Lo ha rilevalo anche il giudice di 
sorveglianza di Ijvomo. coinpc 
lente per il carcere di Porlo Azzur¬ 
ro. La procura generale non vuole 
un processo di revisione lino ad 
una nuova sentenza di condanna 
dei killer accusali da Di Maggio. Un 
avvocalo sia studiando il processo 
e attende la decisione delia Cassa¬ 
zione sul pnx'esso di rc-visiono |ier 
l'oniiciJio del colonnello Ribki. 
Paoto Di Lconardti aspetta in cal¬ 
celo e maiid.i quel clic guadagna 
a casa dove vivono aix'om quanro 
dei suoi sei figli. E .«(x-r» 
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SEQUESTRO IN SIERRA LEON& Le misstonarìe prese in ostaggio da mercoledì 
1 ^- - j-K- - A Freetown ras^urano, ma la loro sorte resta incerta 



Sd suore italiane lai^ dai libelli 

Giallo sulla liberazione, i missionari in allarme 


£ ancora inceita la sorte di sette missionarie savenane di 
CUI sei Italiane e una brasiliana, prese in ostaggio da un 
gruppo di ribelli in Sierra Leone II ministero della Difesa 
eh nèetown la capitale della Sierra Leone, assicura 'So¬ 
no libere e sono rientrate sane c salve nella iniMieiiie 
Dubbio^ 1 missionari savenani «A noi non risulta' La Far¬ 
nesina «Diamo per buone le notizie da Freetown La radio 
della missione^ fuori uso Abbiamo segnali positivi' 


MtMAMMM •AilAHI 


■ NOMA Cè sneon incenesa 
sulla «urte di sene miulonane sa- 
voaano Kl delle quali Italiane e 
una brasiliana sequestiate merco 
ledi ifìsicmeaunceminaiodicivi 
Il da un gruppo di nbelli in Sierta 
leone II mlnlsiero della Difesa di 
^■ciuwn auicura che sono siate 
liberale e che sarebbero ncniraie 
sane e salve nella lom missione a 
Kanibia nel Noid della Siena Leo¬ 
ni ,)uasi al confine ron la Guinea 
C lo Farnesina conferma che II nla 
-« in dille suore è sialo annuncialo 
dui -«grelario generale del minisle- 
m della Difesa di Fieelown In una 
MiiivcTsazIone telefonica con gli 
Esteri a Roma Ma I mtssionan re 
stano dubbiosi Padre Geraldo Ca 
glion! oddetloatlasegrelenagene' 
rair dei mlssionan savenani a Ro¬ 
ma spiega -Abbiamo senlllu per 
Ipicfuiiù padre Eugenio Montani 
itK SI trova alla procura missiona 
na di Fieelown Ed e preoccupato 


Non ha notizia della liberaziime 
delle sene sorelle- Dalla Farnu'ina 
replicano -Kambia e stala sac 
cheggiaia Probahilmenie la ladiu 
delta missione è luon uso Moi 
prendiamo per buona la notizia 
del minisiero della Difesa delia 
Sierra Leone Non sappiamo se le 
suore sono neniraie alla missione 
ma abbiamo segnali positivi m 
questo senso Tuliaviu in serata la 
supenora delle missionarie sve¬ 
nane Giuseppina Coccia dicechc 
-è pnva di fondamenlU' la notizia 
forma dal governo della Sierra 
Leone 

Vaticano «Hamate 

In ma limala il Papa è stato mlor 
maio del -«questm e il Valicano 
segue con -liepidants attenzione- 
ki sviluppo delia situazione Tona 
Ma le notiziechc giuiigonu finora 
sono mollo Irammeniarie e lo stes 
so portavoce vaticano Joaqum 


Navarra $i e iimiiaio a spiegaie 
che la frequenza con cui da qual 
che tempo i missionari vengono 
rapiti 0 UCCISI dipende dal inno che 
I gruppi esnemisii vedono nel cn 
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saggio occideniair- 

Anche la Farnesina e ut sialo 
d allena II numstro Susanna 
Agnelli sin dai pnmt mutuh ha se¬ 
guito personalmente la incenda 
L ambasctaiore rtaliano m Guinea 
Raniero Foman epanuoperFrec 
lovMi la captiate della Stena Leo 
ne permcontranlconirappresen 
lami della Croce russae con I mm 
sm dogli Esteri e della Driesa del 
paese afneano La Farnesina ha 
poi preso coniano con la Croce 
russa intemazionale a Ornesta 
che ha già assicuralo il suo appog 
gio Foman si é por coBegalo tele 
tomeameroe col e si e detto 
onimisia sulla hberazrone -Sono 
suore anziane e ri^tpnrsenuno jn 
impedimento per i guem^ien in 
fuga» 

Ma cosa è successo a Kambia^ 
Una versione del seipiesUDé forni 
la da padre Geràdo Cagboni 
Meicoledl manina la cMadina di 
Kamhia e stata assahf» da un grup 
po non ben idenulicalo di rìbeli 
DalleSalle 11 si sono avuti scontri 
ha U popolazione e i nbeli Sono 
«all sparati numetosiculpidiaiiiia 
da luoco che himiO psovocalo 
panico e clisoidiru iraiagenteeer 
ca S morti e un numero impiecea 


lu di lerUi Quando il gruppo di n 
belli si e nnraio e U parroco ^lla 
zona ilsavenanoVioonnoMcBele 
e usato dalla sua abitazione per 
una ncoemzmne si A reso corno 
Iv I en i>|Od Ik V r\ Ik civi i , 

ne tu niwHmine <Ji Moiui aa 
stato portalo vw assieme a un con- 
sistente groppo della polazione 
(un ceniinaio circa) dal nrolioei 
le religiose sono stale balienwe m 
«asta di una uaiiaiiva o scambio 
con d governo- E ancora dmnie- 
diaiamenie dopo aver iKeiuio no- 
irzia riell ncuisione il vescovo di 
Makem Mons CiotgioEkguzzi sid 
recalo a Kambia per constatare od 
che era ovvenuio e per essere MCI 
no ala sua geme ^suppone che 
la popolazione abbta lascialo in 
massa la zona e che aspeiu qual 
che segno concierò di pioiezione 
per lar momo alte proprie case 
Sembra che un groppo di soMan 
abbia aoaccaio i nbelli e che una 
pane degli oaoggi ua nuscda a h 
beraisi huanio la sduazione resta 
incerta Questi ribelli non sono fa 
cilmenie idcMdicabili ed « paiticci- 
lanneMe diBicile avere un inlerio 
cuioie per le liallallve' Le sene 
suore missKmane sono Lucia San 
laielb 65 anni d Cesena cheela 
responsabile rii lune le suore sove- 
none Agnese Chilelh 47 anni di 
Fiorano fMorlenal liuoteiapista 
Adnana Harsit 46 anni di Frascati 
(Roma) Teresa Beilo 41 anni eh 
Sapn iSalemo) Angela Beireh SS 


anni dICaipi i.Modena) lisoreia 
pista Anna Mosconi SS anni di 
Bergamo asiosieme per la premo 
zioiic della dorma a Masiaka e la 
limsdiana Hddccaid Jacobv 

MlHlnndrt mi mirino 

Quattro delle sette mlsslonane' 
provenivano dalla rmsiipne di Ma 
siaka da duve ui seguuo all inien 
siiicaisi Itela gueirigha uerono tra 
stenteaKamtM Quiavovonoalle 
smo un cenaodi rìabilaiazione do¬ 
ve avevano n cura una ventina di 
bambmi potromeUici In seguito 
al aggravassi della sduazione an 
che a KamtHa le suore avevano de¬ 
ciso di nconsegnaie i bamb ni alle 
lanuglie 

Sono sedici gli ostaggi che a lui 
t CM sono Uno nelle mani da n 
belii della Sterni leone Negli ut» 
nu tempi ad essere prese ài mira 
sono state pero te nussioii religio¬ 
se ll23dK«tnbieigu«Tigtienhan 
no rapnocKa dKci persone a Ka 
baia e tra quesuc erano anche due 
volonlane di una mnuone bnlan 
Mca Lambasciola della Gran Bre 
lagna ha eh osto I aiuto di Scottatici 
Yard per le nceiche die tuttavia h 
nota non hanno dato Ihilli Subito 
prima (h natale due suore messica 
ne sono stare Fop te a Bambali ina 
sono nusede a fuggire Poiacapo 
danno e stato bombaidaio un 
ospedale dei lilq^i dove opera 
vano anche dei missionan saveria 
ni 
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Quel pezzetto d’Africa 
in mano ai caporali 


MAiieauja uhmani 


■ £ lAfnta dei piccoli caporali 
che con un colpo di mano riesco¬ 
no a impossessaisi di un paese In 
tero Valenline Sliasser il capita 
no-piesidcnlc deIG Siena Leone 
ha poco piu di 2d anni il posto al 
sc^ se b e accaparrato con le ar 
mi in pugno ire anni la e sebbene 
recifi il consueto copione della ve 
stituzione del potere ai civili eniroe 
non oltre 1 995- con il coronano aV 
ireHanlo ovvio di regolari elezioni 
muUipaitiliche possiamo lianquil 
lamenle scommettere che non si li 
rerada parte e difficilmente monrA 
nel suo Ictb Pn il momento la sua 
preoccupazione maggiore si chia 
maRuI acronimoinglesediFronte 
rivoluzionano unito che in appa 
lenza non chiede nulla nonnven 
dica nulla macontinuaadembare 
gli stranien a sequesiiaili osando 
persino prendere pngnnieie sette 
suore Banditi onbelli che stano i 
guemglien del Rul e il toro capo 
Foday Sankoh cor toro agguati 
nelle kiiesia avrebbero ormai col 
lezionaio decine di sequestri e un 
paio di episodidi sangue licondi 
zionale é d obbligo msIo che a 
quelle Giuudmi i regimi hanno lui 
to 1 iivieresse a gonhare o sgonfiare 
te notizie a seconda che faccia loro 
comodo In tutu i casi il fantomah 
co Rut è moHo meno mistenoso 
diQuanlopossasemtearealte no 
sire' laiiiudini 

n Froiiie nv^uzionano unito è 
anzi laura taccia'del regime di 

1 

pecca^ originale ossia dall imrec 
CIO queibricomplicatissimo tra 
il golpe che ha pónaio al potere 
I attuate regime m Siem Imne il 
29 apnle del 92 e la guerra CMle 
che ha insangumoiola vicina Libre 
ria dall 89 al 98 I due piccoli paesi 
dellAfnca occideniale (la iena 
Leone coi suoi 72 000 km quadrali 
nsicau e dica un quarto dell Italia) 
hanno del resto condiviso ben altre 
e piu glonose soni entrambi sono 
«all Iniidati da schiavi liberali tor 
n.iH nel continente dopo te carene 
nelle pianiagioni americane alla li 
ne del secolo scorso e non a caso 
la capitale della Sierra Leone si 
chiama Fieelown Entrambi hanno 
espresso classi dingenti di cultura 
creola eoe aho-amencana e 
con gh Stati Unni e comunque 
I Occifleme hanno sempre mante¬ 
nuto ottimi rappom di natura so- 
pratliutn economica Se la Libena 
era il Dunbprounrn ilpaesedelta 
Duniop con le sue piantagioni di 
caucciù la Sierra Leone ha sempre 
atiraiw capitali americani e svizzeri 
con le sue miniere di diamanti o il 


suo ollimo cacao AiKora in en 
trambe i paesi le stesse élite creole 
hanno Imito per imporsi come vreie 
e piopne anslocrazie del potere 
sulle popolazioni di ongine beate 
che hanno Imito per nbellaisi £b 
bene è nelle convulsioni della 
guerra civile libenana che vediamo 
spuntare per la prima volta il miste 
noso Rut Era il settembre del 1992 
e il Fronte rtvoiuzionano unno 
combatteva sul confine tra Ubena 
e Sierra Leone contro il neonato re¬ 
gime di Sliasser ed era finanziato 
da uno dei pnncipali contendenti 
nella macellena llbenana quel 
Charies Taylor che dopo aver spo¬ 
destalo I ulliino diitdlore di turno a 
Monrovia (Samuel Doe) aveva in¬ 
gaggiato una duplice battaglia 
una conilo il suo ex braccio destro 
Prtnee Johnson che ormai com 
batteva 'm proprio I altra contro 
I Ulirno II MoMtinento unito di libe¬ 
razione della Libena che racccglie 
va I supersiiii sosieniton dell ormai 
defunto Doe accusali a loro volta 
di rcevere aiuh dalla Sierra Leo 
ne Per chiame meglio sialaLibe 
na che la Sierra Leone forgiava 
no una propria quinta cotenna nel 
poesevRino Peichè^ 

Per avere le lelrovie coperte per 
condizionare perncaiiare petpu 
ra logica di potere quando i) pote- 
reénaasuntosolonellearmi Patto 
«a che con la normalizzazione 
della crisi liberiana anche del Rul 

III n « eri nii-i ecntitn r'-'rlsm Mrn 
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un governo di unita nazionale che 
tiene assieme tutti i pezzi riella ex 
guemglia mentre a Freetown 
Straaser prova a mettere In scena la 
democrazia o per lo meno la sua 
promessa ecco tomaie alla nbalia 
il Rul con azioni da bandii di 
giungla' che sembrano aver poco 
a che vedete con una qualche lor 
ma di dissidenza pedmea Può trai 
ISM di cani sciolti superstiti della 
siagionedella guerra che non san 
no o non vogliono 'reintegrarsi' 
Non sarebbe la prima velila in Aln 
ca é successo in Mozambico con 
Imua a succedere in Somalia Su 
dan tanto per citare te piu tiotr 
vetrine di sangue del connivente 
Rimane comunque un dubbio le 
spenenza insegna che quando e 
queste latitudini si cominciano a 
sequestrare gli occidenlali in spe 
cteireligiosi pocodopo arriva una 
qualche loima di rivendicazione 
polilica Del resto anche in Siena 
Leone i molivi di scontento non 
sono pochi basta cavataili per n 
farsi qualsiasi verginità 


-4^ i, i'-H Rissa in tv. Il ministro della Sanità: «Non farò leggi per la dolce morte» 


Film suU’eutana^ scuote la Francia 

Ha suscitato choc I eutanasia dal vivo trasmessa merco 
ledi notte sul teleschermo da Tfl una delle principali 
reti televisive francesi Con dovizia di particolari ag¬ 
ghiaccianti inserimento della siringa in vena compre 
so Al dibattito in diretta che è seguito era presente an 
che il ministro della Sanità Dousle Blazy «Rnché sono 
ministro IO non et saranno leggi che la consentano» ha 
detto Ma molti medici francesi la praticano 

DAL NOSrflO COnni8POfrD6WT6 _ 
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■ l'ARIGI Un uomo soffre atroce 
incnte su una sedia a rotelle È an 
ziano haicapelllbianchi maéve 
siilo con prcipnelà di un pullover 
lossii L abbiamo sentilo parlare a 
fatica la faccia deformala da una 
smorfia di dolore scoppiare in sin 
gliKxzzi perlemozlone II medico 
< he gli ha giù reso diverse Msile net 
giro di mesi gli chiede per un ulli 
ma vsitia se desidera davvero tarla 
liniia SI e come una liberazionc- 
ns|xindc con un tono che pare un 
rantolo d agonia tendendo olio 
s(iasino neivi e muscoli bloccati 
d.illa iwialisi Ha persino la loiza 
ilaiiimu di scherzare Partire è un 
[XI 11101 Ite No direi che è mollo 
morirò Quolchc elantc dopo aiu 
liilo dalla moglie si sdraia sul letto 
Il tnc-dico gli pruilcc una [«ima 
puiitiiru che lo addormenta dolce 
mi me Si vede I ago perforare il 
hr.Kcio tcicarc lavena Poiinpn 
mo piano il volto del niorenle £ 
giA (invo (Il conoscenza quando 
una sfonda iniezione blocca i 
miLvcoli II cuore si torma Kees 
VaiiVaivdcl 5-1 anni malato in sla 
diolonniiinic di sclerosi a plmclii 
e morto InitKiuillo obbraiciaio,il 
I II om|iiigtiii della ciiavll<i 


Questo filmalo a^hiaccianlc 
èsialo itasnicv-x) miegralmcntc 
piimipiini'X.Kxianlicomprc-si da 
l-rance I una delle piu seguito reti 
telcMstvi? Irant CSI mercoledì notte 
Pocodqjo l ora di massimo ascol 
lo in quella elle ilccilicKhi inumo 
di --«onda serata» -Cnxiaca di 
una mone rxhiesla il titolo della 
Itasmivvioiic II conduttore SI era li- 
mildki ad avw.-rlirt all In zio I lu 
(111 nel clu ,ivi( blxni iLsststH» ad 
lina trismissHiiu die fxili-v i hit 


ludi aveva messrv le mani ovanti 
preeusando che la scelta di tra 
smettere uneutanasia m tUlriiM 
non mplieovaungtodizioalavunr 
delld dolce mode voleva essere 
solo una lesiimunianza su cui (h 
setHerc EhavoluHipcccisaiectteri 
tilm.ilo era giù stato lr,isnievsu ria 
alito 25 reli lelevisiire n ipro per 4 
mondo In «udio oRre al medico 
olandese die ha |xalxaloc|Ue<Ja 
tuianiiHia eeraiKi oRn medici ed 
i«[iorli L'imim--x>ilminetnidclli 


Saluta del gereemo BaBadur Flukp 
pe Dousle Blazy 

La puntura in tv nlancia il d boi 
Wo sulleutanaaa che prosegue 
ria onn m Ftancia airéenu da 
tpundn negh ami TOneneVana- 
kon Rantè e il pniiessor Leon Sch 
Wditzenbeig I avevano portalo al 
gronde pubbeo col toro Itno 
CombiaK G inorlc»e non u sape¬ 
va nemmem rdu fosse il dottor Ke 
vorioan Ma a ptvzudi unochoc 
teIcvKivn una scelta a ben vedere 
mm moltu diversa rial trasmettere 
o menu m rtielia come pnna o 
poi r usLuianno a fare le nciwork 
americane uncsecidonecaprtole 
nchretld 

Il latto sr c svoRo non m Francia 
ma in Gbnda doro leuianasia 
épranca omhu consueludnam 
Non sarebbe esalto dse rdie è 
le piache none è una legge che G 
mnscnte esrliciioniente ma e la 
sLiiilBaUahbcrascLtGdeiinedic e 
dii pazteMi pule he wngino n 


speriate olcunccondizioni un me 
chcci piM dare 1 1 morte ad un suo 
pazieMe senzarsctuochelosiac 
cusi di omicidio purciiei inlereiisa 
to abbia avuto la possibilità dt r 
Aeiterei c npeasan.! a piu nprere 
sia stato MSitato anche da almeno 
un aRio medico czii snella tonler 
mare il conUcre itrevcrcibile del 
male confemn G propria votonla 
con uika dxlnarazione scntr i Nel 
fihnoto trasmesso I aRia sera si os 
sisie a lutti queste Gsi -an dal pn 
mo LummoveMc coltoquio Kees 
Van Vantici -giicga die la malattia 
lo custru^ orm ir a dnlon loixi 
nanboQu volta che srniuoiieore 
■gwa sa che (nonrAsolftxati) 
<|uandocunuicera a ixin [xik r p u 
retpiran. non vuole andare n 
espellale dune k> iixxtcrebbciu 
sotto un rcspnolore aitilicialc 
^lon itoglo dweiiGre un vcgelate 
vogbo pcitu decidere da solo il 
mnmenlo in c ni t cssire di vive n-» 
(he Quando il nwimcnlo (iene 
può (WVkunenK c unta ve ak-1 -a 


no all ultimo istante Ma decide à 
andare sino in fondo dopo avei 
sorbito Gticosamenle con la con 
nuccia tni ultimo bicchiere di por 
to 

Meta dei medici olandesi prati 
cano correntemente I eutanasia 
Ma anche lU e un dibattito arro 
ventato Specie ni seguilo al caso 
di un nieiixo che aveva aiutalo a 
mona una donna che non trovava 
piu la lorz idi vivere (topo aver per 
so I due figliolelli in ixi mcKfciile 
siradale Dove linisce I assistenza 
pel leniti. Il dolore dell agonia e 
coni IMO I iimxidio Dovre limsce 
G doto iiKirtc compassionevole c 
ini 2 i,i I idea di eliininare malati e 
Ixmlxdclormi’ Dove liniscclcuG 
itasa c coniuKia [assistenza al 
suicHlto' Dow finisco l-accani 
mento lompcuiico» c comincia il 
dovere di lasciare morire in pacco 
digiiil i’ D(a«. finisce il dolore lisico 
r commi ij il kirsc iiicorpiu lem 
bile (lolort murale' (Jueslioni 

(nixm (Ik (reamidisagiosotea 


pensarle ligurarsi a discuterle 
Nel dibattito scguitoal filmato il 
ministro della Sanità Douste Blazy 
pur riconoscendo che é -scandalo 
so- il modo in cui ci si disinteressa 
al dolore dei moribondi ha laglia 
lolateslaaltorodichiatando -Rn 
che sarò ministro io in Francia non 
ci «aratele sull eutanasia» -Basta 
con 1 ipocrisia Non si può evitare 
undibaltito nonce famigliaincui 
non SI sia posta la quesuonediunn 
persona terminalmente malata 
che avrebbe desideralo mienom 
pere la vita- G esposta dell esimio 
clinico Leon Scliwzarlzenbe^ 
Mentre sul scitiinanale t Express, 
sia i favorevoli che i contrari all cu 
lanasia convergono almeno su un 
fatto che G sia pratica dilfusamcn 
le anche ir Fraixia malgrado sui 
Illegale -Mola medici lo tonno sen 
za dirlo al riparo del scgiein m<xli 
co e di nschi giundici lo stesso ho 
nvposlo al iKhieste (he mi veniva 
no da mici [laxiiti e non mi -x ntn 
unassdssiiKi La pnma volta ò sialo 
su una r.vgazzina di 14 anni cIk 
aveva una malattia abominevole i 
su COI CI SI accaniva Non I (k> iiu 
lata a monre per pnncipu) iii,i jwr 
umanità confessi il dottor Ber 
nani Scuci internivi i 
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Per votare il super-prestito i repubblicani chiedono 
la rottura con Cuba e lo stop airemigrazione negli Usa 

Qngrich alza il ptmo 
SI# aiuti al Mes^ 


1 repubblicani dicono a Clinton che il piano di salvataggio 
a favore del Messico passerà solo se il presidente accette¬ 
rà le loro condizioni: privatizzare l'economia messicana, 
bloccare l’emigrazione verso gli Usa, imporre la rottura 
con Cuba. E poi accusano il ministro del Tesoro Rubin; ha 
interessi in Messico, per questo vuole intervenire. Lui ne¬ 
ga. La Federai Reserve; -Non c'è un minuto da perdete, in 
Messico si rischia una catastrofe finanziaria». 


■ NEW YORK. I repubtrikanl por¬ 
ranno condizioni mollo dure a 
Clinton, ae aimon chiederà il loro 
voto fw brpasrare ilpiano di aiuti 
al Mesaicoche il presidente ha pro¬ 
posto nel discorso televisivo di 
maitedl notte. Alma condizione 
Impegno ad una privatizzazione 
asKsa dell’economia messicana 
che favorisca le compagnie statu¬ 
nitensi: seconda: aumento delle 
misure anti-lmmigrazione e dei 
conRolll al cotiline; terza: obblw 
di rottura ha Città del Messico eOi- 
ba. Questa almeno e la linea di 
GInaieh Altri settari del partito so 
no invece su posizioni di rifiuto 
compteia: non vogliono che l'A¬ 
merica si impeci con linaiuia- 
mentl per 40 miliardi di dollari (cir¬ 
ca settaniamilia miliaidi di lire) 
per aahare il Messica da una delle 


der delle colombe. C « siala una 
specie di 'ribaltone " ira I conserva¬ 
toti: sulla crisi messicana I falcM 
sono pio dis^nibjli delle «olom- 
t». 

E proprio dalle colombe à venu- 
lo un attacco diretto al mlninio del 
lescirlo Robeit Rubin. Dicono che 
lui ha ttiteiessl dMttl in Mossic» 
intereoi personali. E che per que¬ 
sto vuole che gli Siait Uniil Inwr- 
vengeno a favore del paese conli- 
nanw. Chiedono che Rubin si fac- 
cle da patte e non segua plQ l’alfa- 
re-MessIco. 

RuWn. S6 anni, ministro da tre 


DAL NOSTnOCOrtWISrOtlOENTE _ 

piMwmmiwiiii 

bttticani por- mesi, è stato effettivamente per 
olio dure a quasi Irenl'anni al vertici della 
lederà il loro -Coldman Sachs-, uno dei più pte- 
piano di aiuti sN^osi isdfuli di credilo americani, 
lente ha prò- Era il co-presidente quando si ù dl- 
televisivQ di messo, in novembre, per assumete 
condizione l'incarico di mlnniro. Una commis- 
ivalitzazione sione del Congresso però ha accer- 
I messicana tato che non ha più nessun legame 
pagnie stàlu- con la Goldman. E comuiique gli 
reento interessi della-Coldman Sachs-in 

rione e dei Messico non sorto rilevantissimi 
«a: obb^ Sono più o meno quelli di tutti gli 
altri istiiuil finanziari, preoccupali 
r 'i' sopraituttodlnonncevenjundan- 

troppo grande dai crollo del 
mi di^» froiiochc in realtà é già av- 

x» cne I A- venuto, e l'intervento amerfeano a 
wJrjSS'Su! soaegno dell'economia mezsica- 
lUt n» t»" su <1“®*'° pi®!»- si- 

dAunid^li cunrisullato. 

GII ‘"'«tesi tiell'indusha degli 
oro^T Gniiì In Mesjieo sono invece 
t DoW il tea- «hothl- l<e Industrie con un giro di 
'^ata una àffàriplOconsislentesonola^rtc- 
™ icnn«piua. Motots, la Chiwlef e la ^psi 
^a I talSi Góla. La Oeiierel Motors nel '92 ha 
rfellaealem- avuto un Isttuiato di 394 miliardi di 
oew OTiom Jdfi n,||j miiardidi n. 

imbeàvetiu- re. la Chrysler di 33 miliardi di dol- 
I miniwodel lati. La Pepai Cola di un mdlardo e 
Dicono che nieso. Sono cifre ennmii. Ma la 

I in Messic» ddsl messicana avtà rtparcussioni 
cheperque- fortissimo-e già le sta avendo-su 

II Unni Ittwr- tulli gli altri paesi legati commer- 
paese confi- cialmente al Messico. Commcan- 
Rubinsifac- dodai più deboli: Argentina. Braii- 
lua pia l’alfa- le e alM del terzo momndo, specie 

In Asa. 'Tutd rischiano di essere di- 
Inisirodatre retumemecoinvoliineiacruipar- 


tita da Cina del Messico. Per questo 
l'America e mollo preoccupala e 
Clinton ha deciso l'InleivenW. 

Gli oppositori al finanaamemo 

- che comunque non sarebbe dL 
retto. di Stato, ma avverrebbe anm- 
verso le banche privale ameriune 

- sono non eaclushamente rept^ 
blicani. Come sempre in questt ca¬ 
si. le posizioni dsolazionMe» sorto 
trasveisali. Neve Cingrich ha tatto 
notare l'altia sera che oggi Oinkin 
ha monisslmi opposilari. sulla que¬ 
stione Messico, tra I deputab del 
suo partito, -farebbe bene a mpe- 
gnaisi un pochino a conrincere i 
suol, se poi vuole chiedere il nostro 
aiuto. Comunque cl vuole tempo. 
Anche pefcM«una misura ifflpo- 
polare e Clinton deve riusctte a 
spiegare il perchè di questa spesa 
anche alla geni». Ctimon mvece 
ha fretta everrebbe portare to stan¬ 
ziamento al volo già la prossima 
settimana Preme su di lui anche 
Alan Greenspan, il presidente della 
Federai Reserve, il quale ien ha 
detto Che non c'è un minulo da 
perdere -La crisi del Messico puO 
trasformarsi in una catastrofe Inter¬ 
nazionale in pochi gtonth. 

Questa crisi assomiglia abba¬ 
stanza a quella delfS}. Quando H 
MessKO SI dichiaro Impcóibllltata . 
a pagare i suoi debiti. Lo seguirono : 
Il Btàsile. l'Argentina, e tm’akm de¬ 
cina di nazioni deirAmerlca Lati¬ 
na. Keagan allora » impegno a 
fondo. CI fu una iraitailva Intema¬ 
zionale. vertici, viaggi di minetri. 
Le banche americane intervenne- 
ru in maniera ntassKcta. In misura i 
assai superiore a quella proposta | 
ora da Clinton. Allora i repubblica- | 
ni furono a favore. Perchè' La dWe- 
ronza delle posizioni ti spiega in 
due modi un po' perchè allora il 
partito di Reagan era wienremlita 
in poiiuca intemazionale, mentre 
da qualche anno non lo e plQ Eun 
po' perchè I repubblicani, che Ti- 
nalmente. dopo 4U anni, hanno te 
maggioranza In Ccingrea», vmdjio- 
no rendere dumtima la vita a uiv 
lon.InuKlIcampi 





0J.ÌfnpMn 


«Ho visto 4 uomini fugare, ma non c’era 0 J.» 


• CHICACO Piccolo dramma sul¬ 
le scene d^ ^eocesso del secol». 
Mercoledì sera - al tesmlne di una 
violenia diSMia procedurale con 
te (Mesa - d procuniore WiOiam 
Hodgman. e staio iTuigenza rico¬ 
veralo al'oipedale con Ioni dolori 
al peno. Nulb di grare. per lomina. 
àia Fincldeme sMiibra destinalo a 
provocare qualclic ritardo nello 
suoigMnento del pioce^ Atrebe 
petcltè assai seria era. in cfleni. te 
contestazione che. in chiusua di 
seduta, t’accusa aveva rlvoHo ala 
difesa quela d'avere cosclenle- 
menie occuttaio almeno 13 dele 
molle testtmonianze che Mende 
usare nel cono dd dri^imeMo. 
Irei, quando o NaHa «la iarda not¬ 
te. tljoudice No ancora non aveva 
s tebBw se. e per quanto tempo, 
soepeitdese I processo. Fino a quel 
momento l'awocaio Mmnie L 
Cochran Jr aveva lungamente 
esposto ala duna le ra 0 ooi dd- 
rònocenza a OJ. SMpson. E lo 


aveva latto da pai suo. esibendo - 
in magitirde aliemanza - tutte le 
vtnache definiscono la sua meriia- 
iissona tema a pnncipe del loro, 
frianedl pomeriggio, dopo la lunga 
dttihiaraziMie oapenuia di Maroia 
Clark, milioni a pertorie avevano 
spento ri televisore chiedendosi 
perchè mai OJ. già non avesse 
chiuso la panna con un ammissio¬ 
ne a forervcèesa. Oggi - do^ 
l'ancot inconchisa pcioiaPone di 
Cochran - rjuellB che nluceva co¬ 
me una cosiruzione impeccabile, 
sotielia dei pilasin d una logica a 
prova di terremoto, ahro non sem¬ 
bra che un improbabile ossem- 
bteggio a graiuRe congetture e di 
ùteteaM) negligenze 
OJ.’una petsonallià ossessive? 
O J. un merito violemo. un energu¬ 
meno pronto ad uccidere? No. si¬ 
gnori. salvilo un uomo innamora- 
» e generoso, un padre òfleiruoso. 
un criladino premio alla carila, un 
sùnbolo di sunpaiia e di vino per 


l’America Intera Un vecchio guer- 
rwro che Cochran ha portelo di 
fronte alla giuria perchè mostrasK 
le ginocchia segnate dalle clcatiici 
e le mani detorniaie daH aitrite. 

Prove, indizi, mequivocablli trac¬ 
ce di sangue, DNA, assenza d’un 
credibile alibi? Ma quando mai. Gli 
inquirenii. ha detto Cochran, han¬ 
no grossolanamente sbracchteto i 
maróini entro i aioli il deUto pò- 
irebbe essere sialo commesso Ed 
un’infìnite sono gli elementi che 
l’accusa non ha neppure preso in 
considerazione, o nunaio con de¬ 
plorevole suprriiclaliia Una tesfl- 
monechc, all ora del delitto, ha vi¬ 
sto l’ormal lamosa Bronco bianca 
diOJ parcheggiata di honie a villa 
Simpson. neppure è stete ascolla¬ 
la. Ed una simile sorte Fioccate a 
persone che. in quegli stessi mcv 
menii. hanno notato quattro indivi¬ 
dui sospetti uscire dalla casa dove 
s e consumato II duplice omicidio. 
Tracce di sangue - un sangue che 


non eia nè il suo nè quello di O.J. - 
sono state trovale sullo le uiighle di 
Mcole, ma la piste non è state In 
alcun modo seguila. Ed il lutto sot¬ 
to l'egida d’un più che tegiiiimd so¬ 
spetto: che almeno una delle -pro¬ 
ve regine» contro Simpson - quella 
del guanto insanguinalo - sia stata 
fabbricate da Mark Pultrman, un 
detective della polizia di Los Ange¬ 
les le cui idee razziste lo difeso e 
pronlaadimostrarc.. 

Un filande spettKolo. Le pcren- 
torte oisposizloni del giudice ho - 
Irritalo per l'erronea filmazlonu 
d'uno del giurali - hanno costretto 
il mondo a seguire l'esibizione di 
Cochran atrraven» una sola came¬ 
ra (Issa. Ma anche da queil'assnlu- 
.te e tediosa immobllltA di Immagi- 
riPsofio emersi diemmi e tensioni 
degne del celel>errimu fibsfioniun 
di Mira Kuiosawa, I coniornl d‘u- 
na riloppla verltau che nessun pro¬ 
cesso, probabilmente, riuscirà mai 
a sciogliere del tutto. GM.Cou. 
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Etein • ’*'• 

«Con il razzo volevano metterà alla prova» 



Elltsin ha usato la valigetta nucleare perseguire il percorso 
del missile meteorologico norvegese scambialo dalla 
contraerea russa per un razzo strategico diretto contro la 
Russia. Lo ha ammesso egli stesso ieri. ‘Era la prima voi- 
ta>. ha deho. E he aggiunto.' «Probabiimenie qualcuno ha 
voluto metterci alla prova, verificare la nostra vigilanza, ha 
fatto male>. Oslo non ha apprezzato e ha chiesto spiega¬ 
zioni; la Russia era informala, peiché questi commenti? 

_OAi.L>»jocni«c,a«msfo»iOf.nre_ 


■ MOSCA. Non era mal successo 
prima, nemmeno durante l'epoca 
(lei muro contro muro della guen 
Irudda. Un capo dt stato russo Ita 
npsrtu In vuligeua-taba, auellache 
pemMHe di aaonaw le ione tira- 
tegictic nucleari In caso di attacco 
Impievlaiu. e l'Ira usata per alcuni 
lunghissimi minuti EI'Im latto per 
segiilw non II percorso di un missl- 
lu nemico pronto ad attaccale il sa¬ 
cro toiTliorlo della pania ma una 
sonda meieroolodlea lanciala nei- 
l'alniuslerB per studiare II tenome- 
no dell'aurora boteale. Elisin, dato 
che di lui si traila, non serio non ha 
collo la sproporzione Ira il mezzo 
usato c l'episodio lealmente acca¬ 
duto, ma e apixuso divertito per la 
-Ijiavaia- e orgoglioso per •l'etli- 
cicnza della iispoeia>deisuol. 

•Ho aperto ieri per la prima volta 
In valigetta che porto sempre con 
me. Nnsono messo subito In con¬ 


tano con il ministro della Oilesa e 
con 1 generali del caso e abbiamo 
seguito Insieme, dall'Inizio alla li¬ 
ne, il iraglno che ha fatto il mlssllci. 
ha spiegato II presidente russo al 
cenUD «derunico di (jpetsk a gtor- 
nallsti e operai. 

«hebiMImlIKaii 

E non contento ha lanc'iaro ripa¬ 
ro, certamenie non se lo aspettava- 
no che l’avremmo scoperto perche 
U mMte non era cusJ grande, ma 
noi l'abbiemo captalo subito e al> 
biamo individuato anche il punto 
di caduta-. E addéiltuia ha avverti¬ 
to: i<}ualcuno probabilmente ha 
deciso di meueicl alla prova per 
wrificaie la nostra vigilanza, que¬ 
sto qualcuno I» fatto male. L’eser¬ 
cito e stalo all'altezza, ha superalo 
l'esame. Dobbiamo ringraziare i 
militari-. 

Verrebbe da dire: ma di che sua- 


mo partandor Lo ricordiamo pet 
ortare di lare eirori: a parta di un 
esperimento scienufKo teriuio su 
lesrttono norvegese, da norvegesi, 
durante il quale e sialo usalo un 
missile con il compito di raccogke- 
re intannazioai nelCatmosleca a 
proposito del lenotneno detrauro- 
ra boreale Va aggiuntochequesio 
musile e stato lanciato secortdo un 

S smma noto da K asmi al 
coHaborarw -come 9 ìega- 
tio ullossciv.vorio acnriugico di 
Mcuca -giislrwinuv. Eilirilkui- 
cio delVakro gHnva -come hanno 
ricordalo gli indisperttu norvegesi - 
era stalo annuncialo con due seni- 
mane di anticipo. Invece il razso 
una volta avMstaio sur radar della 
conireetea del Oemlino e sialo 
confuso con un iretiore aggressivo 
lancialo contro la Russia.^! rader 
sono bastati pochi secondi perce¬ 
pire che II mlsile aveva lutt'aUta 
iraienoria ma qualcuno aveva gU 
lancialo l'allarme sostenendo per¬ 
fino che esK) ^ stato abbariuio-. 
Si sono cosi filate bone e govemi 
fino a quando e intervenuta la Nor¬ 
vegia a rislabittie la verità. 

Questo 11 latto, dal quale oggeni- 
vamenie la Ruspa non ne vòcha 
un granché bene. Ma ieri nenBe v 
mililan cercavano il colevate per 
la luca di nolizie che aveva scate¬ 
nalo la bagarre, il piesidertie defla 
Russia ha svelalo di essersi messo 
a •yocare* con la valgetla nuclea¬ 
re per seguire 11 nìissile e ha Maro 


i suol soMae per aver captato COSI 
benedrazzo-aggtesoie-.lascian- 
dodita$soanilcr«nemici.Notiso- 
lo. ma nel laro euiociò si e meeso 
a usate lennini e torà de vecchia 
potenza c-rmunista: -toro*, cM i 
nemici, «roghono menerei ala pt». 
va-, dienno lauo male Icomd. d'o. 
sescHoO al'aliezz». Che gbe suc¬ 
cesso? Ob ossenaurt pottnei a Mo¬ 
sca pensano una sola coet « la pM 
semplice: è la vegga di secupenre 
immagine mHtlaie dnpu ranontr, 
suMoin Scoria. Esiròanro poa- 
sediamo I& mila tesiate nbdàait. 
non rhmeniicaielo. vuol lar s^ese 
H cafro del Ounriino. 

llteMeMmae 

E per aiMare a ncontaro meglio 
usa la amtgeno-.iManio bisogna 
partame al plurale peicM di vab- 
geiiece ne sonoire. Una per Eksin, 
portala dai -valigirté. due cdon- 
nelli che non la lasciano un isianie; 
una pei il miniSKro della Mesa e 
laierzaiiopseciea.Hnoaduean- 
ni la b terza apparteneva a) 
di stalo roagrtoee, ma poco pmma 
deirassaHo Mb Casa bbnea. torse 
per imwtedi poca fedeW, Bttin la 
requisì e de allaa non si sa a chi 
l'aMria dab. Fu usab per h prima 
vote nel 1983 per sosiihiie il b- 
moto rieleloiro rosso- da Andrrv- 
por. il quab IR andava mano. Im¬ 
paro munedbiamenle ad usaria c 


ciov Invece non volle interessarse¬ 
ne mal. Agl) inai pesava 20 kg, poi 
e scesa a 12 Oggi ha l'apparenza 
di una vahgena 24 ore di aspetto 
lussuoso dmisD la quale vi sono 2 
boltoni. •avMo-, -cancella aw». 
fte m eit d o ci si mede in cornano 
con II punto di comando generale 
del mbsìN smegici. uno spazio di 
lOOO metri quadrati eleuronici na¬ 
scosto in qualche punto delb Rus- 
sb da dcrrè p>aitoiK> tu ordini alle 
micidbll bml hj ìiiua*,,. 

IO ri ricitrioiio rviiO'. J iwij ilieh 

’anhi 'étk'fcbiiàboniori di Br^ 
nev cl MWro ohi po’ di tempo per 
lame capire il lunzionamenio al 
segreta rio del pcus N -meull-, cosi 
era chiamalo in gergo, esa sono 
una campana tTMparenie ed era 
piombalo. Si trovava nella siaitza 
del se^etato del panno ed era 
confato a un gemello insBllaio in 
queUa del capo di sbto maggen. 
Un testimone mcconb che un 
90 nio il generale d) tuli» ricevetie 
una lelelonaia. Slupiio e preoccu- 

r io alzo il ncevitoR e riconobbe 
voce di Brezhnev Dopo la pre- 
senuzione di rito, s seno apeerro- 
bredlon bconosto. Dove si trcMa 
e cosa b?>. Ilgeneiale spbgO e a 
questo ptiirio ^hnev rivelo: «Ho 
vKlD un telefono nuovo, non capi¬ 
vo a che serviva e ho chiamato. 
Grazie Anhederci-. Otissè torse 
anche Btsm ha viriuto solo vedere 
cottR hmzionava b valigella di cui 
aveva tanto sentilo parbre. 


DALLA PIUMA PAOINA 

Caro Ghali, le presento la nuova Carta Onu 


del (allo che la comunilà Interna¬ 
zionale sta cogliendo le oppoiiu- 
niU di irasfomiazione offerte dalb 
Tuie delb guerra fredda. 

le preoccupazTOni Internazio¬ 
nali sulla Cecenia si iscrivono giu¬ 
stamente nel quadro delle speran¬ 
ze di una nuova fase dei rapporii 
Ira Stati e non In quello di un Ipo- 
lellco rilorno alle tensioni delb 
guerra fredda. Cerbmenie non 
esiste alcun serio auspicio di pre¬ 
valenza degli obleiiivi secessionl- 
sll. 

le tisposie del mondo ad Halli, 
in Rwanda e Somalia sono siale 
pietre miliari dei nostri progressi- 
in visb della definizione del nuovi 
principi dell’intetvrenlo Iniernazio- 
nale sulla bare deN’estgenza di tu¬ 
telare la sicurezza delle popola¬ 
zioni. Tragicamente nel 1991. al¬ 
l'ano delb frantumazione dell’ez 
Iugoslavia, eravamo meno prepa- 
lali e dobbiamo quindi convivere 
con le conseguenze della nostra 
IncapacitA ad agire efficacemente 
prima che il confllllo ci sfuggisse 
di mano. 

Il principio del non Inieivenlo 
negli aliali interni degli Stali non 
va preso alla leggera. È però es¬ 
senziale affermare i dirilll e gli in- 
leressi della comunilà Intemazio¬ 
nale in situazioni nelle quali all'ln- 
lemo di singoli Stati sia messa in 
pericolo la sicurezza delle popo¬ 
lazioni. A Davos, Svizzera, Shrida- 
Ih Ramphal ed lo abbiamo pre- 
seMaro al Segreiarfo generale del 
: rOnu un rapporio della Commis¬ 
sione sul Corémo Globale di cui 
siamo stati copresidenii negli ulti¬ 
mi due anni II rapporto - <Our 
Global Neighbouihoód- (Il nostro 
vicinato globale) - si occupa ap^ 
pTolondiiamente di tulli gli aspelli 
della sicurezza 

Nel rapporto proponbmo di 
modllicare la Carta oelie Nazioni 
Ifnite e non di decidere arbHtaria- 
menie sui principi base delle reb- 
zionf mbmazionaff m risposta alle 
crisi ovvero di definire tali prìncipi 
a seguito delle pressioni di una 

S iande potenza o di un gruppo di 
lanche hanno pari icolan interes¬ 
si in determinale ciicosiarize. 'Tale 
Miii'nrt.>rTit-t,[(ii'i,ii«t'nlird>liC''l'ln- 
Icrvviitu inbiitaziuiialu III uwea 
si che. a. jiùdiìip del Copslg^p dl 
sicurezza, rappresentano una vló- 
iazróne talmente palese delb si¬ 
curezza delle popolazioni da Im¬ 
porre una tispceia intemazionale 
perragionlumanibrie. 

Questo e un passo utila. ma so¬ 
no anche convinto che non sia ta- 
gionevob procedere con emen¬ 
damenti e rSonne Irammemail e 
non or{^nicl. Le diverse questioni 
aitinenii al governo globale - da 
noi deOnlioiniineadimassirrtab 
gestione dei nostri interessi globa¬ 
li. comptui owbmente quelli in. 
materia di sicutezza - sono semi, 
pie pia interconnesse e interdi¬ 
pendenti, sla che riguardino b si¬ 
curezza militare sb che attengano 
ai problemi economici o ambien¬ 
tali. Queste inleiconnesslonl sono 
deletminanti ai fini di un qualsivo¬ 
glia ellicace tenbllvo di ricono¬ 


scete le tensioni e fornire soluzio¬ 
ni prima che sfocino in conilittl. 

La mat^ior parie delle crisi di 
grossa portala hanno diveise cau¬ 
se di fondo inorale o aggravale 
da regimi generalmente non de¬ 
mocratici. Quando sf-xiano In 
conflitli ciò avviene per lo più im¬ 
pugnando il vessillo deUa seces¬ 
sione. 

Ma il ricorso atl'anllco diritto bL 
Tauiodeterminazrone non offre 
una soluzione. L'aulodelermina- 
zione è un altro principio fonda¬ 
mentale del diritto intemazionale 
che necessita di qualche modifica 
se vogliamo evitare smembra¬ 
menti tenitoflall su vnsb scala, 
non ultimo nell'ex Unione sovieti¬ 
ca. Ancora una mila e centrale il 
concetto di -sicurezza delle popo¬ 
lazioni» e i govemi debbono esse¬ 
re sensibili alle aspirazioni delle 
etnie o dei gruppi di altra natura 
che si sentono estraniati o minac- 
cbli. Ci sono govemi che hanno 
Povalo il mododi rendere b diver¬ 
sità fonte di arricchimento piutto¬ 
sto che causadidivisiorR. 

L'inieivento ha moMi volti. Non 
va male interptebio ritenendo 
che. in tutte le circostanze, debba 
consistere nell'Invio di contigenti 
milllari di invasione. Questa rima¬ 
ne l'ultima spiaggia. Raccoman¬ 
diamo con forza alla comunità in¬ 
temazionale di migliorare b sua 
capacità di individuare, prevedere 
e risolvere 1 conflitli prima che dl- 
re/igano xoiitrl armati. U dispo- 
nibiliià e la possllriliià di Imeiven- 
10 tlsulbno noievolmeiiie ridotte 
una volta iniziali gli scontri a fuo¬ 
co 

In un Quadro nuovo peicidche 
concerne la sicurezza risultano In¬ 
dispensabili sia l'assisienza inter¬ 
nazionale che quelb bilaterale 
per affrontare le cause di fondo 
dei confliiii, nel ceto In cui le ten¬ 
sioni etniche siano esasperate da 
uno sviluppo economico disugua¬ 
le 0 ittgiusio ovvero da piO palesi 
forme di discriminazioiw. 

Il segretario generale dalle Na¬ 
zioni Unite dispone già delTauio- 
rltà per Inviata missioni esplorali- 
ve e di Indegne. In questo mondo 
sempre pliVfnlerdtpr'ndfittle fr ov- 
vj,>, I,,' Ih iln'i.'hiiii> ihi 
salfari'lnbml» oggi riguafdano noi 
tutti e, pertàilto.'eusplchbmo-un 
maggiore ricorso a questa e ad al¬ 
tre forma di diplomazia preventi¬ 
va. 

Al contempo gli Sbti membri 
delle Nazionf Unite debbono so¬ 
stenete le inizbtive di caraitsie 
preventivo tendendo dtsfionibili 
tutte quelb informazioni che po¬ 
trebbero aiutare il segretario gene¬ 
rala a il Consiglio di sicurezza a di¬ 
sinnescate I potenziali confliiU. 
Orrriai e troppo tardi per b Cece- 
ma. Il Rwanda a b Bosnia, ma mn 
dmèssere troppo tardi par mibo¬ 
ni di persone che vivono lungo al¬ 
tre pericobnti linee di demarca¬ 
zione etnica, religiosa o economi- 
ca. 

^ TtieWew 

Ttadtìzioneocwti 
di CnrhAnturìio Biscotto 


Sumn^tdeishidad 

A Bologna 
la conferenza 
intemazionale 


■ BDIOUNA Anche i slndaci di 
Gaza. Haila. TuzIa e Mestar saran¬ 
no presenti alla conferenza mon¬ 
diale dei sindacl deil'lnteriiaziona- 
le socbiisb che si svolgerà sabato 
e domenica prossimi a Bologna 
Alla conletenza parteciperanno ol¬ 
tre 21)0 slndaci di grandi città go- 
tvwafe dalle forze di sinistra. L'Itii- 
ziallva i stato indetta dall'lntema- 
ziurtalesociallsla inviata della con¬ 
ferenza mondiale •Habitat» pro¬ 
mossa dnll'Onii per afironlate i te¬ 
mi di;llu vita nelle città. Sarà apeita 
sabato alb ore 0.30 nelb sab Italia 
del iblazzo del Congressi dal sin- 
dacci della clllà Walter Vitali, dal 
segroiario del Pds Massimo D'Ale- 
ma o da Pierre Mauroy, prosidenle 
dell'lnieinazionale socialista. Se¬ 
guiranno le relazioni introduttive 
dei snidac i di U-ibona, BsircIJona 
e l'haricroi. I lavori v«ranno con- 
cliiHl cbll'ndiizlane delb -dlcbbra- 
zlcme di Bologna» e cblls replica ti¬ 
naie di M.iuroy. Alla conferenza 
parioc iperanno numerosi dirigenti 
del sociubsmo eompeoe una deb- 
giizione del Si guidab dal segreta¬ 
rio Boselll. Domenica pomerio 
D'Aleiiui 0 Mauroy parleranno a 
una manlfwuizionedel Pds. 


AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 
_ DI CESENA (FO) _ 

Al Mfial rWrwl. 6 dalli Lagga 28 labbrato 1gg7, n. 87, M pcAblioarto i taguiritl dati rahdhil M 
ManciopnvantivoIgMadalcqnioeonauidlKO iggS • gaatteta weiala: 


àsU ii iiaM i naanitiiiiiilt n aia 


CNTMTB 


DENOMHAZtONE 


Ptavfafortadi Aeeat M watte OENOàWMDONE ftvasteta tepignf 

dIeempMHtu daconto deampaWiM cento 


Annzo Aimi.M appleato 
TmMntanlcemiig 
Ente» mia 

TOTALE EMTFWTE CORRE» 
Tmfetlnwil In efeapteb 
AMURitonadipiwN) 
Ptmiadglio 
TOTALE 


TOTALE OENERALE 


dtbiMio 

1994 

oonuMho 

•1M1993 


daWirteto 

1994 

SSOdOO 


3pMt«on«tl 

4915981 

42WA91 

2921909 

SpnabetepAMa 

0 

201900 

234.733 

nmtoraedlpsaaHI 

0 

n 491S.99I 

2.756.532 

Parte di gito 

457.799 

0 

0 



0 

0 



457.790 

172» 



4ST.T90 

1728 

TOTALE 

92T3.TI1 

— 

— 

Avanza 

_ 

5273.791 

5.773.754 

TOTALE QENStALE 

U73751 


0 

e 

172» 
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AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 
_ DI CESENA (FO) _ 

Al aanil dill'an. e dalla Lagga 2S tabbrato 1M7, it. 87, %| pubUitreno i aaguatm dati taluivl al 
bUancto psavantlvo 1988 ad al conto conaurttivo 1993 • gaationa aannaria; 


BnRATE 


(Hw(piMlid>»a> 


DENOMINAOCiNE 

PiaiWonadi Aeoartwiinto 
dleompaHm dacoriB 

dabiatteto oonwnÉvo 
1994 tetto 1993 

DENOMINAZIONE Praviatona 
diconpaaanza 
dablwcio 
1994 

Impagni 
corto 
coraunivo 
armo 1993 

TtMiiitteng cenano 

2et9»242 

80413907 

SpaaaeonaMI 

254.430242 

293943.143 

Emt* varia 

15900900 

14975423 

Spaaa Invaitela 

961900 

3.405961 

lOTNEBinviTEOOIlRBfri 84J60242 

273.9S9.230 

RMorwpreaM 

252.670047 

150.601246 

TmMnMIIaettel* 

951900 

2905901 

Partila «1 gita 

61250.000 

$0650.759 

AMUilionadptaMIII 

2S2570947 

15090124$ 




PrtUbdloira 

612S0900 

50.950.758 




TOTALE 

314971947 

204.157905 

TOTALE 

509.351260 

468.7319» 

Dimiaiiia 

— 

20.553913 

Awanaa 

_ 

— 

TOTALE OEHERAU 

S9I9512H 

491701929 

TOTALE OENERALE 

506451260 

466.7319» 


ILDIRETTQRE OENERALE 
OBJ.'A,U,S^. CECINA 
(Or. C/uwppd aiewNW) 
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■ VISA. Sino alla Ime di ^liembic 

gli utili72iitun di carte Vi&a hanno 
oltetlujlo in Italia aoqui'ili por S 9 miliar 
di di dollari pan a olire 9 lUO iinliatdi di 
lire il 151. piti dell anno preci-deiite a 
lionU. di 5) 8 Iraiisajioni elfeilunie con 
IJ8 milioni di cade di credilo I dati so¬ 
no stali fomiti dai responsabili della Visa 
International in una conferenza stampa 
a Milano A livello mondiale le carte Vi 
sa sono 376 milioni, per una spesa an 
nuadi 592 miliardi di dollan 

■ ASSIIA. Premi |ipt oltre cento mi¬ 
liardi di lire (+ 3001 rcspetio ai 25 4 mi 
liardidel 1993) con più di 28mila nuove 
polizze vita e un aumento di assicurali 
che hasuperaloquuld44 mila Questo il 
risultalo del 1994 di As-siba lasocicudi 
bancassicurazione nata per iniziativa 
delia Banca Commciciale Italiana della 
Assicurazioni Generali, delta Ras e della 
Toio Assicurazioni 

■ ZUCCW. Il gruppo Zucchi presente 
in Europa con i marchi Zucchi Bassetti 


Eliolona e Jalla nel settore dcHa Inan 
cheria pei la casa hachiuso il l994con 
un giro d affari di 578 miliardi di Lre 
(•'57 sui547dcl 1993) LevendKeal 
l'estero i senno in un cumumeato del 
Wup|io sono siale pan a 284 miliardi 
(2i9j rappresentando cosi il 493 del 
fatturalo complessivo -Sfanno lavorala 
a pieno ntmole sociela a monte della fi 
lalura mentre Bassetli e ZucchI hanno 
nscniiio della defiolezza nei consumi fi 
nati» 

■ AlENIA.Ceanche la Aleuta Spazio 
nel coiisoizio guidato da Aktaicl Espace 
che nel l998Tancera snnuKaneameme 
in cinque conlinenli il primo primo servi 
zio di radlodillusione numerica via salci 
lite -la piu importanie tappa nel campo 
della radlodilrusiune degli uHimi 75 an 
ni- Lo ha comunicalo una nota con 
giunta del gruppo Alcatel c della slatuni 
lense V/arlaspace unica deienlncc del 
la licenza accordala dalla Federai com- 
mumcations cummission per la fomHu 
ra del seivizio 


Modesto recupero del listino (Mibtel +0,72%) 
Scambi ancora in calo, volano le Snia 


■ MRANO Prezzi n modesto re¬ 
cupero e scambi m calo n Piazza 
Affan all indomarti del voto di fi¬ 
ducia delia Camera al Governo Pi¬ 
ni Ulva seduta <b routine conte 
nem se ne vedevano da tempo e 
tolse la noliziaèpiopnoqueÀa m 
Basa pare si sia improvvisainenle 
toman a ragionare anche di aizien 
de finanza lassi d’inieiesse «PA 
meicalo e meno poUtea-, ha os¬ 
servalo il responsaÌMle di una delle 
principali Sim di imeimediazione 
che ha aggiunto «spenamo che s> 
tram di un prnxv sanale di niomo 
alla noimalgà dopo quasi un an¬ 
no faucosamenie iiascorsn ui 
completa balta di (hchiatazioni e 


scontri pobba < LulUmo mdice 
Mbtel ha segnato un progresso 
de>o 0,72 per cerAo a quota 
10652 sono I massanideUa 9 or- 
nala (quota IO 693 raggunia alle 
1543) ma ncresala SUI toni più 
■nceiti dell avvio Cb scambi sono 
scesi a oca 690 mAardi di corno- 
valore In evidenza Sruattue e So- 
rmBuMncdic&che suHevocidifu- 
snne Da le due società del giu(^ 
Fiat haiMio nspeuivamenie gua- 
di^nalo il 9 76% a I 125 Ive (do¬ 
po una sospensiooe per eccesso 
di rubo) e 4 7.39 a 4 STO Grandi 
rnaneme anche su bancan bCo- 
nusi sono apprezzale del 204 a 
4105 leCtedtoUiJiiHio (piil305 


a 2029) le Credito Romagnolo 
det3l4al6 590 leBancaTosca- 
na del 4 43 a 4 220 le Popolare di 
Milano del 2 SS a 7 235 
Ciescita del meicalo risireito 
spmlo sopraltutlo dal balzo in 
avanti delle azioni della Banca Po¬ 
polare di Novara che hanno gua¬ 
dagnalo il 5 85% a 9 680 lue L in¬ 
dice Imr ha invece chiuso la gior¬ 
nata a quota 1 037 con un pro¬ 
gresso dell 127% Tra gli aliti inoli 
fa spicco I arretramenlo delle 
Bro^i Izar (-4 16%) mentre an¬ 
che le Ferrovie Nord Milano cedo¬ 
no lo 068% La capitalizzazione 
calcolala dalla Cariplo è pan a 
8S0327m<l)anli 
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CONTI PUBBLICI. Cresce il deficit, guai per la Sanità. Pensioni d’anzianità, si lavora ai tagli 


Manovra-bis, stangata 
da ventimila mìlici^ 

E raddoppia anche la tassa suiralluvione? 


IJ governo inizia a metteie mano a due dei punti program- 
la manovra economKa corretliva e la riforma della 
previdenza Dini ha fretta. Landamento dei conti pubblici 
è preoccupante e si aprono voragini sul versante della sa¬ 
nità La stangata, cosi, corre verso 1 20 000 miliardi Treu 
«Riforma previdenziale m due tempi» Il primo e il taglio al¬ 
le pensioni di anzianità Sullo sfondo la minaccia di allun¬ 
gare il blocco finoadicembre 




■ IKiMA Pinoaquslchegiomofa 
al HI sperava che una ma 
'Kivra binda ISIIIIII miliaidi |iotes- 
K isserc.' sufficienle grazie alle 
buune nniizie provenienii dal Iron 
te dulie uiiirata tiscall Purtroppo 
[>er noi iisrcjitopriodinQ II deh 
c II pubblico nel mene di gennaio 
cune In mudn del luiio Impievuio 
(Odi i]H|jdnni di ipcsa più u meno 
I 1 II 171 irnienti nulla Fln<intlara 199S 
(In limi u Berliiaioiii pa edulcora 
IV I saldi SI sullo rivelali per I ap 
Ijuniii Iiiri7i 

SatHàie'èoMswKghM 

t II (liso della sanila dal ^ a 
o||)|i HI ù accumiilnlo un dollril per 
l<i Hijusd wnitarid delle lisi rti circa 
ITmilti milinrdi La Ftnanaiana 
sidii7idv<i 4 oro miliardi di mutui 
del destinale al ripianameiuo ma 
non bastn (uumc lutti ben sapeva 
noi 1 ora peri vii irc'l-i)|li niMisti' 


iiibili alle prestazioni sanitanc hi 
sognerà girare alle RegiiHii akn h- 
TÒCOmiliufdi Insomma Umaiii> 
vra-bis corra a passo di cane a ver 
so 1 20000 miliardi Per rcpcnrli 
sarè inevirabile an congmu ou 
moniQ delle imposte «Kliraitc 
(riaggiustamenti dell Iva bulli c 
maiche vane benzinai e c ù chi 
|>arla di un niornu ai ticket su |>mii 
IO soccorso e ricoveri ccspcdalxri 
Operuioni sgradite nspc-Hivaiiieii 
le alladcsitaeallasinistra 
Il vero guaine die aiiilienlaiidu 
taaseelickeinonsincscc iinA'an 
tulli questi soldi Bistorta tagliare < 
la vittima pradesiiiiala della v.iirc 
potrebbe es.scrc la solila iircviden 
za Anzi le solitissime pensioni di 
anzianilà Ai minisieri del Lavoro c 
del Tesoro si comincia a ragiun.iro 
lenendo duahiu due laitun gli 
osiacoli pulitici le iiinpuralii du 
potrebbero bloiCAru iinn masiri 
torni I il( Ik {H iisi'iiii 1 1 lo ii> 


Iwdi 11)0 s» nssormiano nel 95 
I.I 1 II il blocco delle pensluni di an 
ziaiHta In altre parole per lar pre 
sto SI potrebbe tasciara (lerdcre la 
otormd complessiva e cenale di 
coDcoidara invece un lungnm la 
gliG alla spesa e atta consislenza 
ilei pensionamenli anliejpaii Lio 
siessu responsabile del Lavon Ti 
/iaiK> Tteu a lar capire elle pensa 
a'-due tempi- -potrammoraiesv 
bilo-rkc aH ArivM-quelkM osesu 
iiiigiai tunaicontuutliesipuu 
laegiiingeit in bress. e nnviara ad 
DII set ondo moinenin il rash» 

F SI t vmincia anche a lare qual 
1 Ile iputeM concreta che ria ntei 
t oledi verrà vjltoposla all allcnzio 
ne di sindacali e mprendnrHi 
111 ) idea allo studnse queHa d) con 
V iitm.' <t andato in pensione di 
aiiztaiiua softrmlo a rtira caieguiie 
di lavuralon chi ha ahneilU % an 
III di contributi uppuie ci. ha in- 
s« me iSanni diconlnbuti e un eia 
uiel l'NS) di A7 anni (in limiti 
che eri ice msKnx allma pensio 
iiabile di un ama* ogni IH mm 
'sullo shinili) sr mmsi taiccissc a 
varate nemmeno la -nu-zza- cihic 
ini I ùlospannichvxtellesic-n 
sHiiic del biuecu ai iHepcvis.Ni.i 
imnsli-chc scade II il>gii^i-h 
IK) alLi lino dcB aiiM» Sniebbe una 
niLsura (laiiiitchc- ■mpopulamM 
mai m grado di lar ns|iamiiaic 
qua 1 5(HX) mili.adi una nnsa.a ol¬ 
ir nsaiivii nllaiuiienloaleitoninlaai 

,a II I I ><. 11 . Il II 


motto n^oim su occupazione e 
coslodel lavoro 

AUsMont, slnMOMittt 

E iMaMo Si pfotila un caddop- 
piu dell addizionale Irpei (unasan 
(um) pirvBla per tepenra akn ton¬ 
di per le zone alkmonaie in no¬ 
vembre del Piemome Ouesla é la 
pioposta avanzata pcessocha sdì u- 
iionimna darla coanmesiaone Am- 
baenle aM Senalo Che esamina il 
decrato legge sula ncawmazaone 
Servivano aliic entrate lucali per- 
cbt lacommesioneBilanciodiPa 
lazzo Madama aveva osseivalo 
che diversi emendamenn presen- 
Mi al decreto non avevano la ne¬ 
cessaria cofieiiuia hnanziana Ec¬ 
co il nuovo ammontare dell addi- 
zioiiatc attuvKine 200mila tee per 
chi ha acdditi uà 1100 « a 200 mlio- 
ni (38UOOO contnbuena) di 
bnOmiLa lare per a ledrWi Ira 200 « 
SOO maboni <76000 coMnbuenlI) 
rh i nuligni per a leddiu supenon aa 
SUO niabona ,9500 contnbuenhi 
Fanno in nino ahi 6$ mibardi po¬ 
li. saxrmdo a Ptogiessisli Che 
chiedono di nmpolpaie > imanzia 
menli per la npresadclU (eoduzio- 
n< nette zoneccilpitc Erastatapu 
■V venni iia I gKMesi ali inciemenia- 
icdeiloU 11 ilmbuiosiraofdinano 
Irpc-g che avrebbe Imnaio ahi $S 
riti nidiaidi ma il governo non 
sruiibra Lnorcvule La nsposia de 
linnava inan(s]i in commasrone Bi 

1 ■ I 
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OrMntpan: 
«Profili ««alir* 
ItasoiUM» 


WASHINGTON U banca centrale 
Usa è pronta a rialzare di nuovo i 
tassi a breve Lo ha detto il govcr 
naloae della Federai Resene Alan 
Creenspan al Senato americano 
conleimando i iimon per I intlazio 
ne -nel breve periodo» La decisio 
ne e attesa nella riunione che la 
Fed terrà il 31 gennaio piet il govei- 
natole 1 economia Usa procede 
«molto bene» I inflazione è sotto 
controllo ma per manienere slabi 
Il 1 prezzi nel lungo penodo la Fed 
SI prepara ad anticipare con nuove 
siniie le lensioni sui prezzi don 
vanb da una crescila troppo Ioni 
olile il 4'li nel 94 superiore al 2 5- 
3't< nienulu'non inllazionistieo» 

Europa-InflaziiMtt 
Italia Mavaleata 
dal Portogallo 

LlSSEUBUfiCP EurtiUai comuni 
cii else I Unione europea chiude il 
1994 con un tasso di iiillazione del 
31‘s< su base annua L indice 6 
quindi lomato per la pnma volta 
ad aumentare dopo ire mesi di sla 
bililà Ma pur essendo risalilo dal 
3'i di settembre ottobre e novem 
bie al 311 m dicembre è ancora 
inferiore a quello di un anno fa 
quando era àci 3.4 ’« Tra i quatlzo 
paesi che registrano un indice su 
perore alla media comuniiana 11 
■alia con un 4 2‘t> viene scavalcala 
dal F'oKngallu (4l.< e seguita a 
bravissima rlisianza dalla faglia 
(43 ) Soliamo la Grecia resta 9(>- 
praallUl ( 108 b) 


Eoalgoiio(* 4 , 8 %) 
i proni 

alla produlona 

ROMA Continua la nneona dei 
praizi alla produzione dei procloui 
intluslnali cirenei mese di novem 
bre 94 hanno accusato un prò 


« John Bohn, presidente dell’agenzia di «rating» Usa: tutto ok se Dini mantiene le sue promesse 

Moody’s avverte: «Ma, questa volta non sbagliare» 

•)l caso (falla non estuerà piu >e il nuovo governo sarà ef- 
fetiivamente in grado di realizzare le misure economiche 
promesse Pino a quel momento, prudenza» John Bohn 
presidente di Moody’s, analizza le prospeittve del paese 
dopo li voto alla Camera Gli invesiiion temono che il go¬ 
verno dei tecnici resti ostaggio di Berlusconi e Fini Intan¬ 
to, alcune banche d affari comiiKiano a scommettere sul¬ 
l'Italia Irisultati,però ancora nonsivedono 

_ Om. NOSTUO IWvlATO 

ANTPNW hOttMO SAUMMW 


m IVI VI cs Nroii e difficile nel tran 
unii vvizB'ni clic i^ni anivo dà 
siKkiaculci IU.-I cuore dei Origioni 
opinioni sull Italia Per una 
seitiiiiana net luetiche furono di 
riiiiiiia.s Mann, si ntrovuno centi 
naia di aiialisii (muiizien impran- 
diiiin ixiliiicl di mezzo mondo 
molli dei quali hanno voce in capi 
tulli sulk' slraiegie di investimento 
alnz4tt)plalioiarM) MoHisonodàv- 
vuni -Dpiniun makerxv coalruisco- 
iiu ix.'zrii puc pezzo le opinioni che 
IXH inlluenzaiio decisioni econo- 
II1U.IIO di grande nlcvanza John 
Biitin e uiu) di questi uno tra i piu 
iiDli 1 anche temuh da molli gover 
ni Ruini {• da sei anni il numero I 
di MiKidy > I agenzia amcnctina di 
r.iling" lire dà la pagella a ogni 
paese aW< lAKiefie ai gruppi im- 
inoiidiluniili -Kaling» vuol dire va 
intaziiint' valulazioiie della credi 
liilità tiii.inziaiia innanzriiino La 
i.ipucila e non volo la volontà di 
manioncie gli impciiin sotloscnlli 
di nli governo o di una banca vale 
Uinto oro qnunlo pesa Più alto i il 
-raling- |Jiu alta la crediblità me¬ 
nu loslano sul incicalo i prestili 
ifu lontt «Ilio ossenazione M/ole 
oiliiicrc C) il lonlrano come e il 
caso dell Italia 

Che cou pMiu Mn Belm Mh 
llUla iwlle nrenl a un towmo 
dlMcnlcIT 

Penso ihe .ilitiiale delle -chun- 
cis- ilii I iMlia SCI ondo noi che 
noitMviamo in Italia eco ne iiccu 
piamo per ragioni professionali 
lin unii grande otxasione Jperia- 
nio non venga sprecala come è 

avventilo in inussaio 

Lai «ainlira notto piuMnM. AMI 
la eonvtnoa II fatto cita II (orai- 
no orni atti ormalh dMItuia d'ar¬ 
rivo? 

Mi paio i ho la siluozione non sia 
uisl chiara tome sembra 

SI riforlaco al fatto cho H voto al¬ 
lo Cafflora non ha logWmeo (a 
maUforania aooohila a aoota- 
gno dal nuovo ooacirttvo? 

limi cosa C certa I Italia ha un 
nuovo gownio loiniiosioda per 
vnialiU nicsiipibili d.illollima 
liiogralui A gmdarlii è Umberto 
Dilli Non lo conomo personal 
imeni il l-nio lite venga dalla 
UaiK .1 il Malia i- abbia sulle spalle 
un.i lunga csix ronza al Fondo 
Monel.inn Inlcn.azioiiulo girx a a 


suo favore nel senso che il voslio 
primo ministro sa bemsMiTio ihc 
cosa deve essere fatto per rassere¬ 
nare 1 mercati |)cr condurre le ri 
forme economiche di CHIC (bisai 
gno per nsanare la finanza inibbli 
ca Anche la sua biografia signiti 
ca mollo Ma il probleina 0 un il 


tni ilprobfcrrwcfKililico 

Vuol diro «tre In fondo h fwrdo 
ho lodbno BorhtoconI o cNodo- 
ro di tomaio oHo umo h tonni 
rapidi 

rviin entro nel monHi della neces 
sila i> menu di avere twove eleziu 
m pigiiKhe Non connscia bene 


nel detiaiiboleposizioiu in campo 
e poKiO non so due davvero se « 
megliu andare allo unw o meno 
Pu« e devo due sediamo che a 
me a noi eh Moody s nieiossa 
una sola cosa la leahzzaziorre 
piena dea programmi annuncaaic 
in tempi lapidicire si>no poi a lem 
pi previsiidalle automa .aliane al 
i iMtumani ilei voto dello scorso 
marzo bonuiuneccidescnae deb 
re noie e siranoie che non vale 
neppure la pervada npereie 

Mcontlpii»iila»nM>iitliii- 
zioni atto ittomi dMto penMh 
nL- 

Esdiiamenle non c è meme <k 
nuow sono il sole llprobtema.n- 
pelo è nmo pohtico area il gover 
no Dmi la loiZdSuHicienre per i«a 
lizzale il suo pro^amma’ Parlo di 
(orza pofetica parlairrergaie II 


problema è di volonia pedine A del 
parlamemo di consenso va i par 
un e nella sccieia L Kalia non ha 
margini per aspenani rmreare n- 
torme economiche che ormai lutti 
quelli che nel mondo di occupa 
no del vostro paese e da VOI stessi 
vengono meouie mdifieribili Se i 
piovvedimenii promessi saranno 
oHuati e in bene attoia si potrà di 
lecheilcasofUliaéctuuso hica 
so cornano come e ovvio no 
Noi di Moody snon aleniamo al 
(roche vedere a tecnici alla prova 
Mi fido luturalinente confido nel 
ttitlo che faranno bene il loro lavo¬ 
ro Vedremo i tato 
Paim che la «MatMlaoa aulla 
cindWIUi fhuniiirta dattHala 
paaaa eaaarviMata iMla pruail- 
maiaWmant? 

Per ora non sono m cantiere rere 


siom la posizione del vosiro pae 
se non c da considerare mutata ri 
spetto all ultima valuiazione (AAI 
ndr) Soci Saranno tatti nuovi al 
loia II vnluicTomo come facciamo 
per quulviasi ailru paese 

Cautela dunque c la parola 
d ordme Da Londra a Wall Street 
le opiiiioni hanno lo stesso segno 
ruNi concordano nel giudicare gà 
obiettivi di nsanamento -indiffcn 
bill» tulli conconJano sulle pnon 
tà dalla manovra tinanziana di pii 
mavera (più 20mila miliardi Che 
noti ISmila) alle pensium al raf- 
Ireddamenio dell inflazione Etul 
ti nel momento in cui monosco- 
no la novità del governo Dini ri 
spetto al goveinoBerhisioni >me 
no sogni e illusionismo fiscale e 
più realismo e responsabilità fi 
naiiziaria», dichiaro un economi 
sta che lavora come consulenlem 
alcune banche americane per le 
strategie di investimento m Malia 
lutti rimandano aU incertezza sul 
la tenuta «polrtica» del nuovo ese 
culivo La rapidità puu essere una 
caria magica per invertire le aspel 
tative sull Italia e non a c isu nel 
suo iiliimo rapporro lOese ha ri 
cordalo che k. valulaziuiii sull 
pnispellive a medio termine nei 
! rvonomia c nella palifica -saran 
nu condizionalo dalla velocità 
con la quale «j guveino farà i conti 
con la spiialc del debHo pubbli 
co» Sui nieiiat]noncisonoscgni 
baritimi rti euloria anche si almo 
no da un pa io di setti ina ne ak line 
società d altari hanno modilicah) 
le hncc guida (klk sirnlegn fiiiun 
siane (joi IHiJb Nel mure della 
L tyloiidmesosoiHidnc k haixhc- 
dafl.iii che hanno anniincMiii 
una SCI iinmi'svi sull Malia Prima e 
stala la volli di Morgan Sianlev 
die ha poti,ito il |ieso dell Italia 
iitljxulaliigJiodi MivesJimin!) ou 
n)|xidil4 3 al 7 3 rKlucendii 
contenipoiaiic.inicnlc ilpcwdel 
la Grande Cx-rmani.i dall 11 
altK') Poi e tixc ilo i Merrill 
LynchclK ha pt-tt'>to il peso iialia 
no<Lilt«allH tonscenario poli 
1 X 0 sostiene Merrill Ivnc li -ù ra 
Bionciiilmoiili siabik <• ki desv) 
.imlaniontn iklla Borsa <kivn,bl)C 
csvrrc migliort della media euro 
pGd 


mento nell arco degli ultimi dodici 
mesi Anche I aumento su base 
mensile ( - I) T” ) è il piu ulto dal 
gennaio 94 mentre i prezzi prnti 
cali dai gross'sti sono crosciuii del 
4S't>suMseannud 


L'inps pfvil» 

Pm^N199S 

dvficitiHCSlO 

ROMA Per il I99S linps prevede 
nei complesso delie gestioni previ 
denziali un calo ne) deficit diesar 
cizio di 1 2U4 milianii dal «osso» 
di 17698middel 94 a 16 4 94 Su 
questo risultalo peserà il solito -bu 
co» nella gestione dei coilivaion di¬ 
retti pana8314iniliardi purridot- 
ti di 930 mId nspetio al 1994 Ri 
guardo al Fondo lavcaiori dipen 
denti anche qui il deficn scende di 
un migliaio di miliardi dai 3S38 
del 94 a 2 601 compresa la geslio 
ne delle prestazioni temporanee 
I assegni lamilian) che avrà un at¬ 
tivo di 21 699 mid Senza questo 
apporto il Fondo sarebbe in •ros¬ 
so» per 24 300 miliardi 430 in me- 
noche nel 1994 
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Sondaggio suH’economia della Ue: secondo gli italiani è stato un anno nero 

«H ’94? Altro che miiracolo...» 


■ BRLXFUF.S M l994'MtHkocaiK(-llarlo Uh 
Italiani, in maggiuianra i» nsaim chi l.iniao 
appena Iroscurso sia ntcgliu ivxlu m orchnau 
Un nuovo sondaggio di qiKlh «he frct)in.iile 
mcnie slama la ConiittissiuiH di Knixi tk-s lia 
dato len un quadro nero degli iiimin qcuarr.ùi 
dei nosift conndzionsk «iivrix’ll.ili ni un lun 
< Metto di SCI quesiti Agliiuharii mmt-det rosili 
ad un campioni' di ciltadini licgli altri ixicsi 
d Europa (ancora nel mina-ni ili IZsiiwi.iiiillo 
ilmesodidicembn J O-sl.iknlncsltidi imaRii) 
ciaisi siilka siluaziont- ecuiiiHiiKa li>«uiciz» 
ne li (votcred acquisto ias.uslcii/a samliina La 
cassa inlegraztocic e il c lini,i sixi.ilc Kispctioa 
dodximesiln cceciladimindi l.ismozKmi 
nel vostro pac-re C piutkcsiu mcglicin piiiiUKlo 
meno buona oppure non « imilaUi'- Ni4k- n 
sposK- a tulle le voi i ha pn-valso I .is|icllii nega 
tivù Perc-sempiu il41 ' ixiivnlu I isiIii.i/b»k 
economica uà peggiorala rqx-ltu .d Zt. di 
conk-nli e al i2 1 . a cui non ò semliralo awcsiirc 
akiiii imnbiameiito il|H>un un k.alc ikt7» 
(siluaziont- meno buona o iminiii.ii.u ha su 
vrastaki (t Ifii di ivikxoclH tia mi- 

gliiiranieiito nel cunvixi dclUxcupazxnic La 


_ cxcaiourHoconutsaowocrare 

str«^amkr inaggHivanza detcompiQne mteseb- 
sdl» al siinddggHi (diti.nk)Beilusa)ni')noiiha 
«VX- vMiiaHanuillamusaainiliijnedipotfidila 

Vllftl 

I «a-uroopuncine-ahtfusdaenòsiatdCoiMlotla 
cLi1Ìj"Fos(jallupPuiupc-che ncismgolipacs 
sa c dvvcha clclla cottaburazKUK dette soareta 
dirxliaisla sari aipmiajiK iHiliblKa (la Duxaper 
IUah. 1 ) c che Ila conlattoki pei lelefiino da 
sedi mbrcd che lontre un campione di iMI obi 
tantidicittac camisagnc (nilrecia Sp^va h 
himLaI-Putlugalki ilsundoiggiDsiòhmttaloane 
.im iiilkini ) 

liigpiHrak iixhei1ilaii»iuni|dcssivDclK n 
i(Uiinlall uni|>a c niipRinliilti al ix-g^i) holtan 
rolli? dc-qliruHiptnntiaieihelasiluazionc 
cxiNHxncasianiiithiin di un anno fa meMn. i 
ilolaaiini Invili iiquaFrli<|iH II ilKi ) chepen 
Sdii» c I sia slotu un biilzu pusihrei nel sostegno 
di drsciccupaii Ui ilakani si lamenuino utuKic 
cipuisildinclìdicssi |icTun.ii>)duiddelpole 
Il di dcquistcì c anlic perilhw-llodeUdssnKn 
ziMiiilctfu Uicumpa ngenaale pmieavn 
di pili per una mmoie cdpdcttà di auiunlo nel 


I ulIMno anno I sondaggio mene I aecciUo on 
che sulla piopna peisnnale siTUdZioiieeca>n» 
miCdnelgPodiunanno Èinig1raraa''Cambia 
la^ o mtosla uguale’ Rispo^ per it Ct . rima 
suinvunala peril32't meno buona e solo per 
ilT^ènughtiiata Anchesulpianoecuopeopre 
late wa Muoiane stagnanle » anentali ni 
p^gio E cpiesla peioezionc la u ntn». anclie 
Mfleprerestonicheghesiiap^ (anno perii 1993 
anche se gk ilakan che sono oHimish cresccmo 
(il 2!n pensa che la pregma condizione cara 
mi^oie ttl8LnlengDnocbe|icggioreràanc(v 
ra e 4 dolche rimana tale c <)uale I 
Gk europei sono stahroRsuHui anche su altri 
temi Sul ureoduzione deka iiHXietd mixa tal 
pwMiknel 1999) 444) si pronuncia jx-r <1 •si 
contto il 38% di ano. Gh ilabani invece scoio 
moHo a <Mxe almeno il 76 di siKtcsMon (k-l 
I Blu cosi come sono ben prcebspush |icr |xr 
I uttomc alhigainenlodcU Ulniintereasci i pai 
Si deOex blocco sociaiisia per una pulitxa 
estcu e di difesa comuni da iurte deUe istilli 
zionicwcgiee Con snriitesa i tedeschi nsulki- 
no opppsitan ekta monela wuc a insieme a 
bntanmedanesi 
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La banca bolognese: «Preferivamo Cariplo, ma non potevamo penalizzare gli azionisti» i Schisano vuole abbattere i costi 


Rolo al Credit 
«Partita chiusa 
(^hono di più» 










•Il Rok> va a chi offre dì più». Cioè al Credito Italiano, pas¬ 
sato da 2mila a 3.770 miliardi e da un alleggiamento ■osti¬ 
le» a uno «più comprensivo». Ilconsigliodi amministrazio¬ 
ne della banca ha ieri sera «preso atto» che non si possono 
penalizzare gli azionisti. Alcuni avrebbero certo preferito 
Cariplo e soci, ma dopo l'altolà di Consob al rilancio, il 
Credit ha avuto partita vinta. Ieri le adesioni sono salile al 
15,26%. Ma Cariplo e Carisbo sperano ancora. 

_ CALLA NOtTKA l>iP«2IOWt _ 

w*LnaMM*i 


PopefaiM di MH«m 
O ltNiOOMCi 
€lil«d«iM adttM 
f i Mitw ScMmIs^ct 


m BOLOGNA.«RjCCt)Ì»dl5pÙCÌUlK 
(!o3l, parafiasando un celebre «pi- 
tela («saai e disperati») che II car¬ 
dinale Giacomo Biffi affibbiò qual¬ 
che anno fa al bolognesi, polieb- 
bero estete deTintli gli azionisti del 
Credilo Romagnolo (almeno i 
m>'4giQri). che ambbeìo preferito 
consegnate la banca nelle mani 
conslileratc più ■«miche-della Ca- 
rlplo e soci. Ricchi lo erano certa¬ 
mente miche prima, ora però con 
le azioni comprate a 22 mila, 1 loro 
paccheill valgono, lira piò lira me¬ 
no. almeno II doppio di prima. Del 
nato da quell'ormal lontano 26 ot¬ 
tobre. aibrehe il Credito Italiano 
annuiKlA di essere disponibile a 
tbonare 2.004 miliardi per com¬ 
prare Il 46,2^- delle azioni del Roto 
e ISmllailrc.AstatoiincteKendo 
Impresaionanie. Phma lo stesso 
Cièdii, di fronte alla levata di scudi 
dal veillce delia banca bolwete, 
decise di aumeniara a 20 rnlìa lire 
t'offeita uKlelalè per 11 GS.éÓt- ^1 
copitele (2.7S4 miliardi); poi inien 
venne iu cnniroOpa di Cariplo, 
Imi, Cadabo e Roulc Mutua: 21 
lire per il m della «zlànl (3.291 
mllinrdii Infine,llcolpulinelpdel 
Credii che ha alzato la posta a 22 
mila lire per titolo ull' 80 i»> del ca¬ 
pitale per compleulvi 3.770 miliar¬ 
di. OsM rgd'ifi In più della sua ini- 
zMle offerta. 

Dunque il dispiacere c'è sicura- 
mente, ma in tanti hanno di che 
consolarsi. Anche per questo, il 
consIgUo di amministrazione del 
gruppo bancario bolognese, riuni¬ 
to Ieri pomeriggio lino a tardi, non 
ha potuto insistete più sulle ragioni 
che portavano a prelerlre l'adesio¬ 
ne atrope della Canpio. Cosi, nfe- 
rtxono lenii vicine alla banca. Il 
consiglio, alla unanimità, ha preso 
ano che -t'ollena del Credit è pIQ 
vtmu^iosa di quella di Cariplo e 
alleali-, anche se esistono «alcune 
inceitczze- die riguaidano 11 molo 
che assumeranno Caiìmomc e Ras 
(che acquisiranno a Opa conclusa 
li lOellS'Il) di cui non si conosco¬ 
no -con sufflcienie chiarezza Inicn- 
dlmenii e piogetii Industriai». In¬ 
samma. come ha ammesM Mano 
Uicaccini, leader degli ormai ex 
•fcdullsslml di Lugo-, -tutioè chiari¬ 
to: Il Roto va a chi oltre di pio-. Re¬ 
sta da calare, per questo .d attende 
il parere della commissione presie¬ 
duta da Enzo Betlanda, se le azioni 


delemile da Reale Mutua (6h.> e 
Carisbo (411)) potranno essere 
conferite al Credit (mentre posso¬ 
no essere consegnate quelle dete¬ 
nute dagli ammlnlalralorl del Po¬ 
lo). La questione è rilevante per 
due motivi. Intanto perchè se ii<^ 
potessero essere consegnate la 
quota di ripario per c«ni singolo 
azionala, in caso di adulane tota¬ 
le all'Opa Credit, si alzerebbe 
dairso aU'89,l4‘«. tn secotido kio- 
gu a Reale e Carisbo resterebbero 
. azioni torlemente svalutate. -Se 
non ci consentissero di vendere fa¬ 
remo cenamenie ricorso- aveva di¬ 
chiarato entrando In consiglki Giu- 
.seppe Solinas, ammlnlsireiare de- 
legaiodei Reale Mutua 
rarilta ctiiusa deliniiivamenie 
dunque? -Abbiamo le mani legate 
Del resto se non vendiamo restia¬ 
mo con un pugno -di mosciie in 
mano. Speriamo che il Roto non 
scompaia> commentava amare 
Pietro AcquadeiTii. pronipote del 
londaiore della banca. Ieri l« ade¬ 
sioni al Credii hanno superalo 
quota 26 rnlliom (IS,26' del 
quaripiatiw richiew)) mentre 
quolle alla Cariplo sbno state 930, 
viceversa le sono state oHn 330 rrii- 
Id (le azioni consegnate sono K 
6,45^)). Il Credii prepara ad alzare 
la propria bandiera sui pennoni 
del Rolo (con la collaborazione di 
Ras eCarununte. che Ieri ha nunko 
il proprio constilo in una atmosfe¬ 
ra di rrutreato onimomo) Rondelii 
ha Iniziato una campwa promo¬ 
zionale per portare l'alido Imale 
e, appena avrà avario II via libera 
dalla Consob. patdrà una tenera a 
tutti gli azionisti del Rolo. Dopodi¬ 
ché il vertice del Credit scenderà a 
Bologna per annunciate la vitioria 
etepmpneimemiom. 

A questo punto appare assai ar¬ 
dua la porelblbtà per Cartolo e I 
suol alleali di rcwerelare (e sorti 
della parlila. Ieri si è riunito il comi¬ 
tato esecutivo di Ca' de' Sass che 
ha dbeusso della vicenda. Un o 
municalo atteso In serata verrà dif- 
luso soltanto og^. E anche dalla 
Cassa di Bologna fanno sapere che 
si sta lavorando. Si stanno valutan¬ 
do -posslblil spazi di Inserimento e 
di attaccc». In che direzione? Nes¬ 
suno vuole scevre le carie, masi 
ncoida che c'è tempo pet prende¬ 
re qualche iniziativa fino tu 31, os¬ 
sia tre giorni prima della chiusura 
definitiva deirOpa. 


CtreiMPseel wwdliiiidretti 

Mil«eipapreiMdlMMM 
iiaiias cWi«Wail%W»àm 
aomaeiMM di un'atatreMM 
aaeuaa.«l‘«i«Mdil#MH, 
aaeando «MnMMdtoaÉ* di «mM 

tod, doMiMare ftgmre M pMi: 

re eatlea IbM re M 
«rM ■M, «asM «rettn nere 
<chlMticre.alMildMMdutirea 
raMMMlMtnreiqMl0MiM:Hi 
itdHUmMainMMdal 
oampMma ■ eamVta di 
«miMaIMrattMi li iMalamdrta 
perceniiilÉdrei'reiidldrereare 
«eadJladlureidMiUiai.Brere 
ara la eom M vaMela MeMMlli 
par staila la wBaireM di lla 
preaadar& SaàNAHlMaAla 
lagOlaia-MafflreanaMti'la 
ikMa ai i irei fi j ta aiWi all ' ndMa 
aamornsduwa eawo ta n ds 
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( giudici Usa escludono coinvolgimenti nei finanziamenti illegali 

Bnl assolta nel «caso Irak» 


■ ROMA. L'>Atlanu ConneetMi-, 
la «orla dei fliunzlamenil Usa aOT 
rak iransitaii dalla sede dalla BnL è 
chiusa: lo ha decidalo un rappor¬ 
to giudiziario dell'atnmlnistrazione 
americana, firmato dal pioccurato- 
re della Georgia iohn M. Hdgan. C 
si è chiusa a spese della rKeica 
della verità econ benefìci per cunL 
É andata bene a Qiiis Orogoul. 
che appena un mese fa ha powio 
fasciare la sua cella del pentrenzia- 
tio di Atlanta per remare m seno 
alla famiglia con la quale porti ore 
goderai I miliardi che ha messo da 
porte durante le operazioni con gfì 
iralieni t andata bene alia Banca 
nazionale del lavoro: il tappotre 
del ghidKe Hogan airerma in so¬ 
stanza, che non è stato posabde 
trovare prove delmitivedel coinvol- 
gknenlo del vertice romano delli 
banca nei (ralficl con Saddam Hus¬ 
sein. È andata bene agli Stati IMIi 
peichè lo stesso rappoito giudizia¬ 
rio sostiene l’ineséienza di o^ii 
prova del rlanno illegale deOIrak. 

UnpwpIrodlioWli w 

A Roma la Bnl - quando ha co¬ 
nosciuto il tenore dd rapporto - 
■ha tirato un sospiro di soltevc»: 


coaL ieri, ha 'lilàrilp pi gkenaktii 
l'atruMiÙreMie d e l e g a lo Davide 
OeCneicosodlunlncdiWoMor- 
male «sBanizaao ptopsio pet ter c» 
noecete le condutloeii dette flusri- 
zU degB Siali UnM. La reazioiie 
deRa Bnl - dal suo puMo di vola - 
èamplameniepusiriìcaipsicòso- 
prenw la leicite. e la vogia di co¬ 
municale quoto Slato d'animo, di 
du per cinque anni e meno è sta¬ 
to al cenno di un caso poWico-^ 
dfaurio Henwzionale eche ora fi- 
Urne di ezeeme uscito definMva- 
menie. 

La banca te dunque bene a In- 
cassare e a propagandare I benefì¬ 
ci indoto dal ranrerto del pubbKco 
minisleio John Hogan. aache se in 
quelle 119 pagine non c'è scrino 
che è siala raggruma te prova det- 
llnnocenza del quailiei generale 
(Mte Bnl Flit modesiamaae si 
scftve che sì riliene hulie mdagare 
ancoea. Ma ciò che conia ~ e die 
Bnl non può e non deve due - è 
dieUiappoitodiHoganèesaaa- 
menie quél che «Mendevano moto 
ha coloio che hanno seguito passo 
passo r-AUamaConnedion-. Esso 
è rapprodo Hnale del-paire del s>- 
lenzìa Mevenulo ba l'ainiréiBUa- 
zkme Usa e Chns Diogout se rim- 


pùiaio late sulle toe cqmbiiciià 
con uonani di Woihingion è con 
uominidi Roma, se la cava con po¬ 
che accuse e pcchissima galera 
InteM, Ouis è già fuori. Zino Dro- 
gouL Isappreseniante del mmisiro 
dehà Ciusiizia può chiudere il suo 
rappretocon un verdeiredi assolu' 
zione per gh tiessi Sten Uniii, ne¬ 
gando jrerhno l'evidenza della po- 
Mica di riarmo iiakeno seguite 
dandestinamenie dal suo Paese 
ne^anniOhania 

2nlamllMi 

Il coioHario - pet chudeie il cer¬ 
chio - è ovvio « da assolvere an¬ 
che Stri Roma Tutto si tiene. Pur- 
uoppo anche i emui i traflicl di 
Diógoiri. a queslo punto davvero 
un -lupo soòlario, alta Banca na- 
scAde del Lavoro sono costati 
duemila mriiardi puliti puliti Una 
gran bella cifra Resta apeno anco¬ 
ra un contenzioso In sede civile, 
presso il tribunale di Washington: 
fa banca italiana reclama la restitu¬ 
zione di 400 milioni di dollari ira- 
sieiiii atriiak soUo la garanzia del- 
rammnisliazione americana. Da¬ 
vide CroB ora è otlinvisla: dopo II 
lappono di Hi^an gli statuniiensi 
quei siAiiòe fi devono dare. 


La società sarà ceduta alla tedesca Eckes che vuole espandersi in Italia e all’est 

Cera una volta la Stock di Trieste... 


•a LaSiocksene va Emigra. Ap¬ 
parentemente tutto resterà come 
prima. Rlmairanno a Triesie le di¬ 
stillerie. continuerà a funzionare la 
illrezlorve operativa, non verranno 
smanlellati 1 magazzini. Ma il cer¬ 
vello dell'Impresa se ne andrà in 
esilio. Non sarà un gran salto, tanto 
quanto serve a scavalcare le Alpi e 
a trovare posto nei piò prospcn uf¬ 
fici della tedesca Eckes. Abbastan¬ 
za lungo comunque per consegna¬ 
re d'ora In avaiili aii altre mani II 
nome di un priufotto che ha ac¬ 
compagnato un bel pezzo di storia 
degli italiani. La «guerra del bran¬ 
dy», già lo si sapeva, non perdona. 
Là com|^etl^lone ira i potentati In¬ 
temazionali dell'aicol ó senza tre¬ 
gua. Tempo la un'altra vittima lllu- 
slro era cariula: la Vecchia Roma- 

t ina. Fetriiia grave, ceno, ma non 
ncolmablle La resa della Stock 
però 6 un'altra cosa. Ha l'amaro 
sapore, por In memoria nazionale, 
di unadlsfaria Irrimediabile 
Dando notizin della cessione 
(Iella l'àsa londala dalcavalleiLio- 
iiclk), la soclelà tticsilna ha soslc- 
imio Ieri in una nota che il gnip|>o 
icitesfo mira con l'acquisto n «con¬ 


ia Stock, una delle poche aziende di li» 
quori rimasta finora fuori daH'orbita delle 
grandi multinazionali, sarà ceduta alta 
tedesca Eckes. Iad ha comunicalo ieri la 
società triestina precisando che l’intesa 
assicurerà alla Stock la «piena operatività 
delle proprie strutture manageriali e in¬ 
dustriali a Trieste e sul territorio naziona¬ 


le. con prospettiva solide e concrete di 
ulteriore sviluppo». La Eckes, aitfa socie» 
tà a conduzione famiiiaie. intende raflor- 
zare la propria presenza in Italia e nei 
mercati delLest. La cessione rapgMesenla 
solo l'ullimo episodio di un mas¬ 
siccio verso l'estero del controllo dì im¬ 
prese italiane operanti itel settore. 


sondare un proprio caposaldo fuo¬ 
ri della Germania- e ad assicuratsl 
l'osi l'ingresso noit solo nel merea- 
to italiano ma anche in quei Roesl 
dell'est europeo dove già laSiockè 
presente. Per il vecchio mareliio in- 
somma il passafgio di mano po¬ 
trebbe, economtamenif parlan¬ 
do. tradursi in un vanlaa{lo. Pkj ca¬ 
pitali per arrivare con maggior taci- 
iltà nel bar e nelle ca.se degli iin- 

E lierosi, dei cechi, dei |>o!acclii 
'altare sembra (loler avere una 
solida base e torse nelle casse del¬ 
la Eckes tiQCclicrnmnii lauti bei 


■DOJUIDOMIIMIHI 

marchi quanti se ne sono messi In 
preventivo. Ma questi tedeschi si 
rendono conio a quale prezzo, 
scntimenlalmcnie pariando. one¬ 
rari nolloro profilll? 

A Budapest o a [Vaga, con uno 
Stock in mano, una dornenics 
d'mvcrno sul lardi, ci sarà niài 
quakuno In grado dlc^lreche In- 
slenie al liquore si sta sorsMglàn- 
do anche la stnagenle nostalgia «fi 
un popolo? QueTbtandy ixm è (BP 
Hi .solo di alcol. C'è anelieg riconlo 
di lami pigri [CPineiiggi di tosta in¬ 
torno a una radio. AlkaroBò un 


etere alma meiavtjitosameflie 
limpido e sgombro anivavano 
echi «tette |iiiii)ezzec ak.hlk .he«ìé- 
g|iuomM(telMibne<idbJuve«>- 
he ma ante «fi «pmB del htodetta 
c<tellaTiiaiÌna.Vociroteecaiv 
cRale si k iu i Mvi avano a t isv i eg ll ii s c. 
imnulD|iefmiiiuto,eni^<fifei«m- 
io o abbandoni «li scofrioiM. E aia 
line, piina «tei riepUogo del risuka- 
ti final e ddia classiica. «luando 
^ te ombre deNa sera si afiunga- 
vano nelle stame, ghingera pU 
llaiitato ua invho te rlappaciica- 
zlone: te la vosba sc|uàcba «lei 


cuoie ha rótto, brindale con Stock; 
se ha perso, consolatevi con 
Stolte-. 

È «Ifibdle trovare un altro pro- 
desto che si possa cosi inlensa- 
mme ktenlilicare con tutta una 
stagzxie del sentimento popolare. 
I dingenrii del gruppo triestino, pirt 
lasdL riuscirono a mizuere a sagno 
abri bei cofiiì in fallo di promozio¬ 
ne. tolte I caroselli del giovane 
Rùaondo Vianello che onllnando 
al bar uno «Stock 84» si guadagna- 
ra fi piaiso dell'udilorìo. «Il signore 
si che se ne intende*, è rimasto a 
lungo iiiRiiesso nelia memoria col- 
iettìva. Ma ceno il nome di quel li- 
«luoreè indissolubilinente associa¬ 
to sopraRuUo ai riti ancora sempli- 
<3 «xgwizzail intorno allo sp<xi ita- 
zionìde «te andava allora incerv 
«tori passaste «li massa. 

Che ne swmo i tedeschi di que¬ 
sta inlima «caia «lell anlma IlaKa- 
na? Se la sono comperata con le 
aàatif «Irgli eiedi de) cavalier Lio- 
nelo e la «iistribuiranno, a casse, 
nei meicalj dell'esl. Abbiamo per¬ 
so la «guerra del brandy-, ma non 
suto<|iìeUa. 


Alitalia: confermati 
gli scioperi 
Ma si tratta ancora 


Trasporto aereo, scioperi confermali. L'incontro di ieri 
in Alitalia non ha portalo ad alcun risultalo concreto, 
ma oggi si torna a discutere. I piloti per ora rifiutano la 
trattativa. Il minUlro dei Trasporti Caravaie cerca una 
difficile mediazione Ira le parti. La commissione dì ga¬ 
ranzia «cassa» alcune modalità delle rivendicazioni. Lo 
scoglio dell'Ansett blocca ìlconfronto. ma Schisano ap¬ 
pare decìso ad abbattere i costi del personale dì volo. 


•IL0O MMMSAT* 


■ ROMA. Doveva essere l'Inizio di 
una l/àltativa serrate evitare ai 
passeggeri il disagio di una raffica 
di scioperi senza line. Ma l'Incon¬ 
tro Alitelia-sindacaii svoltosi ieii 
pomeriggio a è risolto in una par» 
U di Imeivenll: da un lato l'ammi- 
nisBalore delegalo Roberio Schisa¬ 
no die ceicava di spiegare le ra¬ 
gioni del suo plano di risanamento 
ed i molivi dell'accordo con l'au¬ 
straliana Anseii, daH atiro I sinda- 
calisll che ribattevano punto su 
punto esprimendo le loro preoccu¬ 
pazioni per un futuro che ritengo¬ 
no mol» Incerto, al limite dalla de- 
, slriiUurazione di Alitalia. Del resto. 
: la vasUlà delle delegazioni, quasi 
: un ceirilnalo di peisone, rendeva 
difficile la snella sulle questioni più 
controverse. E poi. se all incontro 
SI erano pseseniaii Cgil. Cisl. Uil e le 
lappresentanze autonome degli 
assistenti di volo, non si erano inve¬ 
ce fan; vedale gli esponenti dei pi- 
loii, Anpac e Appi, che sionno te¬ 
nendo tolto Kacco Alitalia e viag¬ 
giatori con la «modeste’ richiesta di 
aumenll contrattuali da 24 milioni 
l'anno. 

Restano dunque luiii confermali 
gli sckvpen in cantiere. SI partirà 
mercoledì prossimo con i conirol- 
lon di volo (dalle 10 alle Uj con 
I replica (per l'intera glornaia} il 9 
I gennaio. Il 7 febbraio mcroceran- 
I no invece le braccia, contro terno- 
I daiiià di pnvaiiuazione, i dipen- 
' deMi delle sccietà di gestione ae- 
I roportuate In agitaziona aono an¬ 
che 1 controllori di vulo mentre I 
Ioli hanno buiiato sul piatto ben 72 
ore di sclopeiocne si sono riservati 
di indicare nei prossimi giorni. In 
ogni caso, è stalo deciso di aiiuare 
l’astensione dal lavoro in due Ban¬ 
che, prima 24 ore, poi4S. 

Lb medMot» di Caimit 

Tornano i tempi difficili per Chi 
viag^ in aereo, dunque? Indub- 
bramente, anche se non mancano 
gli spiragli di speranza. Innanziiui- 
to, la commiteione di garanzia su¬ 
gli scioperi nei servizi pubblici ha 
invkaiD i sinitecall a tenere In mag¬ 
gior conto i diritti degli utenti. La 
convnisslone annuncia una «valu¬ 
tazione negaliva- sullo sciopero 
del primo e del nove febbraio in 
quanto non viene rispettata la pto- 
posta di ponaie ad almeno 10 gior¬ 
ni l'inleivallo Ira un'agitazione e 
l'altra, follice verso anche per te 
«assemblee generali di sciopero* 
che il 30 gennaio dovrebbero para¬ 
lizzare per quattro ore lo scalo «li 
Unate. In questo caso non sareb¬ 
bero stali rispettati i teiminl di 
preavviso di legge. 


Al di là d^i inieiventl della 
commissione di garanzia sugli 
scioperi, è nella trattativa tra le par¬ 
ti che si punta per scongiurare le 
agitazioni. Si riprende stamane alle 
nove, ma il confronto non sarà cer¬ 
to agevole. Se ne è reso conto lo 
stesso nuovo minislro dei Traspor¬ 
ti. Giovanni Caravaie, che incontre¬ 
rà, sempre oggi. iveriici di Alitaliae 
poi i sindacati. 

lAscoflqAMett 

Allo scckiiio deelle clamorose ri¬ 
vendicazioni ulariali dei plloil, si è 
negli ultimi giorni aggiunto il muro 
di Anse!, la compagnia australia¬ 
na cui Alitalia ha affittato, equipag¬ 
gi compresi, due Boeing 767 per 
coprire te irane transoceaniche 
meno remunerative. I sindacati te- 
monoche queste operazione sia la 
premessa all'abbandono delle li¬ 
nee Inientazionali in viste di un ri- 
dimenstonamcnio, anche occupa¬ 
zionale. di Aliialla: I B767 potieb- 
beiò diveniare fi a fine anno e S nel 
1996. «Nessuno desiruiiurazione - 
ribatte Schirano - Gli aerei Anseii 
ccetano il SOr, in meno di quelli 
Alitalia Le linee dove saranno uti¬ 
lizzati vagito il S% dei nostri costi. 
Ciò sighlficà un risparmio deli'H 
sui costi totali. E poi, 1767 non so¬ 
no sostitutivi di nulla: gli equipaggi 
Aliialia non utiiizzali suite rotte An- 
seti veranno latti volare àllrove». In 
ogni caso. Schisano ha lasciato 
abeno uno spiraglio: l'accordocon 
gli australiani è per il momento 


SII paragorrebili a quelli dell'AnseU. 
■Con I piloti abbiamo soooscritto 
un accordo con cui abbiamo di¬ 
chiarato la nosBa disponibilità ad 
avviare l'addesnamento per i B767. 
L'obieilivo à postare qiresle mac¬ 
chine nella flolla Alitalia a lutti gli 
effeiiL, ricorda Schisano. 

Lino spiraglio suRicienle per 
consenlire l'intesa? Di/ficite «Krto. 
Paolo Bmlli, segretario confederate 
della Cgil. accetta la sfida: «Schisa¬ 
no cl dica con quali costi Intende 
iar volare i B767 e su questo ri apra 
il ctonfronto*. Ma non sarà ladle, 
sopralluRo dopo il riliulo dei plloll 
di costituire una società ad hoc 
con stipendi differenziati da quelli 
Alitalia. Il vero scoglio è proprio li: 
te remunerazione del personale di 
volo e la sua produttiviìà. «i sacrifici 
devono essere contestuali e riguar¬ 
dare tutti, (riloii compresi», sostiene 
Natale Forlani, segretario confede¬ 
rate della CIsl. te peto accusa l'A- 
lltella di «scarsa trasparenza nelle 
strategie di sviluppo». 


Regìolìner, mega intesa europea 

Alenia, British Aerospace 
ed Aerospatiale costruiranno 
insieme turboelica e jet 


tei ROMA. Nasce il colosso euro¬ 
peo nel settore del iraspoilo aereo 
regionale: Biiiislv Aerospuce, Ate- 
nla (Fìnmeccanica) eAeiospaila- 
le hanno annuncialo infatti ieri la 
costituzione di una joint-venture 
paritetica che prendeià l'avvio dal¬ 
la fusione delle aRiviià commeicia- 
h. 

L’intesa preliminare tra i Ire 
gruppi laperanll nel seltore delle 
costiuzioni aeronauliche prevede 
una collaborazione nella produ¬ 
zione dì aerei da trasporlo regiona¬ 
le luitioelica e lei atiraveiso una 
joinl-irenturc paiilelica che avrà 
sede a Tolosa, in Francia. •L'intesa 
- informa una nota - mira a riunire 
le aitiviia di marketing, vendita e 
assisicnza clienti delle società Atr 
(Alenia-Aerospalialc). Avroe Jet- 
stream (entrambe della British Ae¬ 
rospace) in un'unica organizza¬ 


zione integrata che offrirà una 
gamma complete di aerei regionali 
e che gestirà lo sviluppo di tutti i 
nuovi prodotti’. L'oiganizzazione 
comune - prosegue la nota - «sarà 
panicolarmente attente alle richie¬ 
ste del mercato e coordinerà i pro¬ 
grammi di ag^omamenio e mi- 
giioramentó dei proiJotli esistenli». 

Atr, Avrò e .letsiream «manier- 
ranno la lesponsabllilà industriale 
c linanziaria dei rispettivi program¬ 
mi. compresi i relativi mlgHora- 
menlì. t ire partneis avvieranno 
inoltre studi volti ad individuare l 
vanlat^i ottenibili da una maggio¬ 
re iniegrazione industriale. Le atti¬ 
vità deila joini-venlure si siriluppe- 
ranno in Italia, Francia e Gran Bre¬ 
tagna. La costituzione della iolnl- 
-venture - conclude la nota - av¬ 
verrà dopo la ni^Qziazione finale 
di accendi definitivi ira i Ire pamers. 










Via ai fondi per il lavoro 

Germania: 
passo indietro 
sull’orario 


In Germania accordo governo, imprenditon sindacali per 
un/ondo di 3 miiiardi di marchi col quale osare 180 mila 
nuovi posti di lavoro in qualtro anni per disoccupali «di 
lungo periodo» Nulla di fallo invece sulla proposta del 
sindacalo di ndune a qualtro giorni la settimana lavorati¬ 
va e su CUI SI era concentrata I attenzione anche fuori dal¬ 
la Germania «Ma ne abbiamo cominciato a parlare» ha i 
dettoli rappresentante del governo | 


■ ROMA Tie millanti di maichi 
rin.d (remiU miliardi di lire per li 
naruiarc un programma che in 
quattro anni dovrà reperire ISO mi 
la posi! di lavoro per i disoccupali 
di lungo periodo cioè per quelli 
die non lavorano da oltre un an 
no Questo li risultato dell incontro 
tnang^re promosso in Germania 
dal cancelliere Helmut Kohl - te¬ 
nendo lede agli Impegni assunti al 
I indomani deUe elezioni politiche 
- tra governo padronato e sinda 
calo al line di aHrontare li omble 
ma della disoccupazione Nulla di 
latto Invece sulla preposta avanza 
Ui al tavolo dello tratiatlve dal sin 
docuto tedesco di una riduzione 
tiolla sctllmana taveraiiva a quotilo 
giorni (con conseguente nduzionc 
dclsulailo) ctM avrebbe compoe 
tino - secondo I proponenti - la 
creazione di nuem SOO mila posti 
di latore Eppure questa era la 
questiona su cui si erano concen 
irate le piinclpali attese rispetto al 
linconiredl mereoledì 

hnpfandHart freddi 

Secondo Oieier bchuHe ilpresr- 
dente della confedetazlone dei 
dnrtacail (Ogb) gli imprendiion 
organizzati nella Bda uno dei due 
'imidellaContlndusmatedesca si 
Kinu iimalmli paiticalaimenie 
freddi verso la preposta sindacale 
Millorario ■Senèpariaio<hainve 
ce detto il rappresentante del go¬ 
verno PrIedncliBohI volendo cosi 
sottolineare che la discussione si è 
comunque aperta Su proposia di 
Kohl e stalo rinviato II conirento 
anche sul salario d ingresso mie- 
tioiv ai mimmi convaitu^i checo- 
siiiuiva II principale pomo della di 
scordia della iratlotiva Su questo 
ha pesdlo essenzialmente la fiera 
opposizione delllg-Melall il pò 
tenie sindacalo dei meialmeccam 
cl che nei giorni scorsi si era mo¬ 
strato anche particolartnente per 
pkoso verao la preposta confede¬ 
rale di scambiare una tane nduzio- 
ne diliorarto con un atlretlanto 
fune nduzione salariale Petquan 
to riguarda II salarlo d ingresso II 
presidente della Dgb DieierSchul 
le non ha nascosto la sua soddi 
sfazione perchè questo tema non è 
piu «all ordine del giorno» almeno 
per I disoccupati -di lungo peno 


■ ROMA Imprese che vanno giu 
come binili Posn di lavoro che sva 
nisconoin un amen Èildrammati- 
co -elleno domino- che la conira 
rbnc massiccia dei livelli di invesn 
RKiilo da parte di Siet e Telecoin 
ala generando nel comparto delle 
inslallazloni (elefoniclic Ad am 
mencrlo pubblicamonlo ormai è 
ki stesso RH il Raggnjppamenio 
dulie imprese lelefoniclie che ra 
duna venlIqualDo aziende 11 presl- 
denic jcl Rii Emanuele Civelio ha 
inlatli messo nero su bianco in una 
Idlcra al minislro del Lavoro Treu 
<1 quello delle t^le e Telccomuni 
(<izloni bambino alla «lask force 
diHoiglilni altammiiilsiratoredc 
legalo dt Telecom e al sindacali di 
categoria |Rom Cgll Sili Osi c 
Ullm Uil) laimunciu di ,i500 
1 lilill esuberi [x-r il DI che si ag¬ 
giungono ai 2 000 -trascinau» dallo 
scorso anno 

Sui Involi diTroii e <11 Borglilnl i 
luuicmporaiicaiiienlearrivala an 
clic la Tichlesla urgente di incontro 
da parte del slrxlacatl I csnmc deV 
1.1 siiiiazKine era gU Iniziato in no 
vcinbrc ma da allora la crisi ha 
mareloK) a passi da gigante «Nel 
'ai - spiega Antonio Bosco per il 



do Comunque anche sul salano 
d ingresso delle bieccie si stanno 
aprendo all interno dello stesso 
movimMio sindacale La federa 
zione dei chimici già un anno (a ha 
cotkIuso un accodo che prevede 
salsn d inaerlmento pan al 90% del 
minimo contrattuale del settore 

Stilila nriHMdltNr II lavora 

Comunque per quel che concer 
ne 1 3 miliardi di marchi da investi 
re per Irome^iare la disoccupa 
none di lunga durata il senliinento 
che Ita ceraiterizzalo le reazioni 
del sindacati e del governo è stato 
di soddefazione >11 discussione • 
ha dotto SchuUe - ha conseguito 
dei risultali i temi allrontaii sono 
siali quelli giusu I aimosiera c» 
striMfita e gli obielRvi raggiunti »> 
no utili» Piulreddisonosiatiicom 
menti di parie padronale Peier 
Slihl presKienie della Dihi I unio¬ 
ne delle Camere ilei Commercio e 
dell Indusina tedesche ha detmiio 

I nsultaiidei negoziato come -meo 
tedilnsoendenie» Lasnddislazio 
IH etcì giivemii invece n|>iis,i sul 
siKceseo della precederne espe- 
nenza nel campo della lotta alla di 
soccupezione Secondo I Utiicio 
ledorale del Lavoro con 2 4 ntiliar 
di (Il maichi (le veraone prece¬ 
dente del prewedimenio corteor 
dato len) si erano misciti a collo 
care 130 mila persone Comunque 
le misure decise ieri allroniano so¬ 
lo una minima parte del probleriu 
occupazionale che atfliée leco 
nomia tedesca In Germania miai 

II cisoAourimilionee200mlladi 
soccupatl di lungo penodo lU un 
numero complessivo di senza la 
vere che secondo i dati ulfiaali 
raggiunge i 3 milioni e 500 mila 
persone 

Tullovia la irallaliva non finisce 
con le decisioni di len Covemo e 
parti sociali hanno previsto pnma 
delleslaie altre tre Inconin il 15 
manto il 27 apnie e 18 giugno In 
Uinlo è sialo reso nolo che il finan 
ziameniQ previsto sarà alimentalo 
per una pane con i fondi dell lltli 
CIO federale del lavoro e per 1 altra 
aUtawiao II raddoppio della posta 
prevista nel hliancio del ministeio 
del Lavoro In nessun modo si è 
dello graverà su delicil del bilan 
CIO dello Stato 
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Fiat: è saltata 
la verifica 
sull’accordo Iveco 


tratta». feri.lHvcenttedirettl M Mril'racora» per 
llveeo sigM» da HMcsIndMatiHSr tenuto dd'M. 
8»c«ndBtoWiiiii-<ioBè sta t e prasIbPs pe w hé 
I ariamtaliapoMaeaiinpi«0idblaiato 
part»cipatiamaltoM«atbadalliFlsnle,alleaMM 
twato era Hm, Flom a IMI»-. U n»m valtva tovara 
«ha llnaaMse avesM dM twoll rapaialk, «aiM è 

awnwt» pre gp aeeani tutta fM tolta a tuKaTataU. 

Né potava Msaraaltrimantl. dato «ha la FItarie nell tu 
partecipata an» alailani dtM» repprtaantanz» 
stodacaH aaltarta-.-toica» rtsace» al tona ta una 
nota detto Flom-utiliza la fkaite par non dhoitert 
canlaeivnlnraonliiadauHIpiolitoiiilchacitm», 
prMtoglindatotirai t e area» cappott i ancha con ehi 
non èvalala dal lavoratori, la accita dcHIrtca è 
grava, rada ei tl i inaHniaUlmauacIrerair a nib H ilB 
aadata ra saaadatolararaBa ra p p m ra taM» 
thidaealunllart»- ^unpaceatachallneonMato 
tallato-afltinaAM»0'Otta«to(FtovClll)-.UI'h«eo 
«l i a n e l a g aa n di riprnra. aarehbaatato hall» toem» 
nallria uffleW» dall'aritnda. Ma qualeun» non ha 
voluta cha ale statto tavei» rt aadtutre I 
MppretaalanH dei quattro rtndacati eh» avavaBO 
llmaleraeoatdedal'M» 

■i'accaid» è Italo rtglala con I quatti* stodaeatl, è 
eonoM» eho la vwMea al «Diga nato atauo arada-è 
rached c oaurantedalto Rat aid ma n ca to tooontiB. 
■quatta non è la peaUon» agio dalla Rat-aploga un 
portavueadall' a gaadat»rinara-,niaè ea niW ra da 
Rm.UtoiaRande» SutoquasBonatotanitana a nche 
Mutepp» CaraRtlo. MgMiail» dal ttndaeata 
ttrtonomo Rsmie:-quarta protrato ddMdiM H 
riadhcata nw ha 0uttHieùtanl: rraCMd» è atti» 
Imale MB I qranra ttodaerti a cott va gettila. Il 
maritt.aclatipiehtoml dal lavoratori, dava avara 
attrtatt pracadanza tal malDde. SI pttia tante di 
lailtt ttndtea» a poi II pratlea di (atto la dMatoiw dal 
ItoOiaMrt L'aittraau dal tavolatoli va gaatlta to modo 
•dMil» par wHas» eh» l’MlaMto daeWt to moda 
raltttnl»-. Do parto tu» M Rn^Ctol iHtnna di-non 
Mandata II Rmiic pailMatoMlaltnanl.ma pMCht 
è to gtocò H piunltmo atodault a HadlS. È gravo eh» 
rtotatt» nwttaarvaautt par rtodMpcnMItt dato 
Rtmahraparta s lpai» aneli» la Rradc.anch» parato 
to Rem ha dttle ne ncM quatta M tra praittt» etra 
l»Ra»ttepniDlp»»iiittot»in»»auttut»Bi»»lto 
fto>.R»i»»Uto»a»i» li P»i» m vlnmahii p pitt t i p rta 
Ficrtr-vtimm- ecntotemllw- 




Le proposte dell’azienda di Pontedera e le condizioni dei lavoratori. Tra cui... la discoteca 

Sabato in fabbrica, la Piaggio dice si? 


OAcnoemo NviATO 

hipoh—mwiihu 


■ PONTEOERa Due anni la vole¬ 
va emigrare al sud Ora vuole ns 
sformare fe Uabifimenio Rune 
riera in una riobbreta impala» un 
nuovo moriello produBno che n 
mene m ricscussione orari e erga 
nccazione del lavoro La Raggio 
leader in Europa nel seiiore ciclo- 
motori e scooter lancia insoninia 
la sllriacompetitnnia perconuasla 
re I colossi giapponesi Honda e 
Yamaha E parla di sabati lavorati 
VI di tre turni glomalieri di lene a 
scommenio Si prepara lo scontro 
con i lavoralon’ Almeno per d mo 
mentono I sindacati e ifauoralon 
intatti accettano di vedere le cotte 
dell azienda Dalle 50 assemblee 
eh reparto ohe si sona svoto è ve 
nulo il via libera ad ensoie nel me 
ntodeliairallafiva Lesacchedire- 
sisienza pero non mancano In 
tanto prende posizione aiKhe d 
Proposto di Pontedera mons^iot 
Enzo Luccheam, due anni la al 
fianco dei iavoraton conMo I ipoie 


sidiirasfeninenioalsud ectie og¬ 
gi rdicne posublle II sabato lawora 
ow Ma onuneiie tuso^Knerdi 
conio anche delle condizioni di VI 
la dei Iavoraton 

IqprapofteRaggfe 

Lazwmla aahana che ha oimai 
siabdimeMi spaisi in tutto ri mon 
do non u accontenta del ruolo di 
feodereuropeodelmercaio Vuole 
aggredae i conconenii giapponesi 
ed «nuaie con ferea nei ncchi 
meicail nascenti del Asa Cina m 
testa Una strategia che nchrede 
prolonih cambumenii piopno agli 
slabiinvenli produttiM ah Pontedera 
che colocaii nel neon Occidenfe 
rochianodi non essere c unqieWi vi 
nel confronto duetto con i concoi 
■enh ma nemmeno nel contomlo 
con gli siabriiinenti R^gio colo- 
can al esMio (Caia IndB hdonr 
sia) L azienda propoiM<]uirKh tre 
turni giomaken di ouo ose duffl 
bub su sei gromi (quindi sabaio 
ccrinpreso) ed I riposo a scom 


mento Parta anche di pan urne 
conmai a lennine c liessitHliia del 
I orano annuo e <h riduzioni delle 
pure concesse durame I orano di 
lavoro U contropanira economi- 
caè pelli 95 una.unaiantumidi 
SOO mila lue Per ^i anni succetov 
VI invece gh mcendvi sarebbero 
legati in qualche modo ainsuhan 
raggumn 


Oi hOMe aria proposta avanzala 
dalla Plagio c e staio un animo di 
sbandamento da pane degli oltre 
$ 000 lavoratori impiegati negli sla 
baunenti di Ffenledeia Pai è co 
mmciata la fase delle assemblee 
sndacah ed è maturala I idea che 
fosse necessano proseguire la trai 
tauro O lendmno cono - dee 
Contavo - che et aoi» elemenli di 
carattere aziendale ed anche lem 
tonale di cut dobbiamo tenere 
conio Certo fra di noi le posizioni 
sono le pio (bsparaie Cè anche 
da vorrebbe oppone un rifiuto net 
to aU azienda Ma la Btr^rande 


maggioranza di noi è convinta che 
SI debba andare avanu sulla base 
dell» conuoproposie che sono 
maiuiae nella ducutsioneeche il 
sindaca» doiffi pone ai roreci 
Piaggio Penso che sia un aiteggia- 
menio seno Ed è una chiara n 
chiesto di pieno coinvcrigimenio in 
questa partita Spero e sono con 
viniocheatàcosl cheilsindacaio 
lenga corno di questo necessario 
coinvolgimentodeilavoiBion» ila 
voratori pctigono il problema del 
I orano Sopranutto del sabaio izr 
vorabvD Ipiùanzianinefannouna 
questione di cuhurae tradizioni ac 
quishe I più giovani hanno giù co 
nialounoslogan di sabaio notte si 
va a ballare» Ma comunque si 
pud discutere Ammesso che si af 
fionlino anche le questioni della 
contropartita economica e tiel 
I ambiente di lavoro 

UriohlaattalMiBcal 

La prossima setlirriana azienda e 
sindacali affronteranno 11 selUmo 
incontro In realta il pomo che en- 
ireri davvero nel menlo della com¬ 


Drammatico «effetto domino» negli appalti per la contrazione degli investimenti Stet e Telecom 

Installaziom telefoniche: 4 mila esuberi 


È drammatico l «effetto domino» della riduzione dei 
programmi di lavoro Stei e Telecom II Raggnippamen 
to delle imprese telefoniche annuncia 3 500-4 0(K) esu 
ben per il 95, che vanno ad aggiungersi ai 2 000 -drasci- 
nati» dallo scorso anno Non solo il Rit decreta (e prati 
ca) la disdetta unilaterale degli integrativi aziendali I 
sindacati chiamano in causa Treu e la 'task force» di 
Borghmi «La situazione è gravissima» 

■BUUiUlUk RIMM 


Sili Osi - avevamo 41 aziende che 
lavoravano su appalti dell allora 
Sip (.on 45 939 aildolli per ri solo 
sdlurc inslallazioiii Aline 94 era 
vamci già ridotti a 34 aziende e 
42 772 «ddelli Una iictdiu sisca 
di quasi 3 21X1 posti di lavoro Ad 
oggi (.1 iroviaiiio Lun 2IX)U nuovi 
cuben documentali |)cr i quali 
non c è più nessun ammomzziilii 
te In (ii-vvi lntCBrazx>hP straorcli 
nan.i che orinai è esaurita aveva 
mo nel '13 4 496 Iavoraton e ‘Ì6.i 
nel 94 lamobllilàèaumeniatnilai 


)676del S0»2P75deBojcnsc. 
anno 

Ed ora i nuovi esuberi annuncia 
Il con procedure m alio o on an 
vp. le scelto m aleuni cosi gtt tal 
le in altri non ancora fmmaiizzdle 
riguardano la Cori eh Verona (787 
anelli) IELs U rmhJ di Casati 
(730addctli) la Uuo Ilei licci 
(90S addetti) llmel di Penala 
(450 addetll) Un di Tremo 
(848) llledIGrirna (25D) Ihd 
lite di Catania (12-40 arUélui la 
Padovani Soli la Rebin to Sona 


Oggi man}fe$tazfon« a Paragia: 
«Imet In lotta contro I Hcenziamontl» 

RWradeisqitoenzlfmentlannmelettfMiCMatoemtoiitltettlliM 
g i u apa toirt ccndroeantorieRo'iiBeUAprllto. AncenaePanMadoireha 
«ed» ladiraiim generai») iWrerittptcvv e dUiwntedidtoitottedel patto 
totegr a dw a ririiiqaii tcaeieprinelpallrlcMrateitollaveratDriedel 
sindacali della Inrac ma dtti» adendBclra awguono lavori su retato 
appaltediTatooein Oarntrseledi.lttpendentliMlezIenite.gtobirtato 
tt egKiiloiic da tomp*. honnetocteelale lebraecli p»r batterai centra lo 
smantcncfncmedtleintittedlPvniglBCltttopeehiennl-epiega 
OtMsruCreivcetol.deMFIcmCgil-hagie visto rUuml’oceupazIaie dal 
3M addetti dari’gS al TgdiccgL-NonèiiooelUtocoeliiriiauninMBt» 
«olvagglD II) cil si ctoet al rlbaeee > non si rispettano IcontratU d larwe. 
CoslsIdotenTilrieuiieccncottsnza s Irare-.hadsttogpiriaiBenteiodel 
PdsFebrtito Bracca, chs lori >ntMiiah>aieontratogllopoiai Oggl.a 
Psnigia. ra snHestselsne ftao ala Rogtono. dovo una dctogazlone 
Ineontrsra l'esiesiars elle sviluppo tconomlce. •Chtodareaio.coine 
aWMnvo già latto con I pa'isrnonte'l-dleo ancore II rappcosentante dalla 
Ftam. rtcordandochtla mantlsstaiionaèunltarla-chalaRaglcina 
soUaoM un Incentro al mtnistore aWncMslaffrantlnoleqaaatiwil 
knmodlttaoitqirelle dalla penicsdl Tatoeon ocha al svolga loi Incentra 
con II gvrenw partto lutarvanga, «bloccando I pn^etUsul 
niulttmadIala-.SolMailoUallavotatortèttataasptaauanchada 
RIfcndazIone Cwnuirista. 


Sogimvenaia(315sdden0 laS- 
Il la Teli Telecom siciliana <6.0 
addeni) e la Teli Lgure (500) la 
Vallellina Lombaida (1 100) Per 
molte di queste aziende e per altre 
ancora (dalla Canboni alla Rete- 
gamma) poi è-saltalo- owetoè 
sialo disdeliounilaieralmenle lin 
legralivo aziendale E lo sialo delle 
«sorelle maggion-Siri! Akaiel Aei 
Ericsson non è certo piu consolan- 
Te Ericsson per esempio dc 90 

aver chiuso nel 94 le procedute 
per mobilila cassa integrazione e 
contraili di solidanelà per olire 600 
addetli ha ripropQsio ai pnmi di 
gennaio 400 esuben (su enea 
7 000 addelii) conceniraii soprai 
tulio su Napoli e Bari Per Siiti (che 
voleva 600 esuberi) alla Ime di no¬ 
vembre dopo cinque mesi di irai 
talive e 40 ore di sciopero si è am 
vali ad un accordo senza soluzioni 
iraumaiiche ma con I utilizzo di 
luiti gli ammornzzaion possibili 
Ma con Iurta evidenza soitoli 
ncano i sindacali la questione in 
stallazioni leleloniche sla precipi 
landò sopraiiutio sul Mendione 


plessa panna della nazfonnazione 
produtnvà Sulla questloiw degli 
cren Cgll Cislelfilavanaeianiioto 
propoeia di quauro lumi giomalren 
di sei OR per sei giorni fa setnina 
na Ma su questa ipotesi la Pii^» 
porrebbe piobleini di flessibilill 
■ifer questo motivo - dice Moreno 
Berielti della FionwCgil - avanze¬ 
remo anche to proposto di ne rumi 
giomalien di sei <xe per set giorni» 
In ogni caso dicono i sindacati il 
turno noiiumo del sabaio non si 
deve fare Sul Ironie economico 
Benelli dee che non sono accetta 
biU ipotesi di «una tontuin» -èioi - 
spiega - proponiamo un premio 
miglioramento che Ma lanciato 
ai parametri di produRivilà» Ifer il 
95 la richiestosi ^guauitomo alte 
900 mila ine annue per if 96 enea 
1200 000 e nel 97 a ialine circa 
1 500000 lue annue Sulle pause 
durante I orano di lavoro e sui mi 
glioramenli ambienlali i sindacati 
propongono una spenmemazione 
di alcuni mesi su due linee per poi 
stnngere un accordo 


•Menti® Telecom aumenla i profitti 
-sbotto Lello RaHo della Rom Cgll 
-SI scancano sin Iavoraton tutte Je 
incapacità di programamzione del 
governo Berlusconi Se non si riso- 
ve la questione del mulhmediale in 
luna llalia e soprattutto nel Mezzo 
giorno la situazione é destinala ad 
a^ravatsi ultenonnenie e per il 
Sud SI consumerà un vero diam 
ma Al governo Dim chiediamo di 
attivare lutto la slnimentazione ne- 
cessane per un seriole che è altra 
versato de una profonda trasfor 
mazione tecnologica e che ha bl 
sogno di inleiventi speciali e mira¬ 
li conratti di solidarietà mobilità 
lunga ptepensionamcnii- Insom 
ma se.fuoriusciiaadcvcssere ag 
giunge Bosco che si affronti con 
tutto li ventaglio possibile delle of 
tene c si mena inano conclude il 
sindocalisia cislino -all assello del 
seriore alle regole che devono go- 
vomarlo Solo cosi ci poUà essere 
certezza sugli investimenti e quindi 
sull occupazione È possibile che 
malia sia in Europa il fanalino di 
coda’ É possibile che con una si 
tuazioiie del genere ancora non si 
sappia (hi a livello istituzionale 
deve occuparei delle nuove frontie¬ 
re delle lelecoinumcazionl’- 
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UMBERTO I. I ma^strati della Corte indagano sulle indennità d’oro concesse da Tecce 


Al setacdo ì conti 
del Policlinico 
Avviso al R^ore 


•Avviso a dedurre» la Corte dei conti lo ha inviato al ret¬ 
tore dell’Università La Sapienza, Giorgio Tecce, in men¬ 
to alle indennità pagate agli universitari del Policlinico, 
per equiparare il loro trattamento economico a quello 
dei dipendenti Usi Sulla vicenda l'ex direttore dell'A¬ 
zienda Tommaso Longhi aveva presentato un esposto, 
che definisce «un atto dovuto» Il rettore minimizza «Di 
nuovo c'è che sono state chieste notizie» 
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■ Un «awiio a «tedune* t stato 
Invialo al lenoie dell UnhersliS La 
Sapienza Glorio Tecce daUapio- 
cura generale della Code del Con 
& In quedione, ancoia la vicenda 
della cairespondone di Indennità 
al personale medico del Policlinico 
Umberto i U> hanno comuniuto 
nel pomeriggio <11 ieri toni! di 
agenzia <ia pane sua. Il leiioie 
Tecce Insieme al preside di medi¬ 
cina Luigi Frali ha senno in un co 
municaio che <La leneia deUa cor 
le Ilei Coni) à datala 36 gennaia 
cloà oggi (len pereti) legge ndr) 
e non e ancora pervenuta agli inte¬ 
ressati che Itianm lena sul flash di 
agamia» E comunque, si dice In 
un altra parie dello alesso comuni 
calo ormai da mesi al parla delle 
modallUi di pagamento delle In- 
denniUi «n di nuovo vi e che so¬ 
no sta» clilMenMiim 
Uavvisoadadune cheàappun 
lo una ifetileita di infoimazloni e 
pieciaazionl nguanla la nota vi 
cenda <lelta conesponslone di In- 
dennlià a favore dei peisonale uni- 
veisUarki che ptecia servizio nei 
pottcllnlcl e nelle cllniche universi 
tarle, allo scopo di equipararne il 
taumemo economico a queOo 
del personale <lel» Usi Sulle mo¬ 
dalità per quantificale I Indennità 
SI eia espresso alcuni anni la II 
Consiglio di Stalo- sulla base di 
quel parere la Regione Lazio ave¬ 
va Inviiato La Sapienza a rideienni 
nare I imponogiàcarlspoeio ai di¬ 
pendenti Pochlmeeiotsono Inve¬ 
ce, Il miniselo per I UimersKà e la 
ncerca aveva fallo presente che 
lUnhenlU rtleneva di tiovere 
adottare modalità di calcolo diffe¬ 
renti da quelle indicale dal Consi¬ 
glia di Stato. Il 25ottobre scoreo il 
rettore con un <)ecreto aulonzzo- 
va I pagamenti per quello stesso 
mese e con un provvedimento 
successivo queW per novembre e 
dicembre sostituendoti coti se 
condo quanto avrebbe senno la 
Corte dei Conti al dàeuore genera 
le dell Azienda Micllnicoche ave¬ 
va preso una posizione contraria 
alla liquidazione delle Indennità 
Nell -awiso a dedune» si parlereb¬ 
be con nfenmento a Tecce di 


«paillcolare insensuà del dolo- 
Questo consioerato che il Renose 
■non poteva non essese perteaa 
mente consapevole dell abuso 
perpetralo nel tempo e tua ora 
peiduianie o<|uaMo meno prose¬ 
guito sino a uno il 1994» U posi- 
zlonediTecce inoltre, appare •ul¬ 
teriormente agpavatar per il fano 
che egli avrebbe determinato o c» 
munqua contrlbuiio a determinale 
un denno erariale oàre che nella 
fase dellberawa. anche m quella 
dJ attuazione <legU ani coniabiU. Il 
Raion» SI precisa non aveva in 
latti aleuti poieie di sosunjusi al di 
tenore generale nella firma dei 
mandati di pagamento 
La corte dei conu asuoiempo 
aveva ricevuto un esposto sulls 
queeuone, inviala anche alla pn> 
cura della Repubblica di Roma 
dall ex duenoie goteraie del Polv 
clinico Tommaso Longhi «he len i 
ha commentato di aver compiuto | 
con quell esposto wn ano dossi 
to» e ti è augurato che aldi là del 
le polemiche 'il giudizio ammim 
sualiw taccia imalmente chiarez 
za sulla vicenda» Lunghi direnare 
generale del IViItclinKO per sei «ve¬ 
ti cure, àa giugno al 5 dcemtse. 
<|uando la sua iKimma fu annullata 
<iall umverenà. ha spiato che le 
indennità in tpiesUone r^aidano 
cima 9800 lawraion del Polclini 
co per un totale di elica sessanta 
miliardi lncuK|ue anni 
Cloigio Tecce e Luigi Rati nel 
comunicalo di cui si dava notizia 
sopra hanno Invece nconbro che 
•gli argani coligli dell Ateneo, 
per quanto riguarda gli ultimi uè 
mesi ti sono anenuU alle dueOive 
senile <lella Presidenza del consi 
glio <»! Ministri del Refetto e del 
lAssesstwe alla Sanità. Affermare 
che le modaluà di omesponsione 
dell indennità sono illegittime si 
gallica amicipare un giodizio non 
ancoia emesso da chichesia» E il 
Preside di Medicina ha moine volu 
M ricordare di aver partecipato ad 
una apposita nunione in cui il pre. 
ietto «ha invualo II ReOofe a non in 
terrompere I erogazione dell in 
dennlià e a chiedere un nuovo pa 
reie al Consiglio di Stato» 
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Intesa tra Comune e ateneo per la realizzazione dei nuovi spazi sul Tevere 

Terza università: siglato raccordo 


• •LaterzaunmrsuànoritiseMeunoepile 
in Comune» commenia sorridendo Bianca Ma 
na Tedeschini Lalli tenere ptepàrattdoti a st 
giare I accordo che siablfitce le basi per la crea 
ZKine del nuovo insediwiemo unaeisuno ro¬ 
mano previsto nel reiioie Valco San Paolo 
Ostiense 

Liniesa spiega dsindaco FrancescoRineli 
che msienie a Domenico Cecchmi assessore 
alle polnicbe del temlOTO len manna ha dir 
malo» per d Campidoglio cosHvioce un atro 
preliminare ma <fi grande mpoilanza rlspetio 
ai due sviluppi immedaumeine successivi 
I appiovazione del progeood area, e il secondo 
accendo di pngramma E sararmo questi due 
documenti il pomo dti quali dowebbe essere 
pronto alia Ime di tebbraiD adefimeepitcìsa 
re I intera operazione liaaiuo I mlesa garanb 
sce 1 reciproci impegni clr8 UnneEsdaedég am 
minslrazione comcmale che nguaidano i ni 
so per aniviià unnereilane e senazr alla citladi 
oanza (nel cosniK kilalli Roma Ire ànié 
gradualmente predispone il parco gaviale sul 
Tevere parctvc^ e campi sportivi bridioieche 
hioiàii di speKacoDeiiicullo cenmsociaà tutu 
in diverea misura aperti ala ciKadaiaiiza) di un 
mobili aree ed edifici anuafanenle obsoleti o 
scareamenle utilizzati che appartengono ala 
siona della «na anche nelle pnmelasiilel suo 
sviluppo industriale 

L accordo SI dnnde m due pani essenzlaà la 


pnmanguardalsaieedlpiopnetàpubblca In 
nanzi nmo quele snuare al memo deli ansa 
del VMco San Paola dove è preveiol insedia 
inenlodiunapatleconsisieme<JeUe tiliezzatu 
iedidallicheedinceitarlellaiee«ec»cascien 
Urea lunrveisitàsi impegna a presentale una 
ptoposla di gestione del Parco del Tevere e 
prevede la realizzazione di anrezzaUjie di divul 
nazione scienUfica sul modello de^ Science 
tWien poi le aree sul iato onenlale della via 
tMiense che vanno dalcomplestorlei Mercati 
generaà di prossimospotianieirto fnoaJfarea 
privala ex veuena <h ^ Paolo e comprendo¬ 
no anche diverse scuole nv disuso Infine due 
localizzazioni sono poste ale estremnà dell in 
sediamento riguardano una parte dell ex Mal 
lato» alTeslaccio elexsededel Alla Romeo 
Per quanto itguaida nvece un ccmsislenle 
pacchetto di aree privare (ancora a VMco San 
Paolo alexvehena suiIaÌKhvraUbeUa nella 
zona «im pre s a travia del Porro Rjvirie viadel 
COmmeKio via<JeiMagazzinigenerak eadeti 
del Lungorsaere f^pai^chi) I università dovrà 
vakiMelesueconwemenae ma perle areenei 
le <|uali dovesse essere precisato la locahzzazio- 
nediallivtlàunveisitana lammiratirazionetiè 
impegnaia od altobuiie la rleslnazione <1 uso 
kM aiaavereo un Accordo di progiwima Sia 
I anvnmeuazniie comunale che la fbiza uni- 
veisàa ummamna hannopaiuccriannenlesol 
lobneatD la caianerrehca posRiva d^ intesa 


raggiunto e anche se quatinTicazioni precise 
non sono àncora pcatiUli nemmenoperquan- 
10 riguarda le cubature die sarà necessano co- 
sinilR a completamento delle operazioni di mi 
so «recupero dell esisterne alcuni elemeno so¬ 
no Indcaiivi Intorno la spesa pievisla almeno 
700 miliardi prima che la Terza arrivi a re^me 
direnamenle o mdiienamente saranno impe¬ 
gnai) pei nuove costruzioni, adeguamenti alle- 
slimenu Quando ti giunge» alla fase di eserci¬ 
zio una ncaduia positiva sul quadrante sarà poi 
derenninàla dalla presenza degà sludenli e <le) 
pereonale univeisilano Le sUme padano dun 
que di 800 posb lavoio annui nella «fase di can 
liere» e di 1 SO annui a cose avviale E va consi- 
deialo I eifetlo positivo delle marioli «ameni¬ 
tà» sia SUI valori immobilian sia sulla qualità 
della Vito 

L idea che presiede all operazione insomma 
è che I univeisna non sia eoe dice Bianca Ma 
ria Tedeschmi Latti -una cinadella nella crilà 
ma so anzi stredissimamenie collegata con II 
lerrjtono» Un allro pezzo dJ un sistma universi- 
torlo che poi dtnrà rnedere (toma A Roma 5 
eccetera E in questa logica la Tbiza si propone 
di nnunciare al secondo polo di insediamento, 
quello che avrebbe dovuto svilupparsi al Santa 
Mana della Pietà un idea basala tra I altro su 
un calcolo dimensionale nitrito più allodi <iuel 
lo aRualmenle previtio trentamila studenti in 
un quinquennio apartiredai 12 800 attuali» 

CRC 


IBqNÌhoMh 
! tAofffeln*: 

••Nim è un altera» 

«fi boUino blu nonàiBiaRaie perle 
ofndne ma è un servizio alta cinà» 
Questo II senso riella replica <iegli 
autonpaiaton lomanj alle critiche 
sul provvedimento ano inquina 
mento previsto <)al Comune fatta 
ren <lal sejpeuuio d»l associazio¬ 
ne di categoria itdIaCna Gabriele 
Rotini -Rlgeltuuno con sdegno 
quanto affermato da un quoadia 
noromano èilettolnunanota e 
invitiamo a considerare il bollino 
blu come un primo inizio di colla 
botaziotMlrailnxHidodell aulon- 
parazioneelacitto Ncrinonsiamo 
gabelKen» Ad awiare la potemica 
sul tema sono stob alcuni articoli 
pubblicau da II Tempo ai quali ha 
por fatto rifenmento il sindaco 
Rancesco Rutdii nel discorso con 
cui ha acusato la slampa romana 
<h essere iflecefa e provinciale» 


RMitto 

«glludppntori 

FiHn tf n raiwi i te 

Ha sUerio con tutte le sue forze la 
borsetta per non laisela scippate 
ed è stala scaraventata a leira. È m 
gravi condcKoii Emina Tosti una 
donna di 49 anm che len mentre 
stava attraversando piazza Nicosia 
è stato avvicinata da due i^azzi in 
motonno che all Improvviso gli 
hanno strappato fa borsa La il 
gnota e stala portala d urgenza In 
ospedale dove i medici le hanno 
diagnosucato un forte trauma era 
nieoevane lente 


Entra puriubura 


IntoMlMto 

Rossano Tota 31 anni e lesidenie 
a Nettuno à <lecoduto all alba di 
len in un appariamenlo di Lavinio 
dove ti era recato a quanto pare 
per rubale 11 ladre, penetnto (or 
zando la serraiura dalla porta di In 
gesso a lume di cardala, ha rovi 
stato nei» vane stanae ammontic 
chiando nell insano alcuni elet 
Bodomesttci ed un talavisoTe Poi 
nella sienaa da leno ha collocalo 
là candela a poca distanza dal let 
IO e menve lovistava nel salotto 
non SI e accorib che la fiamma 
•vera attaccato il materasso e le 
tende provocando un denso fumo 
L uomo s e accorto di quanto av 
venha soflanio troppo taidi ha 
cercato di raggrungere la porta di 
Ingresso ma inlosscato dal fumosi 
e aocMclalo su di essa impedendo 
COSI I accesso ai vmli del fuoco ed 
alla poitzia accorai sul posto che 
sono penetrati nella casa anraver 
so la finestra 


iSopralhMgo 
I itollslteElgNM 
• Regina Cirall 

Una vBita al carcere romano di Re¬ 
gola Coeh fissala per la ptossuna 
settimana e la nchiesta di aprire 
per un giorno il pemtenziano alla 
stompa e alle televisioni Queste le 
iniziative del vice presidente della 
commissione cnminaluà della Re 
gione Lazio Rsolo Guerra e del 
consigliere <lei «verdi sole che n 
de» Umberto Groppi che unendo- 
no visitare II carcere i quali chie 
<lono al mmislro di Grazia e Giusti 
aa Rlq^ Mancuso di apnre per 
un gtomo R<«ina Coeli ai giornali 
sn e proiestono per <1 a.vsuitla de¬ 
cisione di len di non consentire I 
accesso al comune di Roma» 






Stampa cattiva: Ugo, i brodini e poi Rutelli 


■ flraneo Cwnm andò su lune 
le lune per un •brodino caldo» SI 
aftabÙò tantissimo con Stefano Di 
Michele che su I Unità rivelò la sua 
aMudlne di sorseggiare la bevan¬ 
da boUonte che usava portarai da 
casa In un ihetmos per affrontare 
le maratone in consiglio comuna¬ 
le Quella volto alzò la comelta e 
chiamò II giornale ma poi per co¬ 
se ben piò serie messo alle corde 
dalla stampa cKtadfna per Tangen- 
lopoll per to scandalo Census o 
ancor WRia per II tonfo del Mon 
diali '90 fu sempre un buon incas 
•latore Mai prendersela con la 
suimpa, buona o cattiva e soorai 
tulio In pubblico Uno scivolone 
come quello fatto I altre gtomo da) 
giovane tancesco Ruielfi a lui non 


sarebbe mai capitato •€ è un gior 
nallsmo romano che ù superficiale 
e sottovaluta I nostri sforzi còun 
certo provincialismo nello scrivere 
(nni giorno Inchieste sulle cose 
che non vanno nel fare articoli sul 
la cacca degli stomi che Ira I altro 
non cl sono [rio e sulle buche ■« 
sialo lo slogo del sindaco nel corso 
<fi un Incontro pubbhco con gh )m- 
prendllon 

Al suoi predecesson viene da ri¬ 
dere Luihmo sindaco delle giunte 
rosse Ugo Vtltrtt sospira 'Mah 
nonmifaleparlare Diciamoclieai 
tempi miei le cose erano mollo di¬ 
verse - poi SI lascia andare - Me li 
ricordo « I inoli di niomale diouel 


In pubblico uno scivolone tempi miei le cose erano muiioui- 
queilo fatto I altro gtomo da) verse - poi si lascia andare - Me h 
ne Francesco Ruielil a lui non ricordo » I moli di niomale di ouel 


CARMnONUH 

7 gennaio 1985 ero stato Ultra la 
notte in Piefeuura per ceicnre <b 
avere ima mano per I emergenza 
neve- Lex siikUico racconta che 
dopo quella nevicala che mandò 
in nli la città capi che era cambiala 
I aria e la sua espenenza era agb 
sgoccioli >Ma non me la presi di 
ceno con 1 giom.-ili otapoilecosc 
sono assai diverse ri tindaco |«o- 
pno perche e eletto direitamenie 
dal cntadim ha molto pd spai» 
sulla stampa» Ma neiie rerlàzioni 
anche Valere se k> ricordano Al 
meno all Uniià chiamava punnia 
le ogni seta Si presentava cosi 
simoaiicamente «Ubo» E con 


quele sde tre Mese petendna ih 
essere ncotinsaula pa nsistewa 
perche fosse dato pA spaz» a 
questa o «prella nlzialiva <lel Cam 
ptdugho Aiicoia prana quarulo 
era assessore al bilancio e aveva 
Kleato e lana stampare un fimeno 
<hnrigBlho con I cordi <M Gcnui 
ne 3vm poi B^aggtoto una vene 
pnpm biinaglia ccm II <topo cioffl 
sta naturakiieile banagka persa 
per far stampare le viterie a puD 
tale sul gmnaie 

PMio QhAITtt nde di gusto «Ma 
comegli vwtie m mentealUdk 
lo sono rimasto sliabihalo I anno 
iicotsn cpiaHlo LiRepabléai ha 


{sesenleto come un evenlo sicnco 
I UKonuo Ira Rutelli c il Pontefice a 
piazza di Spagna per le celebrazio 
m (MI toimacolsia concezione 
cosa che avviene puniualmenle 
con tutu I sindaci e lutti ^i anni» 
Eppure anche Giubilo lo npeteva 
spesso ha sempre pensato che 
contro la sua De VI fosse un coin 
ptottoil^ stampa e dell informa 
ZMite -riria <la sindaco mai ho 
sempre incassato o querelalo» 
Oh- M vizio di pretendere a luin i 
costi btem stampo sia ancora 
molto frate n Onqridoglio lo san 
no tutu I ctonsli E Rutelli len ha 
scritto una tenera di scuse a tutte le 
le^zioiii proponendo un dibattito 
sultana 


ALTAMARCA 

l'associazi^ per lo sviuppo delle coline del Prosecco 

pr*a«nla 

ANTEPRIMA VENDEMMIA *94 

tncionlro con i PnoseccM doc di 
Conegliano-Valdobbiadene 

Venerdì 27 gennaio 1995 ora 18,30 - 21,30 

Nel corso della degustazione sarà presentata la 
guida SPUMANTI D'ITALIA '95 
del Gambero Rosso Editore 

Tutti I lettori de l'Uirità sono invitati a brindare 
coupon vaffdo ptr rmgnsso «Ae thguMaloi» 

Hotel Cavatìeri HlOon - Terrazza Afonfe Mario - Via 
Cadhh, 101 perinfofwaziom 0688642121-88327105 
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Auschwitz cinquant’annf dopo 
Una cerimonia religiosa al Ghetto 

Ctnquait «mi «topo t* IbwailiHw degH kiMmmK 
AMCImttz non ci sWMiio Mccolate al Ghetto, ma «sto una 
corimonleielilotaconimofflorativa oggk ora U48. prono 
UTamploUmgkM Su2.091 ebiol romani deportaliùl 
MoteM noi campi di ctoffliMo 1022 furono(|ualRptoal 
all'albodollOottobiodoI 1943 noi Gtiotmolnattraaono 
dalla eRtà-atomarohirortoooloinquIndlel IduomMouna 
donna. 

E Sotllnila Spizzlehino, I unica auperatlto di oaaao lammlalo. 
ricarta bona l'arrbo noi‘lager. di Auochnitz.-Oopo Mi glonii 
dittacelo noi vagoni baotianil. daranla U qualo ho arato dal 
collaaai-harMContaloladonna-alamogluBlladAuachrtB 
io.mlaaotia>aemlamada Caraunmadleoconuiifruatlao 
In manoad attendarci SichiamavaJoaalMangila.Abbiamo 
dovuto aabba la a etiiioni.latoaaturadalcapalllalhnatchlo 
dalnunaro swiuaceio. Avodataqual corpitoachalltiltld^ 
altridaportatimlaaoiellamldun “nquanonucclamo 
vtve*’ 

Satthnla SpledcMno vanno Rbarata duo anni dopo, noi 1949 
dalcanipoiReonoantramanlddiBatgan-BalMn.4onoia 
ctatatraatarlta. Sua madraolawaaoralle morirono od 
Auaclmltz. 

4araala dagli abral di Poma hascrlttoPauatoCoannal 
auolbro-abliac Ma BaiMI ch apartlcelarltiapattead 
anatogbaopoiazienlnalpaafi dell Europa occMontala.ln 
ganara, Ri tutu gH aM cali di raizia ai ora proceduto con una 
carta gradualta cho prawdava prima nUaura contro gH obrol 
amilarl. poi pilonipunRIveoreaCtttlivacontroqaalHdal 
tuogo.alallnoladaportaiion* A Roma invaco-ha 
aattoRnaato Coan • l'adone avvanna aorta neaauna ffliaura 
gwdualavaraoleparaona.lnmantarahilmlnaa Eia 
daiRnadona hi triMtoAuaclMalti.839poraona valutato 
porma luHtonella camera agaa. 

PagRcRrolOOtamainl romani traaportaU nel campo di 
docantiamanto. al quoR Fauno Coen ha dadtoato fl auo Uno, 
naaaunoaoprawlua 


Qu^ ataod anni ideni di vita 

Teatro e musica per celebrare la Liberazione 


Continua il programma di manifestazioni promosse dal 
Comune per il cinquantesimo anniversario della Libe> 
razione Dal prossimo martedì, accanto alia mostra 
«Sotto le stelle del ’44>, anche incontri e spettacoli film 
e libri Tra gii ospiti, anche Alberto Sordi, Anna Prode- 
mer e Roman VIad che racconteranno quegli anni cosi 
dolorosi e intensi B all'ex Acea L'isiruilorta tratto dal 
processo contro i soldati nazisti di Auschwitz 


•mAHUI 


KM 


■ Alberto Sordi e Plmco Gatlnel 
\ ina hoclenmr e Roman Vlad 
Liiw Squcinlna e Angelica Ippoii 
lo mhSoRorna sniio le bombe 
prime del copntuoco durante e 
dopo la guerra c erano anche il 
teatro e le mu^ la rlstoia e la la 
lira Peirendeiveneconiodi peno- 
nn andate alla moatra <90110 le 
Uclludcl 44 Cn)naca.atte cultura 
(Lilla gueiTu alla liberazione» che 9 
In COMI al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni (pronità adesso fma al 11 
marzo per la grande affluenza di 
pubblico) LI possale le sale ag 
ghlocriantl sulle fucilazioni e via 
Tasso superali I bollenini di Radio 
Londra e i filmali sul bombarda 
iiienli di San Lorenzo c'i anche 
modo di ritrovare il sapore dei fllm 
(Il (|uegli anni e il suono indimenli 
i.,ibilv della risata di TolO e Anna 
Magnani 

Si viveva anche allora nono- 
Mante tulio di divi e passerelle An 
zi proprio In quegli anni hagicl 
cri più che mai imponante il rap¬ 
porto tra gli allori c il pubblico VI 


VD e fandamonialc spiegava len 
Renzo Tlan •per la necessita di 11 
trovarsi spcttaiori e teatranii uniti 
in un luogo che sapesse iicrearc 
scmimcnii risate emozioni che ai 
di fuon delle sale affollale non era 
più possibile ritrovare» 
t» quei giorni unici parleranno 
appunto Sordi e gli alin prossimi 
ospiti delle maniiesiazioni del Co 
mune per il cinquantesimo anni 
versano della Librazione di Ro 
ma Accanto alla mastra infatti da 
martbi prossimo ci aspetta un 
mese di aapuniamenti spettacoli 
liKonhi e film dedicali al ruolo sio 
rlco e culturale di [toma negh anni 
deb guerra allesiiio dall Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune ni 
collaborazione con ilTeatro di Ro 
ma -Una manifestazione assoiutd 
irrente non cclebraliva cosuuita 
all insegna della memona perrfuta- 
sottolineava len I assessore Ciwim 
Boigna presenlundo alla slampa 
I inlero pK^mma Eccolo 
hMuntrL E Roman Vlod ad apri 
re il calcndano 18 febbraio al Pa 


lazzo delle Esposizioni per parlare 
della musica e degli spetioMii mu 
scali presemi a Roma durante la 

! ;uefre C per la 'Scena dei copn 
uoco il leaifo a Ronta nel i<He- 
sono attesi protagonisti dietro le 
quinte come Sandro d Ameo ho 
Chiesa UngiSquatzinaelosiesso 
Tian (giovedì 9) segugi da ARier 
lo Soni e (ptnnei -.he itpeirone 
11, < > I I ■ ni»r 

iivIvulieUi Uto-utU. luovvila.. .V.. 
cupazrsne (venerdì IO) « da un 
incontro con Anna Proclemer e an 
cora Squarjina cuordmauda ^ 
geoSavioll per rivivere gb anni del 
teatro di Bragaglia e le pmae regie 
del dopoguerra promesse del tea 
uo ài domani (domenica 12) dn 
contn- sosiiene Borgria die pnh 
meuonorlcordi deviazioiudetrae 
corno c aneddoti personali di 
ognuno dei ^ndi personaggi che 
abbiamo inviiato- 
Tuatto. Si comiiKia rnaiteiS 
prossimo al Centro Muliimedule 
Uomenartini Eex A:ea suUa ma 
Ostiense eoo uno spenacolo tea 
troie d eccezione t>s<rufloi«i di 
Peter Weiss per la regia di Cigi Dal 
I Aglio di Cui diciaino ou accanto 
Em prosegue dal l6al iSlebbralo 
con L Esposizione Uiuutfsak <b 
Luigi Squaizina allestito da Piero 
Maccarineili al Palazzo deSe Espo¬ 
sizioni e inierprelalo IragliaRn da 
Paola Bacci e Omero Antonurli 
<&ino lelK« di questa npresa» dee 
Squaizina iQuesto lesto premiaM 
nel 46 al Premio Gramsci non an 
do praticamente mai in scena già 
zieadimsoKileboKOli^gio Lho 
scritto d 24 anni aBascmato dai 


E con «L^lstrottoria» di Puter WuÌm 
I l ricordo dot campi di cteimlnlo 

Da dieci talli ano spMtocato unico M aggho par llWla. Gl votava 
un’o e a a tlene cento-Rawe la MolloUol AA-ntifiitollaaimmto 
MprcitoiuiacItoaRoiito.glIrtRiitontttiitMftooPatorWolailoho 
•fanodttfitMrWfluvufohrDCooooaiFnneolwtoooMmuiigniopoA 
t8ohiii2taiMii<RAaichwHz.UniMilMiRcombfOdol 3983 all tcostoto 
dueaiMdeoe Parta pumavoHotahMMbhllcaladaralatoduna 

Mhibnt rd « In nife ’ * ' 

H riUvitVu ^ *iv l ffVI 

ftotoeee lMi«anodi29l|tom(towmort«waMHIdO»MotMioeliD* 
lare. 241 eitiw sttVOMW «IO I IMO ooptuiwlaauU prcpMo M ANcMit 
tart to t t ata ito Wu ometto M<Mto di qual crocatoeo q MM to raa-ct o toTlaln 

«odici ean8--uidnRiirui(ania>art*ito>ncneonHono una rata ponto 

che neo ole stato prantmelolo Pi tilpiiiitao. 

Rn^ttdoio sto bRsAPormoOIEIbtol’AgRolotoleWllapiR no rto to 
nM 1984.-O Miohnve, aUort di aooon fuori Umpo. Cera g laofonlime. 
sipeooModalhe ltaestroeoltonhia.pefO,sl»lnipo(i«totoodaallofao 
repunioontarle «(al Stefano per ■totonoonmaw.Eecnitoeapitoolo. 
«Cilanoodpto.eenititovtntoqRintotoniMtotonnMIeaiMnto 
otto n e- 

A Mento to spettocolg t lo ocani M Cootio mutUntoMo 
•Montontortìrh<rtoGttlannlll4). lueeoMnIo por ilttNraito doto 
imorailiche sirMtodmoto la mocolnscooo. Una porta di via erutto, di 
PMeecMa-stailoiikchocetobtolpMcitnoiloldogilaltotlovoEotawari 



Itatiuttedo. A Peter WtiM 


dBraleipoHotonM*letooll’omUiHadlr4oioMotiovmiioooeeto«Ìpl 
ehoefoceronegllonotldolnazleino Moecofteronno in giudico,un 
dnenstre, Adotto acorreatic novo toettmonl. SI vodrareio lo beni c Mno 
iMioelarlo o io paioto noradcPafueRszIono. i cortolN del cedeveeiogR 
etremootldiAeinNte Senzarctei1cs.Miuslctiatun DeelneAsteiia, 
tono uguAmento tngtcho. prerrtonocccpo nella HiAonnA iMetti ■ 
pogPtoA d oaAorAiBiproceeraetrqaento -LtncuhodeMoMquenw.la 
votoo proprio toltosela che anche oRowmAleolotlutaquaufeMoraq 
oemnlcto eortnva RehortoDo MontlcolHnef'tS -naiMdAIIMradoito, 
dlR'aoeumuloAqeoldosctlltl toreri-. Un documtoittOCCOAPMlo por uno 
tootto ed ofoorldoglitotoinlodAAreuW Un’orocmoBdinMto.poi 
ileeidato la vlWmo dA tonocMo noileta cho col A Oneho RohM o 
llnipefneehiftodoltonho. Un'occaAonc. anlmMooneiidhnoMtooro. 

□se» 
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owini 


pabzzr detl'EipQsrznne del 1942 
dove Ala fine deRa gioitasi erano 
tdugiaU un cenrinaro di stoUali Ho 
untnagmato un dramma neoelisa 
bearono forse non luMano daRa 
venti» 

Chiorrto. IVicoia Caraccioio e Va 
leno Marmo sono ormai rlue star 
del documentano I loro Sunede 
un <iiiair>foooe 1600giorni <h Sa 
k> sono passali con lo^ a diversi 
lesnval e hanno oUenuro anche ol 


limi erti nei cmema L appunta 
mento é dunque per U 3 e 4 feb¬ 
braio con maienali d archivio me 
dm l'aiiani e Aranien Salo nco- 
suuiscedclnu quoudiaiio del pe- 
n^che va dalla npresa del pote¬ 
re da porte del fasumo alla 
UberazioiK EboerdeunquoroniM- 
M mostro come la geme ceicavB di 
cambiale ncosSuBe e dimenticale 
gh onori d(4la gueira 
Muolcu. tutto il mese di feb 


braio Ge(e Munan e il suo gruppo 
lazz ripropcme gh arrangiamenti 
piu m voga negli aimi Quoiania 
mentre Cinzia Cangaretla e ORovia 
Fusco ci faranno riascollaie canto 
m celebn come Ma I omo/e no o A 
Cop/Koùona 

Gian Marta Volimté. U scorsa 
esiste sullo piaua della «sua Vel 
lein Volorue allestì con un centi¬ 
naio di cittadini TKi/erotJifiediVbf 
lem nlettura semplice e emozio¬ 


nante del diano di guerra di padre 
La Ratea È anche per un tributo al 
grande attore da poco scomparso 
e al piolondo impegno civile che 
lo animava che alcuni brani di 
quella smia verranno npropostl a 
ftema il 19 febbraio presente fai 
Vice e compagna dell artista Ange 
lics Ippolito Un nngraziamenlo a 
Voloiiié ha assicurato Borgna che 
C solo la prima tappa di un omag 
gio ben piu corposo 


Guerra a manifesto selvaggio. An in testa, ma anche il Comune sporca i muri della città. Multe in arrivo 

La ^raduatotia de^ «imbrattatori» 


L assessore Claudio Mmelli ha dichiarato guerra a «mani- 
feslo sefvaggio" Ogni ISgiomiuna ispezione dei vigili su 
lerà una graduatoria di coloro che sporcano di piti affig¬ 
gendo manifesti abusivi Ma c è già una graduatoria degli 
«zoEzoni» An è in testa, Rifondazione ultima llra^resson 
pagheranno anche multe salate In arrivo due delibere per 
regolamentare I affissione dei mamfesn dei partiti e dei 
manifesti abusivi su iniziative patrocinate dal Comune 


hUANMMNMH 


■ Fra lutti brilla Alleanza Nazfo 
n ile È al pnmo posto nella gra 
(liidiona degli -zozzoni» Poi ven 
gonij I Cnslwno democratici e la 
Pilla Bussplil seguiti da Concerto 
Rem Oiotdnn V arredamenti Mila 

m. toncerli iniziativa Joe lackson 
Iniziativa In memoria di Federico 
Itlllnl ItaliaMaralonClub Chiude 
id tUsalllca Rilondaziono comuni 

n. i i on 11 suo Congresso del circolo 
i-lamlnio Stiamo parlando di ma 
iiieMi.M'lv»gKin 

"S,irunmi addiiati al jiubblico In 


dibno» spiega Oauiiio MiiKffi -is 
sensore alle ahivilà prodiatiw cht 
ha deciso di dichiarare guerra «agli 
zozzoni" ,v tulli cokxu tioe che 
spoicanoi mun della cala ipiHcii 
candu locandine iuon dagli spazi 
pubblicitari Lassessoreh.i iiivc-sti 
lo del compilo il servizio is))cilivo 
dei vigili Elaprimaspedizioncpu 
niKvd 6 avvenuta propno ieri nell .i 
rea campione di Ponte Milvio 1 an 
genzialc-Ttx di (Jiimiotol rsulijlo 
diinvpsuieppsaiiicrmnli Ari delti 
iiilo di -Imbralialorc |».i ixiillen 


za- Ma da ora m por ogni due sei 
umane enea ispeziom anak^he 
saranno fatte a lapperò m lune le 
altre zone della crttà Alte nccicd 
degli abusivi 

A queste spcdiziom purutiwe po- 
Iranno partecipare seloilesHiera 
iK> anche I giornalisti Lobicnivo 
linale è sempre quello compilare 
la graduatone infamante Ma aRre 
al dKunoie chi -cade neBa relè 
dovrà anche pagare una muRa sa 
laia DUOmiia lite per agn stock 
abusivo di manifesti 

■Iconlisorwprestufalti 20nnil 
te per c^ni vigile coè SOO imdle A 
giorno per 900mila Significa che 
c^ni giorno arriveranno nelle casse 
del Comune 450 rmlromtji molle» 
itfinefli è proprio suf piede dt guer 
ra È sIdiKD d quesLi bi^pine che 
riduce i muri della città ad un colla 
gc indecente E laccndu leva sul 
nuovo rcgolaineiilo del scrvutooi 
fissioni Bpixovata dal Coreco to 
scorro 2 innato ha deciso di 
edurarc con le iniiRc» nini gk oU 


tuak liarg rcsa on lAa i quoh l^ura 
no parMi pokba smdacati asso 

CUSZIOIU 

£ proprio per mettere nparo a st- 
luazioni paradossali che MineOi 
aimunoa n ^giunte alte ispezio 
ni aiKheduedelibeiediguata La 
prima i «olia ad oprare i furbi 
escamolagedeiptoluicbe nei ma 
lufesu affé» Iuon d^ spaa con 
seidtti oon stampano il nome ikH 
te npo^a cosumgendo i v^ik a 
una fahcovi nccica dd lesponsa 
bile -Quando non Cd gnome del 
te lipt^alu - die c Minclli - c onuii 
cu un nmpallo da una sbunuia ck 
paiWu ad un aRra dalld sede ceri 
nate a qudte penfniche che non 
finisce più E Alora ncRa delibera 
saranno mdicate ie sedi promcaoli 
dei poiUi come responsabili E sa 
ranno queste a pagare la nuika 
Dopo di che paiùu c auuciozicini 
posHmo anche hie denuncia alla 
Ps deendo che non è vero (he 
non sono crripcsofe Ma (n (previo 
caso paitrmno le indagini (kite 


(ic^islratuiaecln denuncia il lalso 
mcoire in reati penate 
Ce por <1 poractesso più paia 
(ksso <h hiRi (piando la cittì si 
neinpiedi manifesli abusivi che re 
clamizzano mteianve patrocinale 
dal Comune slesso (conre quella 
m memoria di Fedenco Felltrii ad 
escmpin) kr (presti casi è la ditta 

alte quale 6 stala commissionala 

laflRSKii»ecbcec(dpevolB ma Mi 
nell ha decun te delibera di pros¬ 
sima approvazione si rivarrà sul 
1 zcssociaziune qronsonzzata dal 
Comune II Comune m sostanza 
voppntnerì 1 agevolazione del SD 
percento di riduzione delle impo¬ 
ste (k CUI tate associazione poteva 
usubuire piopix) grazie alta spon 
sonzzozione dei Comune Come 
due tocca alte rcssciciaziom con 
nDUare poeveiruvainmle che i ma 
iirfesu vergano affissi negli spazi 
({ardi llncrolpoAcercbioeuncial- 
te botte Muretti aimuncla anche 
spazi sggKrntm per f affissione 
Jllmga incincpiadrati in più 


L’alta moda sfila in Campidoglio 

È già polemica per gli spazi 
Gran rifiuto di Lancetti 
e gli altri stilisti protestano 


■ Si anpuncia come una rasse¬ 
gna di alla moda ira le poltmichc 
quella che cominccra a Roma il ih 
nnaio Causa I as-jiiizri di Pino 
ncetii liima storie i della muda 
Italiana ma anche lecntichc di al 
m Ismosi shiisli come BalCslra Sai 
Il e Slefuno DnmHH.Il<\ .Iella (.vaiti 
noni leltìhve u due nuovi liurghi 
delle shiate Uie «am I Acciuiiio 
Romano e la Sala ilt Ila Pnoomoio- 
ca giudicali-sLOimdi-c pixoi, I 

pienti B<llC5lta C CkKIIIHVIII IjHIIIZ 

zano flddimii ra di non parler pare 
alla rassegna di gciitiaio Di. se la 
situazione non cambic ra 
Ci saranno comunque tre giorni 
di sfilale per prescniaie Ici.a]e3ki> 
ni perlaptiiiiuvoia-(siale 1995 in 
vece dei tiadizioinli <)u iilin . un la 
parlecipazjone uikIk. di Radacll.v 
Cunei che proporrà un l.lmal.r 
della sua alta mixia «L iimcu nio 
do por far lomarc in auge i allo 
moda d Uovan formule r.iu aliiiafi 
- -«ftleuc inldirl» Piim L..i»lcIIi 


che la rendano più coerente con il 
modo di vivere di o^i Questa si 
tuaziune non interessa più c quindi 
non giusiilica i grandi sforzi che 
comporla fare una collezione di a) 
■olivello Daquilonecessilàdiuna 
mia pausa di rflcssioneche cornei 
de con nniiovamenlo dell azienda 
c la nascila di un nuovo marchio 
Liiuclli & Company' destinalo 
ad nn mercato giovane -Non so 
iK. rumano amo perù questa città 
più di ogni altra ma è I ultimo sa 
ciilicioche faccio per Roma» com 
me ni 1 Renato Balestra che ag 
giunge di -essere dispiaciulo- oi 
non poter lare la sua consueta sTi 
lan-cvenlo con un grande pollìni¬ 
co essendosi sentilo «in dovere di 
ts.scrc urcscnte in Campidoglio 
per sulHlanotù al sindacar die per 
i i (intna volta si ailiv» per la mo¬ 
da- A luglio et saiù ancora - con 
> lude - ma se a gennaio la musica 
non cambierà viiù cosirctto a tn> 
vare un illruihreitoredioichestrd- 


I 
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Alessandro Aversa, 23 anni, colpiva a Monteverde 
Tra le sue vittime otto donne tra i 15 e i 60 anni 

Stupri in ascensore 
Condannato 
il maniaco «per bene» 


Era accusalo di aver violentato otto donne nel quartiere 
Monteverde tra il settembre e l'ottobre de! 1991 Avvici¬ 
nava le sue villìme con modi gentili, le accompagnava 
in ascensore e lì le costringeva ad avere rapporti orali. 
Ieri i giudici dell'ollava sezione penale hanno ricono¬ 
sciuto Alessandro Aversa, 23 anni, (iglio deila «Roma 
bene» colpevole del reato di violenza carnale e lo han¬ 
no condannato a quattro anni dì reclusione. 


HMMO nUtUOMOHMI 


■ Havli^entaloo«o<k»inedleUi 
compresa tra i ISei60anni,ma il 
Tribunale lo ha condannato a soli 
quattro anni di reclusione. Autore 
delle violenze è uno studente di 
giuréprudenza di 23 anni. AJessan- 
dio Aversa, figlio della cosidderia 
•Roma bene-. Alte sue spalle già 
pesano diverse condanne per ana¬ 
loghi episodi a sfondo sessuale 
tanto che Tino al 1993 era in affida¬ 
mento, in prova, ad un servizio so¬ 
ciale. 

U vicenda che ti d conclusa teti 
meRtna dausnd ti pudici deltVIU 
sezione penate del Tribunale ha 
Inizio proprio durante I mesi estivi 
del 1993. quando Alesaendio Aver¬ 
sa era appena uscito dal «onirello 
degli aasIMniI sociali. Tra i mesi di 
libilo e settembre di quell'anno 
Aversa avrebbe violentato olio 
donne, almeno tante sono le de¬ 
nunce presentate durante quel pe¬ 
riodo elcommlsaarletodl polizia di 
Mohtevetde. thè te vlhlme delie 
manie sessueli del giovane poueb- 
bere esMie anche di pio. Magari 
donne che hanno subito solo un 
tentativo di approccio da patte del 
ragatizo e sono riuscite poi a libe- 
rani, o altre che, per la vergogna, 
non si sono mai pteseniaie al com- 
missarlato. Nel documenti, nella 
pila di denunce che la polizia di 
MonKvenle ha accumulalo, è stato 
descihlo minuziosamente come 
sarebbero avvenute te vlulenze. 

Aversa andava In giro con II suo 
motorino per te strade di Monte- 
verde a caccia di donne «ole. Non 
appena ne adocchiava una la se¬ 
guiva per ore, lino al posto dove la 
sua vùlma si stava dlra)endo Poi, 
con lare estremamente gentile, la 
faccia da ragazzo per bene e una 


buona scusa, le accompagnava li¬ 
no aH'aacensoie. Una volta dentro 
la cabina scattava la violenza. 
Aversa tirava fuort II coliello, lo 
puntava alla gola della malcapitata 
e coPhngeva la donna a una pre¬ 
stazione sessuale. Il (^ane ma¬ 
niaco teneva sempre lo stesso 
comportamento: chiedeva una 
prestazione orale oppure obbiiga- 

Ora 8 lezione 
di omeeeeeualltà 
al Luciezlo Caro 

liuti II ttill imiM n i tt i ntsth aSI 

cungtsndsra.ÉtrtamwW.Ma 
uMveiee paia eaaewlwsi 
renHMMwWti.Cati I lacntiM 
iieaaaiasti n U«ra a a C ira,lnl 


aMelUtBiHItttimMM'Matah 
e pai hstiMi ptMs U paste ««n 
«DmandseaiiMiwMIfaodtiiagiil 
Mhmai«tema|a 0 ca. 
MapilivtlneantraasnaiMtt 
MiuUte MaiBb« pticatogo «hi 
«Mabaraean l'Piel gav, Mratora 
U Fate, aMaMa unirariKvte nai 
dhatllva arai gv. Statene 
Campagna, gtenuHMa Msatara a 
oanaMtere Mte prima 
traanrintena «S'anoMasuani: 
■U pMate « gantewda gav tv-. 

Il prateteasar Romani, «niloga a 
riaeama riaH'urtoariRP cattoHea a 
duo aaeargoti Ira «te pa*a taato 
MafOntM.fraWcapfueteiie- 
llncgnira a tentawle po«a dopo 
nrazragteraacaointepitenara s » 
untaipagna- 

AlsunIteltevldtelcaaUcraiio 
Cara aitenmw w no tei» ptowan» 
pmi m a dtelat ra imlitean» 
«tedkataaa'omoHMuiu. 


va la sua villiina a masluriiarto. 

Questo giochetto, se cete lo si 
può deilnlte, è andato avanti per 
dica quattro mesi, fino al H otto¬ 
bre di queliantvo, giorno m cui ini 
in manelle. A tarlo anesme fe> una 
donna, una vMlma del giovane che 

10 avrebbe riconosciuto da una 
medaglietta che Alessandro Aversa 
aveva al collo. 

i i processo, che si è pionana per 
diverse udienze, d stalo coteelalo 
da perizie psichiatriche di ogni ge¬ 
nere cui Aveiss è stato sollopoaro. I 
responsi di quegli esami, déposii 
dal Tribunale dal pubblico nrinr- 
sleio Nicola Manrano. dairanvo- 
calo di pane civite Itala Mannias, 
nonchd dallo stesso difensore del- 
f'impuuto, Giampiero Zuccate 
hanno dato tutti R medesimo risul¬ 
tato' •l'Imputato d pertenamente 
capace d intemJere e di votole an¬ 
che se quale uno ha aggiunto che d 
ragazzo avrebbe dovuto essere sM- 
loposto a psicciterapite. 

Secondo II pento di pane cMe. 

11 professor Maico MaicheiU. litote- 
i« dette cattedra di psicopatolo^ 
toiense all'UniventiàdiTor Verga¬ 
ta, Aversa -era pertedamerrie con¬ 
scio e avrebbe potuto quindi con¬ 
trollare queU'impulio sessuale*, di 
tipo di anomalia • ha conrinuteo il 
professore - sarebbe te stessa che 
colpKia Luigi Ohiatil. Il mostro di 
Foligno, sotochequesi'ullma de¬ 
generava nell'omicidio-. Alesun- 
dto Avena avrebbe bso^. se¬ 
condo Maicheiii. di «ma castrazio¬ 
ne ofmonalte, inibire cioè rotino¬ 
ne sessuale che gli scatanerebbete 
violenza 

il pubblica minÉsteso Matorano. 
a conciustone della sua requisito- 
ria. aveva chiesto che l'impteteo. al 
quale erano stale contestati reati di 
violenza carnale plutima. renuiivo 
d! votenza. ratto al fine di libidinee 
la detenzione di un cotitelo. venis¬ 
se condannato alla pena di sei an¬ 
ni di leclusiooc. Il Titeunale. pre¬ 
sieduto das Antonio FeteggL ha ac¬ 
colto perziaimenie Ir richtesie 
avanzale dal rappresentante della 
pubblica accusa Aveisa pertanto « 
stato condannatoa quattro anni di 
reclusione per le vtotenze sessuali 
mentre è stato assolto dal ratto ai 
Qnidilibklinc. 


N^la fontene di Villa d'Etto scona «acqua di fogna* 

I dati dalla Usi; cancantradana di llOmila callbattarl 


Nte cantei ter* alntiMtiw te tenteno di vite 
d'ite* Marra una «era • prgprta «equi di 
teCit>. een una c«ne«nberi»ii» dlllOitdte 
«oMamn a eottornd recati. 
tqaaaM«rid»Mtenoldrtril«irafldtetetl»l 
ibng. La trttama te Htiuteid nte ceanli » «neon 
(ttavkknto te quate» partoriti, panbd te 
Seataa» daHt tela titia» atinsti aequti Ino te ti 
totititato a eauaa telavsri te «totamadena della 
mati te» Hraateltrtea dtel’Aetiuerfachtitiaanti 
d ala r a itnatoltiawtetaar ria dal >«« < «» tiar» 

qi u re a rd . da dova «tonti «aptirtefaceua dal 

te a n»*rd»it»Bhti»»r»»«d«dn»titil»ral» 

ludSdM» 

irte «anali tatinstiti I iqv vai dti^ «atektil datiti 
togat dte earriro «ttirititi te Thtel etiti te trmaati a 


p»aw aratri dalaaaatete a ddu ito ria. 
di pioMaiaa dali'tiiqaiiMaaate gali» ac ipra te 
WBti d-EateavaticHo-ha «ette Finiti tiewiia. 
laiasiisteirto laalltu dilla lW-tito»te» 


paaaa a nim ar te i II itoaaaawBtedaltia teB a t ra 
gtovaMdel’altrdMiteeMtetuttiiaaaarieMti 
«tolQ «tiar to «tei t arrt i , c iBw>ta«a aualtodair 


tauna ha «ptogat» titia Bteto rana Alte reagite 
dallhmti-i potaWtotiqttetesRCtinwnateapar 
taadfe» la gara te Bppati» par la eeairuteenti te 

ur na a c arw atiad to tiito lta iai’ M qaateVIPa 
d'Eiaa csn in» aeAutotw a taae di eterniti di 
«ateo, • ti pailaratitetas a sta »»r giunte pra ate ar» 
-ttedatto r MaaiMr» tel’aiibteiMti Antoidti 


D itti agalti-parehétevutite tante». 


OrfonadiChemolvl 

Il chirurgo 
chiede 

l’affidamento 

ap Abbracciala ad una piccola 
bambola di pezza, Alessia C.. l'or- 
lana di nove anni di Chernobyl <^e 
si era gravemente ferita l'altroieri 
cadendo da un albero nel giaidino 
di un istinito di Santa Marinella, vi¬ 
cino Roma, dove era ospite, trova 
la forza di sonidere dal suo lettino 
del larario di chiiuigia dell'ospe¬ 
dale ^ Paolo di Cfvilavecchia. In 
un intervento d'utenza, te hanno 
asportato la milza e II rene sinistro. 
Ma tei sorride, anche perché il chi- 
migo che l'ha operata, Giuseppe 
Di M'ao, le si è suLrito afiezlonaio, 
tanto da chiederne in»eme alla 
moglie l'affidamento temporaneo 
per tono il periodo che sarti neces¬ 
sario ad Alessia per ^arire. 

I due conii^ hanno già latto, ie¬ 
ri, lune te pralicbe necessteie 
la richiesla dell'aHido. La moglie 
del chinago. Letizia Di Mito, che é 
aitlvB nel votonlariaio, aveva fatto 
visita pia volte, fin da prima di Na¬ 
tole, al gruppo del venti bambini di 
Cheniobyl ospiti dell’lstitoto Stella 
Marisdi Santo Marinella. Scordava 
quindi pertenamente la piccola 
Alessia e questo ha contribuito alla 
decisione di marito e moglie di 
ponaisi a casa la bambina per la 
convalescenza. 

Dal puntodivisla clinico, le con¬ 
dizioni della bambina sono In con¬ 
tinuo miglioramento, ma i medici 
non hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. riJna cautela - spiegano - 
resa necessaria, olire che dalla de- 
llcaiezza deil'iiueivento. dalle par¬ 
ticolari condiùoni di questi bambi¬ 
ni. Ote sono quasi toni sono pesoe 
con un tibbaasamento deUe dUeee 
Immuniuite per le mdiazlani alle 
quali sono sull sonoposil diieita- 
menie o amavano I genitori». An¬ 
che Alessia, hanno precisato I me¬ 
dici, non fhigge a questo triste re- 
geria. Ha un viso bellissimo con 
grandi occhi azzuiri e capelli bion¬ 
di. ma il corpo i minuto, tonto da 
lana sembrare molto pri) piccola 
dei suoi.npve anni . 

Intorno la poltela sto pioseguen- 
dq. le.lpd^nl pér.aeceitore even¬ 
tuali lesponubilltA da' itone delle 
penone incaricate della custodia 
del grappo di bambini. Le ferite ri- 
potiate da Alessia, secondo un'I¬ 
potesi degli investigatori, potrebbe¬ 
ro essere stale almeno m primo 
momeMo «owvalutaie. L'IftcMen- 
e, « stato fatto notare, aaiebbe av¬ 
venuto alte 6 del mattino, mentre i 
bamUni stavano giixando nel 
gtoidino dell'lslltolo in attesa della 
prima citazione, ma la piccia é 
stala portata nell' ospedale pedia¬ 
trico Bambin Gesù di Santa Mari¬ 
nella, sprowisro di pronto soccor¬ 
so, sohanto nella larda matUnaia. 
Da 11, poi. neUa stessa mattinata, e 

stato necessario un iraslenmenlo 
nell'ospedate, più attrezzalo, di Ci¬ 
vitavecchia. Rrise, dunque, nelle 
prime ore si é peno del tempo pre¬ 
zioso. 


Le pagelle redatte da Cgil e Codici a sei mesi dalle nomine 

1 manager usi bocciati 
all’esame di efficienza 


LtilCAtetilNteNI 


m I super man^er delle Usi non 
passano il primo esame. Su quindi¬ 
ci solo due hanno raggiunto la sul- 
licianza minima, un secondo grup¬ 
po si è impegnato ma non ce l'ha 
(alto ugualmente, mentre p« alcu¬ 
ni, fortunulameme pochi, sperare 
in un recupero equivale a voler 
credere nel miracoli. La commis¬ 
sione che ha stilalo le pagelle pre¬ 
sentate Ieri alla stampa era stala 
corrtHuita nei mesi scorsi dal Codici 
(Cootdlnamenio diritti dei cittadi¬ 
ni) e dalla sezione sanila delta 
Cgil. Ha lavorato sei meri tallonan¬ 
do da vicino tutte le mosse della 
classe che venne tormala con un 
decreto regionale per far rinascere 
la sanità pubblica, ridare smalto e 
tunzionalilà ed efficienza ad ospe¬ 
dali, cliniche, laboratori analisi 
sparsi a Roma e nel Lazio. Stando 
ai primi risuhati in questi 18(1 giorni 
nun sono stali lato grandi passi in 
uvanlL 

lie nuvletie d'esame su cui sunu 
Inciampati quasi lutti 1 dheltori ge¬ 
nerali erano: capacità geslionali, 
rapptirio con gli operatori, rappor¬ 
to con gli utenti Solo In due hanno 
imiiostato bene II lavoro, una a Ro¬ 


ma e uno nell’hinieiland. Il cam¬ 
pione romano, secondo Codici e 
Cgil è Andrea Atesini direrioie ge¬ 
nerale della Uri Ce ospedale San- 
l'F-ugenio, zona Eur. Poleva pren¬ 
dere qualche volo in più se si tosse 
impegnalo meglio sul fronte delle 
relazioni sindacali. L’altro che ce 
l'ha tana sì chiama Riccardo Fala- 
rella. Dirìge la Usi Fche raggruppa 
I comuni sulla Cassia, Flaminia, ‘Ti¬ 
berina e Aurella. È sialo bravo per¬ 
ché ha costnjito un buon rapporto 
con le realtà locali. 

Ed ecco I rimandati. Bruno Ci- 
sbanl della Usi B promosso per 
quanto riguarda capacito gestiona¬ 
le. ma si èdimoslralo poco anento 
al problemi degli utenti. Rimanda¬ 
ta anche Teresa Bruni della Uri D. 
GII ri riconosce l'ImiKgrx) ma gli si 
imputa il ritardo nel migliorare I 
rapporti con le realtà sanitarie del 
litorale. N<m raggiunge il 6 nem¬ 
meno Giovanni Della che dirige II 
San Giovanni c la Usi E. Bocciali in¬ 
vece su tutta la linea Mario Mar¬ 
zocco accusalo di aver chiuso l'ti- 
nllà gcrialrica del nuovo Itcglnu 
Marglieriu» e Massimo Amadei per¬ 


ché haacccwpatoloOflaliiiicocon 
il Santo Spmtoé d Santo Maria del¬ 
la Pietà pr^udicandocoslilrilan- 
cio deH'ospedate speciatistico di 
piazza delle Mcd^lie d’oro. Inol¬ 
ile ha chiuso molto snvizi e sop¬ 
presso l'unicocofoutioóoperado- 
lesceml della sua Usi Bocciato an¬ 
che Il direttore generate del coq»- 
plesso ospedaliero del San Camil¬ 
lo, Giovanni Tosii Croce: ha sba¬ 
gliato le nomme dei sue» 
cullaboialori piO streRL BdiieOpie 
amminLslrativto è staio aireslato e 
quello sanitario fion sembra airal- 
terza del cornato che gtiéstatoal- 
lidalo. Bocciato il direttore del San 
Filippo Neri Antonio F^kmibp. hi 
provincia pollice veiso per Antonio 
Mobilia direttore della Usi dei Ca- 
sielil e per ClaiKarto Marzi respon¬ 
sabile di quell» di PalesIrtitoCole- 
Icrro. 

Non va meglto nri resto ddia re¬ 
gione. Sahalore Forte super mana¬ 
ger delia Usi di Latina in pcrehi me¬ 
si ha raccolto te proteste di hdfi i 
comuni Giuseppe Torti di Rosi- 
none fa il dedsionisia ma non ri¬ 
solve granché i probtenl Qualche 
speranza di recupero rmece per i 
dir^cnli delle lisi di Vierboe Réti. 
AlfredoScBccbie Domemeo Fbsls. 
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p0r II risanamento e il recupero 
óeirEsquilino 


L'AIC spreuriifficiQsiÉrnnazicnsiviaMadtevel EO-Tel. 4467316 - 4467262 

- LenomativeperirBa^ietoedllàio 

- Itìn a r u i e me n tl 

- Le procedure tecnico ammtoisfrotrve 

AJ.C. UN^PERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Viri Mtiucck» Ruini. 3 • R« 4 n«i • T«l. 4070321 


VENERDÌ 27/1/95 all* ore 17 

PRESSO LA FEDERAZIONE P.0.3. DI TIVOll ■ Via Tlburtna, 23 

ATTIVO SUUA SANITÀ 

fniroAtod; SILVIO NATOLI, Reap. Sanità Com. Regionale 
Concfucte: MARIO QASBARRI, Segr. Fed. P.D.S. TIvqII 


SABATO 2» ORE 1740 - FHIMIONO 
ASSEMBLEA MJBBUCA SUUA SITUAZIOIII 
POUnCA NAZIONAlf 

Partecipa 

Pino Pun9lto4«, Segreteria Fed. romana 
GIANCARLO BOUbI lU. Sindaco di Rumicino 


PDS SAN CESAREO 

Pera rkwovamww della (KMca 
Partecipa: A. PALOMI, Sen. del Gruppo Progressista 
Chiusura Tesseramento '94 • Avvio Tesseramento '95 

VENERDÌ 27 GENNAIO ORE 19 

c/o Ristorante ‘IL TORRACCfO' 


Pds Nuove Maghana 

venerdì 27 GENNAIO ORE ItM • Nei locali di Viti Vaiano, 3 
«Televisione Anne Zero» 
mtomatlon» e àamoenulatn Italia 

Partedpeno: 

OotteMla Raffal. giornalista: VineonM vite, resp. naz inlorm. Pda,- 
Carla Rocchi, senatrice; Giovanna Melandri, deputata XVIII Collegio. 


VENERDÌ 27 GENNAIO ORE 16.30 

c/o SALETTA STAMPA DELLA DIREZIONE (Via Botteghe Oecure. 4| 


«FESTE DE L’UNITÀ 1995» 


ParfeciDsno: MAURIZIO PUCCI, Re$p. Festa de l'Unità Fed. Roiruna 
CARLO LEONI, Segralano Fedeiaziona fìonrana 



















CINEMA. Parla padre Edmondo, che lo gestisce dal ’58 


Tibur, piccola sala 
dalla grande storia 


Abbiamo fatto un viario attraverso i cinema d’essai della 
capitale, per scoprirne la storia, le modalità di gestione, 
eventuali difTicoltà. Cominciamo ccm ii Tibur, in via degli 
Etruschi 40, a San Lorenzo. Un cinema tranquillo, fre¬ 
quentalo da un (Hibbiico giovane e motivato, ma negli an¬ 
ni Cinquanta la polizia era all'ordine del giorno. Esiste da¬ 
gli anni Venti e dai 1958 è padre Edmondo che si occupa 
della programmazione, non senza ostacoli. 


IMIMW 


• £ un pixofc; daema d'esnt 
nelame di San LorenK. l'Mo ne¬ 
gl) anni VeMi, dal 1970 ha preso il 
nome di Tibur. una volla era il Ro 
X. Situato pfDprto accanto alla par¬ 
rocchia Santa Immacolata, alTidata 
al padri Ghisepplnl del Mullaido, e 
geaUio dal I9M da padre Edmon¬ 
do CoMnzi. un progtammaioie 
esperto, preparato, sempR al p^ 
so con I temi» e pieno di eniusia- 
urto. E. soprartuno, animalo da 
una grande passione per ilcinema 
Racconta miaM che da giovane 


•MOMII 

tiavà In soSitla. in una casa di Vi- 
leibo. una vecchia macchina da 
pioletiona, ancora con I carbocti. 
PiÀ:he aveva aolo corrente altema- 
ta, dovette tarla passare attraverso 
l'ac<|ua salata per renderla conti¬ 
nua. Oggi il Tibur « (re^ntato da 
un pubblico pavane, per lo più 
sardwil unKenHarl, die usufrui¬ 
scono del presso ridotto, Ure 4.000 
ansichC 6 . 000 . OaoKl adomenics 
a in programma Dose updlAbbas 
tSaróstaml, meicoledl e giovedì 
della pressa settimana dia¬ 


rio di Nwnl Moretti, mentie da ve¬ 
nerdì a domenica i previsto lame- 
1109 di Gianni Amelio. 

Mi» EAtiMd», a 4BMa am- 
moMm I COMI di csattonl par 
urtdMMd'Mastl 
A pane il personale, l'operatore, il 
cassiere ed un conltollo, pagali 
secondo le tarille stabilite daO'A- 
gis e dalle associaiioni caltolictie 
valide pia o meno per tutti, dob¬ 
biamo il 30-35 per cento tieirift- 
casso netto alle case cuiemaio- 
gralldie. Un altio 10 per cento se 

10 prende la SiM . Per avere un uti¬ 
le alla (Ine del mese bisogna avere 
Incassato almeno 2 S milioni e 
spesso non ci arriviamo. A Natale 
slamo stati lortunati con 'Prima 
della ploggiai, che in quattro gtot- 
ni, dal 23 al 26 dicenibte. ha in¬ 
cassato 4 milioni, un gran succes¬ 
so. 

Trew MWeeWÉ nel tagatttwttttia 
rMAbnt 

11 problema pia grartde dcltedeoa 
aspettare che siano passari nette 


S,lenM» 

ttogoi 

taoÀardimnd 


trtuttùalf e in prima visione. È di- 
ueniato conpiicaio amie buone 
pettioole rtei lare un esetrtpio re¬ 
cente. il postino lo avevo diiesM 
per la ine di dicembre e mi atna- 
no assàcutatocbe io Msei amtiD. lo 
mo stampalo sul propamma del 
mese ed akunt grami prima <k I4a- 
lale mi hannocomunlcatocheera 
ancora n propammwtone al 
Gtolelto c non potevano più dat- 
ttteto, cosi ho dovuK> cambiale 
rum. Stessa cosa per 5ud, lo scor¬ 
so armo. Si nana di una mancan¬ 


za di tr^teOo ripnovevole. 

» bM» a qMR mHM ttUHHwtt 
ItpmgramiMMM? 

Mraverso un computer. Vi inseri¬ 
sco tutti ifìlm ài uscita, poi leggo il 
Tmuaioom I quotidiani. I giornali 
specializzali d^'Agis e tengo con¬ 
to dette valutazóni ciiliche. le stel¬ 
lette. pei capàci. Tra i ^dlzl su 
cui mi baso c'è naiuraimenle an¬ 
che quello della commisrione pa¬ 
storale Se à làm « considerato 
àiactoltabùe. io nmt lo posso 
proiettale. 


O ttMie itat» «eea*le*t k «ri il 
è tiovMo Ut coirtraitp con it 
owniMMHs? 

Certo. N^li ultimi tempi ho stretto 
un accordo con il Vicartato per 
America aggie I flroiasonisliilì Aìt- 
man, ho chiesto il permesso e mi 
è stalo accordato. Altri li ho proiet¬ 
tati indipendeniemente, come la 
moglie del saldalo, /dorili e mogli 
di Woody Alien, o ancora Morte di 
un maiemolico napoletono. 

Ul » Il gMten M Ita dal 
ISSd. ha nMlal 0 » « «mlclit 


-a--a-«_ - - ■-A 

PVIOOO n PtawCOfWr 

Tutti I periodi sono stati speciali. 
In questo cinema ci venivo Un da 
bambUto. Ora ho 76 anni, sono 
del ' 18 , e me lo ricordo da sem¬ 
pre. era un premio per quelli che 
erano andari a messa o a catechi¬ 
smo, ma ho voluto trastormailo in 
un punto di riierimenlo continua¬ 
tivo. Adesso il cinema è molto 
tranquillo, perché Irequentalo da 
un pubblico motivalo. In qualàasi 
morrtento non si sente una parala. 
Negli anni 50-60 era una lolla co¬ 
stante, con la potizra aH'ofdine del 
gloinD. dovevo chiamarla in conti¬ 
nuazione. Era pieno di ragazzi 
che venivano sob per distuibare. 
All'epoca avevamo anche un’are¬ 
na. che abbiamo chiuso nel '77 
pei morivi di Ordine pubblico e 
peti perché erano gli anni di Nico- 
iini e deU'estaie romana e non ve¬ 
niva più molta gente. GII anni 60 
furono gli anni d'oro. Avevamo 
gente andte anampicata sugli al¬ 
beri! RìcoRb il ftim Idadome Bui- 
ler/ly. ben 777 biglietti in una sera 



DENTRO LA 



' Da oggi al centro sociale Brancaleone la produzione indipendente 


Un sepolcro inneggiante alla vita Cathodica, non solo video 


wm MlttU MHWiU 


• Nel parco d^ll orti degli Sci- 
pktni, acavalb tra la via Appia e la 
via Urina, una miiuna casetta fa 
da aegnaeoto ad uno dei ntrmi- 
menii seriamnei più Iniarawantì 
dalla ceti. Un pirxob sacelb fune- 
nilo che non lascia llmprasabne 
livida di un luogo di sapoltura, ma 
MttttocotplsceparJasMceWain- 
limlià. pei U luo poni conte picco¬ 
lo ptoecenlo del mondo ultralene- 
no, acrtgno faHineto e moMlM dal¬ 
la ceneri antiche di uontàtl coma- 
ru. 

Vi SI acceda con (allea da una 
jcaleiu rirAa e ilpida. pniku e 
cuatodHa da dtic grifi affiontah da¬ 
tanti a ma cen eiw, sem¬ 
brano ammonire a non luitrere 
quel luogi}, a non vtolatlo. hi realtà 
stanno ITper tutt’aln scopo: scon- 

e rare, a line apoinpalco, il ma- 
ctriodil sapoRiD. U Krina al di 
sopra sembra In clO di conforto: 
Cn(aef)- Itomponl Hyhre (et) 


Pomponlarc Cn(ael). L(lbenae) 
Vttalinis. Non t tratta dunque di 

J ualehe curioso nuale propalato- 
0 , ma samplicemenie del nomi 
dei proprietari del aepolcio: 
ponto Hyab e sua moglie Pompo- 
nlaVIiallnis 

Il lutin e reso in un bel mosaico 
su Sondo azzurro attiro un 
IncortilclaM da conchiglie dove, a 
ben guardate, sopra il nome della 
donna ai scorge II segno V (iniziale 
di oda) per indicale che al mo- 
riKnio In cui fu lealisaata l'Iacrizio- 
ne essa era ancora In vita. 

Olscese le «le: il colpo di sce¬ 
na. Non un lugtrtne e opprimerne 
sepolcRr ma un reto e proprio tea¬ 
trino ben conge^tato dal ritmo ai- 
remo del frontoni e darir vivaci de¬ 
corazioni. Rossi sanguigni, azzurri 
oltiemaie e lene btirólaie. b dise¬ 
gnano con una danza senza posa 
che a Wio paté ilkidae luorchè 
ad un triric abbandono della vita. 


Basta soltevare gli occhi sulla volta 
e si pud godere il cadenzalo mi- 
nuetio di «ori a uccellini, compor¬ 
si su uno spazio arabeacato da mi¬ 
ci di vée Uno di essi wolge con le¬ 
tica un papiro, un uhn acànmbiie- 
teamente si ciondola su di un ra¬ 
mo; un altro ancora, con aria da in- 
tettaituaie, Ie 0 a seduto su di uno 
riixicb. irKura me rii quatto che- ac- 
cuiilu piuu j ciiBururu ctNiH- 
equilibrista. Non é un Stnomenodi 
baraccone ma un «ripudb di gaia 
vivacità, una danza della vàa, che 
suggerlacee una di mensione Ube¬ 
ra ebeia del mondo uliraleneno. 

Nel caiiiM absidale lacomposà 
zione ti complica: i tacemidi vile ti 
tratSormano ài votole di melogra¬ 
no, gir uccelli ài cavatlsse e ^ 
amorini ài leziose lancùiUe dan¬ 
zanti. Si mna di menadi di Hotal 
Nikai. o Kmplici vàtorie? Non è 
semplice a dirsi. Importante ptoes» 
sto e l'tdea che con la loro danza 
levàaia paiono suggerire: una fon 
ma di beariiudàie eterna una aorta 


<t kaidàto dette delizie. 

DaOepaietitolotaiéanciie i miri 
svolgano un ruolo luiTattro die se¬ 
condarlo. Orirone ammaesBa 
Adiks nd suono detta lia. Ceno 
»rolge.àiuninasofabriecoMnp- 
passo, la sua fune. Ma e Orfeo, con 
isuoimbseil che Jomàialacom- 
po slzt one. U sua dna murica si 
cottoca wian» tt» I rii» commà- 

U’ItlìCtXlK' .* U Vi 14Ls4 4|l 

dipanate l'enigma di q^ defteari 
e cafSnaii aneschl Quetto che 
Pomponb (bifase Posapona \6ia- 
làils sembrano ancora comunIcMe 
e un antico mataaggb a riiMie nei 
mreteri olttei una viadi satoezza. un 
àwHo a p c icottei e un'espeiienza 
mliUco relgrosa, un mezzo per 
raggitmgeia qu^ IdiciiS attiaier- 
rena che la danza leziota di quette 
horal o fanctotte aMe, sembrano 

bnosamentepreanminciare. 

ApprastaoNnie rasboM. ero 
lOJO, davanti •■'bivawo dM 
PorcadetfUoIptontlntiMid» 
no. eobiea dopo fi Porto. 


• Chi vuole lare un sello luoiidd 
ebeirib p^ato della grande pro¬ 
duzione càtemaiogiaflca puO vin¬ 
tale •CaritodicB'. il secondo testival 
nadooale del video-lilm indipen- 
dme. che si apre ogk al centro e» 
dale Brancaleone^'inizlailva - 
che sì conchideiò mercoledì pros- 
sàno -e àtteramente autolinanzia- 
la e aunprodona dal n^azzl del 

rftranlur Virieo- i-lir hann-i raccrà- 
ruKc'i/iior ttvai ì^twuiUiiii^ 
wenleNi da tutta Italia. Panieolaie 
rilievo e stato dato al documenia- 
rtO; vltiom lune le sue accezioni A 
paztame sono siali chiamati infaiti 
diversi autori Italiani -cu) sono sta¬ 
te dedicale alnettime retrospettive 
- conte enfi. Bninaoo. Laiob e 
ionròardi 

Grifi -che negli anni Sessanta hi 
Ulto del primissimi amori del nu> 
vo cinema rpesimemale itaUano - 
luned) sera presenterà vari lavori 
come la leri/lco inma realizzato 
nri '64 insieme a Barucltelb. un 
collage dstnjlrivo e dissacrante, di 
ispirazione dodabla. di 47 hlm hol¬ 
lywoodiani degli anni Onquania e 


Sessania, acquistali come rifiuti de- 
stàtati al macero Assieme aLav^ 
rilko Grifi porterà airi reath-made 
come fi prete» corpo del “ 6 . che 
rocetra gli esperimenti per la pi^ 
duzbne di ccsmeflcl compnuM su 
cavie umane dalla Roche (eh* 
pensava di aver dutiutto il filma- 
b). aHemaii a iinmagini del con¬ 
corso di bellezzo Miss halia: o d» 

( iimcnii rii un realismo cnirin uil 
(«niri' unni- .IfiVit»*- niiiin 

detti leAnbcommlsrioneta nel '78 
dalla Rai e poicensurab. 

Anche Laiob e Lombardi prima 
del 68 privilegiavano 11 realismo 
pceiico e il pulsare di Immagàii 

B o del cinema underground. 

i anni della contestazicrie li 
spènsero verro il dccumeniario e il 
cinema militante. A penile dal '92 
la toro ricerca si e rivolte e miao- 
cosmi umeni che reppresemario 
screordinarieconcezbnl di vite. £ U 
caso di 7>tsot do Cunha. docu- 
menierb che i due autori presente¬ 
ranno domenica sera e che trae il 
nome dall'omonima isola deÙ’Ai- 
lamico mendbnale dove còca 3Ì0 


abiiaitU hanno realizzato, in un 
ambiente awerso, una sosta di feli¬ 
citò origbatia. 

A gettare uno sguardo criUco 
bill'antropologia visuale eoMribuL 
se* anche il semàtaib che Alee- 
sandro Aitilo mrt maitediiera dai 
liuto: Seguenzedimorie: denosd- 
ni deldecumeniario. Con suppoito 
di materiali audiovisivi Alelb toc¬ 
cherò veri piinli dalli' prnhlcmMi 
-.'liv tuunwvdclie vici vuieiiu 
d'aniropolo^ ella presenza coiv 
genlia della nnzbne nri documeit- 
tarb. dall'analisi del linguaggb e 
dell’estetica dei •Mondodnoovie*> 
ad esempi di morie filmala nei 
<annjbef moories» e negli •Ani¬ 
mai MutileUonttgms'. 

De segnalale infine, per gli 
amanridefCytitnMzio, Clnconiro 
di domenica menba sulla lelema- 
lice e ^i Iperiesti in cui serenno 
piesimtke due Bbs (Banche dati): 
Av a-Na, aperta prerèo il fotte pie- 
nestino e la Ftorenrina Virtual 
Town Tvdi Tommaso Strozzi 

□ Marto 6 >esenis 



Tel. 2588830 


TBS BLACK 
MWaC STATION 


STUkMO REAUZZANDO UN CD-ROM 
SUI Movwmro deou studenti dei *94 

S« vuoi esserci anche tu. mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi rtHisic^ della tua scuola o dalla tua città. 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 • fax 06/44700206 

UNIOW DEGLI STUDeNTI AimiEDIA 


_ smwì(^ 

Qjmi 

CentriMnoconqividt suceesro al Ptàbdhm le aerata inMriaie ‘The PMcA 
rnuacstsaiOrtlKoiratoriaMDIOCeNTnD SUONO Ognlvanerdloon- 

eere risi vwo rii AeH MS. àuBtt. Mp Hop. Soitt, Naggw. nnien, Rap-A 

sagro* «eraSicaam le ESeek Mueic Ilei o|l « Redb Cenno Suono. 
01*22.00 INGRESSO GRATUITO 
RAtLzmiUM pxzp Barlclomeo Romano, B Roma 
peròriurmzlenlBlAOClViE: 2596435 


QfiMill prespetKve per le ferie 
Dei n oci'o tich e e Pregreesiete? 
ASHfiUUA rueaucA 

Sabato 2eGB«4MO «e irso - via s. Satia, 39 

lnl8IV8I>WW: Sen. Cesare SALVI 

upojnppo Pte^etsM Feriorano dà Senato 

On. Fantino CRUCIANELU 

Ceoogarcpo Attondeilm Cornvnwi Pragreaue MM Cemeie 

On. MoMlme SCALIA 

pwpo PidpeseM FedmiM dale Cairaia 




Ohmii » CMipNe 8Nl8PttMa8aCBiaM 

FSSTA DSL TtSSSIIAfIfUINTO 

Venerdì 27 gennaio ore SI ,tM pteeee PAula Conell i at* del Comune 
« CiMipino b WiSeriel Lavoro 
Allei tie n e 

NICOLA ZMOARem 

B eprelei ra ne rN nall. ero, row iw aie» 

P.Q,& ANOEAmA wurpTeripiiaiiinw MeMiM.reietew 
Verrarrt drgetmole ZMf .Oro Z<iMproaa*M*MMttw 

frican(r«e*n 

Or». BeeBB TARANTELU CmrW J mm 
tlapeHvModllUuelmaigouemoOM 

VENERDÌ’27 GENNAIO Ofm 19.00 
_ oro IV plano deWeOlrozlone _ 

hconlrocen 

tpponsfgMerAcfrpoacrtrtonptf; MtA^mponUeh» 
fnrarvfene 

RESA Amaci 




ComuRa CRIA» Pennaiwnle MI prabiMil 
dMo pwMM iMitdteenMi» dal Oomun» di RofM. 
Auooladma iMlerw Pmmw Domi. 
AMoctazlom AJii.i.c.1. A ttg ed ati owa Mrlw. 

Promuovalo la prasentazione dW libro: 

Bossi FedrigrotU • Cattsnso • Csu 
De Catsido • De Concini. Ftaleno • GmIIo 
B arMsio • Pontiggla • Sereni 

MI RIGUARDA 

Edizioni e/o 

Sabato 26 gennaio 1995 ore 10.30 
Sala Carroccio Piazza CamfMo^io I. 

Saranno preeontl gli nulort. 

PraoladerA Matteo Amati 
Conafgifora Ragionala dal Leelo. 


Càcofe 'Atteana di Progresso' - Via Sana, 39 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 27 gennaio 1995 


TEATRI 


AOOM !• iv<t Miu » Ter 

«741671 

AMt2l 1S ComD EuroM 2000 Dr«**nta ■ 
kMfl ««aUo • U MM «MkiUÀ li atto 4e 
iuuo9v«vo cortA eo«c V Pelle 0 Oaii- 
iti PeaitdiOP 9orgltaMne 
«WMUMt (V4«$ Site 24•Tel $720227) 
lAU à. ili# 2100 II eruppe Teitfpl» «Le 
vibtlm» preiemi vmmmmtt 0i 
QieraiedieiO'Oli refiaAmoateTerwnieo 
PlWce con M P OiSlIvoX QJor^oll E 
Seremuisino C fieve 0 QiieeM m lo 
di 

« ■ Domenica Allei $00 UCooe u 
r>A preierue CaMeeeela meM di 

Lie Suryd con Oeniele Tueee duide P« 
lerrteil Pile Italie Uoruee AotuMi iu>$i 
lecwTti flepka di Peifisia Pariti 
MiaUU?0(Pzsa Moaieveceio 5 Tel 
ttmv» 

Alle 21 6P La SeeietA m< Allori ereeeeia 
wm 0 «e<*a dt sibilla Serdleri con 
Aletavidra Acciai e Manaa Taplialerti 
Repia 01 Sibilla fiatpien c Uaiaime Coeta 
àMOf (Vie Natale dei Qcande 2i Tel 

Alla 21 bo 2WI bM dt fìatreeiie fiaidiai 
con Ivano Uareacofil Repladr Marco Mar 
Quelli 

AM0T flVQM (Via Naiaie oei Qrande 27 
Tel $Mt<ll 

Alle 21^ òaaMMeM di Tea di li^ 
QanMA een Toni Berbrelli Oianna Pia7 
MeeelffllDar^ TroJartI PW^u d« Mattimi 
liane TreMnl 

MU^U^aa S Apollonia 1 >;a Tel 

Alle e alla 21 00 Eie Venia un tiim di 

Anfenio Selma* SeanafgiaturA di PoMr 
IO Latici 

MedapMa d Oro 44- Tal 

Alla 21Anpeia Pagane m Care €d■•^ 
é$ di NteOiB ^re Orerie Ooneghino per 
praemafloni li 00*1$ QO 
actàtomttm mmù^mÈ (Viau 
Ueane 42-Tei 70OMSi 
Oemenl alle 2I« OMée di F Veriurlm 
cenF VeWirin a Fedanee De Vile Regia 

di Frane» VenAiiml 

Oeman) 2i OD AMareaiiea» di Eacniie 
con Pa4#riea Oa vK* a Frane» Vaniurini 
AaoiaaiF Vantunw 
COMIM iviaCiDoe Africa Srai 

Av*»lè Aea. w M72pi«»emaiU 
aretfìiiÉ «Mi liealMBa «d aarte 9 Harry 
Cagiav. een Y 0 Aotractib Q venerai 
IO. l DI Sana» Ragia 9 Magnile Cih* 
driFide 

Stia sTlSnFS Au Cuci CeatTODr» 
Mnta tMH gne «panacelo di Mariano 
Apraa Afiania Maaiailena MabdiS lee* 
Leu e«n<>i«linaAufirv#ArviaWaria(.QM 
ve Stadia SI AmenipMiUiiene 

Me I all» 2218 VaMailaa iMele • 

MMue tedi» dot maneioeni oi feUtaim» 
cenM NepeliaL Mauani Ragia 

MieM fVMMvem ee Tai $7UttSi 
Alleai 18. U Premiali DiQe pretenre Me 
eaefe« ■«die «anilee dirada de Pran 
Miee veSFan' 4»^ RoBerie Oragnam 
PeppeOiF^b AAioeiiievM» 
Mjm» (VII dì Cfenapìrae 19 U\ 
InSiP U mm «il lildiMeli». 

re ettiQeiib l Tam, f Marzie R *m 
inaniBl4.Q N AriuirM % Mea 
«ne. ordinali Regie di Luigi Tem 

MtlW ngi fPiam di OrdWpmrd 19 

Aiid«^i «eee «•» nm di R te 

a # R A UdAduni ebn € 8ird«e 8 
iri,4teliMe 7 OAduine M l Re* 
newde. 6 teeidrdi Q tuccimdi M Cdid* 
line P Ri«i Règi» di Anne LdtP 

fPiiiiediOreae. 

SI?»i 00 lMB« aprine d dirette se 
Cidvdie I9dgn»dd«i MiMimmane Irueo 
rtainai» 8»rg« zeecd Avieriij 


Pinii C Inaepno Paolo Betvanni Stalano 
Miceli 

OitiINMD (Vicolo dagli Amatrieiani 2 Tal 
I«7610) 

Alla 21 OO LaCompeoniaoiCmariuaiaDi 
gliQin leicéa» di sfiakatceate con E 6i 
gli» a Vaiantme Patanca Regia di E 01 
gli» 

OEUACOadClA (Via Taairo Marcano 4 Tal 

areaoao sala a aiiu2i» teadaredr 

vincanto Cerami a Nicola Piovani con 
Leiio Arane Nicola Di Piai» e i Orenatir» 
Araooeii Scena pi 8 manuale Lu22aii 
orictvi iVla del Menare 2? Tal a7»l3Cn 
Alla 2i Od la Como Cornice Romana 
Chaee» Ourama eiatant» A Qlaeaie k» 
aertela er^Ma iraaiudiA AlTariaS 
Jovana con Ailiato Ailtao Persie Mtrn 
I no Aiitado Sereni Monica Paiiani Regia 
di A Amari 

I KUldMI (Via Sicilia $9 Tal d749$« 

I 4112$»^ 

I Alia 21 ÙO ComMpni» Taaitela ii GrafiKi 
creter^a dratia Scufi&mtrra in plgeretl 
Adaaaacon Fadatica LombarM Saeima 
Seueeimarra teniai# Faituccioii a Mario 
Scalane unno a d»raiio oa Qiana Souc 
dramma 

OtUlNRME iViaFoni 49 Tal 4423i3a$' 
8aa0749> 

Alla 21 « la praaldaMatw con SarOira 
Souchai Gigi Radar Ragit di Gap»* O 
StadQ 

DUE (Vìcolo OueUuaili $7 Tal $78C$91 
Alla 2100 C«ÌaeM"«tende«egllaaaa»* 

aW di F Dviienmen iiadgiiona »• naie 
AlighiaroCtuutane con Piare Nuli Rtai 
doFuKt Adettamanio a ragia di RietrOe 
Puks 

IU8CD (VlaNa2lerkaia 1l3*1al 4tt2iial 
Alle ^4$ (Abb v$i l^aelbCdaieaM »«r>r 
u a dirada da Lina Warlmuiiar con u Da 
Filipeo A Carie y Scarpata G Clian 
dr» Pagi*dii wertmunpr 
EUQlBf fP ataCuciida SMeial UCSm 
Alle 21 QQ La Come 8iifiiiaTaaiiegr«iM0 
pratania Haw i adelleie Mcanaaarfa ief» 
«e divarliaaamanT m dua arti 0i Viie RoHo 
M Regiadiv eotioii 

fUUM (Via S Stilane dai Cacce 1$ Tal 

87884») 

Alla 21 do Lacerne La Pareia a la Ceaa 

K isani* I Peli m SateHa e naia S 
ivni u Cniri L Peli l Pagaia cenPaiii 
Ila Lorafi 

PiWITUM ivij Fiangiean# 42) 

Alla 17 30 PattilHdia QMuaal apano 
aparte mia nuova aaperian2amuticaii 
RUM rfifffllff (Via Camini 44 Tal 
78a47$4n 

Alla 21 il tea Ite uama di MMa OugRea 
ma a tea» Maire dua aiii unte* *• MflM 
Elio conkjiie NaniaPiaire Marrinaiu^ 
già di Angaio 2 ik 

MONI (ViaSaliaFamui 37 Tal 63122841 
Alla 2> 00 l'taperMn* « cMaaiaral Er. 
naeMuiQ Wiida caniiaanaCntone san 
Pro Pellegrini Aleattndro Spaderca Ma 
r«na loranai Maurizio Di tirmin# ut» 
darena Meme iniana Semiti radar<e 
Pailagrini Maria Canam Rag«a e< Itme 
Fanegiia 

MWHBHiUll iPiaccadalla•eutfoial 
Alla 2i 00 lurepa ano praeama L aiaira 
UbudiA Jarry een G Btiagne P Ugtia 
F Parann A Ricchi Mfia dt « waaa 
uana di taiiard» RandetM iv<<d P F«r 
rari 

MP ^ ^ieO Ednpiid 4 Tu 8aiQ*2«' 

Alia 29^ lande Fiarini sraiania C^l ai 
«Ili 8 RPadMle di Claudio NaMt S'iv< 

n andfi Lamio Fiorini «en Ciut* vaia 
tm^to favola tema Oa MierMi 
Mk*enadau«gi te Angeli» Neg«adiidn 
doFÌorini 

.. 

Alla 10 » d te Mail «dee «»d te 

nipia Granala lindo Toaeani Mg>ad«8 
TOdoeni 

AiM 1130 ■«aareMtept tene M oon 

Mane Fi ^vane 

(iMUeoeii cen preneiu«ona obbudeie 

nei 

4414 li se L« oomp Oi«e*a<4 

tetre al ere» uiddvudrecAdieedana M 
fblm A ÌiiIm con OaniAia C<aoaia 
Carie Cent» tue laatiera Regi» e> l'neo 


Touaru 

iSpatiacoii OCA prerotuiona •teteaiC' 
ftU 

BT. PIUiCM U cmiteb (Via AMieCo- 
hyvu r fai nmns] 

Alle 30 4$ Tumta, laMiiMVera 
Uoraìii cor Oiiavia Fiauca Federica Pm> 
Nii» Ragia di Don lune coan<mr»aena 

UCMAMMU (Largo arenoaccto tttA Td 
4|13lte) 

Alte 21 30 Feree WM di CadeilMCt con 
lue« Caiati Piai Ii4erta CactMie e l» 18 
Sedegambe 1C dei beittiw U Cbeaeeea». 
lea CoraograteCeeayeHaaac» 
bUMÉM (ViaH»rM2eM «4 TerS223B84) 
AM21«I COOP TadvoArOdVio .per» 
reala Mia baM di 8 Mm»Sìm» Fiera» • 
Mtrtna Pia?i c«» RteN» LwNib» Pimeli 
Peiruan Cario Eiioire CaCMteSdwedbi 
Maria BaMestarre Ftanceaco Bmidiml 
Regia di Stivi» (Moroan* 

MffMlTIAM 1V« Marne» $ lei $SS6«07| 
Ripete 

WMMMi tei WMdA $4 Td 
a«aMt 

Alle 2r 00 (3* «ermrdii Marma UMam m 
U «e dba 8 dMl 91 RiraMeUe fla^a 
di luigi Sguartina 

OROIMN (Via oa Fmkmv t7ra Tal 
28306735) 

SALA GRANDE 4Va2t OD UCoiMMN» , 
Teaue U in lAuirec au becM t|ien»e»io ' 
•hnaraMidiM Morelli ««» Maurizi Mu . 

C I Sarana Mienaietti ftfiintn favriniii ' 
ro Bentempo CrimiPi liee»lie Ra , 

I a di Riceardo CardR» «emù a coelarr» ' 
Santi MignaeQ 
SALACAF8E Ripeto 
SALAORFEO AtpMe 

FiMOU (ViaCioaimBoru» téiSbOS» ' 
Alle 21 30 (Turnci F2) IT C fi«Mafitt8»> I 
lane llamlgie « ' Fra^ «or a Ate 1 
r>eta 7 RuggariaVitaNiggBri Ragtir» 
OanmiaSala 

PMtRlMMM IRitioiaittiiriuiaSirl» la 
T«i Tsassa) 

Menadi «aa 2i 4$ l PMMBam l Puan 

demi Regia di AJUrKiMMChi 
ROUTttIRCO (Vie Q B Tiepcile tSrA • Tm 
341($011 

Alle Si 00 Un uoM mam bueat» ib G 


AMe »«$ Ub tei 8 ii» libD» * Ray I 
Coeney con Oitearwo Idoieb Evo Oe 
uno. teme Cdwteo Anwiete Oa 
Mae CMMCdvrl PutteloPlMo F« 
m vai«m SteMo Steoeaai fUte A 

dlamCeMa8a.me8CMA Uaabee» 

mcmMItmCaiAM «n id 
soBims^aBfis»» 

AbeSI» LMUoe^BdiO iiammin 
nagaUpeoBatoccM coa8iBte»Abta 
d IMMtePuAMd Tubtoibca Ite» 
OAteUMPiccMM NScwaa 
«MtefWMB OMO AamauM Si 


OAteUMPiccMM NScwaa 
IMWtefWMB OMO AamauM S 
TdBlwaffS 

Abe 2893 iTMaaarp^lteAi d Ow 


IHebteae. UtedU mAnteeoBU» 
CbtebB VbteUCKò Muiimeftenieatie 
h CoMibnamerdb amaato Atearo tee 

Chiana 

Par praMttarom • mbMenuBOiw Td 


Proageri con CivsapcieMenn» Maurino 
CaaM Paola Loraiijon FtamnubaCMa- 
ni Matnrruiieae Carnei UartoPioapen 
Danwa Di Qieamnette iMnaM Fezidd* 
Regia A uai» Pie c peri 
UMte iVuUmgham 1 tai <7848$) 

Alia 31 00 II piccolo TaatroQiUaerio da 

lama I UteM i»« maauteA m LwQ* ^ 

randebo RagMdCuergmSirateaf 
AU RtTfnUM ivia Aemd» Oeaai 8 tal 
$7374881 

Alia 2180 UeteeepteBAG OeCaMra 

e f Fi»rMini con Peir»na Pauagrm» 
Fiorenie Fierenun n 11 rnmnaym Mi 
trehemP GaitieA 2ar4a 

Htmmàmtmà (viaOuauMMi n 

Tel 471149»! 

Aliasi 30 teHiM8UeMdAC**Miiec« 
aPmgMre Regia » PM*vM«e4ce Pm 
M m con Oraata L»y»itf Mtn^ UÙlw 
M« 

CHMiPf EMO ftee un»* 128 Tel 

Apemt eydarempereemddrecuenene 
tei Kted d «erted ere d 8818 3» 
mi (V^AMbM m Tei 4192841) 

Alle 9108 teriA» » teeirtr^m preatee 


IMibtaM jVMMarAM*» S» Otbe 
UH» Td $tté$S6» 

AB» 2108 U Gtdte* AocatemiÉ pr«»d» 
tè •aUwilLteaudaee aCbanpeiiied Od 

realUiiMMT «ed*»»*CerteCroasdo mn 
QierMReati»» AMSMeDiFraMeace Ma 
IMA» di Man«o FMriaua Pmto a Feuaio 
Ciaanwom 

«EMnoaiMP» iVieG OatfeiU fi 
Td 3798998) 
ftipaae 

MMO«RMOaW*MU (VUVaMte 
te» Tete6S$4Ì7l 

SALAGAAtCC. mi» 10« Laevepagnu 
a CiMn>M<MM»»a4b Pine teraiin 
SALACb.nOM> dMtl OD LacomoAgm 
i Bùdaitea a ma t i» Uga di auvirm Oe 

2 *ite» 

mmb m tÙ» M 0 «C^cenveBanM 
tobenee t87 Td SiaOSQSl 
«bpea» 

ttmBlACMM*<Vl*2eruKM I Td 

Abe 31 00 U «amptent» «teVMW bWia 
teMua* U Ma* di» <8«idi» • te»b» 

«badMMMMdiJ M Éeaad eonrCa 
m» llMZi M u»Mte» M P»P» 8 
f»(fi f tepMw P teocafr AagiadPeo 
•oEucuri 

HABBiUMM* 4Pia»AO darabnaeo 
17 Td S3S40BIH 

AH» n 88 Per aPH»» ♦#» tedUeon te 
teRredte 

&*no bteatedd H *8 cenenvau M 
MmM aisìm 

nAjmmm cv* teriMa 7 Td 
SSS»ltMebieNi«»»2l»0 SmneSpac 

cad«nP*te»v»^tete t onagn mu e»» 

Il lyu >8 

fVM e Ntoa» IO Td 

NdS terataa t Td 37810811 
»■! ut* dia lite Mtecd «emied U 

K . riMMMdte «ateo u «atte» «en 
bOMM Re»a d tlaianea ^rigut 
OpdUBte on» ♦ dia f ina t tmi a o mu 

%nm 


RrtAdiote* tediuiM td dobuis 
teneM er» 18 vsn$ te •> 


riAedP te Pamerr s ter 


Ala 21 4 q date» « Pmi Rwdad< Reme 

d> Piero Barn 

mtermai^mtd <828«a(erei7 383»i 
MMMteiViateMam tetdSTKSii) 
wamadi ii retee*» »■» 2t0» PRma 
Ree»M«R8Maé*patee»ieai0dJ Fere 
MpAfeMM iFdiÉa«Nueb l M*u> 
W »i»t>a« N IteU Name d Materni 

iiMeFerag 

iMMivieL Stete lutd 41122871 


iiii^g^ te t»«ire Ve» 2Sfe td 

A» 9toi i* Cd»*»»» 6»» Idi» M 
CdtedlMiu ioafwadiireMemteU 
dt»*amiefi«w»ni C»»nAoenidCer»mi 
aHarmaatetei) 

«llCaàO (Vi» GteMieCdmi 79178 td 
S«i09t| 

A» 2100 II Ta«*» De» Rome pr»i«riie 
SaùMiMl upabb4»Stirerà»Aibbr» 

(r*iudened€ >d>9d»di«e»1 tetne» 
A Ciate* R Oter^ei p Cenped* u 
OMrdeM»r» I GrteOii C liteeM I 
MdMtten l MUSI 2 VdMVA FNiMd 
MmcaLucMaM 

A» 270* u Outed 8ed» ddtetii 
pUSlmteiilÉM ■■ttllbM 
ìum —MIWilir IVI» Cddeiere C» 
Umbe 99$ td «TIRI) ^ 

A» 21 <8 LA $M pre»»M» le Cereseome 
di lecmcna de» lee ew eiemteeeerUt» 
Mreiea duertodA Cide«aCd«»ne>» 


III (loiueimi specialmenie 

S iii'tiiuiiii • ‘1 ii|)rilc 

CINEMA MIGNON 

VIA VlìtRBO 11 


4S^ 

ciwr«t«<i PI c'MPi» 

COfTOO MCMPtrMI 
01 cMiMiTOeiMri* 
eaicTMtiMziouif 

Cn« A. *«.cM 



Al termine incontro con Marco Bellocchio 


- f»»* 43 kt 

AOCOtMMIteaOltfiE 

tUMTAMOUl 

IViaViiiena 4 Td i78ùU8d7g$J7i) 

Alla 2030 All tUAierio di via deNj Cpoci- 
itasiena coruen» dall Afciiamy a( An 
deM ttuab dvaiu « CUitiepnar Hm* 
«eetf MuaienaA Bacn 
AteJM 

(PiasraS Apoetmo ?Cva Td 6707$»$) 
Ooniai*4 die )9 30 Bedti» Pedana muti 
diediWMan Baathevan Raclimaninov 
ProAei** 

AMUHMCAUItei 

(Ctfc Otnewa 195 Td $iari2i 
* Cero Ad lente» AAice uioa saleeipna 
per ampMmenio faoanono conoamttie» 
«ocr mAKRdi e orcnacirab Par miérme 
Amrwwi $122712 

iR8iDrww2« «mmuniAianiwA 

rnaCjaaoanno te Td te»Ci(328i 
6oiM apane laiacnzioni ai cotti » ondar 
r* paneierra vHoLno «loieocdio ftavre 
*darmMer<na cpM»c«r*ia Sdaprove 
per ce(neri«>«a iniermasigiM tei 

At8N2iaMHCC9IM£ S. nUFRD 

(Viaoa»Sena Cfiieaa i0i Tri 5274&27/ 
$40M8$r 

Sono aparra *a audizioni per *• «aiaziona 
dinuoMCordaeoAoeeneacenu muaicaia 
oieeaa oendermazieni rivorrà» m sa 
detemanedd venerdì era tfteSi 30 
mjcuyioHftem abcam 
fMalneiuo $0 Td »te2$SP3> 

Seno aperte «a4Kri{«ni ai Cote Pdiloni 
«ddartaaceoMdimMieaAica SS Rapar 
nne apvNvaia medca laggara a ciaan 

ASSOMMI MdMAU 
002» IATI SAItMIIft 

L AvvMi>r»naf*ig«icèiac»io LAdiCan 
•eros» cerca voc< noeira meeelu* e lem 
rem* dispembMl ad «mpeeno dadlima 
tee zere & P>affo Pd inmrmariom id 
3430397$ $ao2a? 

A090CM2MIBIUMALÌ 
OÓÀOSii T^rjrtfT 

Ab) 2100 Ateea Aeeeieie 

v«* Catea 731 Ceiterte pelBemce dei 
CaeefU Sanate Orerie da Oteefpe 
Apte» Uu»<ne PI uoRievat» Palanti 
na Janapuin 

iTai 320M12J 

la Capa»** Muatda R»mar>a eatea »•» 

vam u»Ci iprefeitCNimanta laneni cen ce- 
noacanza mudicele e» baca par i adv la 
itearte Programma Pc-lieniaiidianauai 
RinaK 

MMQÉ&BMt Huateia Nttebbos 

cPrata» Accademia di Remen»a Pia»» 
Ma«»bMU«*M Tn 828097$) 
Ma rceieoi i* mdoraie dia i0 30 Demani 
ae*aaie»cMdia mve«nePDeceva 
L iorrmard Tenepa Dvane Gtepne 
t«nee»iMeanci» 

S8K5Sr**“'*^ 

(ViaGete 92 Td 7043n2i) 

Daa*eei«e 38 8ar»i» d eaa» le Cn «u Oi 
SemaPriweadAienunebne 21 DO Cere 

ed dCRewre aeRanma OiuiRim ad >i 
ore**» "eeere Iteteie Ameav» 
àiMàtmtmiJU. 

iLimge w eratiamife te lai teiDOki^i 

Demte a» 17 30 Mtite Ode*»»» ai 

Mandorla w»»«neevBae'ri»venaLia4i 
0<giian<aiSo)Mbe*id $23C03a2edte 
tenne Pan A4«ia Megnidide pivnite 
ce*ed«» 

otmimftobu 

Ivia«r1<aa»a2 Tai M2C«7te> 

A» 213» PiaeM leeK» S^i» Pieii 
Nweo< Pzzawenieciiei'e te CteiAna 

Muama i* Rwr aena Ada ■ alia ve a add 

a ra ui i iimnin h idtwra K»n>eNa e mt^ 

MA ddia «eeua laiaui bada «• C 
Man» 


I CORO FOUFMICO PARVA HIAIMACOPUì 

(Via <Mi Caiavita <iA ore»»» Sem ign*. 

Zio) 

Sono apana le i&cnzioni pei la aiegiona 
i8»4i9$ $• iicMada una diaereta capacuà 
di dlura tela muaica Tai 303$i$$9 Ora 
rtosegrareriaiSOO 19 00 
8CU0U 01MUM 8. VUCONTI 

(Via Metcameni» CMonna 2lfA • Tei 
32i«2e4 3216271) 

Seno aperte la lecnzioni ai cerai d» pian»- 
lotie cnuarra iieuio violino darineiio 
muaica da Camera teoria e eoifeggio 
Pranoiezioni eaami di cdnaarvaiorio 

8CU0U POPOLARE 
DI MUSKA DOtMAOUMPIA 

iVia Donna Olimpia 30 Tel $22023$»l 
R poeo 

BOMDUPOPOURC 

filMUBKADITPTACC2D 

(Via Monte Te&iicci» 9i) 

Ri DOS» 

BCaiOUROPOURE 
DI MUBKAMUAOORDHM 

(V<a piamo 24 Tel 2507122) 

Sono aperte la lecrizioni ai corei mu&icai« 
per I anno igga »$ Per iniormazieni iivoe 
aerai alia «egreieiia dal lunedi d venerdì 
ore 17 30 23 90 

TEATRDCOMINAU DI MAWMNA 

[Manziji^a) 

I Kipose 

ftATRDIRANCACCtO 

[Via StaruUna 244 Tal 4274S43) 

Pipoae 

fEAfbOBfUDPnA 

iPiazzaS Gigli Tei 42i7OO3<4$i607) 
Ripe»» 

KATCOOiDDCUMBim 

(ViaNiedaZieagiia 42 Tel $7804601 
Ripoeo 

fEAfRDOUBINDD 

(PiazreG daFabtiMio 17 Tei 3234890) 
Rieoee 

KAT8D lUIUllÒ 

(ViiS Docetea $ Tei 3701281) 

L Aaaeciiziena cuitutde aeledona nuovi 
ralenti artisiici m campe musrcala e cada 
ranauce vattermisii mueiciea per apei- 
lacpip leairai» Tei 3701281 dalie 8 30 alle 
17» 

THE NEW CHAMMtIBMRS 

(Si Paul ■Chuieh Via Nazionale ana Via 
Nappi! Td 4883339) 

Ripcsp 


D’ESSAI 


CAffAVAMMO 

Via^aiiiailo 24/8-T*l tUaS'O 

Dm'* la •••• M aU* MBla» 

rJi OC) 

DELIE MMVMCE 

Viale calla ProniìM ai-Tal U2J6U1 

lAMatla* 

Iis-I 7 »ws.n 30 l 

DEI HCCOU SENA 
viadaiiaPineia IS Tal SSUMS 

DaMaàflflMDaaaa) 

(ito»-»») ' LIO 

RAEFAILLO 

Via Tam, M-T«l 7012719 


|i99><90(i»3M2]ti LIIIWO 

TlDL* 

ViaMohElrjICM 10-T«I 49S779 

OMb» V# 

|iS3Cilèl0»H»30) LlOW 

TIEIANO 

viaAaM 2 Tal u»g»e 


Sono incModoto a questo poatcìccio, 
guodogno mono 
di un servo della gleba... 

Lavoro anche I mio giomo di riposo; 
hoochefor» 

con i peggiori scoppialoni del pianeta, 
puzzo d lucido da scarpe, 
to mia ex lldanzato è in catalessi 
dopo essersi pacpbtun codovere. 

e lo mia fdanzota attuale 
ho Cuccialo ben Irenlosei «te - 
...onzllientasettel 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU’... 




COMMESSI 

un film di KEVIN SMITH 


fiaalaUaai aPaaiDlnMla 

(18 30«»-»30l 1. 7 000 



AZZUMtOMinOM 

Viadeg^i^'P'Oi'i ^*Tel 39737181 

SALA LUMIERE 

Cento anni di cinema M1RR8U 

*8U»I(180Q) 

Neeaefstu (20 00) 

TeDu(220Ò) 

SALACHAKfN 

incontri con il cinern» itbtianoe git euton 
SeM8*8RedìAi8lrjjl700) 

LeilOAld pldMdìCnbmpiOti (16 30 * 2130 ) 


AZZURRO MiUet 

VibE Pbb di Bruno 8* Tel 3721840 
SALA FEIXINKSALA MELIES 
Odi 1$ novembre è imziAte K recooite di 
pceeieper II 3* Concoriodeil’Azturr» Me* 
liee 11 tema oei concorso poetico e Clhe> 
me 8 Arno» Ogni poed sceglierà une 
acena d amotedi un film » 8d essa $1 lepi* 
rerà le cartelle de) concorrente deve es 
sere eorredeie di nome cognome e tele* 
tono lepceeia i( ntoio del ttim che contie* 
ne leseQuenzecuisieispi'itaiipoeie le 
scadenze consegna per ii 26 fetmreio 
1995 Orari del giovedì all» domenica dai* 
le ore 18 00 alle ore 23 00 ' Via Emiiio Faà 
di Bruno Roma Tei OS* 
3721840737513579 
PROIEZIONE DI FILM 

EMrbcit di Ciair / Catte andaiuae di Bi>* 
nuei(2030) 

Serata letteraria OvadertU reeal di Pasch 

Iinrr2t00) 

U rtete • L* terra vUa RiRB Mu di Pa 

solini (22 00) 


0ELU€tUBCIN6 

Piazza S Apollonia ila *7*1 589467$ 

Zia Vania di Antoni Saline* 

(1900*2100) L 7 000/5 000 

Via Dieg» Fabbri‘Tel 627154$ 

Pei la ratsegna iCoth di Hariiey 
TaeuadaMa 6211881112 di Haruty{2i 00) 

•WRiRatalndi Jirman 0 30) 


BftMdCAtCONZ 

ViaLevenna ll*Tei 6200059 
CaHwitea Feelivai Nazienaia del Videe* 
film indipendenie fSvte* liaiian. vida^ 
' pedormance seminari Ptoiezipni dall» 
ora 16 00 alla 24 00 


CtNCnCAMIZIOMALfi 

C/o II Cinema Dei Plewii m Vili» delia Pi* 
nata lS*Tei 9S59466 
H 2 BalaaAdiOance( 1600 ) 
uaeiRaRaaa « «u «eana di Anianioni 

I IttOOCIfipW) 

RipMo 

»SS,f.T..7.C««9 


' ouuco 

Via9*ru«c4 34-T<l 7a2<il7 

iKui»., AtgcdiCT Dravir 

0»»*t wriTondtll (t9W„ 

OMAm variMniitii iJIM] 


ILlAtniNT» 

ViiPsmMoMtgra 27-Ttl 991Ein 
$MA A hMH ME* MMgM di M MlA- 

eM«iii(19 l*»8MfsO) 

SALAI HlMlmniU»«lWiTiin*(l|K> 
WAJ-Mjei , _ 

L 1000 

USOCtETAARim 

VuTIOuniniAniiet 15/19-T*I M9MS 


PAIAZZD DEUE BDDEOIONI 

VttNuiouIs 1»4'tel 4UMU 

nipoAo 


PQUIECNICO 

VIaQB TiapcHolOla-Tcl 3Ì27SW 
I aMTil di Lucano MannaZAi 
tllOO-»‘10-22.00) <-.7 

THEDRITIEHCOUNCn. 

VltOuatlroFwuna M-Tal «026141 
Riposo 

W.AUEN 

ViaLaSpazia 7«-Tal 7011404 
Riposo 


KADSCINECUID 

VlaCsnaro 10-Tel 5130270 
Orals«sOraiMdiCam*(22(n) 

KOINÈ 

VIsMaunzioQuadrio 23-T«i 5610162 
Riposo 


P 

I CINEMA 

Bcon 

LO 

SCONTO 


imniuauimiEiainuL 

Entrare al HIBIIM 
0 al HVmn] grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 27 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 



iiddHloievItail» 

MlVsiMMkals 

Mli|IN*4s 




CENT'ANNI 01 CINEMA 
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Venerdì 27 acnnaio 1995 


Spettacoli di Roma 

I»* ^ •♦-<*»» -f ^''fr'-vsTr*■**"?* S ^'f7-Tt.^T*T\ «i 




J *. 4 ' 



iMtfwra • wi Min» 


AcMtonyHill KralMM 

V Slamo 5 

rei 4423777S II piccolo leoncineeiadaeieoaovieeecoetreiioiilMJle 

Or 15 00 16 50 <j«l ptrttdo tio cti« ha uceiM 41 sovruito ici eartcft Avveri 

18 40 2030 2230 tura ai8i»avaf»apio cupa adito Bwiisswo ih30 

i^t9Mè Canooo»** 

m -.-.a -« 

Avnw 

|) Varturio S >ltM ApMt fottV Sì'mi>oU>ìo} 

Td 154 1105 lrvvaccioperva<aouasarialklllbriQalaM4CosidallaOoiu 

orfani A latoa (« spaaa 6 una vionriista Oeiia 
20 20 22 30 quatsunpoN2iottea InnamoraoaraataflHdia NV Ih40 

t, 10.000 Olili» *• 

Mrtam TlwMaali 

0 Cavour 22 AC fhìMNcwJ C<jmy PPi^(Usol99^) 

tèi Ui 1095 l implapato Irustralo Innantoralo Oalìa ballarini ha irò 

or <610 vaio una maaetiara S ha cambialo la sua vita Sono il aa 

20 20 22 30 givo dall aliano a dall anatro ipaciaia Oivanaota 

L10400 Co<nma<lla«* 

Akiif 

vMDaivaira 
*ai S6BJ»m 
Or 1630-1530 
2030 2830 

L. lOrOOO 

AmhaoMdo 

V Ace»Q»nui Afliau 57 MmOoImiI 

aJ 5401901 

Or 1SOO 1730 
2000 22» 


H daiQrahda 6 
~ai $ 61 5166 
rìt 1500 1730 

20 00 22 30 
L 10.000 
A 1 M 9 II 
« Ccarorta 19 
Tal 321 OM 
O 1900 1820 
»» 22» 

^ 104f0 
AUia 

^ ialina 225 
1172297 
Or 19» Ilio 
8$» 8230 

Mmtlàc 

V TuaeolaM 745 
Tal m UH 
Or i$ÀI ino 
a» a» 
1 , 10.000 
AUflNtlHt 
• V Crniiibaia 803 

'ai 517 5485 
4a5 M» 

1910 a45 88 


Empite 2 

vieEsarcitQ 44 
Tal S0I0652 
Or 1500 1820 
20 20 22 30 

t 10 00Q 

Stolte 

t mLuctoa 41 
al 6679125 

Of 1500 1730 
»« 2230 
L lOOOOiana car«j 

Eurdno 

I V L MI 32 
rei $910968 
Or 1500 174C 
200$ 22» 

U10 000 
SUfOptt 
c nana 107 
td 44249780 

Or 1$.45 1810 
2a20 22 30 

L 10 00Q 

SxcMorl 

B VèroMè CartMlfi 2 


I 1^000 {aria cond J 

AllOltUll 

< V Omangaia 8» 
rei €17 É458 
0» I8 35 i7» 

8019 «a 

BifMiili 

P larporini 

laii» 770? I 

Oi 1535 17 M i 
»05 »M I 

I, 

S Oai^anis » 

oDuTTOr I 

Oi vSiO 16» 

9» 2840 

mw» 

BmbwliilS 

I BtiMnni tt 

Tel eurrgt 

I18;!!S 

!• nrM 

MpIM 

1.W* 

Or >800 1816 
»20-22 30 
^ 10000 
CivnAlM 
4 Caeran<a 101 
W 9799489 
Oi ilQO-tOM 


AU Apted, eo'iM SfouieiUso} 
imraeeia parvaraetra aanalklliinga itpaicMi dalla dori»- 
sona di organi A Tarn» la ifwaa a una «idiAiata d^ia 
ouaieuaciolialoiioainnarhopaparduianiama NV ih40 

t.»4MI*t000« HMMite 

AL Wiino fCfCh DifS»tù.N fòiióIOipioiio 1994) 

L anhea (lama «dma la nuova nana F^arairaaande 11 pai 
iato I V«n2lni prdaridafiQ di lira aiHra paiibca aui ar« 
aania MalawnpQracurrijni Anehaticinama 

ComrnMia* 

tmmmé 

JrC ffiastO mnj P Pprgsrrfl/Vi I9M) 
t idiptagalo fruilrato innamoralo dalla OaHarma na tro¬ 
vato una maidiara 6haaii«iatoiaiuivii8 SoMiia»- 
gne dall amila a dall aiWiQipaeia« Qivariania 

Commadid** 

33 Lirro oviW (ì Ooonon U tti'fàofifiavQM} 
Bilia natia buianni Oar 11 tooaiiaoha ama lagnata ad a 
anaaVdTvtta dai »ano lamwimia oovsrva aaivo «na 
8830 camradiiiurraala lavaai 8 agio una aomrnadia Inuma 




1840 2020 2230 |u,««gA«y4n« cupi del Mide BailiMKtio 11)80 
Lt^ 9490 CirMon^ 

Oty W lCNttB M rt glWBiiBrBiMIWB, ÉBmB 

ù tdorltcnci lo 128 AÀ Ltv OfnLKutJ C/rnn ( limxm l9Vj 
Tèi 979 0987 Bioriè di cibc 88890 a wnimanli riclla comunità cino- 

Or 1549 19 00 amarlaant L appaino vlan intngiando. La lansKKm di 
20 19 2230 diapalia pura DalragifitoiBahehaaodifW]# 

y l^e^jATiicena; Commadit** 

Ctekl 

« Casaia 9M ilUBl>BÌi»l 

Tèi 93391937 
Or 19 00 17 30 

80«-S» 

I. 1^4^ 

em2 

« Cassia 9M 
111 33291107 
Or 16 00 1110 
2D20-S» 

l 19009 

Colt è Memo aiaraate 

p Ctfl di franto 68 (NA rmnpcrtdr ìImN AufioTftrv; 

Tèi ArchMlogia minoro a magia 8 «i mia <9 guasco Mi 

Or 15 00 17 40 faritaiCWnilfica ambMniito rra i» piramidi agizianè 
20 09 2230 «uggéèlloriiOaBllaleartnluinèUari NV 

t, 10090 PaMiaaHcs 

MPtecoN TtiMwifcBiNiM (teBiitlwa) 

via daliè l’inala 16 AÙBtuih(lJso>Sit4) 

Toi 855349$ Piccola donna non craacono,0alialpre voci paid i 

Or cipl SI innamorano eomungua Sucoada solo nalta I 

1 ’ Ma quaaia a una fiata di Andaman 

I Animazioni 

Marnante m»a a tea 

via Prenaaltna 238^ <*• ^ densrvi con H BerNgnf N finsdn ( Ita Fw t994 ) 

Tèi 6 hji 0 non é bl U marilaco sassuala ricalcato dalls 

(> 1515 1&20 Ita? Non a lui Arvcna partila lui Msoitanlodal unii 

2336 • 2230 tiiisassuaii Benignicpipiaca ancora E lascia 11 sagn 
I 10.OM Commadii 

Ctfm c—ateaBiiii ìMmI 

V Cola di Aiaruo 74 AF Afc/iiàugi mir 0 Cofifioaho A fugn'rN ( l/u !9*ij 

1ai 35162448 Ambientala nell Italia dai primi dai Secolo ia stona 

Or 1S45-1MI0 rapano a una ragaTT* d ^ amore imposaibiii 

2315 2230 ronvansodiTozzi pe^aanOoaVerpaaViacocii 

CornmMH 

Embaur ^ _ 

V Snpoaoi 7 »|l4M8M»»Br9ailVl8#4te 

1ei 807(045 

Oi 1800 1815 

20 » 22 » 

l 109te 

empir» liMCteMMAiiMMfmiM 

viaR WerglvèrRa 2 b APMvmw< fnftJL 

1e1 6417718 Annp 2004 Vla98i8T4 tempo è ormai lèCH Uir 

Or 15 00 1910 quaicunontapproUlte par menipoiare 11 passalo all 

20 20 22 » imercall deviare n corse dalla nasioni 

L 19 . 9 W (aria corvo ) , , 


àlPthmK*OAJL \mtktaat(l’at94l 
Anne 2084 Viaggcara nai taaap» è omia taciiHMm E 
gualcune nOapprom pa* nvaai|iclma Ipaasai» aBariM 
marcati davlarèucersedadaaèaem 

AaMM« 

èifiiMifi 


tf r t ce i e 

AP àfSiwrA (viK Adad(iaa> 

Arehaoiega mialare a «nagia » il mm^rpiaaÉvbalow» 
(anis&Mnuliee ambianMo n» la priamMaglziaM Can 
suggastioni daB*ia4« altri bimafiaii N V 

rttMaif9> «» 

tt ff*» 

di^ fMtvKA omK Afasf<lfte7 
Arcnaelogta. nwaltiea ii>a»a a 8 ma » guialp bakicco 
larsaedaniMteo arebianiÉto tra la pira»* agotama Cm 
suggasibni da Sitala turi MnaSMi N V 


NMm« 

(/lUlewMneiO TtieriHi-OirMiriClIfWl 
jerwnv II iiHOO vrme gni .ni ei nuaiei Ut teche ki 
gMloxaridtgrMiuecuH *ii<aiemiitclwte>hWeno 
KinNOhMn.e etiMUCMcuepe tipMua 

OraiemaUQQ *** 

KlMWi m t f ln m Miw 

(M’^/inreibinr cvnl'Ajfggf/^WtrioJ 
Uhtiruectirict unfcitaiiio unigwrnainta-ii’Hiiit 
cnnitlifttdtiitivveiitt gnotiuihelre.miitg ee nii» 
I. NV inco 

t#«JL MM « H Mlél «• 

fliC VtmamconChDeSgvMlPArliAj/uhi/ieJf 
L tntict Remi cerne U «uovi lain Reiei'iienee <i pai 
tue I Vimine pciMneene di Tare ttiire peiiiKt lui l'i 
teme Mliieinportegrtgni Anehitlekieiiit 

Cernmeen • 

Hhw«^ 

f hl»w nviMgmgn NtnKhi(toAril9Ml 
|gi 0 nen e lg< '«elice tiuuelt rncmie etnt eoli 
tu? Wn t lui Andii eerchc ' >i Titleilara duitni tpem 
eiiMttgiii Remgmeeieieceiiieefa Citicieilieene 

Ccmoieeiee* 

fWWlWdV M lltHir 

OillinuiUt' roiif Jnn«(UM) 
leouROfe di euKieuiieme .iene Kcuiaie deilt mcneei 
un allieva eieuaeaoraama Ila ummi SaneneMacee'a 
«na la aonna eviva Ec odi matta ii Kst 

Alighe* 

llMlMM 

<twnimiu*iV) 

Il piccele tageengeradami iivig viaeg ccelrgDe tu aule 
_ dii partido 310 cbe ha ucciao II sovrano mestica Avvam 


Tèi $202296 
Or l$00 17» 
2000 22» 


EutIriwS 

5 Vèramè Cafnvèic 2 
Tèi $23^ 

Or 1920 
10 » 22 » 
L1B.0M 

tMctmolZ 

6 Vargma CarmaiQ i 
Tèi $2te808 

Or 19» 18» 

20» 22 48 


fkU fV»U ùo&tfUMt 
Miracelo parvarad«aaa*«l uHa^a la paMosJdaiiÉinaa- 
MnadT organi A ima la ìsnm a una «Mmoa» aaN» 
a—«nnripaiAiSamanla ISV IMO 
diaao*» 


CamBQda l«ri 58 
Tal ni<»6 
Or 19IC 1515 
»20'22» 

I. 19 090 
fìBflmiUM 

V Biasoiati 47 
T<i 4127100 

Or 1436 1716 
18» S» 

4. 10909 
FtemmaOui 
U BisèPiaii 47 
Tal 4987190 
0» 14» 1713 
18» 22» 

L I5A90 

V la Truievara 3C6 
Tal Hindi 

a, lAje «in 
30» 3190 

«otelo 

V Nomarnsrrs 43 
Tal 44»a8» 

Or 15 » <890 
»18 2230 

C 19 000 

OlulteCfMl 

O iJJ i7?n 
1 r 

k-lOgOM 

OUteCmNJ 

V iè Q Casara 2 » 
Tal »7»7g5 

0< 14 46 17 » 
18» 22» 

L 1^000 
6lBlteCMirB3 
viaO Cisara 2 » 

Tal 38730785 
0< 1445 1710 
18» 2110 
t 109M 

Oofcten 

« laiènib 36 
Tal 7M8d02 
Or 1880 17U 
18H 22» 
t 19 000 
QfMnwtetil 

V BMCni » 

Te< 87«ttB 

Or 18.45 ttOO 
»i8 22» 
l 19 000 

QiMinrtchI 

V Mori » 

Tel 574M25 

Or 1550 1813 
20 30 22» 


dtkt Nft^ cmH CtaM,AMcÌk^fCtm4} 

MacHairanaaiavOa Etf«a(raa»aiariora laieiaiii 
if«an)rar»aampia«aeiBM»asanaricv»aAta Ungi^r 
no 91 cMUaaaano t amwaeiam» 

C<»rMr>édl4(«lN> 


Afi 2fliH*6 («nf Nantef4Aa94> 
hNota di MiuQ Onranla «m star m 8 Aesarlca dagli asm 
SaiiarsarSaAenia incarnanda a lega» A «gm aMiMa*' 
M Viaggio rvabacMCiarualanHiOalpana » I5 N V 

Ova«U»MlòO«IIA 


AP TiMrp Oiaoe A Mtm (Ltnl994) 

> n8ivwa »nouA cMar^ao iwrHaaasagarieaie par gli $18 
iiCiniti Erga grtma 8i Maerv u na rtaobea Oaoaeana 
daoAyM caip^Mancare M'Thte 

$plO**ppM*« 


de*vt mH CfM EMxAohvi £ M) 

Est^MM ad H^iwu HpaaraaiaiaooeBaOausMM 

la V Mvaviapartae»MiBiè oasi tana Ataana aojiasa 
eamDiara> 0 aa tercaiM^^Ba* tauMa 

C«Mna*9« 


•lartflte 

AH pmnrcfK* iW K Rasici (lAo) 

ArsMQidgia miaiaro a magia 8 ii mis <8 guasco MHcco 
faritaicwnince ambMniito rta la piramidi apiziane Cor 
auaaè«llonioa6llal«artn1uinèUari NV 

PaianaHea** 

TtiiwiXW (telMtlWÉ) 

ACiBkMhllJsolSMi 

Piccole donna non craacono. Calia Iprevpca peto ipnm 
cipl SI innamorano eomungue Succeda solo nella Itabe 
Uequaaiaaunaiiaba diAndarssn 

Ammaziona •• 


cOoN Bern^' N BKsdi’ilfo Fw t994) 

E hji 0 non a lui il marilaco sassualè ricèicato dalla poti 
zia? Non a lui Ancha parche lui M soitanlodal sani appo 
tilisaasuaii Benignicpipiaca ancora E lascia II segno 

Commedia •* 

Om iM «««M «Matl 

>)jf Airtpeiw mi/nCnwMSlioAfìJSnrtirl/lujeWj 
Ambientala nell Italia dai primi dai Secolo ia stona d un 
rapano a una ragazza a dai loro amore imposaibiia Dai 
romaivzo di Tozzi penaanOo a Verga a Viacom 

Commedia *4 




dfBtlW^BhS 

« eoeorv » 

Tel 9749825 

0* 11» 17 » 

20 10 29» 

u loooe 

Qrtgoiy 

V Gregorio VII 100 
Tèi 6W800 
0> 1S» 17» 

200D 22» 

L 10.009 tetiè coAd } 
HolUBy 

Ics e Mscestio 1 
Tei 8640328 

Or 1005 

19 » a» 

L IO OOP {ariè cond| 


LHkra Ur»lMM 

V tì Mura I AW Dmn itfa Vf 

Tel 9B1MS B p yfe H? leoncmo erede al trono viene cosirèRo aS esil 10 

^ 5!S (MpertHtozio diatuuceaoilieutÉrvoineafieè Avven 

igeo ss sa mojiflajiiaiajutufiffr'n'tn Beiiissmo in» 

Catioone** 


HlC 

e FoMm 37 
Tèrsam 
Or T509 f7«0 
iÙ» 2» 


V OMrwa 21 
Tel 94l7tt5 
Or S5Q9 17J9 
»» 2 » 


ttw^alA 

ak ioaiHVcA <vrA ldt9el(V»‘i 

Arvheolospa miewo e magia 6 4 ma di guesie baloeco 

(aatasciemdleo ambièiNalo irala piramed ègiziane Con 

eHMetdcnida Biiaie AiirtHrmeRari N v 

Fantaallce** 

MtetMfMMiMteote 

AP «gw <Vf// ftutf U'4 Avikrìiivmf 1 
I e^ces «eno un duaroed immi iw a e p enco l o per gli Sia 
a (M &go preea «1 waervie Ao «aglio e Oeita sariè 
Ja»%8nooipf8ce«ncora >iV2h» 

Spionaggio e* 


Ai) TrMwiNMiceAj TteueOefiAa 
Tre storie ebe ar mcrxtan» nMla v« «P Loe Angales 
gangaierieMi pug*w suonali pugecUsgersMh «Manza e 
nealelmaaamprealsar^uej V» 15 2e9S 

BMirtoo •* 


V CriiSMa 21 
Tel 6417806 

Or ISS f7SD 
»S8 2» 

Ì.8M0» 

llidte9B$ 

V ChMwa 121 
Td 6417C6 

Or 8546 8601 

a» 2» 

Ì.89ABB 

IMm4 

* ttt 

Tal 54179» 

Or H06 8580 

1648 »» S» 
L8Mte 
ttoiiteiB 1 

V AfMaStooM 176 

lai 7600» 

Or S449-I7» 

19» »» 

L.8MÉO 

?af«r-'* 

ce U45 17» 

18» 2» 


AkÀM^eaiTOt^BM(iAot994) 

Uew^rWaoei peaaaiA Con 1 euoi incuba a le sue v tii- 
a« Oai «oattiuo 6* Anr« Bica una riHaesipne sui mai di 
«wvraaradainimpn Aflaecmanie solo I Idee 

Horror A* 


AU Atoitf amH CmA Aè*dkMi^i(j&l004t 

ÉiaOtoHrenaOlavaa Eobesirano è lamere Lmeieisi 
aicMaraioeeib|Maesc8MMoacertonooiTsnza Unpior 
mna»t a»É Ét»o 1 amore etèrne 

Commedia «*• 

AC Umw «mO a»» A AruUi rAobo 1994f 
ItottoeAftiiaooato <8 nuòva nella ParaMsanOo n pas* 
sato » Vatuine jireieadbno di fare saara pohiics sui pre 
' eeniB limiemoQraouwunf Anebeaieinema 

Corrvmadia* 


ék ùaa0Kfl <vK iòttsel\OS3) 

ArciMsto^a dttstora a magia e v mi< a> ouesto baiocco 
MitocrarMlce ambientato ira le pKamddi ègrziane Cor 
at^gesflanr»BHalaSlPifumaBan tfV 

Famanee ** 

Wtoteto » 6»> te »f B B tete 

4èP Atnùda^ (mV fijCQue(SAW>uì *994 

Uto8wcc*v)ce itoMogieio ima giomaiisM-siradiaia» 
con la aeaaosna» verna uno slupro trasmesso norena 
b NV IMO 

biMimeMeen 


A U 4tdtonM Ttoca <oa« Tnm P Mu«o<lw84> 

Avere una oteMeNapMòevitoiergideaana aiaconoic*- 
re un grande poeto cambia ttouramema la *88 Orvero I8 
Storia di wrwdaa de* leepartaiaBar» poreonato 

Oremeuueototo 

iUk«OI« pMilteto 

toFAImMiuw tmv AttoDrrjjMd^l zter 

line buttMrXe witoiogrei» eAage<nèisto*e8«giato 

rrhRh»vit4*d1*n«i va U »\i f» eui>«iu 


MbmédéòS 

V AMMlAKNa 175 
TtoTSUtt 

Or 144$ 17» 
18» 2» 

L 8èJM 

V aw Muova 175 

leiteM» 

Oi 14 4$ 1728 
18» »» 

L 1B«I* 

V 8 AMltob 28 

taids» 

Ì.1BMB 

teBteoyott» 

V «aiC«Mi7 

lèi »mo 
Or nOO 1748 
29» 21» 

i.80«te 


<*/roa OwF e Uec^'Wi $ f 1W 1 

EetoUtoruedmrtwtoM a putore e la modelle da um oer 
18 i ^owaMpanocd MWo dan ut>t aim Kne A surne 

cantoiatordaa far colpa A «Ella- InuKie 

Cpmrnedia* 

MOfto H ftMat» 

cbC lurumaKtCA Or$iar ArtoSNrMv/dOvi 
toabaateiMCorM la nuove Haiia Fariiraaaneo il pee 

satouiVtoiMtoòretonMiedifare santa poiii«a sm prb 

aame Mala tonitela tirr*vnr anche8r*>erM 

Cemmad a« 

WOMm** Mi** BMMnsf 

NtntaweiMaM«ath ->i>i->gtua >'ntiae>.'"t'iit 
4>«ia«g«;Kaiayic«aewt«>ÌaewHva« Usndta 
ditueyerton eniwhvia'onaiioaaPasc>nania 

Arimazione et* 


rouMtotr conN Otosn T asvrawrM^rS t9M} 
tfttorrto di iimigia neowstoeee Un Mento 8» p8« la 
megiia a^a cenane 4 aanza (KeaaMa arriva 1 ara da* 
rtocaod onnaiicrw» «vosto atescinawa 

Oresiwiailpp— 


« ^ <w r Ototo B Ar ( (Ito 79947 

(.Mtat vrt*8 «M pesnto C«niMaitoajbioia8ito*n 

fM Oai tomaia» di Asma ftN» un» riBMatorto ani itoiOi 
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Anno 2084 Viaggiare nel lampo é ormai faciiiuimo E 
guaicuno na approliTia par manipelara li passalo aliarate 
I marcali dsvare l corso dèlia nazioni 
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Amo »54 Viaggiare nei lempo è ormai laciiissimo E 
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Anno 2004 Vieggiara nal lampo è ormm lacii esimo E 
qualcuno ntapprolilta per mampoiaro 11 passalo alierara 
imercall deviare n corso dalla nazioni 
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Ciucas Casella ha spenmentato len la «prova» 
che sosterrà domenica, in diretta tv, durante 
Domenica in Si e tatto chiudere m catalessi, in 
una bara, che poi è stata sommersa sott'ac¬ 
qua Tutto ok. ma solo al secondo tentativo 
Tutta colpa delia l^e di Archimede 


S ONO FELICISSIMO di ter |»it« di 
gueita llsia, che non i U Usta di 
S>.hindler 13 liln che divente- 
laruio 16, legaJati con I liniià un 
bel coraggio, complimenti Una 
una viva (alta di persone e di 
lilm una Kommeua coraggiosa Speriamo 
di vincerla voi come giornale per noi 
comecmeaiti periuttallndusinadolclne 
moltaliMio 

300 000 copia di un film Oi Ullimo ungo 
tt Pungi come del mio la gronda guano Ri 
peto auniilxlInKommessa Non vose lui 
lIlleitorldelKMiUsonocInelili Ma «pena 
rno comunque di conquutame il maggior 
numeiopoatiblla flsichéu/iMmItaunserr 
Bo iolo se raggiunge lame persone che 
messe tulle assieme compongono il pubbli 
co questa enuta vesso misteriosa che il cl 
noma Italiano sembra awr perso un po di 
vista Perquesio, poma citavo I mdusula ii 
cinvma Kaliarw e ditto H cinema europeo 
a schiacciato dal prodotto amerlLaro non 
rcha sia plà bmtto, ma perché non ha al 


di noi cineasti nondobblamodilendere so 
lo la quanta antsilca-quellac'é labbiamo 
sempre avuta e continua ad esserci - ma 
anche la (otea Industriale dei nostn lllm 
Dobbiamo sloraaicl di lare film che piaccia 
no non solo opere cosiddeue ><1 autore* 
Solo cosi quafche produttore avrà ancora 
loidia di rischiare qualche imprendiiorc 
vorrà ancora scommettere qualche lira sul 
cinema 

In questo senso, lo le cassette le odoro 
Non ho I miei film m cassetta non mi piace 
rivederli ma se un mio tilm esce incassala 
e vende millarell di copie lo sono felicissi¬ 
mo Un lllm deve raggiungere tante perso¬ 
ne In qualunque modo non ho il mito la 
misiica del grande schermo Ben vengano 
lo cassette e ben ver^a La grande guerra 
Anrh» se non rivedo i miei vecchi 11 m so 


anche se non rivedo i miei vecchi lllm so 
bene che Lagtondeauerrai uno del miglio¬ 
ri E mi (a piacere che esca con / Unuir un 
po perchésonosempreslalodlsinlslra un 
po perché quando il lllm usci II secolo di 
lolla lo fece a pezzi Scosse che era una ver 
gognosa bestemmia contro lo spinto del 
Rare Oggi mi prendo una picco» riwnci 
la 


Inchiesta suUe città 

Napoli, il sogno 
delia cultura 


Kinder, tanti ovetti da collezionisti 


C COLLEZIONISTI di tulio il mondo 
«mctielela Per lavare Di questo passo 
non poiremo gettare pm nulla nel ce 
slino Nessun creilo o pupazzetto o 
•rLgalmo(lclmulinoblanco>ehe sia Di questo 
passo ogni gesto II piQ innocente va bilan 
nato alla borsa valori II mercatino dell usalo 
intatti sta dilaniando onnivoro Tulio si caia 
Ioga sUolteziona si Iscrive a bilancio Tutto 
dlwiilB business. L ultima trovata’1 kinder Si 
•à gli ovetti latte c cioccolata clic tanta parte 
hanno nell immaginano goloso dei nostri li 

! [ll A Buiogna-comics- mostra mercato del 
umetto usalo e da collezione (palazzo dei 
Congressi piazza della Costituzione 4 orano 
IO lOdomaniedomenlca) per la prima valla 
VI presenta i) catalogo delle sorpre.sinc Ferre 
ro Una varietà di pezzi che va dal 74adoggi 
l^parzelli puin pulfelli c puzzle il cui costo 
può toccare anche le 700 OOO 
Una lollla’ Tuli altro Casomai una mania 
(ili oraanizzalon attendono migliaia di visita 
tori CTcoTO t (IO I Usila é m liiardo (ilguria 
inrxil Che in Qermanln Belgio Plancia c 
Sud America il i ommerclo dei pezzi sta rag 
giniigcndn cifre da capognti Ad esemplo le 


o«ci«uosm» i>to«zio-iEOieocoo»i» 

M*inW«WNATI 


prime Knc complete delle figure di plastica 
tedesche dipinle a mano negli anni 71) han 
no già raggiunto tiln. a «cizen klempcr isu 
per puzzle e idi m per le mmiaturc in nieWlo 
(Il veni anni la Cosi giuiolorzd nasceaiKhc 
k! paino catalogo ilaliano c con hii il primo 
-Kinder Colkx lor Club -1 Ih.' alla mocheacifra 
di 59 Olii) lite per I iscnzume offre unkaccim 
|X)Slo da una guida agli acquisti la miova se 
rie degli hvp|x<.i)mpjn> la tessera di socio 
ordinano dm iicws kller sulle ivovg.i elei 95 
e pure un numi in di telelono perle inkxma 
ziorii utili 

Secondo le sialislichc ulliciali la ditta pie 
inorilest' i oii la su.i me ravigliiisa ipyennone 
dellovciiii li.i prodigio in guo |xr ri nronckr 
pid di un migliaio di ireisonaggi Tutu dolci 
Tulli itascosii dielro k pareli W dicacaoe 
TO', di lane Pircli magxliedilreslo Gtuoni 
Che Liccv.mii impazzire k inanime oingnarr 
lirambiw L>jjLgli>lessji)H ugg>boiuioidea 
lo II ridr della Niilella ed nnpazziscono per 
Nanni Morelli Chissà se i coltezKinisIi quasi 
qn.iramorim ancor (i)q{i in stgK'lti si rom 


prono un kmderz 

Tra le st>r{Hesine da collezione nconhamo 
od csempM I super puzzle che coiBtano <b un 
unico prozie (telato in quatto con IS tessere 

E i t^i settore Andanìrio in commefcm m 
h 1 nel 92 e m Germania con la sene 'Tao 
Tao> TwIfM C^i ovetto nriturabnerne con 
toiKaid un solo spccluo chH quanto Cosi col 
kraonare I insteme oHie che essere drihcile 
era anche escAtsivo Oi qiu b raiiU Oi seguilo 
la collezione Oggi in Italia (quelli (edéchi 
hanno prezzi nuwssiUII) un super puzzle 
(omplefo di tS WUK costa 800 ODO ne Un 
singolo settore ISO 000 Se poi si va a toccare 
la rnnira sene <()^piade der ScMnipfes (I 
puffi ifbOftmpiarn) osella anche mllw ma 
senza ceni occcssan allora si raggumgono 
ven^imsi prezzi da record EmlauTadesem 
p» pufleoo che Itene in bocca un tm.no ioa- 
so costa 600 000 Ine da volo Stessa sorte pcir 
dcollegaHUpISchkunpfinchen (PuHeUachc 
valla ldcoRÌd>< ^StetzenScMinip((ftito 
SUI trampoh) Tutto I msicine coBònne 
compldd neno ^jicndoie <b nove figure ha 
un pirzzn sul meicdto che è udilewilc eh 


due milioni e 25 000 lue Non si sa se esistono 
sconu 

FMie idcaiore e nume tutelare di questa 
amabile lollw senumemal infantile che pien 
de il posto del lecnotomeo Swaldi c un ragaz 
zodiooineManneoMaiidella lomanuepre 
vidente del -tOnder ( ollector Club Lui dice 
di avere luna intera la rolleziono iialian.i 

3 UOVI luna quelb ledc'sca incnirc o spnzwislo 
I quailm dHiiami ilaliaiii Cosa sudo’ La 
chicca Laianlà lIpezzoihcsakMuita lacol 
fezione hi pratica una appairnicnieiiio ba 
noie miziistiviv della Ferrcni -cziuiic kinder 
che negh anni 8I> pubWKi/zava i |>ulli |ircssu i 
sdiumien d Italia Otlm > loro le amliicnldziu 
tu dette sene in corso M piu Taimiso^ il Fingo 
(brlyfnunidiscoiecai PoigliHyppoCompa 
nr (un (tfhctul poi t OrotivOrrins In-Himma 
ccsechestdvononcghsc diali alii dei negozi 
V prendete la polvere e clic oggi valgono mi 
lioni Uncse[npro'’U<hoTdind sulle(Tlimukidi 
costa S milioni Que^b per il libro della Cnun 
gUronMowgli Baivi King l-urs Baghcciac 
ttiUd b compagnia neiiiriiom c trio pop hre 
Qudb su Pdpenno <|uaUio Tuiliom tnsuni 
ma non resta che dridare a rdcraliare i giu 
chi del figlio Non SI va mai 


Nell anno d oro di Tomba salta Tappuntamento più importante deUa stagione sciistica 


«Full metal jacket» in tv 

Per Kubrick 
tagli e polemiche 

Full metaljackei di Kubnck va in onda su Cana¬ 
le 5. lunedi prossimo in pnma serata Già vieta¬ 
to. è diventato un film per lutti dopo i tagli Ma 
il quotidiano cattolico Avvenire insorge «a 
quell ora et sono tre milioni di bambini davanti 
al video» 


manìa'ìMwìuaìwm 


Eda DOGO più di un anno che nelle metropoli si 
sono tnsediafe nuow gmnfe e sindaci progres¬ 
sisti Come è cambiata la cultura di queste città^ 
Una nostra inchiesta parte da Napoli dove, pro- 
pno ieri. Luca [)e Filippo ha -nregalato» il San 
Ferdinando al Comune 

'xpàoiÌMl 


Esperìmento del «mago» 

Metti Giucas 
chiuso nella bara 


Dal 28 gennaio 
(^sabato 
16 grandi fìlm italiani 
invideocassettei 


Dal 1° febbraio 
Ogni mercoledì 
25 libri 

sui grandi registi 




Poca neve, niente mondiali 


■ -Coi mondiali non posso certo di 
re di avere lonuna Quest anno con la 
forma che ho poteva essere la volta 
buona sentivo di poicr andare a me 
duglie > U nmosuanze di Alberto 
Tomba sono Im toppo otwe h» Stota 
Nevada Spagna niznc è un Ilio di ne¬ 
ve Rnino quella sparala di notte coi 
cannoni si scK^lle al mamna Sulle pi 
ite qualche pozza di bianca In mezzo 
ad un mare di erba Lannullamenlo 
dei mondiaà di SCI mmaccialogiàda 
giorni é sialo una decisione oM^ 


ta Se Tomba -piange- chi non mh. 
davvero sono gli organizzalon del 
mondiate Almeno venti miliardi sono 
andati in fumo prenotazioni alber 
ghiere sluiture costruite per I occasio 
ne attese di grandi Nlediiifosiiuttoe 
andato peiduto Impossibile preve 
derlo é il primo inverno senza neve 
da 25 anni a questa parte -E pensare 
-haeommentatoJeronimoPdez che 
guida la Federastone sciisfica spegno 
la-che non ho mai <aslo nessuno im 


Alberto: «Peccato 
potevo vincere» 
in fumo incassi 
per 20 miliardi 


l««VIDNEUq<MhT 


pegnare lame eneigie e tanh sokk per 
fai svolgeie le gare e percreare le n 
feastmUiiR» L impegno indubbia 
mente c sa sialo equalcunu speravi 
Muoia di tenere ri mondrale mito con 
neve athficiale -Sarebbe slato un cr 
rore - ha commentala Cairamuggi 
daeuoie della nazunaie lemminiie - 
sarebbero s»n nsuliau falsi Per tomi 
na hanno prevalso le constdeiazioni 
sportne su queile economiche- E (a 
Federazione iniemazionale ha -ripa 


gaio-Siena Nevada spostando il mon 
di^ at febbraio del 1996 sempre sul 
le moiriagne spagnole La decisione 
però ha suscitato preoccupazione al 
Semwre che organizza i mondiali del 
1997 (la competizione si sa awiene 
ogn (lue anni) <^1 ilaliani tanno no 
lare che con lo sposlamnentu si 
avrebbe ri paradosso di avere appun 
lanrerrii Btopo ntvvicmaii 1 mondiali 
ne(9697e99coninmcz2onel 1998 
le olimpiadi aiK-mali 
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Narrativa 

onntiMvcTT* 

Rifiuti. 

LÌbr'l 
e foreste 

Perché non leasere? Perché lede¬ 
te cosi poco? MI sembra di essere 
un macsno u uno sixM pubblicita¬ 
rio che invitano allièvi n icleulenii 
alla leiiura, senza cercare risposte 
che sarebbero tante e diwrse. Si 
cominccrebbe seguendo un riga¬ 
gnolo che dlvenlerebbe ben presto 
il Rio delle Amazzoni che s'aliar- 
irebbe neÙ'Oceano. Alla iirre si 
dovrebbe girare il morxlo e rico¬ 
minciare da capo. Per non andare 
troppo lontano ripeterò un'Idea 
piòbnbilmenle campala in aria e 
insensata: che cioò si producano 
troppi libri, clic nella gran quaiitild 
regni la pessima quanta, clic II tet¬ 
toie potenziale sia disorientato, 
che n lettore esordiente troppo 
spessa resti deluso e rinunci pre^- 
sto. rlhigiatrdosi ira te accoglienti e 
comode braccia della tv. Casi Ira 11 
prelelto di Milano. Rossano, che 
raccomanda <clatevl allri modelli di 
vita, consumate meno, perchè al- 
irimenli le discariche vanno in DII 
.sommerse dai rillutl», e Vittorio 
VcllronI, che In un libro pubblicato 
da Theoria e intitolato Un mondo 
introvig/iraoinvila aconquistarc la 
telicttó consumando sempre di più 
tanto poi si può riciclare mito. siu. 
in campo librario, dalla pane delb 
Sialo, producete meglio, leggete 
meglio, sa^alc le foreste. 

Pwfri.. 

Salvare 
la specie 

Testo a Ironie in inglese, Pclirlnelll 
manda In libreria nella collana del 
ctassiri economici due scrini di 
Oscar WiWc. llcrUicocomeoneiac 
L (mina ddl'iifimo soda il saciali- 
sim la cura ili Silvio Perrella) Tesi 
di Wilde i che l'arte sla immorale. 
Il pensiero siti pericoloso, entrambi 
abbiano quindi un valon: evenivo 
e si manljcsilno in cnnirapposlzlu- 
ne alla suclciù. Pagine di splendida 
Ironia, come quella che apre il sag¬ 
gio sul socialismo (.in polemica 
ceni Shaw o dove si attermano le 
comtnzioni anarchiche di Wlidei. 
Racconta Wllde che -lu più pane 
della gente rovina In propria vita 
con un nmlsaiio ed esagerato al- 
(ulsina in verità, 6 costretla a lovi- 
narlu. SI trova circondala da una 
nilMtlB spavonlnstu.. E' inevitabile 
che al senta tunomoiue cummosaa 
da lullocl6...e molto piQ facile sull- 
danuare con la sollercnia che 
con II pensleio- Per questo cerca 
di pDiTc limodlo al mali che ve¬ 
de. .lAd esempio, st cerca di risol¬ 
vere Il problema della povertà 
mantenendo in vita 1 poveri: o, se¬ 
condo TuplnlOtte di una scuola as¬ 
sai più di avanguanlia. dtvertendo- 
ll•.Siorla)Cp(óleIlco. 


Cu lt,li ra 

NUOVE cittVi- Com’è cambiata la cultura nelle metropoli guidate da sindaci progressisti? 


Venerdì 27 gennaio 1995 



I VlMla$HiO«Mnie«Mlc4Mros(MiM«NHall 


Napoli, il deio in un’azienda 


£ passato poco più di un anno da quando in akune 
grandi città si sono insediate nuove giunte guidate da 
sindaci progressisti scelti direttamente dai cittadini. Co¬ 
me sono cambiate l'immagine e la sostanza culturale di 
queste città? A che punto sono i progetti di rilancio delle 
Istituzioni? E quali e quanti artisti sono tornali a lavorare 
per le proprie città? Inizia da Napoli questo nostro viag¬ 
gio fra successi, contraddizioni e qualche ambiguità. 

aRtfMMAVMWfOLO 


Non capisco 
ma rispondo 

Quandii qualcuno si dedicherà ad 
csplwaie il vuoto (ilumbeo serioso 
e monello del leader missinoe a 
svelare le mWerioso alchimie lele- 
visive che nv hanno fallo un fine 
slTAloga della polillcB'' Chi atwliz- 
zeri la cuntspondcnza ira pensieri 
a parole di alM leader della passa¬ 
ta maggioranza? Perche, amrci del¬ 
la Gls^mpa, BKanlrs con Trapal- 
lonl e Sensi, quando il campo è 
tanto vasto? Persino Kafka, preprlo 
Ptanz Kafka, l'aveva capito. Legge¬ 
te Il stferizio de/fe savie, scruti e 
Irasnmenli che risalgono agli anni 
tratl'ITell 'li4 (ancora nei classici 
economici Pellrtnelli. con l'iniro 
diizlone <11 Ooslaw Hcriingj. lòg- 
gele: -Sto bene, perchè, a aiffwen- 
za che In passalo, vivo ora In mez¬ 
zo a tanta gente, in molteplici rela- 
^oiil, c sono In grado, grazie alle 
mie conoscenze e jille mie rispo¬ 
sto. di soddisfare la folla che si ac¬ 
calca per parlare con me...-. E alla 
Mia che si accalca il nostro eroe 
spiega: -fi vero che non sempre 
com|)tendo quel che volete sapo¬ 
re, ma piobabilmeriie non è neces¬ 
sario. U mia esistenza è importan¬ 
te per voi. e quindi anche le mie at- 
iemiazioni, ixuchèconlermano la 
mia csislenzii. Sono certo di non 
.sbagliarmi laceralo queste Ipotesi, 
(iiiindi mi lascio andare nelle mio 
rispoMi- s]ìcrci. con ciò. di rotarvi 
gioia-. Nonslslxiglia. 

Morti.. 

Ricordare 
Il Rwanda 

Dal mimcco cento di Liimi dViii- 
Imi. scollalo im le tallio case ( ad 
osempK) un "omasjio a Camus- 
«m strilli dì Chiaromonta, Fofi, 
Flores e (ìrenieri, una uiilc inteivi- 
stn (Il Maria Nadnhi a Bill Buford. 
direltore di Cxinwi e ora vicedirel- 
lore del /Voi- Forii'r. Ili Ironie al- 
l'invaslone delle inimaoini. Bulord 
osalla la funzione e la durala della 
scrilliira CcHiimenlando un rerxn- 
liige sul Hw.inda dice che le lolo- 
graia- vengono spo/zale vie dalla 
memoria, inciUn' «io avevo biso¬ 
gno di (iii,ilco.s.i clic SI incidesse 
nulmlo|ic-i;sicn>. licite mie catego¬ 
rie iiitenirclallvc. volevo capire in 
nvKki da non dimcntleare mal 
pili- Valcanclif i>etnolo|<ermol¬ 
lo altre cose 


■ Chi l'avrebbe dello. [I mare tor¬ 
na a bagnare Napoli. Quel mare 
che nel dPixrguoira, fra traffico e 
morsa di cemcnio, era diventato 
soliamo Ipotesi, •accKlem««, imba¬ 
razzante dettaglio urbano, riafflura 
a Bagnoli ira i deinii di una 'gran- 
deuri ridotta ormai od archeukMia 
industriale. Igi eiira dd rilancio del¬ 
la eliti i «erto racchiusa (tra l'aF 
trai nel prugerio Bi^nolt. che ha 
sollevalo grande Interesse. E qual¬ 
che polemica sulla eapacUfi di ten- 
geie da volano economico. oHie II 
ripristino dell'linmaglnario. Ma in 
ogni caso quell'idea ha gii smosso 
t'imprendlioria l'attenzione deHa 
stampa, attivalo meccanismi am- 
mlniaralivl. Fornendo un ciMicrGio 
banco di verifica per la giunta Bas¬ 
solina. In una cioà da sempre ricca 
di Idee. £ tuttavia schiacciata >lal- 
relemo ritornello a due note: 
emergenza e assistenza. 

Perchè cominciare con Bagnoli. 
inun'inchlcsiasuNaiKilici'-efleno 
Bassalino? Inlanto perché i un 
•latto-, e latto cuqjuw olire che 
ambizioso, l'avvio della -bcntrK-a- 
della marina Industnale di Coru- 


glio (« che include ntorigroRa. 
Agnano e il cratere degli Assoni). 
E por perche quel f«(o cosiriutece, 
m generale, un modello di ptatiA- 
cazione uibana, volto a saldtre 
ripcKbtIe memoria dei luoghi, le ra¬ 
dici mlilenane rinovate, con g (lus¬ 
so di >altrt< invesiimenii produttivi. 
Altri daU'acctaio. dalfedilttiasoHc» 
carne, dalle raffinerie, aRrì dai (raf¬ 
fici Klegall: turismo, hlghleach.ser- 
vIz.L manllaiture snelle. C una 
scommessa possibile’ Oppure è 


E se anche tosse sola wigno*. la 
riconquista dei desideri, e la voglia 
di ^ombrare II campo dalle mace¬ 
rie. non sarebbero di per sè -ceo- 
pulsive-? Ecco dunque, di la (Salo 
slraoidmano successo d’immagine 
e dei fasti del G7, le vere domande 
che accompagnano l'reRedo Bas¬ 
solino-in alia e fuori Intenogatm 
c allese che tuoriescoRO dal para¬ 
digma Bagnoli, e avvolgonol'Meia 
autopercezione della clua. S, pec¬ 
che oltre al mare, c'è questo di 
nuovo: la citia tema a guardarsi, ad 
aufopercepirsl fìscamenle. Smette 


di m a l e dir si . Ediwrceie lo sguaido 
via dalle btuiune. tmfimando 
coriuo la sMiia. Si guarda, la ciU. 
E magan, sbirciando la 
azzuiriiu dei sai ntrovaii. ncomin- 
cia a piacenl Forse per via dele 
lodi sperticale dela stampa e dei 
vttàaton7Fotsc Ma è guardittga. e 
senza stniggintenii. nÓMamo alo- 
ra ad ascoRaie qualche voce Tra 
crlteaeconsetiso. 

OcetloiianoD'AnKipvo.econo- 
misia: rCon Bassolnoct «moMM 
di dosso l'^tvominia. Abbiamo 
scfolaio dal volto dela ciM il ma- 
■eilcio clenielafe. RnO simo an¬ 
cora bruii. Poveri, ma touiU. Nooo- 
sume sì vagheggi la cMA d arte. la 
ctdAweUna-. 

Bmiptimi^ni iiiu 

E <1 tappcelo gainta-cM? un 
osservaziorie teoproca. densa di 
attese.ma imerlocworia Lastfda- 
lura con gli inteleUMli. con le 
competenze è giacile. Gh impreiv- 
diion stanno ancora a guaMUite, e 
la poMiica, le kese poHiche laccio- 
no. Ceno, continua D'AMon», 
«aver sbaraccalo le cosche, le n- 
ciosiazioiu sindacalcoiporalire. è 
un merito mesunable di (luesia 
giunta. E hiiavia I piogeni <tt lungo 
periodo non emergono ancora. 
Bagno! insomma non puO essere 
unmodelo. perchè la linasciu in- 
dusulale ha sempie piti iacee ma- 
nlaluia. ala tecnotegia. arligina- 
10. «irismo-Tuno sommalo-con¬ 
clude D'Anlociio - rimango un am- 
miialoee di Nili, che a inizio «Ji se¬ 
colo immagnO m grande b voca¬ 
zione induslciale di Napob. Mauro 
Calise, docente di Scienza dela 
politica a Sociologia, è di dnerso 


wviso: rSarebbe biuo promeuere- 
minblie dopo quaiuo anni in una 

r isiasi cWA. figunamoci Napoli. 

e i progeRI di sviluppo in corso 
aveanno inevhebilmente una ted- 
(MiriU decennale. Se tulio va be¬ 
ne*. A breve. Bassoitno -ha faRo 
<|uélo che andava bno scomme- 
leic suU'immagine. sulla legaliia. e 
aule fMMe dela sana ammoira- 
zione. Et ftsuRari sono innegabili-. 
Calise MidriiA la ilQSira,aiiei)S te¬ 
ne surun dcmenio:'-C'è un sinda¬ 
co solo, con una squadra di ouo 
assessori che ammimsita un azwn- 
da ùigKissMcome quella del cc* 
murre. Cerne che lavora sohopaga- 
tt. serva la rnedlaztene delle terze 
poWiche. senza Intercapedini or- 

E ' uathe. cete entome resporera- 
I e dispendio di lanca*. Rercte 
per Calse le uUiie intelleiiuali di 
quell che amcciano il naso sono 
fuor di ksogor ^ verna - sostiene- 
è che a Napoli mancano le vere 
coBipeieTtze tecniche, manca gen¬ 
ie capace di tare psogeili solidi. Lo 
sfcezo dda gluma duvra essere 
qu^<hcoini«lgerelsapencheci 
sono. l^anM a Hnebia colleril- 
w*. credasi suD'-immaienale*, sul 
beneiicidelhràino’<Sonocriliche 
infondate - replica ancora Calise - 
la Fionda e la Caliiomia meuono 
insieme hirismo e lecnoh^. E poi 
compilo di ura gruma non 6 quello 
di hee la potMca imfustriaJe. bensì 
di aacHaie energie, creare le con¬ 
dizioni logisliche di sfondo per il 
decoli>. 

Aai^islo Oaziani, docente di 
economia pohrica a Roma, torna a 
bariere sul nesso immateriale/ma- 
letiale. pur non lesinando lodi a 


Bassolino: ■Abbiamo finalmente 
un sindaco anivissiiTio, etflclenle. 
Che si sia prodigando per la riqua- 
Ulicazione ambiemale e turisiica 
della citte. 

O w ipp rt Mraphwpmweim 

•Vorrei pero che le stesse ener¬ 
gie tessero messe al semte di due 
obieiilvl Irrinunciabili: l'occupazro- 
nc e gli invesiimemi. Sappiamo 
che n sindaco è stalo a Torino, a 
parlare con Agnelli e gli mdusiriaii 
pemomesi Mlchiedo: quali Impe¬ 
gni e nusciio a prappareN. Senza 
dubbio, noia Crazram. «'è un visi¬ 
bile nsvegl» del lesniio urbano 
DaHa via marmima al cenirci stori¬ 
co la cKte tema a respirare*. Ma bi¬ 
sogna aiiivare al più presto -le si¬ 
nergie con i comuni circonvicini, 
con gii gli akri sindaci. Per rilancia¬ 
re la vriabiliia. > lavori pubblici, te 
opera di bomltea, i servizi. Altri- 
memi nmarrenno soffocali dalla 
logica di sempre, anche se al mo- 
iTteMO l'assallo della camorra e dei 
con parassiteri alte risorse, è sospe¬ 
so*. 

Proviamo a cambiare teglsiro. 
Con un cantore moderno e un 
cantore più antico di Paitenope. 
Emeslo Talafiore. psicoanalista e 
artlsia d'avanguardia, nato alla 
coite dì Lucio Amelio, pittore della 
storia come aeirae-motus-. E poi 
Raffaele la Capria, disincantalo 
teorico della -napotelanite* come 
teatralità *manterisia*. olire che In- 
dimentlcablte auloce di Fetilo a 
mode. -Ite mia sensazione - affer¬ 
ma La Capria - è che la giunta ab¬ 
bia puniate sul potenziamento del- 
l'ideale deH'io del napoletani. Un 


Quali sono i trucchi degli editori che pubblicano versi a pagamento? Lo svela un libro-beffa 

Grandi poeti si diventa. Pagando, s’intende 


«OPniCDOM teMCAU 


ip *'Osok' 'ornare 'opulipCi 
ammore mk) nuii rne pk-nzé 
ixUiu-. Cosa silarebbc pm di vc-dcr 
slampalek-proprie iwcr-ié.. Ep(Hi- 
re In questo cnso sono kU autiHi. 
due na|xjlc(aiil. n prendenii lietLi 
di un bel mucchio di edikrri II ma 
uose lino viene invialo ad una cosa 
odiliHC (iorenlina cIk' con qr.mdf 
solerzia provvedo a iomitc ni ptx'iii 
(Il lumi) un giudizio i rKko -Non 
ho parole - sciivc il direllorc - .Se 
[lenso elle MonUile con |)iKhi verni 
(ricorderà svurnmeiile Eili’siiliilii 
verni d nmaslo in'll.i sloriii (k-tl.i 
|)oesia mondiale, elle dire datla 
smi striiggonlc Sctxiraziiiiie- 
Scambiare (Junsimoilo con Mon- 
lille e poca tosa so M coiisiilora 
reiiliisiasmanie .inalisi clx'(k-i ver¬ 
si la raiiciiio cmico *'0 soir, 'o 
mare, o pulipù - prosegue - ire 
Il lORlii comuni dtilii |x.^i(m‘ ohs i- 
groliii ii;i|Mil<liina accomiuiali al 
grido <11 disperazione (k un umno 
Iraglcameiilo abbamlonaio iun- 
more wk). nuli nre iMonzc vchKi 


( .) Mantenga questa sua purez¬ 
za. miocani fteeta. I posteti le da- 
cojuu) ragione-. 

Trascorrono poche senimane e 
il novello Mnnlaie Quasimodo li- 
covE una ptoposia dieonliallu: po- 
ità finalmente entrare a far pórle 
della rislrelilssima cerchia dai soni- 
mt (loeli por la modrca cifra dì <fie- 
ci milKinl. tnsomma. verrà craisa- 
cralo Aps. aiilure a proprie spese. 

Dopo aver compilalo um (gia- 
lanlina di pnosie. la goliardica 
ciifipla che si firma Scc^narnglio c 
Uirgiulu. ha alfìdalo versi, com- 
navili crilk-ì e comraEll a un picco- 

10 odiloie pampeiano. Biado, <die 

11 ha dati alle slampe col titolo ftiA' 
di nutt, c presenterà il pamphlet 
jiHa izrassima edizione di Galassia 
Gmenberg in piogramma a Napot 
dal mal IDIebbraia. 

L'Idea di prendersi giuco di ben 
venti care odiirìci si fa sharta un an- 
iK) fa quando I <tuc napolelanL 
scegliendo periodici e rivide, nofa- 
r»> nunw.nne Insentonidesunale a 


chìhaicasseltizeppidi manosaii- 
0 . Recupeiartodellè poested'ano- 
re in vernacolo <t un veedùo zio e 
le alfiattcano ad albe di più sMn- 
genle anuaMà (Zzntsocoipiizàme. 
HoUgans) vergale per l'occasione. 
Con una tebeta maliziosa, poi, si 
presemano come qxiUh. ^kmo un 
anziano poeta napoleiano che ha 
deciso di piccare la sua opera 
omnia - scrivono - e nri rivoga 
Lei perché alcuni amici nà haano 
segnalalo la Sua Casa edibice co¬ 
me una dele [riù serie ed aliente 
ale prcposb (fi nuovi autom. La 
misiva dàrenla confidenziale 
(•fitecio presente che pur non «K- 
spoiwndo di ectonni capiteli, «ho 
da armi di una piccob lencfite fa- 
mifiaie e poeso pviiiwMimi ogni 
Natele di i^laie ai parenU e ^ 
amid del Qrcoto Ufficiali le arie 
poesie*) per assestare I colpo defi- 
iiitivD.f^unlopmnKlImoncn- 
to di ottenere maggnri axUÉb- 
zioiri e (fi lar conoscere ad un più 
vasto pubblico fi mio lavoro*. 

fi tianelbe teso e in piena estere 
del TH. in biriia riUe (enea aHacti- 


sl «Haguile: rune e venti le case 
edferrci si mostrano interessale. So¬ 
no del cenhonoid ad eccezione di 
una, sicfiiana. Le risposte sono una 
vera e prepria gara di elogi e felicl- 
lazioni. 4ie poesìe, etemeniari nel¬ 
la forma, ma rrcdie e commoventi 
nei ctmtenuU, sono una frustata in 
faccia ai latri intelleituali di turno 
che non sanno leggete ha le righe 
del verso*, sentenzia unedilore lo- 
scano: «Ritengo si Iratll di versi for¬ 
se un po' (Toppo semplici ma im- 
medialiedi sicura presa-, gli fa eco 
un collega ptemontese che rincara 
la dose. •Mi ha colpito partlcolar- 
(oeme la poesia MiV^ische toc¬ 
ca i tasti di un impegno civile e so¬ 
ciale cui nessuno dovrebbe rinun¬ 
ciare. Tanto meno noi Kieil che 
per ifoppu leng» siamo rimosii 
fuori del dibaain sulla violenza nc- 

gfi Stedi*: 

Ma com'è iraltegglala questa 
sàolenza deDItoollgan per essere 
riconoKiula di grande lirismo? La 
prima suola rende bene l'idea. 
Com'è vKriento l'holllgans.' quan¬ 
di (Ha pm la sua K|uedra <tel cuo 


re/ non sente li tumore/ che baiu 
nel suo cuore-. E persino gli slrafal- 
cioni assurgono a geniali Intuizio¬ 
ni, «C'è un errore nella scrittura in¬ 
glese che è chiaramente una de¬ 
nuncia (toniro l'anglohlia imperan¬ 
te.. hvsomma, pur di scritturare un 
Aps. si è (disposti a negare anche 
l'evidenza e a dischiudere le porre 
di futuri successi: -È commovente 
accorgersi che con I capelli bian¬ 
chi arT»a la veglia di oiliire at gran¬ 
de pubblico I tesori del proprio 
cuore - incHa un edilore milane¬ 
se*. 

Ma cosa succede quando un 
Aps firma il falidieoconirairo? In li- 
rrea di massima .sborsa una decina 
di mitioiiì per una liralura di cin¬ 
quecento copie che in gran parte si 
v^rà Rstiluite in "libri-omajgio*. E 
se pubirlichcrà più di cinque volu¬ 
mi verrà conlailato anche da un 
biografo. SI. un line esllmatore 
pronto a scrivere la vita del poeta 
In qucsiione, come si confà ad un 
vale di lai levatura, dieiro un modi¬ 
co c<xnpcnso. Vena alla luce un li¬ 
bro, l'ennesimo, pubblicalo a pa- 
^mtniodell’Aps.OrvlanieWe. 


laRo positivo. Perchè la condizione 
di ogni riscailo è avere una buona 
Immagine di sé. Del resto i risiillali 
si vedono. Ne è naia una cena di¬ 
sposizione all'aitlvismo come valo¬ 
re. I sogni seivono a cambiate la 
realtà, se non alno i comporta¬ 
menti. BeiKhé gli enormi problemi 
di sempre rischino conilnuamentc 
di inghiotlire torio-. Ma quanto gio¬ 
ca la <napolelanilà« di Bassollno 
nell'assecondaie la .luna di miele. 
con i cittadini, il tiansferl del con¬ 
senso? -Non saprei - nota La Ca¬ 
pria -, mi auguro non molto. Colpi¬ 
sce però la sobrietidel sindaco su 
questo piano, l'appello laico e non 
poputisla alla normalità. Un eie- 
titento questo di vera malutilà. 
Mentre l'insidia del lourrsmo psico¬ 
logico sarebbe davvero fatale*. I 
•sc^i* dunque, che proprio come 
tali non sorto solo chimere evane- 
scenU. Ma, come dice Ernesto Ta- 
lalioie, -esprimono un paesa^io 
Interiore, e coincidono con gli og- 
geni di cui é latto quel paesaggio, 
rigetti da rlcostmire*. E in lai sen¬ 
so, per Talartore, -segnali positivi 
sono venuti dal tesiyling di Piazza 
Plebiscito, dalia possibililà di litro- 
varai a cara propria in uno scena¬ 
rio antico e desueto. Lo dimosira II 
Russo dei napoletani in occarione 
delle fèste*. Ceno, soliolmea l'arii- 
sia -quello di cui non abbiamo 
proprio bisogno è II folkioie, le fie¬ 
re di paese. Anche la memoria va 
tielaborala con gusto. Mentre lo 
scenario presepiale di canapesla 
esibito a Natale è siala una nota 
Kitsch. Abbiamo artisii e artigiani 
in ^ado di eseguire con inielllgen- 
za operazioni elfimere, lasciamo 
fare cene cose a dii se ne intende 
davrerol*. Ma la memoria delle 
piazze non baste, perTaialiore: -Ci 
sono I nuovi omii da ricostruire, 
da inventare, u vuole un Kunsi 
Halle Museum per Napoli, un mu¬ 
seo di arte contemporanea. E poi 
c'è il leano Metcadamc da rilan¬ 
ciare, il San Ferdinando da riaprite, 
il parco del Camaldoli da racupe- 
tare. E infine la fondazione Lucio 
Amelio da acquisire alla clllà*. Pe^ 
ciò. secondo Tatafiore, iPorie 
aperte* al passato. E a un fuiuro 
fallo *di luo^i di Incorino fra ani- 
Sii-, di accademie polifoniche per I 
mille linguaggi della meiiopoli. 

Frahanio. nella <«Iìvb- dell'am- 
minisirazione, a coniano con gli 
•incubi*, c'i chi lavora a leperirèle 
tìsorra «coivomiclre per I -mgnt-. 
L'asaessoK al bilancio Roberto 
Barbien, ex segratario della sezio¬ 
ne univarsiiana del Pei, poi mana¬ 
ger alla finmeaanka e al Atessqg- 
gero, snocciola dau con ostinazio¬ 
ne: -Dal quarto bilancio steso In sei 
mesi la giunte ha riiagtlato le risor¬ 
se per la viabilità, la rete li»naila... 
e nel secondo semestre 1995, col 
consuntive. In equilibrio, pouumo 

$ anelarci all'an. 37 della finan- 
la, per l'accesso siila pcsibtllià 
di contrarre mutui, emettete buoni, 
formare consorzi...-. 

Il illùn c iù ùcoiseiiif èu 

Già. perché Napoli era terremo¬ 
tate nelle finanze, Inletdelte, bloc¬ 
cate per legge come azienda. E in¬ 
vece Ira poco te cinà potrà tornare 
a muoversi sul mercato (sul filo 
per la prima volala di un avanzo di 
bilancio). Cedendo socielà legge¬ 
re per il riuso delle aree. A Bagnoli 
come a Barra. Attirando investi¬ 
menti dall’esterno. Inlanto il primo 
febbraio scaherè la Urifla Integralà 
perii hasporto urbano (I200lìrej 
e sono m attivo 55 pulmann nuovi 
(a municipalizzate quasi risana¬ 
la). Per ora niente male, no? i conù 
tornano. Anche per continuate a 
sognare. 


LA MOSTRA 

A Rivoli 
i manifesti 
d’artista 


• TOWNO. W Museo Univeraate 
della Stampa di Rivoli si è aperta 
la mostra -Il manlfeslo d'ariisia. 
Dalla collezioiie dello Sledelijk 
Museum di Amsterdam». La ras¬ 
segna. curala da Ada Stioeve. re¬ 
sponsabile del dipartlmenio di 
Atti applicate dello Sledelijk Mu¬ 
seum, presenta una selezione di 
circa sessania manilesli realizzali 
dai maestri dell'arte moderna e si 
sviluppa parallclamenlealla mo¬ 
stra che al Casiello di Rivoli espila 
opere moderne e contempora¬ 
nee dal medesimo museo olan¬ 
dese. 

La mostra aperta al Museo del¬ 
la Stampa presente, ira le altre, 
opere di Henri Malisse, Georges 
Braque, Joan Mirò. Oskar Koko- 
schka e di Pahio Pica.sso di cui, in 
particolare, viene esposta una de¬ 
cina di manifesti. La mostra pro¬ 
segue con i lavori di .la.sper .lolii» 
e lichtenStein. 
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Domani con «l’Unità» arriva in edicola il film di Bertolucci che vent’anni fa finì sul rogo: così lo racconta il regista 

n * ^ ^ video «libri 

MÈÈÈ II grande dnema 

llllfl^ '1 W: entra in casa 


Si ««minei*. Domni, Mmiw a 
nMtli.ttwtmaina«colala 
vMeoeaMatM di-URinM tango a 
dari^.llWmdlBainardo 
BorMucci. primo del (odlei moli (H 
cui urti «Mipotta la no«M 
■eoHodeaO'i. Ceeelatantol ptlnd 
dodici; dopo l'•IM^to tango*. «Il 
io(pacao> li Olnoin»i. «Blano di 
Menni atorew,■Una glomata 
paitkolai«<diClto(eSeele. •Menci 
mela che pimifera-di Roberto 
BenlgnlaaiaMhnoTiolfi, <11 ladn 
«bambini-di «anni Amelio, 
•Sacco • VeraatU-di Ghillano 
MontaUo.'Per impugno di dollmb 
di Ser 0 o Uone, ■UeeoUaed 0 
M cc eBnl»dt Pier Paolo Pneoiim. 
•Tota a celoil> di Stono. >60000010 
ann»2er»> di Rdborto AoeeoMnl, 
«la grande guerra-di Mario 
Menieem. 

Da morcolodl bivoeo, eampre In 
erScolabi e teniaaltfomeleiH 
prbno Ibro doRa collana maliziata 
da rUnRb bi coHaboiaiiono con la 
caia odKrlco H Caetom a deiBcata 
al grandi m0ea Si cominela con II 
votumeeuWeodpAllen.el 
proaogim con MmoI Moratti, aily 
Wlldar.VlttoileOeSlca.Wlm 
Wendere. CharlloCliiplln. Urcldno 
Vieconti, Stanley Kubrick. SOI0O 
Leone. Robert Altmen, Pier Paolo 
Paealnl Wall Nancy. Rtterlo 
RoeeellM, Oman Wellee, 
MI c bel e ngoloAntentonl. Franpoie 
TniHeut,Stmen S pielberg. Aklra 
Kuroaawa. Frank Capra. John Ford. 
MemnScoieiei.ltratoMManr. 
UdeOutluei, Francie Ford Coppola. 
Sorge) Etnnelajn. 


m ROMA. Più che un «iaccia la lec¬ 
cia* hi una specie i;li processo, 
queiiu intentata nei marzo '73 dal¬ 
ia riviaa Aui Aui sono il titolo iSn- 
domizzata, non schiava»: con Ber¬ 
nardo Bertolucci cacondato da un 
gruppi di iemministe piuttosto 
arrapiate, ma non quanto <|ueiie 
del no- raccolte In un liouadto a 

C e. Lara FoleHi. del «Collettivo 
minlsca romeiK», sparava a ze¬ 
ro: «Noi ci rifiutiamo di spendete 
denato « attenzione per questo 
lilirV'. Julienne - il cognome non 
compare - aggiungeva: che di 
misoginia parKieidi ainofobia, fo¬ 
bia della caralleitzzazmoe genitale 
della donna«. Mentre Letizia Pao- 
ktfzl, oggi fliomalisla dell'LMid, 
trovava che «la sequenza del burro* 
non tesse damo offensiva per la 
donna -che poi nel caso specifico 
S una borghese parassita di cui 
non ci importa niente - quanto li- 
voieBice. come un lapsus fteudla- 
noi del llwllo ùaeh del lllm«. 

È divertente curiosate nelle bu- 
su d'archivla dedicata a Ottimo 
Ungo 0 ftirigl. Attaccete, dlEeao. vL 
lupereio, elogialo. Il film di Beno- 
lucci divento un caso di costume, 
ancorché giudiziario: l'emblema 
del libero pensiero conito le mue- 
rie della censura seouesmirtcc. 
ma anclH) un «manualo- dicrcailvi- 
ta sessuale, un argomenio alla mo¬ 
da «Secondannerannoilfitm.bni- 
cerò Tbngo a Campo del Bork, an¬ 
nunciava sul paginooe deH'&qxs- 
sa II reglsu parmigiano, evocando 
Il faniasma di Oterdano Bmno E 
Intanto il celebra camno di cam¬ 
mello Indossalo da Marton Brando 
sul maglione senza camicia diven¬ 
tava un simbolo di naufragio esi¬ 
stenziale. lanio che di II a poco Va¬ 
lerlo Zurllni avrebbe adoiiaio la 
stessa dMsa per l'Alain Delon di La 
primo nofle ai quiete 
In partenza per Londra dove sta 
curando la ere-produzione di I 
dance alone. Il «piccolo film da ca¬ 
mera- ambientato In Toscana c 
scitttQ con l'americana Susan Mi- 
not, Bernardo Benolucci pare coo- 
lenio dell'lnlztatlva editoriale del- 
l'L/rtrM, ucKhe se avrebbe preterito 
la versione originale sottotitolata, 
con Maria Schneidcr che parla In 
francese c Marion Brando in ingle¬ 
se. -b un'altra cosa-, rimpiange: 
•Cambia l'ulmoslera. la definizione 
pstcolcfica dei personaggi, Il tes¬ 
suto sonoro Noi ilaliani. da questo 
punto di vista, siamo rimasti ai 
tempi del mulo- 

•IHOiM tango a Pwlgl« in «dioo- 
la. Un iharwMMeo ima eonfei- 


Lei ne usci a pezzi. Ricordo quan¬ 
do venne por il provino: mi incu¬ 
riosi subito quei volto tondo c 
slacciato, quella cascata di capel¬ 
li, quel cMpo magro, quasi ma¬ 
schile, aiTDiondalo dal florido se¬ 
no. Pensai che avrebbe fallo lo 
stesso effetto al pubblico c cosi la 
presi, preferendola ed Autore Cld- 
ment. 

Vtttario Staisio. Il aireno«e della 

fotografie, «lao ebo immoto « 
Ftoiooocbo 4INlMotM|o- rep- 
pm e oiitMa U suo periodo oian- 
eipn». Abgmt ecsigsravB en DO 
mi oorto «uolln luca parllcolom 
«ovm mollo M M*l « Bneon. 
VmV? 

Verissimo. Cera una mostra di Ba¬ 
con, nel 1971, al Gran Palals. Cl 

E orlai Viilorlo e Marion. MI scm- 
rava che In quei quadri cl fosse la 
violenza repressa die cercavo per 
il personaùio di Paul. Bacon di¬ 
pinge visi Che sono deformati da 
una disperazione invincibile, qua¬ 
si che le viscere si rapptesemesse- 
ro sui visi. Misi due quadri di Ba¬ 
con sui finii di tosta. Ibi mi scrisse 
una leitete per ringraziarmi. 

E vero «ho, A'bilzlo, -Utlmo 
tai^ brava un altro tttolo? 

Si. il him doveva chiamarsi Lo peli¬ 
le mone, l'espressione iruncesc 
con cui i libertini seiiecenieschi 
indicavano l'oigasmo. Ma parvo 
subito troppo raffinato, respingen¬ 
te. Lo cambiammo. 

Mentr e glravMo a hrigl, in 
qutl’appailamento a Campo di 
Mirto, «ia tl v ato di fam un fRm 
coM-opoealto? 

lo. personalmente, sentivo disiare 
entrando In un universo scono¬ 
sciuto. Ricordo una grande esalta¬ 
zione. Fu una specie di iniziazar- 
ne. Anche (lermolti spcllaiori An¬ 
cora i^gi incontro signore della 
mia età che mi coiriessono: ■(//ri¬ 
mo lango Ira cambialo la mia vi¬ 
ta- Esitano? Non credo cln- 
los.se solo merito dello scandal-. 
Cera qualcosa di più iniiiiK), -re- 
greto. 

Furono rlprosataeHI? 

Provavo e provo un piacere ([uaM 
fisico ne) girare i film, e corno su ia 
macchina da presa fosso l.r pietra 
angolare che àh un senso a quell-) 
che c'e intorno. È una malatli.i in- 
tantile che nvcndico C sono ati 
tori che amano la fase di-lla scrii, 
tura, altri il montaggio io le ripre¬ 
se. Saia |>erclte il inomoiUo pin 
ludico. 

Paullm Kari. «u •Iho New Yor- 
koh. MrioM uno meontiom 
motto UoglatKa. •Ulttmo Ungo 
a Parigi- veniva McosUto. in 
tominidi RoviU. alla -Sagra dri- 
itpi(marat»iflSttavlii8Ìi^ Ew- 
gerava? 

Può darsi m.s io fui conienlo io 
siesso. Come lui conlcnio dell'in- 
letvisia cho Ingniar &,-ii‘i)i:in nl:i. 
scili sull'argomento a Mnfxn S-- 
sleneva che a-icvo mentii-), liti- 
Maria in realtà dtivovn o.ssnn' un 
Mano, che cera mi v-iloli-sii) 

omosessuale mascliei.-io Ci pi-):- 
saì un po' .sopra. Mi pi:i<c si inprx 
essere sorpreso, riiilracciau' nri 
commcnii degli aliti o-se a .m 
non avevo pensalo. Ma in iiui,'l- 
l'occasione mivu-nneiia-iire solo 
■Ognuno f.-[ tc pitiinzinm tir-' vmt-. 
le». 


E gli autori dicono: 
«Che bella novità 
un giornale cinefilo 


■ ROMA. -Mi la piacere di essere in questa lista. Che non e una bsta di 
Schindler, ma una lista di opere, e di persone, ben vtw Paiola di Mario 
htonicelli. Mizno male che eststono, i cineasti'altrimenti la nostra vita sa¬ 
rebbe più triste. Eaitoliecon queste convinzionecheCL/rufdpropooe due 
IniziaiM ediiotfaii di grande respiro -16 film in cassetta, con la collabo¬ 
razione della Ricordi, e 25 -Castorb. owero monografie su afiienanb r^- 
SII - per consacrare- nel giusto modo il cemenano del cmenta. Iniziasiva 
che 0 stata presentata ien. mrile sede della Stampa estera, dal nosuo di- 
leiioreWalierVehroni. 

Come ha ricordato Velitoni, te iniziaiive -jdiionalidetrCMidhanno ri¬ 
venato nelle case det nostri leiion. negli ultimi anni qualcau come 25 
mllionldi libri. Ora tocca al lltm: domani Ullimo tongooFbr^venridillu- 
io if) 300.01X1 cctoie, per i ptossiml si veda, anche aJla luce del nwlaiDdi 
domani. Ai 13 iHoii se nc aggiungeranno sicuramente atei iie. sul quab 
sono ancora In corso iraiiative per i diritti:-cenamenie unAMonionieun 
Felllnl. dadellnite. Ma Veltn»! non fuesciusoche. incasodl successo, si 
possa dare II via a una seconda serie. I -Castori', Invece, saiamò 2$: n via 
con Woody Alien, c una fortunata coincidenza con queflo su Anionioni. 
che uscirà il 23 maizo. Due giorni prima il grande cineasta avrà ricevuto 
l'Oscar alla carriera, a Los Angelev 

Alla presentazione sono venuti quallro degli autori «in iisia«; obre a 
Monicclli. Eltore Scola, Giuliano Monlaldo e Gilto Pcmtecoivo. Dopo Vel¬ 
troni. hanno parlalo loro, e Scola si < come sem[»e divento a ironizzale 
sul propria essere -pkllessino- di provala lede: -Samosempre un po’ stu- 
pefath di liunte a questo interesse dell'Làiirò per noi.. Luna bella novilà-. 
Ironìe sul passalo-del nostro giornale e sul presente di commenfalori di 
altri quplfdianf. come Ceronetli che -«i t sentilo in dorale di afiennare 
che II cinema è morto. Naiuralmenie Iran e ciasi ed à meglio per tutti, an¬ 
che per Cerunelii medesimo, nella cui prosa sono chiarissime le intuen- 
7c di Godard e di Coibucci. Comunque sono fellctssimo di essere in 
questa "lista', come ha detto Monicelli. Anche se mi stupisce molto che 
c'iiaLabanaglkidiAlgc^é'. Ponlecorvo ha riso alla ballutadeil'amicacsi 
e limitalo a lodare I t/iiifd. -che ho ripreso a leggere dopo ranl’anni, e mi 
semljra più viva e più dheitente di un tempo-. 

AiKhe Giuliano Montakio ha avuto beile parole perii noarogicenalF. 
-i. Vnilà ha scmim- .sostenuto le battale di noi cineosti, d ha sempre 
rappresentalo piu di qualunque altrt> quotidiano. E sopranudo non ha 
mai Intonalo campane a morto sul cinema, a differenza eli qualcun attro. 
Per questo slamauina sono venuto qui più alloro del solilo. E speroche 
questa serie di casseilc spinga qualche lettore ad andarsi a vedere > litoi 
sul grande schermo, |xt scoprire quanto sono beffi, ed immensi». Una 
frase gentile anche |xt il nosir» direttole: «Penso che con Water nùNtó 
abbia acquistato un tiravo diretlore ma noi cineasti abbiamo perso un 
bravo collega». Scoia si e subito Inserito: -Tlcwiamo un paio di milardi.. 
un film a basso costo glielo locclamo girare subito, voi deM'Uidj siele 
d'occordu?" lAlbarteCraspi) 


Mah! Ora che le plaghe sono cica¬ 
trizzale, mi piace pensare che Otti- 
nio tango a Parigi sia uno di quel 
film capaci di sfidare il tempo. So¬ 
no rari. Sai. io tendo a non rivede¬ 
re l miei film, perchè entro in uno 
stalo d'ablazione: mi sembra che 
non reaiano un giorno, mi accor¬ 
go solo dei dilein. delle carenze, 
delle debolezze. Sapere cfw di 
nuovo io vedranno in lanli 'è un 
motivo di soddisfazione. 

H IMm usci In Malte poco primo 
dol Nttate dol 72 . Efu WMto un 
«MOduo: ite dttntrifaf cinema, 
odomdi teandttto, tuta a ptilttm 
dolbuira... 

Si diceva che sarebbe sequcshalo 
presto. E infatti accadde. Dal pri¬ 
mo processo, tenutosi a Bol(»na, 
Ùilimo lango usci assolto. Ma il 
pubblico ministero-uno che par- 
Fova del film come di una persona 
cho voleva corrompere II pubblico 
- vinse in apjwfto. ScaliO H seque¬ 
stro su lutto il leirilorio nazionale, 
e dopo due anni la sentenza fu 
confermata. Quando si dice clic 
Ullimo langn fu spedito al rogo, si 
dice qualcosa di vero: perché l'in- 
ter-negativo fu brucialo davvero. 

Cl tu in mnefo mmlnontottloo- 
IHitttetà.- 

Vero. Fui anche eletto presidonle 
delt'Aiiac, l'associazione degli au¬ 
tori. Ingiustamente, visto che non 
uro mai stato una colonna dell’as¬ 
sociazione. 

Conte (fttwitfnF 

Malissimo, Siccome non riuscivo 
ad accclliirc la punizione clic arri- 
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EchoitepottAMdterioT 

Magari c'era un eccesso di roman¬ 
ticismo in quella tosi e, insieme, la 

consapevolezza del lalUntenio. 
Pensavo che Ultimo tango fosse 
un film polincu. nel senso die. nel 
momento dd puro ra^x^ fisi¬ 
co. tra I due peisona^i ri instau¬ 
rava un conflato di cUsitc. Le due 
classi erano q<Klle deilUomo e 
deOa Donna. 

Sarà. Maalte fine tuW parfanno 
«ofofefteMquanzadtlbiirio.- 

Aiicora og.gi resto sliipiio. Magari 
fece i.mio scandalo perché ven^a 
usato un motcruile COSI domestico 
per un uso tra-igre-srivu. Alcune 
donne «fetleru una lettura un >«>' 
seinplicisiH:a della faccenda, del 
tipo: lei 6 la vuiima che alia fine ri 
vuftdica 
Ehmce? 

Era l oppoau. Brando aU'hiizio è 
un pentiiiaggiD bmtale u aggressi¬ 
vo che subisce kntamenle un pru- 
cesso di de-virilizzaziwie. fino a 
falsi sudoniizzare (luffa ragazza. 
Era luì. alla fne. a tradire <l -patto 
del silenzio-. 

È 'vera quella storia raccontata 
da BiaiHlo nella «ua Uoerafla? 
L’Bttei» dica ette durant* H if- 
presa, a causa dot froddo, n pe¬ 
no gl slorartstrotto-aHodlmon- 


oionidlHnanocclollR»'? 

Può darsi benissimo che sia acca¬ 
duto Certo ò che il personaggio di 
Paul ero basalo molto su Brando 
Lui velina dall'Actor'.s Studi ■, ave¬ 
va imparato a sentirsi un .litro, 
mentre io gli cluedevo di portare 
dentro il lilm motto di sé. È preba- 
biieche alla fine si sentisse un po' 
rapinalo. Era uno dei più glandi 
allori di lulli i tempi che veniva 
messo in crisi da un rt-gisia italia¬ 
no di 31 anru. Quando Paul rac¬ 
conta la sua infanzia. 6 la vera in¬ 
fanzia di Marion nel Nebraska, 
con la madre sempre ubriaca e 
1 ombra di un padre mast hilisla c 
viulenlo. 

HapMrMsteBramfct 

L anno scorao, a casa sua: era ri¬ 
masto lutto uguale a -rcnt'annj la, 
con l’eccezioive di una siaiuotia di 
Buddha. Abbiamo parlato dalle 2 
del pomeriggio alleSdi.sera amà¬ 
bilmente. E alla fine, con quel soli¬ 
to soiTispllo. mi disse -Caro Ber¬ 
nardo, ma sei nioprio sicuro die 
Paul fossi io? lo s-wo lame ma¬ 
schere- 

Certo non iiHtoessva un* mi- 

schera Marta Schneiitar. Il film 

lalanclòeiadMrusse. 

Mona era giov-anissi'mo, dicianno¬ 
ve anni. Il suc-ces.-vi é una limita 
lic.stia. non tutti sanno laici i comi. 




ClnqucarHiifaersa85inilHnfi,in PeccliéT 
valore altuaie E arxtota è il IH.tclié nasceva da un rdca irv 
primo. Benigni non riesce a lasse- manlica: il sratr» di un rapiiaitii 
gnarsi di essere seccmdocol Jfi> assoluto, imro.Hoscmpre deside- 
sito... tato nconliaic una dunt» in un 

EppunIlfilmiKmptecqueatut- appart^Mmlu deserto, che non ri 
(I. ette caia ricorda di quel prò- sa a chi appartiene, e kite l'amore 
«OMON-AutAubT conleisenzasapciEchiè.enpe- 

Ricordo che a Dacia UataiiH il film Ktie (presto inLunim atl'mliiwo. 
non dispiacque (scrisse che la continuando a non sapEfenteitte. 
donna -zra esaflata atta marnera di È quanto succede a Marioli Bran- 
Sliindberg) ericocdocheebbìco- do.PauLcniudendodieirodiséla 
me avvocalo difensore la femmi- panadefl'dpp.'rnanrentovuolo.Li- 
nista Germaine Cceer. l'autrice di sciava fuori la tvKKrià. la (toman- 
L'euniKO leiiiinino. Mmo moltD in da che mi ponevo aU'cpix'a era. 
voga a quei tempi. Ma oggi mi è -Rinunciajui» all'KlenUU sociak-, 
IrancamBntedHBcile parlaredi U/- s può arrhsre a ima frmna pre 
liiiio tango. Per moiri vetri, non mi protenda c innocnnic (li comuni- 
iippartlc'nc più. caaone?». 


vava dalla Cassazione, scrissi una 
Icitera al presidcnlc Leone, chie¬ 
dendo la grazia, come si la con i 
condannati a mono. 

Elulehehce? 

Rispose con una leltera mollo 
■iccnicii", da esperio di diriiio. In 
sostanza dk'Cva. -Non possiamo 
concedere la grazia, nia è lecito 
salvare due o tic copie del lilm, 
come si conservano i corpi dei 
reato nei musei criminali- l.a ci- 
nclcca come un musco criminale: 
non ci sarei mai arrivalo.. 

Urtante II llkn tirava tecauito 

unttccodlMMI- 

Si. Tra la prima c la seconda esci¬ 
la incassò più di qualsiasi allru 
film liallano Uno A quel momento. 
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L’infanzia a Varsavia 


T OR^^RÀ la tua inianzia a giottieic- 
mi>. E il Molo delia Mostra lon^ica 
presente a Pisioia dal 14 oennaKi al 5 
febbraio (ex Chiesa dì S. GiovannO. una sele- 
zlonv delle miniala di foto di bambini che Se¬ 
bastiana Papa na scanalo durante 27 anni In 4 
continenti. Non sono le Immagini Crr^he di 
un'infanzia tradita e violentala, ma iimn^lni 
Mie quol^ianftè. fu bianco e nero, che ci ri- 
portano In un mondo reale con le sue bellezze 
e le sue brutture. A quelle del Papa ^ stala ag- 


giuMa una sezione con aMe medile, scattale 
nel gh^ di Vatsavia nel dnquamenaiio della 
tragedia. 

Un b^ièsiino Hno/calalogD, (Moagano. Fi- 
lenze), mntiene fe (om es|M>s(e ed au(aii«aU 
contraMi, da David Gnssinan a Gabriel Leti, 
che ne fanno un impoilanie sinimenlo per ti- 
■eiteie. Colpisce in modo pasii^iMie la domarv 
da di Leti ^teiché a uoiùdono r banrtitnf^. £ 
un'acuta arma dela sctiiaoiienia adtiha che 
pretende dal bamtiino. da un blo un «eluce e 


fonalo raggiungimento di una malunlà e dal- 
rateo la volontà, alliettanto violenta, di farlo ri¬ 
manere bambino: avrebbe origine dalla Kfealiz- 
zazlone dell'Infanzia slessa creala dagli steteo- 
1 ^ pubUlcllari ma anche dalla ptesenlazione 
ch'abuso da pane del media. La contrapposi¬ 
zione del bambino Ideale con quello reale e un 
dramma che si verifica quando il bambino 
ideale toglie spazio a quello reale, un conceno 
die esprime, da altra ar^olazlone. anche Gra¬ 
zia Hone^er (-Essere genitori» - Red) Spesso li 
generiamo per noi. per ihte un senso olla noslia 
piia. Epos perdié ... temiamo di possederti esse r, 
nearchiteuiegfudki direttori inappellabili delle 
lomsaHeedei loro oensferri Forse non c'è geni¬ 


tore d\e alla nascila... non oMa pensato od un 
premerlo di'-i^b ideale-. 

Direte: -Ma i giocattoli cosa c'entrano^. Uri- 
chiama alla mente Nell Postmann in Lo Scom¬ 
parsa dell'inlanzia (Armando). La sua apoca¬ 
littica affermazione deriva dalla constatazione 
che le qualilà innate nel bambini non possono 
struituiarsi a causa dell'Infinità di messa^ e di 
modelli nel quali essi sono Immersi, la ma^iot 
parte dei quali vengono dai giocattoli. Anche gli 
educatori sarebbero impdenti contro ciuesto 
bombardamento. Condividiamo l'anaiisì, ma 
siamo anche conrónti che buoni genftoiT e buo¬ 
ni educatori possono fare molto. Basta volete, 
rilleitere e, magari, andare a vedere la mostra. 








SALUTE. Intervista a Giuseppe Benagiano. direttore del programma Oms sulla fertilità 


Con il «pillolo» 
l’uomo può divenire 
alleato della donna 


■ AHraversounmlgliaiodivolon- 
lari è stalo dimostrato, in modo in- 
conlroveitlblle. che è possibile 
bloccare la feillliia degli uomini in¬ 
tervenendo per via ormonale. SI 
apre uno spailo che, nel bene e 
nel male, dagli anni Cinquanta in 
poi, con la pillola di Gregoiy Pin- 
cut, era sialo luoM di appanenen- 
la privilegialo del lemminlsmo. Se 
non uno igrazio, almeno uno splra- 

^on uretre da poco, si direbbe, 
viste le pessime condiiieni di so- 
vrappopolaùone In cui vena il pia¬ 
neta; non un'lmprese scientfNea di 
Meno rilievo; e neppure un episo¬ 
dio privo di «loquanaa, in termini 
di evoluzione euftunie. perchi de¬ 
stinolo, K non alno, ad accorciare 
le distanze ira I due sessi e e rende¬ 
re meno evldenil moltedlspariia 
Eppure, le reazioni finora regi- 
sitate all'annuncio venuto dal •Pro¬ 
gramma speciale di ileeiche sulla 
nptoduzione umana», che opera a 
Qnevra. presso l’OisanizzazIone 
mondiale della saniti, ma otie 4 
appomUuo da varie agenzie delle 
NaziofN VnHe. Imno muto più un 
carattere di occaslonallUi che di 
mediioia riflessione. C'é chi ha del- 
lu clK bloccare la fertllUà dell'uo- 
mo per via ormonale potrebbe di- 
stc^iere dall'uso di un mezzo efll- 
cacc. non solo dal punto di vista 
cuniraccenivo, quale d II profilatti¬ 
co. •Non lutti gli uomini - risponde 
all obiezione il ginecologo Qusep- 
pe Benagiano, che da meno di due 
anni si è trasfcrilo dairumversllà 
"La Sapienza " di Roma a Ginevra 
per andare a dirigere II programma 
deliOms - hanno fottunalamense 
le stesse esperienze, Non tvntl sono 
persone a rischio, non lutti conono 
0 Intendono far correre alle loco 
partner gli stessi nsdiL Dire che 
tiKia del mondo, quello maschile, 
debba essere messo In riga, per le 

B rie esigenze di controllo della 
ta, secondo un'unica modali¬ 
tà, mi sembra quanto meno sem¬ 
plicistico. Petchèvt^llamo togliere 
qualcosa che nella generalità del 
casi può essere usalo bene, solo a 
causa del fatto che qualcuno può 


AiiaBteawl 

Invece adoperarlo male? Psiche 
non dare in futuro la possibilità ad 
una coppia di alternarsi, di "darsi il 
cambio ", nel conboilo della fertili' 
la? Perehe non affidare, magari jict 
un periodo, questa incomi^iza al 
marilo. e non sempre alla mc^Ke? 
G, poi. perché non pensare che. 
solo convitvcendo l'uno per cento 
degli uomini, in un mondo che no 
conia due miliardi e onocemo mi¬ 
lioni chea. ^ raggiungerebbe co¬ 
munque un grande reuliaio'f Po 
lagliar cono, io sono pronto ad ac' 
cenare obiezioni eliche. Ma se le 
areomeniazionl. invece, sono di 
ordine medico, allora non bisogna 
barare al gioco, si deve restare sul 
piano medica' Ieri, peraino. Bona- 
siano < inierveiiuio sul problema 
della fecondazione aniliciaie. al- 
femtando che •(: Inacceiiabile o 
non è possibile che si possa lascia- 
re lutto In mano al singolo medico 
Anche se in Italia non é facile rea¬ 
lizzare una legge ohe metta d'ac¬ 
cordo tutti sul tema della procrea¬ 
zione medico-assistita non si vuole 
capire che la situaziotve da far west 
diM si entra nel saloon e si spara 
all'Impazzata, non é la soluzione 
del problema. In attesa di una leg' 
ge sarebbe opportuno che ordini 
dei medici, minisiero della saiiriZ e 
Isiilulo supcriore di sanila ponga¬ 
no preche regole di comporta¬ 
mento. e chi non vi SI adegua non 
aviò mai l'approvazione per ope¬ 
rare’. 

Ma torniamo al controllo della 
lerdilia maschile, fjn'alira obiezio¬ 
ne allerma che II controllo In que¬ 
sto caso è. per sua natura, mdirel- 
lo. Di cOTse^nza, la donna reste¬ 
rebbe. sempre e comunque, ri sog¬ 
getto viitlma del duliblo. esposta 
com'é, in una situazione in cui per 
l'uomo si aprirebbero maggiori 
margini di ambiguità, ad una gravi- 
danza Indesiderata. •Qviesia - ri¬ 
sponde Guseppe Bena^no - 
non è un'obiezione, é la vHa U 
conirollo della fertililà degli uomini 
non esaurirebbe ceno i problemi 
della coppia. Ma noi dobbiamo 
fornire alla coppia ludi i mezzi di 
cui disponiamo, peichésla poi es¬ 


sa. senza Imposizione akrnno, a 
scegliere. neH'ambao della salme 
riproduttiva della propria famiglia, 
le scriuzlonl piò Idonee anche per 
una riduzione delta laMiia. Certo, 
la donna é e resta al cenno degk 
interessi, perché é su di lei che pei 
prima e piò pesantemente si ab¬ 
battono iproblemt. specie quelli di 
una gravidanza IntteKleiata. Ten¬ 
go a dire. però, cbeesiata la stessa 
evoluzione cuhvirale del lemmini- 
amo a spingere verso una maggio¬ 
re respQnaabHizzazionede<ruofno. 
a fame un "aHeaM' partecipe e 
non più un 'odialo nemico^ Al- 
l'Oms abbiamo adertilo bene que¬ 
sti cambianvcnd, lanio che sono 
sull alcuni mowmetui femminisii. 
come f'Inlerrvaiioftal women heaf- 
ih ooalllion. a spingerci perché cl 
occupassimo di araiconcezlonali 
maschili-. 

£ la storia che in qualche modo 
ri ripete. I movimenb per la sahne 
delù donna chiedono oggi al 
mondo delta scienza di Mentire 
sulla fcnillta degli uomini, cosi co¬ 
me. agli inizi degli annICnquama. 
furono due eroine dei progeesi- 
smo americano, UargaretSMigere 
Kolharine VtcCorrnlck. a convince¬ 
re Pmeus (anche economicamen- 
le) perché, «in nomedellédonne'. 
trovasse una nuova via alla preven¬ 
zione del concepì memo 
FretiiÉér leiwgltew. a pretei 
rbnrerii «Ireici. «N cuen è ««in- 
•Ma «ttL nel Ire* ricerca In ai 
«arepa cerna qaeHa dMle cen- 
tncèeilona ermenala, rtapatta 
al tempi lantink ma nen proprie 
irenetL In c«l igKa nneeiT 
E Imila la •peraonalizzazioiie» del¬ 
la ricerca. Oggi si lavora in gruppi 
di venti, trenta o quaranta pe^ 
ne. E ognunodiquesii gruppi rien¬ 
tra In una rete di una cfnquanllna 
di centri e di laboratori, di stan¬ 
dard elevato, che ri occupano hilli 
di fertilità maschile secondo un 
programma coordinalo dall'Oms. 
e al qual) t'Oms può rivo^eiri ogm 
volta che una deienninaia ricerca 
si renda utile odhcnll necessaria 
C'é stalo poi. fortunaiamenle, un 
progresso nella btoeiicadeila spe¬ 
rimentazione. Pincus. quando ha 
voluto, ha reclutalo in modo indi- 



scrimlnaio e selvaggio ceniinala 
di donne. Come e nanuale. inve¬ 
ce. Il noeiro aneggiamervio oggi é 
mollo awetiiio: questo spiega per¬ 
ché, nel ledmomemodlquanii in- 
lendevano sottoporsi a s^merv 
■azione, che e iniziato net fgg9. la 
cautela ci ha impciNio di procede¬ 
re con molla gtadualiia. Cosi, sia¬ 
mo paniti da una vemnadi volon¬ 
tari, per passare poi a qualche de- 
cina. od un centinaio e poi ad un 
mighaio Ora. possumo dire di 
over téggiuAlo la prova che PiiKiis 
onenne: la sua idea, brilamissi- 
ma. di poM Moccafc ri processo 
del'ovutazione lemininlle usando 
ormoni lemmìnill. vale, per analo¬ 
gia, se si usano ne*’uomo ormoni 
maschili. 

Mi quMlt. almer» bi tuorit. 

non «I ttpev* |U di moli» tren- 

f»T 

Ceno che si sapeva Ma occorre 
lenet presente mentre nela 
dorma si produce, salvo rare ecce¬ 
zioni, una sola celula uovo al me¬ 
se. e con un meccanismo cìclico 
di ventono gioml. in un uomo gio¬ 
vane si può produrre, e con un 
meccanismo continuo. Ano ad un 
mìbarda di spennalozoi in un me¬ 
se. Còme bloccatli? CU studi pilo- 


la. condoni pnm» del l$>$d. non 
soddéfacevano. perché le dosi 
impiegale di ormone erano trop¬ 
po atte. Il programma é staio , cosi, 
livtsio e si é giunii alla formulazio¬ 
ne aiiuele. In pratica che cosa » à 
fairo.’Durante questi cinque anni, 
usando un derivato dell'oimone 
maschile, il leeiceierone enaniato. 
slé verificalo inquòle peicenniale 
di individui, appanenentl a razze 
diverse, ri riusciva ad indurre, con 
dosaggi che non creassero pro- 
bleini. un'assenza totale di sper- 
Rvaiozoi. cioè un'azoospermia, e 
In quale, invece, un delicil nume¬ 
rico di sprematozoi seminali, cioè 
un'obgospeimia Ma, aiienzione: 
mentre irei casi che si osservano 
In paiolo0a ^ oHgospermicI mo¬ 
strano anche un'astenospermia, 
cioè usa ridona vilalna degli sper- 
maioioi. e sono quindi sterili; di- 
verso é qureuo avviene per gli oli- 
gospennlcl dopo trattamento con 
te sto s terone enanlalo. petché. In 
assenza di o st e n o spei mia, restano 
lenlh. 

EqikiMT 

Sì é trovalo un punto di equilibrio. 
£ IX)in$ ha rrienulo che per otte¬ 
nere un -òìdoco con sostituzione- 
- il meccanismo, cioè, con cui 
l'ormone stMimunisIralo. se bloc- 


Tiitto funziona grazio 
airoffotto rimbnlzo 
dei te o t oo t o rono 

Come può 11 semmlnieMrione II MMoMerone, 
■ pHncIpMe orment BMoeMe, bloecite Al on 
uomo teàmmòT l iiahto w hlie, aptlHiavlMa, 
un prealNOD. Ma è proprioeori. Il toimino 
cMrero, poi tnuttro uw ipitcariona, è relMto 
ratteun^ loHam ittnhalze). etto ò un 
moBeanliwoM tigomiiio arreaiiaii. Indteato 
■netto eomo olMIo rilliMilono. Vtdtemo 
mogk. hiquolli radono 4ol Momt noivaoo 
«ontnio, etto è ripMalreno. el trovano 
IreporlUI e orriri e tto roBalreto.tii rMtio,t» 
ttiarioni aioMialB,nòlMHe t cetMdiW 
■rotoHint hormono*-. QttoaM oootanza 
eenMnaoqaogl omwnldol lobo reritiloia 
MfpoM, MConadetropino. etto 
a o»iln i oadono.>lw»v»lt > .ill»wlttw»a* finzioni dota 
(BMrii, la ovMo a I tocIMi. davo poi ai produrremo oaliotoni 
opr ^ i ot l ii ld.do ima prete, oloot»attion o, dMl'oltti.lii»lio 
■iad6em4ar>ttteonhollB?AatreiOWOunwaecanltmo 
IhMo^ d oHamfelariend. otto è un principia di 
fatdMck. CoaL ooonmle, a» Il aognMo é la Iboiariono di 
goAadompttiolpaAaatltnM dicalo aanculeio,qiiaalo 
aognalt renò a oMi volta ridotto ddl'oNotte ataaoo etto 
ptoreea.doòl'òumentataattitotldoP'nniiiitioaoiiiilonotto 
genadLCMiMoumoatntaeanMnlraMnooniiaiMlenal 
iaf«iiopoitaiò.lalata.odniinamlniirianodÉlto*ttrtatlo 
dalla aocioriMa dd eatoaibif feMmanoa* IpotatreMci «ho 
clInmMm la Ihomriena ddia gwadetiopttie. Ceco iplecM» 
l’«llaao lottouii^rteninilBlthandBto tle o l wononoll'uenie. 
aocond» una lieto otaMta 0 par imo daMunlMto preledo di 
tenpe, apenHMaWHiò te IhoiariMia dd •loloatini 
hermonoa.. Moecande l'ntthtt* ddeietenselpo te iMi» 
IpoAireiecantiponderrto. Il ite(dtaio.qilnd.eà>tt l’bitditlltu. 

r:c,A 



CB il lestosieione nei testicoli e 
quindi la produzione di spermaio- 
zoi. sostituisce et contempo la sua 
mancanza nell organismo - si po¬ 
tesse usare nella spenmemazioné 
su voloniari una dose doppia di 
farmaco, a bare di testosterone 
enaniaib. che $1 usa generalmente 
nel iraiiamenio dcil'ipogonadi- 
sitio. Non una fiala ogni due setti¬ 
mane. come é consigliato pei 
questa forma ma una fiala alla 
seuitnana. Questa fiala settimana¬ 
le • quindi non una pillola, come 
per là •pillola» - ha permesso di 
raRgningere la prova clinica del- 
reiirzacia del metodo: la sostan¬ 
ziale kilertitiià nel S5 per cento dei 
casi, e risultati ancora mlgjìcei si 
ottengono nei non caucasici, in 
sperimentazioni condotte su vo- 
lontah più o meno ugualmente ri¬ 
partiti tra Thailandia, Cina. Re^o 
Unilo. Australia. Francia. Svezia. 
Stali Uniti, Singapore e Ungheria. 
E questo é un punto termo rag- 
giunlo. 

AlttMlo inpittire prello fteilttiT 

Si, perché ora si vuole vedere se è 
possibile aumentare la peicenlua- 
le di azoospermici. diminuire il 
dosaggio orinonafe e prolungare 
gli intervalli tra un'iniezione e l'al- 
tra. Per fare questo occoire stiulia- 


re un principio di fisiokigia delle 
riproduzione, che si può semplifi¬ 
care cosi. Visto che l'ipoialamo é 
incapace di distinguere esaua- 
mente i messaggi inviatigli, lo si 
può •ingannare' con una sosianta 
cne ha un'anvftà ormonale moiio 
bassa o anomala, quale può esse¬ 
re, ed esempio, un ormone proge- 
stativo, appaitetiente di per sé ad 
una famiglia ormonale femminilé, 
ma non in grado di procurare 
squilibri endocrini nelfuomo. Se 
tutto ciò funzionasse, come lun¬ 
ghe ricerché ormai sembrerebbe¬ 
ro dlmoslrare. sarebbe questo Ori 
mone prc^esiaiivo a svolgere il 
ruolo chiave, cioè il blocco, con 
■inganno*, dejripotaiamo; men¬ 
tre, invece, la somministrazione di 
lestoscerone, a questo punto più 
bassa, serórebbe solo a restituire 
all uomo quello che gli manca. 
Per esperienza, sono portalo a ri¬ 
tenere che andrà in porto con ri¬ 
sultati migliori proprio questo ten¬ 
tativo, combinando, cioè, I due or¬ 
moni. Non lutti i tasselli, però, so¬ 
no stali messi al posto giusto 
Stando ai tempi lentissimi della 
larmacologia, ci vorrà ancora 
qualche anno. Ma ciò che conta, 
intanto, è che l'Oms, come ù suo 
compilo, ha aperto una strada. 


PSICOLOGIA. Una scuola elementare di Londra rivela 

Vita da bambini stressati 


niANCIA 

Intellettuali 
crescono 
di più 

■ PARia. Un ventenne francese è 
oggi, in media, più allo di suo pa¬ 
dre di dica 4,S centimetri e, rispet¬ 
to al nonno, di 7,5 centimeiri. L'au¬ 
mento della slaluia non è però 
uguale per tulli: gli iniellettuall cre¬ 
scono ciroflo di più degli operai e 
del coniadlni (In media circa 4 
ccnilmeiri) e anche le donne, lac¬ 
chi esclusi, si sono allungate negli 
ulllml verni anni solo di 2,2 cenll- 
mctri. Questi dall, resi noli Ieri dal- 
rinsee, t'Islilulo di slailsllca france¬ 
se, confermano I notevoli cambia¬ 
menti In (KHllIvo che sì reglslranu 
nella popolazione francese, da 
una geneiazionc all' altra per 
<Iuamo rSuani» (' aHezz» e il peso. 
L'esame della bilancia, sempre ne¬ 
gli ultimi veni) anni, indica clic min 
sullo scesi di peso: gli uomini, mc- 
diamciiic. di 300 grammi c le don¬ 
ne di fifX). 


■ LONDRA. Bambini di sci anni 
già smanili nei go^hi oscuri del¬ 
lo stress: ansiosi, depressi. iiKa- 
paci di conirollarc la situazioric. 
La vita dei nostri figli, fatta di 
bombaidamenlo di informazio¬ 
ni, dì Impegni exlrasrola.slici, di 
coniano continuo con la sorve¬ 
glianza degli adulti, non sembra 
proprio avere un cfleilo iraiiqull- 
llzzanie e rassicurante su di loro. 

Una scuola elementare di Lon¬ 
dra, per la prima volia, si è vista 
costretta a introdurre corsi ami- 
tensione chiamando un'equipe 
di psicbialri ad ussisteie i pk-roli 
allievi. «Ci slamo resi conto che la 
vita moderna 6 esireinamcnie 
slressorite anche per i più làccim. 
e da quando abbiamo varalo 
questo esperimento le cose van¬ 
no già mollo meglio", ammcile 
Cale Chowdliiiiv, dircitnce dcll'i- 
stilulo. Iji vila di un bambiiMi è 
troppo importante pcictié si |»os- 
sa consentire che qualcosa la tur¬ 


bi -aggiunge uno degK eqierti ai 
quali si é rivoUa la scutriM le 
nuove fronliere ioccale dalla psi- 
coierapia possono ora lare motto 
per garanbre una crescila equitt- 
brzila dei più pkeok. Anche il 
semplice trambusto detta vila 
quotidiana, i primi senri del do¬ 
vere dinanzi a compili da lare, 
ma soprattullo i traumi assorbili 
in lamiglie spesso disunite -e a 
volte anche violenle-che sono 
lutto luorclié fonte di serenità e 
di cosiruitivci benessere pusscmo 
(iroduire nei bamtrini larvati di¬ 
sordini mentali e penosi proble- 
mi.'E poi v4 sono le cose che 1 
piccoli d’e^i non possono, o 
non vc^liono, o non sani» axne 
dire a genitori irettofosicdislialii 
e che invece, mi abbiamo ormai 
le prove, riescono ad eaemare 
molto bene comunicando con 
un cslraiieotlK sappia prenderli 
per il vento gnislo-, secmdo la si¬ 
gnora Chovulhury. Ftr non paib- 


ve degl siati d'animo negativi, e 
potenzialinenie peilcoloa. nei 
quatt i bambini stesa non sanno 
di essere piombali, e che vanno 
klenbficali. portali in superficie e 
risohl Ad un primo esame. 3GD 
dei 420 i^azóni na i 6e gli 11 
anni che frequentano la scuola 
londiiiese che ha ìMrodollo n ri- 
«ohizianailo ^(Vaniina 9 SODO 
rivelali béo^tosi tf terapia: 'Vi 
era in essi un prepotente deside¬ 
lio «fi parlare delle km arme. 
Ora, dopo quasi un anno, cooiin- 
ciamottd asme alfierf piò fettei 
cheaffmnlanoconmaggioiese- 
rerHiaiavilascalasiicaecapisco- 
c» cneglb D contesto socio-fami¬ 
liare nel liliale si muovono: bam¬ 
bini avviali sula strada detta imn- 
quilttta anzEhé su quella, spesso 
oscura, che produce aduti insi- 
ciiri. infelici e magari anche <le- 
vlaih. «giie^ Camilla Dalinan- 
ghett. pschiaba feifantile. 


Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama pin? 

laLtointontl aMU ooportl craoco la tUffidn- 

^ varo mome nto di *‘cri»l di fiducia» dn dloci anni 

a ffluosta parto. La favo¬ 
la del liboro mercato o 
altro «to rio. Duo Inlzlatl- 
vo o un concorso tra lo^ 
tricl o le ttori por comin- 
darò a faro chiarorra. 
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IL CASO. «Full Metal Jacket» in prima serata su Canale 5 (con tagli): r«Awenire» insorge 
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Ma I suoi film 
sul piccolo sdiormo 
non fiinno II plono 

StmMMi ttnm. iM t Ihn • KuMeh non iMniM 
■ tf IMM aoeoM f»Mtd M t». H tuo 4ap-è 
laplMoontMo 4t-««ty UnAoi», etto * «nello « 
monodnmai»con*i«oeil|i«oo«ai:noll»SS 
HI Rahimhilttolniirtmiotraia ««6140.000 
•potMMl, eon uno «haioOtllMOK. 6«|ylto a 
iusia«t4liMaC'<elnOMOM«iC0).clian«l 
mOMCantloSfuoacMIBOtOJStMO 
»a««H«(a216»«IM>«to).OII«IM.«on 
l’o o ooaenodl «iwtt eni .nont i nneaiil 
H^watalOoiiillloyaiinWiHHCWiiÉ eanii 
«ndMi’PullMttaiMchatselwioMI'ullfeno 
•kn«IOMnl«)ilUMck.«neM««|ilsdÌNtt« 

— « « ma p n a i MU ill i aiiiuiol li .imfcnil 
bfMM «1 lemnift-Iha OMrt-ttMi»-d Outtav 
KaaM.aiapoiaaantAunaaortadi-oannio- 
MNn SUMia dal Maoiaai, In an anan la Odi attil 
ehaaatl-M ad l'Otnr itona di ■Ptatoei. • d 
w a aotanOwilaB u MilaapoiaaBiona.Hilloli. 
e»»l«awaio.HidHi «e e«liatM»an>* : 6lt«nde 
MidocliadlLendaolaHaatoanticMnMIo 
fUfiflBa; e JneMandall Aan «HI eliaaaMa 
|uana ma, uraddaMnmaaie dM flovtnl 
marifiaa, naMMaaM nella prima meta dal firn 
dann m iU t aalaaai pala lnmptaialnaaan 
ma nlNaia. Laa Enwir. Il IMm «Ma una rii» un 
pa-eoa*lcaM.laitala.ddpaat»di<«ia 
aanieria. 6ela IBI «ane (a, Mi manodal '04. ■ 
■m la dnnMaala-a me Ifta» par MH, ean 
l'oaMite II «a pia aali par IBI ttttia d 20 

amM d paUcaln. u ramata ha «eUHnaaia 
aaattaWiHatad.e>«pmadMi« n p u d an igia 
dala rila d un ttm, data aaaHa daOa aala In ad 
aKnadlariacWaaataalawIdeppiacKl. 

Multa dbadwiHnanamMaModadmamMI 
na««ltai«Wi«cMl«.MWaliB«nMamBaclala 
paillalkiaWamai-Od-’Ofcdnaaiaeliad 
«Mania UU.% rifMaha Ha par dmedlgHaa 
aiMelda-. 


Kubrick in tv? Sì, ma tagliato 


Il quotidiano cattolico Avvenire apre II dibattito sulla 
programmazione del film di Stanley Kubrick Full Melai 
Jachei lunedi sera alle 20,30 su Canale 5. La pellicola 
sarebbe «bella ma impossibile», cioè inadatta a un pub¬ 
blico Indifferenziato e non «maturo». Risponde Giorgio 
□uri: «Sono fiero di mandarla In onda». Ma si tratta di 
una versione tagliata dalla Direzione generale dello 
spettacolo per renderla visibile a tutti. Kubrick lo sa? 


MMI* Hovaud OMM 


■ Mll.AhC). Siete pcanil a mteivi 
(o rivedervi) lunedi «era su Canale 
S II bellIssIiTn film di Slanter Ku- 
tjTick fiillMeialJacliel’fSéti, secon¬ 
do gli allenti «ilici di 4u<rnneinve- 
co 110(1 Hìcte pronti. La pellKola 
(pur rllenulu Importante), per la 
Kua violenza viene giudicala pro¬ 
blematica per un pubblica indlde- 
renzluto come quella cui si rivolge 
i« IV t Canale 5 In particoUre. Te¬ 
nendo conto, seconda calcoli ai- 
lendibili. davanti al video alle 20,30 
CI sono circa 3 milioni di bambini. 

■Può II bambino percepire dietro 
la rappresentarne della violenza 
l>iii bnilale la critica al milllari- 
srriii?*. Ita domanda II caposetvizio 


degli spettacoli del giornale cainll- 
co, Massimo Gemanllnl. E allun¬ 
ile: <ll bollino rosso aUraveiso il 
quale Canale 5 secala I program¬ 
mi non adatti ai bambini, non 
esaurisce le responsabilità di una 
rete a vocazione lamlliare». 

C il dilettole di Canale 5 Giorgio 
Goti ha risposto: «È vero, durame la 
pnma serata ci sono elica tre niHio- 
nl di bambini che guardano la lele- 
visione. È vero anche che, mentre 
assistiamo a una sorta di /mbamtii- 
oirnenio della programmazione 
generale, c'è una scarsa olterta di 
programmi per bambini. Noi indi¬ 
chiamo atiraverso il bollino rosso 
quello che giudichiamo non adat¬ 


to alla visione intantiie. ma la re- 
sponsablllte di cio che i bambini 
vedono o no è njila della latniglie. 
Per i milioni di Italiard che potran¬ 
no vederlo, il lilm di Kubrick i<i>- 
presenta comunque un'occasione 
straordinaria. SI uana di una gran¬ 
de opera contro la vtoteraa. Arma¬ 
la da quello che io ccmsideio II pio 
grande regista americano véveMe. 
La scelta di mandarlo in onda per 
noi non è legata a previsioni di 
grande ascolio. Pensiamo che H 
lllm, quello si familiare, di Raliuvo 
(.fre scapoli « un Mè) vincerà st- 
curam«iie la serata. QueK che 
vonanno vedere invece fUl Ueul 
Jacliel mandino ( ligk a ledo pU 
presto. Del testo k> appartengo a 
una generazione che è andata a 
leno dopo Cancello. Meno iv non 
puòche far bene*. 

Giustlsinvo. Ma Padre Claudio 
Sorgi, allento cfillco televKivo di 
Avvenire, sposta in là la discussio¬ 
ne o^anizzala nella sede del gior¬ 
nale: -Non è giusCochechi la ■ pro¬ 
grammi tv scarichi la lesponsabilé 
là sulle lam^ie. Cpm.secomecri- 
lico cinemaiogialico (geo che ■ ta¬ 
gli operali sono una vioienza alTo- 
pera. come critico televisivo dico 


che suno «uMi. li nim non è solo 
una ce<|uisilciria conto la violenza, 
è anche un rdea suda disperazione. 
Alla line H pMagOMSia dheMa Mi 
slesso preda della violenza». 

Cori ribaae. •Sono Aero di matv 
date in onda questo lllm e mi stupi¬ 
sco che questo genere di ihbatiui 
nasca sempre su opeie d'auioie» 
Aancesco Sotzuni (criifco cine- 
matografcco di Avuencre), tisporv- 
de: 41 problema non è II Mm, ma 
come viene visio Noi abbiamo 
sempre appoggialo Kubrick, ma 
ceno ■ lagk non k ha talb ha». 

In sostanza la polemica del gior¬ 
nale caiiokco uscita speiicokua- 
menie. Da un lato si soMiene che 41 
pubblico non e maiun» per un'o¬ 
pera cosi hard, dal'aMo si ddende 
l opeia data censura. Come dke: 
quei pochi che sotto n {pado di 
capile il IHm. possono anche ve¬ 
derlo iitlegiaknenle. ma in qualche 
cucok> cineiflo, non bi quel .;ant- 
po di concenaamemo degk ascol- 
lidieèlalv. 

Le posiziont sono chiare. Chia¬ 
riamo anche quale versione di fidi 
Metal Jachel andrà eflelilvantenle 
in onda. Il Bkn in tv durerà IlOmi- 


nuii e, iBpeiiu alia veisione uscua 
neta saia nelI'ST.che era viaala ai 
mMoridi ISanni (divieto poi deru¬ 
bricalo ai là) ha subito De tagli, in 
nmo 26 metri di pellicola, coni- 
spoodenli a circa I mìnulo. I tagli 
sono siati operali nei seguenti pun¬ 
ti: I) unaKenainiziaiedel sergen¬ 
te Hanmvt che «vmlenia- veibal- 
meote le recMte; 3) inquadratura 
del suicidio del soidaio ^lia di lan 
dee 3) agmia dri ceo^iino vieina 
miu (in reallà. ima ragazza) «n 
condaio dai marines Insomma la 
pellicola che andrà in onda lunedi 
sefaeia*eisicme>pei tuniche ha 
avuto il nulla osia dalla Direzione 
generale dello spettacolo l'6 mano 
I9M. Dire zion e generale dello 
speRaoi^ che dipende diletta¬ 
mente ÒMa Plesidenza del Consi¬ 
glio echeènata a tradimento dalla 
ntorte per referendum del miitiae- 
tu dello spettacolo. 

Ne uccide pM il relerendum che 
la spada, ma alle volle liloirtano. 
Cosiè tomaia in aàwe la censura, 
delle cui imprese sicuiametue Ku¬ 
brick non sa niente, ma la casa di 
ptoduzntie (Warner) sKuramen- 
•esì. 

Tornando alla questione del 


•mezzo», che secondo la wnueziu- 
ne >pioiezlonlsiica> delTànuenAe 
sarebbe inadatto a opere tanto im- 
pegnaiive. diciamo che il (iltn di 
Kubnck afltonia lunedi la sua pri¬ 
ma v^ne televisiva, essendo stato 
programmalo in video finora solo 
da Telepiù 1, il I senembie del '63. 
£ la aflionta nella serata tradizio¬ 
nale del cinema familiare, e in con- 
iroprogrammaiionecon un filmei- 
IO tutto domestico coma il remake 
hollywoodiano del film francese 
Tit uomin; e una callo Come dire: 
se qualcuno vuol vedersi uno spel- 
lacolino rassicuranie, ha luna Top- 
portunilà di farlo. Se Invece vuole 
aKiuniare un film difficile che, co 
me ha deno il ciliico Morando Mo- 
randìni ■diflama la guerra e l'aulo- 
lita mililaro, si piepaii anchea sd- 
ftirc. Peithè non c'è altro modo 
per imparare a capire le opere 
d'arte che non sia quello di veder¬ 
le. Menile i divieti o gli spostamenti 
di orano nella none profonda, co¬ 
me vorrebbero I crìiicl di Aiwenire; 
servono solo a dlscnminaie le ope¬ 
re e il pubblico. Se la legge non 
ammette l'ignoranza, l'arte nem¬ 
meno. 



IV. Stasera Raiuno manda in onda «Superquark» per la sfida con Canale 5 


Piero Angela in pasto a «Paperissima» 


nera Angli* 


D. Busufilatler Photo 


■ ROMA. E cwi Pieto Angela 
Raiuno •spam- ta sua uttana car¬ 
tuccia. Dopo aver ricopeno il pa¬ 
linsesto (pralicam«ile kieséleiv 
le) con i prDgrammi<ione di Pìiy 
po Bando, da stasera ripropone un 
altro •dinosauro- della sua pro¬ 
grammazione: Supert/aat, in on¬ 
da in prima serata Imo a gR^no 
Dove il «super» sta ad Indicare la 
versione «gonfiata» della irasmis- 
sloneche durerà quasi due ote. 

4n questo perìotk) di liotgaiiiz- 
zazione delta tele -dice ilduenoic 
Brando Giordani - tutti i numeri 
uno devono scendere In pMa ed 
esporsi in prima senta». Cori Piero 
Angela sarà «gettalo alio sbaragkcr- 
conlto Superpopmsdma. i) cam¬ 
pione Auditel di casa Fkirnvest 
(Canale 5) che ogni venerdì m pri¬ 
ma serata totalizza da smipie 
ascolU record. E la domanda aHota 
viene spontanea: Raiuno è maso¬ 
chista? E Hiicida? Porse, più senv 
plicemcsMe. dopo l'occupazkme 
dei posti dlcomaiKtodaiHiledel- 


rotmal 9 à ex maggìDianza di go¬ 
verno. è costretta a sonosttie agli 
inleiessi non più del «unpaantD 
seivcio pubbio). ma della più va¬ 
sta ed unica azienda Aarweri. Ieri 
infanirièconttinialal'idtlinaspar- 
lÈione dei poau con le nomiae riei 
vicedirenaà Ci una sortadi rasse- 
gnazkiiie tta dii. imece. lieta relè 
è tenuto a lispaidefe. E non pud 
quindi che trìncoaisi diebo battute 
pM o in«iod|domallche. Comefa 
I vicedbettcae (che d momenia 
dclladichiaiadcine non svera an¬ 
cora if essere sialo It^liato fuori) 
di Raiuno Nino Criscenli che sug¬ 
gerisce «per una vota di Ubeawsi 
dell’ossessione del'audience-. 0 
cane k) speranzoso dbettoie Cmr- 
dani che confida •nd voto di ri¬ 
chiamo di Aiqjelv. O ancora, co¬ 
me k) stesso rxmduUoie di Saper- 
qiiratche, facendo sloggio ci leali- 
sim e parilo (i adauameMo, sug¬ 
gerisce di guardare SWoqaalt e 
regiriiBie Averssùm». 


Dunque, eccoci per I ennesimo 
anno oonsecutwo davanti alla 
■scienza, la tecnica e la natura- 
raccontala da Piero Angela «in mo¬ 
do diwjtgalivo e gienacofare. al fi¬ 
ne di state etm i professori per i 
contenuti e con il pubblico per il 
Kn^ia^o». Gk ùigrcdienli dunque 
sono sempre gli stessi, anclic se 
Angela piesenia il programma co¬ 
me -una ^ida senza precedenti, ^a 
per la novità dte per i tempi strel- 
lissimi il eia è staio reallzzalo«. Di 
nuowo. pero, doviamo solo lo siu- 
dn. Una sorta di grande biblioteca 
pienatfi schernii, monliore banco¬ 
ni per «esperimenli in diiena». Dai 
irranHor. InlaM. usciranno le Im- 
m^ini d^ nanjra «catlurate» dai 
documentaiitti del NaHonal geo- 
gmphk. che quest'anno sarà il lor- 
nilore in esclusiva del programma. 
Si parte stasera, tnlatll. coi un do¬ 
cumento sulle noib di caccia nella 
sarana dove si aflrontano iene c 
lecHiL Imma^ che saranno com¬ 
mentate 'in studio dall'clologo Da¬ 
nio MainaidL Per passare pui alla 


simulazione di un lenemoto a Tu- 
kyo. visto che, tome spiega Ange¬ 
la, lo scopo «del programma è so- 
pratlullo quello di legarsi all'altua- 
lllà«. FVa gli altri seivizi in program¬ 
ma stasera, la ricosinizione di un 
iralficu inieinazionale di plutonio 
(è un’avventura di Topolino?) e 
un documento sulle cosiddelle «ti¬ 
gri dellAsla-, i paesi emeigenll co¬ 
me Corea del Sud e Taiwan che 
tanno della ricerca II pilaslto dello 
sviluppo. 

Ma Visio che Piero Angela tiene 
alla spettacolarità, non poteva 
mancale uno del generi più getto¬ 
nali della tv: la candid camera, del 
resto, anche questa usata nella 
passala eclizioiie del programma. 
Un esempio? Ad una falsa gara di 
cucina si mellono le massaie di 
fronle a! lerribile dramma di una 
maionese che impazzisce. Come 
reagiranno? Ce lo mostrerà Piero 
Angola, cogliendo lo spunto per 
racconlarei alcuni segreti di «scien¬ 
za in cucina-, nuova rubrica della 
trasmissione. 


_LAI V_ 

DI ENRI C oVaì M E . 

Fede, Vesp 
e gli altri: 
i «sunettizi» 

U NA DEHNIZIONE suggesti¬ 
va fornita da Lamberto Di¬ 
ni nell'esposizione del pro¬ 
gramma di governo (snello o am¬ 
bizioso? Questione di pumi di vi¬ 
sta) è quella della «propaganda 
surrettizia» da coniroilare almeno 
durame la camp^a elettorale. 
Ajirenizio. termine che si usa co¬ 
me molli delia nosua lingua nello 
«criitcu più che nell otale. vuol di. 
re (cHo) «giuridicamente viziato 
perché ottenuto fraude^memen- 
le«. Ora non prendiamoci in giro: la 
campagna elettorale, almeno per 
gli ex governanti, è già cominciata. 
Praudolememenle certo, perché 
uffcfahneine non pud iniziane. L’a¬ 
vanguardia del battage pubbliclla- 
rio (definizione più aderente alla 
natura di ceni contendenti) è rap¬ 
presentala dal «volontari' e dz^li 
■eroi» addeiii ail ampllflc azione eie- 
gli accadimenti operala con lo sco¬ 
po non dichiaralo di suggestionare 
prima delconsenliio la gente, cioè 
gli elettori. 

Questa azione pub avvenire in 
più modi: uno dei più facilmente 
efficaci « lo «slogan mascherato' 
cioè la preposizione d una base ad 
elteiio piazzala all'Inizio di un di¬ 
scorso (od’iina cronaca), ail'lnci- 

a ;ioè. NelTgl delle 20 di mcrco- 
. per esemplo. Bruno Vespa ha 
cominciato il suo iniervenio cosi: 
•Cianfianco Pini stasera ha piatito». 
Si riferiva airasettuta del congres¬ 
so deli'Msi di Ruggì e richiamava 
melodiammaiicamenta attenzione 
e anche adesione: quando uno 
piange a Ruggì non per calcokMi 
lenafe, merlia un esame soMafe. 
Purtroppo la ricerca della frare 

.|v«n«ni.« [K-r lii sh'ii,i ■ piti « hr |m'i 

laouiwca, e peiigliuw. lalanslla, 
anche lui nella nota località lerma- 
le per espellere le ultime scorie for¬ 
mali di fasciano, ha buttato 11 un 
suggestivo -Vogliamo uscire dal 
Ncrrecento». Da quale parte^ Sia¬ 
mo sicuri non esca da dietro e non 
si avvìi a ritroso verso il Medio Evo? 

£ parliamo adesso degli «drop 
della propaganda surrettizia, gli 
spericolati che bunano II cuore e la 
sintassi oltre l'osiKt^o. TtalaKia- 
mo per un attimo Emilio Pede. an¬ 
cora una volta definito eroico dal 
suo capo, e dedichiamo la nostra 
atlenzione a Straccio L^uori, sfon 
lunato esempio di sacrificio uma¬ 
no, scusate l'enfasi dell'aggettivi). 

M ercoledì scorso, alle 
16.30. aveva appena 
rioidinaio i suoi •2T mar¬ 
zo» da buttare a pfogia nei disco^ 
si alla -’ndo coijo, coijo>. quando 
incap|>av3 in un incidente da fio- 
perissima (ma II lo vedremo?): vo¬ 
leva aprire con una battuta Ironlca- 
paradossaleanribulla (eatlrìbulbi- 
le) all'ex ministro Biondi: -Questo 
è un g^mo di targa minoranza-, 
E non II va a dire il conirario? «Que¬ 
sto è un governo di la^a maggio¬ 
ranza». Disastro che Io getta nel 
marasma più orribile che menie, 
diciamo pure ancora una volta 
esagerando, umana, possa subire. 
Brancola, il Uguori. nel tentativo 
straziante di rimontare l'abisso nel 
quales’ecacciatocon esueslesse 
mani (o meglio «to' Ut sue slesse 
mano», come dicono a Roma quel¬ 
li che parlano come lui;. Tenta 
una spiegazione ed erutta un ino- 
slmoso mix di assurdità logica. Di¬ 
ce: «... Il governo Dini ha una mino¬ 
ranza più stretta, cioè una maggio- 
ranza meno taiga-. Non compaio¬ 
no infennien atte sue spalle, ma 
Carlo Panella lacllmenic classifica- 
bile come degente della slossa cli¬ 
nica. 

Per la serie «spariamo tulli i sur- 
reilizi», si cerca di mettere una pez¬ 
za alla frana propagandistica inter- 
visiando (forse niin hanno wra- 
menle trovato nessuno disposto a 
quell'ora ad esporìi nella qualifi¬ 
carne vetrina di Siudio aperto) il 
senatore Olilo, un callolico il cui 
cartellino è sialo rtscatlaio da For¬ 
za Italia al mercato della scorsa 
stagione LacosanonliKidesuttQ- 
no generale elle rasenta il panico- 
tóma P-anella che .s 6 salvato per 
una enne dalla calastmte Rcneiulc. 
La visione del barbuto ri|xirta alla 
mente la spericolata frase latarel- 
liana; ecco uno che ce Kia filila ad 
uscire dal Nowcenio. (vidciite- 
menlc spingendo il maiiigllone (in- 
tipatìco. Immaginatelo con un in- 
corno in testa. È porfolto 
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IV. Il celebre mago chiuso in una bara sott’acqua. Domenica Fesperimento «in diretta» 



TEATRO. Lo show di Claudio Bisio 

Uno strano folletto 
a Berlusconia 


MMI* •RAII* •—eiU 


■ MILANO. Uno sitano (ollctio si a^lra in quel 
di Berluscania. Iiridente e beKaido, ptecipilalo 
fuori da una comune, approdato a una villetta 
con giardino e cane e Rnalmenle a un monolo¬ 
cale tutto suo. giacca e cravatta e pamicchino 
in lesta, soffre l'eroe di Teiw repubbiko - dove 
•tersa» sta milanesemente per Ue. ma anche per 
pulita. Che fare?Sicuramenlc rea(^te, non tene¬ 
re troppo conto del come eravamo nella prima 
- la seconda èduiaia solo un soffio - r^bblica, 
saltare a pùè pari la sindrome del comico di ànU 
stra, inventarsi un destino ansi un partito e mo¬ 
strare come si fa. 

Claudio Bisto - C B. come si chiama, lungo 
questo suo nuovo spettacolo di grande diveiti- 
mento, ma anchecatlivissimo-cl mostra come 
liciclare se stessi accettando, ansi sbandieran¬ 
do. la pioprta indivMuallià. Ceno, nel suo ims- 
sato sminalo negli anni ruggenti dialla contesta¬ 
zione e detl'espioprio, C. B. ha ricevano dei veri 
e propri lavaggi del cervello che hanno dann^ 
giato per sempre la sua mente, che si £ adegua¬ 
ta alla fulmineitil dello spot, di cui conserva T'os- 
«essione Kcanio a rpisUa Infamile del sapete 
che cosa mai sia il decanteso. Lasciamola dun¬ 
que da parte questa sindrome da ànétra a tutti i 
costi. il mondo furalorta sulla lunghezza 
d’onda delle Passai allio che Duna a pallini... 
Compie il suo viralo Bisio ceicando una ibpo- 
sla a lutto nel vocabolario, ma anche nella 
proeiemlca e nella semiotica, compulsando I li¬ 
bri nel suo salotto dal mobili eraonomici (regia 
di Paola Calasi, scenedl Elisabetta Gabblorcia) 
dove s'incazza contro 1 ribassisll, vere e proprte 

cNcio QMSsiona veramente è il prc^nià del- 


«ucwCzaaH» 

• «MMU 

Ctaidleawabi 
TOTifipidiMIfi 
Setto muM Predi 


l'immagin» è pronto a tutto, anche 
a ridere con clnqiianiadue denti a 
a mcitersi una calia di nylon in to¬ 
na come Lui. Il Mal Nominato. 

Lo aoguo in queste sue fantasie. 
In questa elucubraslone massme¬ 
diologica pubblicliarla. Il sazochl- 
latra Felez di Elio e le storie leae, 
con vartazionl su tema e canaoni 
cantante a due voci (con lo stesso 
Siilo) di Rocco Tanica, Giorgio 
Temisi « dello ateiso C. B. Ma 
rcMesiione (riti grande parptiato 
no Biiki 0 quella del sondaggio. 
Tulli Slamo cal^ogail a pativo dal 
nostri consumi, dice, dialogando 
con II pubblico, su di una recente 
rtcerca di mercaia. Che lare? Fon¬ 
diamo un movimento con belle fo¬ 
to ni (ondo aazuno panendo da ri¬ 
sposte precise ad alcuni ptobicmi: 
occupattone, ma anche droga In¬ 
tesa come enorme coito del cani 
antidroga, la legge .secondo la qua¬ 
le tutti devono avete una ragazza, 
un capo di governo non deve avere 
pie di due paia di scarpe tipo quel¬ 
le che alzano la statura di cinque 
centimetri, il modo In cui saper 
usare semplici parole d’ordine e 
vlatKorlicando. 

Eccolo qui il Cittadino medio Bi- 
sto con 11 cuore che batte a sinistra, 
ma dteposio ad accettale la fine 
dei comuniSmo eroico, Eccole le 
preoccupazioni dell'uomo medio 
apanire dalla casa (con la bellissi¬ 
ma e lamblie canzone dedicata al 
pignoramento), con gli incastri, le 
parole In libertà, le soluzioni delini- 
llvc. È Claudio Bisio sbovc una ma¬ 
turazione sconica, un'asciuttezza 
soTpiendenii. 


Gìucas, paura subacquea 


Un pomeriggio è passato nell’attesa dell'esperimento del 
Gìucas Casella, che sarà riproposta in diretta a Domenica 
In. Una bara di plexigas immersa in acqua, sigillata, ai cui 
Interno c'è il mago in catalessi, steso tra palline colorate. 
Ma il tanto strombazzalo esperimento è fallito al primo 
tentativo. Per fortuna al secondo le cose sono andate me» 
glio. 1 tecnici non avevano tenuto conto della le^e di Ar> 
chimede che complicava notevolmente le cose. 

homimmomS 


■ ROMA. La legge di Archimede 
ha lemialo la Rai Ieri, per più di 
cinque ore: l’eaperimento di cata¬ 
lessi di Gìucas Casella, che provava 
per andare In diretta a Domenico 
In, sembrava un terribile e maca¬ 
bro (lop. Ma tultoe comincialo alle 
H .30 allo studio Cinque della Deai 
di Roma. Caaella, il mago più ama¬ 
to dagli italiani (ma anche da te¬ 
deschi e smeilcani), è tranquilio e 
racconta l'esperimentoj ‘Mi sdraie- 
lO in una baia di plexigass, mi fard 
coprire di palline irasparcnli colo¬ 
rale e andrò in autoipnosl. rallenle- 
rò il mio battito cardiaco per ridur¬ 
re d mio bisogno di ossigeno e te- 
slciò sott'acqua circa mezz'ora*. 

ftoi la bara viene spillala e Im¬ 
mersa in una vaxa che si nempirà 


d acqua Due vasche che la Raf ha 
appaltato all'esterno, costala 40 
milioni 

Parte resperimenlo un mare di 
lologtaK, Il medico personale di 
Casetta. Giovanni Di Giacomo, che 
gir ha attaccalo un moniioi senza 
fili per lenerlo sveglio. Sr, perché g 
rischio e che dall'ipnosi a possi al 
sonno, e dunque il ripiende- 
tebbe normatTneme a tespirare. 1^ 
procedura 6 solenne e sarebbe 
mollo macabra, se non ci fosse 
Stefano Masctarelli a prendere m 
giro Casella e urlare continuamerv- 
te «guardamib. 

Ma ecco qualcosa non «a: soiv 
passati meno dlclnque mcnuii e la 
bara comincia a peridolare penoo- 
losamenle nell’acqua. Il màfico si 


alza e dice basta. Tirano fuoi la 
ben da'acqua «V scostate te palli¬ 
ne. ne viene fuori un Oneha color 
verde pisello: 441 sono agitalo - 
■ooconia - non sapevo se quello 
che stava succedendo era a causa 
mia>. No. che non era colpa sua: 
era degg ingegneti che non aveva¬ 
no ptevisio ceni eOeni. Oveto. gli 
eheia dela legge di Archimede, 
che teda più o meno cosi: dJn 
corpo immetso in un liquido riceve 
ima sptola dal basso <«00 fallo 
equtvàlenie al peso del liquido 
sposlalm. Eoosl d peso dela baro, 
cica due quMsIi compresi gK ot- 
lama chili di Casetta, è troppo po¬ 
co per andm a iondocon ttrlts 
queib marea d’acqua. Com'e che 
non l'hamo psevWo^ Si sloga un 
tecnico: <Con nino quetto che ab¬ 
biamo pagato, t due comeniNh 
andawarvo lispediii indieoo e lotti 
nsbumaee». 

bmee no: la Rai ancora bulla ■ 
suoi soldi ma (norie la eama di un 
romanzo) fonore di DomenKo M 
è stato salvato da JVimmidciio-. 
sopraiNKHne del macdtinisia che 
ha trovato la soluzione: d sono vo¬ 
ltile quasicinque ore. ma solo uno 
d^uMmiaHigianicel'ha latta. 

I mutettoche awva imineiso la 


bara nelis vasca d'acqua è staio 
usalo pei tenete spima la tma val¬ 
so d basso, su cui erano poggiale 
sei sharie di ferro per un totale di 
eoo chili, a conttosiare maslor- 
mente le spima dell'acqua. In mite 
queste ore bestemmiavano lutti. 
Tecnici, giornalisti, loiopsii e gli 
auKiii Magieili e Cinque. men«e 
Casetta era Ut camerino a liposaisi. 
Arco prUna delle 20 si dà il via, e 
dopo numerose («ove nchlesia so- 
pràrtunodalmedlcopeicTonciine- 
iiaie • secim^ che ccconerebbeso 
a tirale fuori Ghreas dall'acqua con 
urgenzo, ri mago lienoa nella bara. 
Di hii si vedono solo due mani mo¬ 
dello in mormnia. che & leggono 
al malerassmo dove 4 sdraiato 
Giucas aveva già provato l'esperi- 
memo. ma rema l'acqua, rima¬ 
nendo in Ipnosi quindici minuti A 
rvmfef'iwqm. direbbero i romani. 
Sono tutu cod diniti che il 
potrebbe anche moiise In direna e 
nessuno diiebbe qualcosa. Tutto 
sernbradc sono le 20.10 ma od un 
certo punto arnia l’uHmo tatto de¬ 
menziale: l'autobotte ha finito l'ac¬ 
qua peidvè ne 4 stala usala una 
quantilà maggioie del previslo. In¬ 
tanto Grucasé B dentro. L'acqua ri¬ 
prende a sconere, mollo lenla- 
mervte per non scuotere la baia. 


Altro che Psycho, Casella II batte 
lutti 

Alle 20. IS Casella 4 ancora 11, 
l'acqua immessa 4 vérde come 
quella di un acquario e l'efletto è 
quaei spàvier, ma ci assicurano 
non sarà cosi domenica. Alle 
2020, di comune accordo, si di¬ 
chiara riuscito l'espeiimenio. 

Giucas rispunta, sembra si«nu- 
to. No, e solo Uh risveglio lento, di¬ 
ce il rriedico. E lui come sta? Gli gi¬ 
ra solo un po' la testa e fa il segno 
di viitoiia davanti ai foiognfi. Chi 
se ne frega se la prcna 4 iniziala 
male per poi finir bene: la diretta di 
domenica si larà comunque e poL 
commentano gli autoit, guania 
che bisogna fare per evitare le ac¬ 
cuse di teleimbrcglio! 

Giucas e dheniaio un mito In 
Germania e forse andrà a Us Ve¬ 
gas, aiKhe II per presentare il gio¬ 
co delle mani inliecclale (•£ servi¬ 
to - dice - a larmi conoscere ma 
non laro piu esperimenti del gene¬ 
re ubiizzando il pubblico»), inviia- 
lo da quelli della Cnn. Che comun: 
qua devono chiedere l'aulorizza- 
zkxve alia Rai Chissà se a Us Ve¬ 
gas, uno come lui. lo faranno en¬ 
trare nei casinò? E se poi entra in 
catalessi e indovina tulli I numeri 
della roulette? 


Matf k» la veecMna 
dia dndy Cnnirffard 
Parola d’italiano 


Chi l'avrebbe mal detto? A Cindy 
Crawford ^i italiani preferiscono la 
vecctiina novantenne di RaveUo 
come testimonial della Pepsi Cola. 
Lo rivela un sondalo fatto dall'a¬ 
genzia vHIII e Knowllon». che cura 
b promozione delia bevanda nel 
nostro paese. In vista del lancio te¬ 
levisivo del nuovi spot -che hanno 
per protagonisti, appunto, sia la 
bellissima top model che l'anziana 
e arzilla signora Maria Esposito Ca¬ 
sanova -, l'^enzia ha voluto co¬ 
noscere le preferenze d^li italiani 
econ un cerio stupore ha scoperto 
che a noi piace <l'annata-. Sarà 
Maria Casanova a procedere Ciii- 
dy, dunque, sui nostri schermi, in¬ 
vitando a bere Pepsi sullo sfondo 
di Ravello. 


TangMpnanlM 

taiMpdPtmo 

contaNcep 

Un giro musicate che parte da Na¬ 
poli per arrivare alla Spagna e al 
paesi nordafricani: e l'ultima av 
ventuia sonora delia Nuova Com¬ 
pila di Canto Popolare in Tzigy 
ri. undiscoebe amva quasi ne an¬ 
ni dopo Afedihoe confenna il riloi' 
no del gruppo all'Industria dbeo- 
grafica. Tanghi, nimbe, milon^e e 
imisiche talcaniche e al^ne 
vengono livisiiate e hltrate da ritmi 
partenopei. La tounvée di •Tz^ari' 
inizierà a metà marzo e toccherà 
tutta l'Italia. 


TMlto*allr» 

PMlBOaMl 

dftItaUbMKtoiM 

Pane con L’istrviioria di Peter 
Weiss, ricostmzione del processo 
tenutosi a Francofone dai 6S al 65 
contro i criminali nazisti, nell'alle- 
silmenlo dello stabile di Panna, 
una la^na organizzala a Roma 
per I cinquanta anni dàlia Libera' 
zione. Tn le pnoposte 1 due film di 
Nleoia Caracciolo e Valerio Marino 
I tOOglomidlSatóeSucceck un 4A, 
tin Incontro con Roman Vtod sulle 
musiche proibite, un convegno 
sulla scena del coprifuoco fpaiW- 
ctpwro anche Scedi, Prodemer. 
Garinel e-Squarzfné),-fiamnnnir 
dalb spettsoNo 7>o fr-totSoe di 
Véfteri idealo da Gianmaria Vo¬ 
lontà e Angelica Ippolito, una mise 
enesfioetm Emanuela Giordano e 
un concertodl Cinzia CangoneUs $ 
Ottavia Fusco. 


DvPIHpporpfata 
KSMiFvidliHiiido 
• Napoli 

Il San Féidinando, li teatro setie- 
cenlesco di proprielà di Eduardo 
De Filippo, chiuso e in degrado da 
dieci anni, potrebbe dlvenlare pa¬ 
trimonio del comune di Napoli. A 
decidere dr donarlo alla città e sta¬ 
to Luca De Filippo che si e incon¬ 
tralo ieri con l'assessore alla culni- 
ra Renato Nicoiinl. Ma ladettnlzlo- 
ne dell'accordo e stata rinviala alla 
metà di febbraio, perche il comu¬ 
ne deve verificare se l'accettazione 
della donazione può componarc 
problemi per il patrimonio comu¬ 
nale: cioè verificare se il comune 
potrà permettersi le spese per la 
riapertura delcelebte teatro, «li tea¬ 
tro - spiega Luca De Filippo - do¬ 
vrà essere sede di una fondazione 
intitolata a mio padre». 



■ OflIXiONA. Un lanlasma si aggi- 
rii ancora per., l'univcreilà di Bolo¬ 
gna. Aiizlchò far fagotto dopo !e le¬ 
zioni (li Velasco e Guccinl. Rorino 
la peste è rimasto In zona, s'ò na- 
seiBlo dietro lo colonne c ha bec¬ 
cato il profossor Romano Prodi, vtl- 
llma «lisignaia già la scorsa «iti- 
mana. sfuggilo per miracolo al fuo¬ 
co (Il fila dello domande Impcitl- 
iienli. Ih prima volta. 

aiinmbroltl, in.somma, 6 rima¬ 
sto nella più antica unlvenlià del 
mondo por un'altra puntata de II 


TV. Altra puntata bolognese per «H laureato». Con reconomista e Michele Serra 

Prodi, il professore nella rete di Piero 


Un agguato al professore. L'ha aspettalo sotto il portone, 
costretto a una raffica di domande e lui, Romano Prodi, 
ha ceduto. Ma solo peichè ChiambreRi av^a la bicicletta 
di cui è un appassionato. Pierino non lascia Bologna e 
conquista anche una leciio brevis di Michele Serra, Luca 
di Montezemolo, invece, lugge. Ora è alla ricerca delle 
«bollicine» di Vasco Rossi e del Cavalier Idrolitina-Gazzo- 
ni. E Paolo Rossi torna alla guida dei C'èquetchec'è. 

_ DALLA NOSTRA hePAZlONE _ 

AHPMA «wnittlANM 


klunxilo. Il canovaccio e ancora 
assai contorto. Lo uniche certezze, 
per il momento, sono la presenza 
«egisttata' di Romano Pròdi, la le- 
riooe "live» di Michele Serra 0 il ri- 
lorno (il Paolo Rossi, slebbralo c ri¬ 
caricalo a tiri di Miinlbon?. 

Èallalicaio. Mero, Anello pen'hè 
Ila inscguilo per ore II Magnifico 
Rettore. Vanamente. Un alito ap¬ 
postamento, invece, gli ha fnttiaio 
un'inlervista col prestiglnso cicll- 
sta-proiessoFc-cconomista. *L'ho 
atteso nascosto dietro un;i colon¬ 


na. Appena è uscko da Abmsma 
mi sono presentalo come 3 Pam» 
Ili della televisione. Abbiamo pas- 
set^iatu c chiacchieralo. Lui a pie¬ 
di. io a piedi, ma accompagnato 
da una bici. Cosa mi hadeàor'DH- 
lo. Dall'lrl a DinL dal posti fatto a 
Bugno. Passando per BerIuscorn>. 

Ecco, in ptilolc. Il •FAodl-pewle- 
ni'. IRI: -Fio lascilo fin la peima 
volta in tempo utile piima di scon- 
iiannl con il Caf. E la seconda pri¬ 
ma di mconTrareBeriuscofù'. CER¬ 
VELLI. -l.'lialia K miiotta e non tt 


cure. Lo snhippo di un paese non 
dip^Hie dalle sue ricchezze, ma 
dai ceneli che b popcàant^. OWL 
Loconsidmoidealemcrieston»- 
meniodHcile.ÈuniKSnochela- 
vura come un pazza ma ccnw di¬ 
ceva Shaw il pso^edire 4 opera di 
pazzh. n resto b ascotteiemo do¬ 
menica seta, come sempre alle 
22.45su Railie. 

La scaletta detta tiasmissioDC 4 
ancora per aria. 4iessuno vuoto 
più venìR da noi - dtoe Chiambrel- 
H - E noi teedamo i saM mattai. 
Sandro dotti va a C^Sart per la 
paniiB. Almmi pide^ce andare 
In CwÀda. bus», queib dtì barn, 
prefw l sce 1 Qislanzo show. Ligi 
Gniliet ha da tose col sóiifacalo 
Rà... Rnse avienn Armando Cos- 
sutta. Fammeb andare a cereale, 
tori SOSIO anche andato a cercare 
Luca Conferò di àionieseniob. 
Doveva parlale ai carabtntoit. ma 
mlhanno<l epBlah> (inieallàHeri- 
nohacotBlànatowcasinoimiero- 
simVeeManiezGinQbs'àtoaopiD- 
t^goe, ntlr.). Luca 4 unvBKxsile. 
quadro Rat. quadro Juventus, qua¬ 


dro Ferrari Ctt avrei voluto chlede- 
recheditterensa c'4 tra Umberto e 
Gianni Ago^, ma shampoo Ubera 
e beUa s'à tolto di niek^o. Smo 
uno scoociatoie..*. 

E Michele Sena che dUà? -Boh-, 
tSce Sara.-S^rto che devo andare 
alla tiasmisaone. Mi hanno detto 
che sono ormai diventato un sim¬ 
bolo di Bdi^na come Lucio Dalia 
e Balanzone... E allora vado, scen¬ 
derò dalle montagne. Ma ti giuro 
no» ho la (ÙU pallida idea di cosa 
dirù. Ototamo. come fanno quelli 
che patlaito bene, che andrò In 
Santa Lucia per imparate. L'unica 
cosa di cui sono certo 4 che non 
ho |àù rJi fate lo spiritoso. 
Lineato stuebbe stalo fare ne mi¬ 
nuti rii sSenào. ma l'ha già fatto 
CdeiOano e quindi qualcosa in¬ 
venterò. Mi consutteiò con Fiero 
che adesso 4 euforico perche ha 
vìnto il deitqr-. Intanlo ChiambrettI 
anchà alla ricerca di Vasco Rossi e 
del signor Mrolitina, ovvero del ca- 
raierCazsmri (che e anche presi¬ 
dente dcà Bologna calciò) per co- 
sDurre un pezzo sulle <bollicine-... 




trenunc^^vacanze 
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ijinema 



MERCATO. Buon ’94 per 0 dnema. Ma grazie a tre soli film: Benigni, Troisi e «S.P.Q.R.» 
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Qu^ incassi (poco) stellari 


■I ilmeicatoclneiMtograiicogo- 
<le <U buona ulule e anche per i 
film HaJlanl le cou vanno maglio. 
Seeondoquanlo ri legge nel nimo 
bilancio aRlcolato diaponlblle do¬ 
po la riMittgUa di Naial». alla m» 
lì di gennaio gli speRaicri afllulil d 
primo ciRullo di afmnamemo • 
NO «chenni In OS clitt chiave - 
erano crauluH del 4 pai cento ri- 
ipcito allo aieasupMlodo dal 1993. 
Il pubbllcn rrierito alla «ria produ- 
rione nazionale era pld die nà- 
doppialo, paasando da a a 9 milio¬ 
ni di biglleni. Quatta IlevUatione 
pefcentuale ha (atto cfeacere la 
nuota iialitmadi macaiodal Hai 
» per cerilo. Un riluttalo Ibrmida- 
bile, come da campo non al verifl- 
cava, che rtmetle In cona il nouro 
cinema pur le lo coUoca anconin 
poililone mlnodtarta rripetto a 
quello americano. Quesi'uWmo, 
Infatti, continua a laccoglleie mol¬ 
to più del doppio di quanto afftul- 
ice al bou^lni del kicah che 
proiettano flim ilallani. Alla data In¬ 
dicata gli estimatori dei film holly¬ 
woodiani erano pO di 21 mliioni 
su un totale di 31 milionie 240 mila 
tagliandi vendud nell'intero setto¬ 
re. 

IMmoriM-IMM 

La ripieu nazionale ha coinciso 
con un sensibile indebolimento 
del risultali ottenuti l'anno prima 
dal prodotti hollywoodtani, con 
una flessione del pubUico di quasi 
3 milioni. Questo ha deieimmato 
una notevole contrazione dell’Ind- 
denza statunitense sul nostro mer¬ 
cato: dalI'SOal 68 percento. Onde 
meglio delineate i traiti della ripre¬ 
sa nazionale si deve tenete conto 
che questo risultalo è dovuto quasi 
esclusivamente a tre film, due di 
coproduzione - Il mostro di e con 
Robeito Benigni e II ftellno di Mi¬ 
chael Radfotd e Massimo Troisi -e 
una commedia interamente nazio¬ 
nale: SP.Q.ff - 2000 e mezzo anni 
Ardi Carlo Vanzina. 

Inoltre due di questi tre titoli 
coniinuano ad essere programma¬ 
ti con buoni risullali. Complessiva¬ 
mente questi tre film si sono t^u- 
dlcall quasi 64 miliardi. Questi dati 
coslHulscono una testimonianza 
ulterioie di come II cinema si sia 
strafdrmalo in un settore ad alto rì¬ 
schio e questo giustifica, almeno in 
parte, la contrazione produttiva 
che si è realizzata nell'ultimo an¬ 
no: con la rìduzionedei Uioli porta¬ 
li a termine dal 106 del 1993 al 95 
di quest'anno e con conseguente 
enrik) degli Investimenti di ben 58 
miliardi In termini monetari ed ol¬ 
tre 60 In valori depurati dall'erosio¬ 
ne inflativa. £ una circostanza che 
conferma ancora una volta come 
l'andamento della stagione dipen¬ 
da sempre più dagli esiti di una 
manciata di titoli. Manca, in abe 
parole, quelle sPvllura solida, radi¬ 
cata e duratura che un tempo con¬ 
feriva al sonore robustezza econo¬ 
ma:» 0 tranquilliti operativa. Un le- 
lalo sperimentato che consentiva 


di varare progebi culturalmente 
promeflenll. anche se commercial¬ 
mente rischiosi, (^i ben pochi af- 
tldana risone consistenti a talenti 
non aflermali, a giovani autori o 
scommettono su ipotesi di lavoro 
non consolidate. 

Ni li deve dimenticare che la 
polarizzazione degli incassi in fa¬ 
vore di una paliuglia lelailviimente 
esigua di titoli, dclcrniuu aiiiliu 
l’allunganl delle teniture, frenando 
ulteslomente l'accesso agli scher¬ 
mi per I prodoiii merio fonunaii 
Alla prima decade di gennaio solo 
In otto Citii - Roma, Milano. Bolo¬ 
gna, Torino. Genova, Napoli. Pi- 
lenze ePaiermo- era riato piesen- 
tato più del 60 per cento dei 139 
nuon Jiloli peoposii dalla distribu¬ 
zione. Negli altri 90 cenili che con- 
conono alla formazione del primo 
llvellD di sfmtiamenio erano sensi- 
bllmenle al di sotto di questa so 
glia, spesso non raggiungevano 
neppure la meta del film dlsponlbi- 
li. 

Per quanto learda le aziende 
di noleggio va teglalrata la grande 
forza di cui danno prova sette ditte: 
due Italiane (CecchXlotI e Fil- 
mauro) e quattro americane (UfP. 
Warner Bros, Buena Vista. 20th 
Cenluty Fbs, Columbia-Tn Star). 
Queste socieli coniruUano com- 
pleasivamenK l'SS percento del gi¬ 
ro d'aflari con le due aziende Italia¬ 
ne che racco^onocungluniamen- 
le II 38 per cento del talluralo di 
settore. Da notate, poi, che queste 
Imprese hanno in listino poco me¬ 
no del 60 per cento dei nuovi film 
proposti al pubblico, contribuendo 
cosi ad un ultenote inasprimento 
della concentrazione del poiere cL 
nemalografico. Come dite che si 
viene sempre più limitando lo spa¬ 
zio a disposizione degli opetaiori 
indipendenti e questo sia sul ver¬ 
sante del noleggio, ù su quello 
dell'esercblo. Allo .stesso modo si 
ristringe il campo d'azione delle 
noleggialrici che più puntano all 'o- 
rìginaliiù e alla qualità delle opere 
da inserire in llsUnu. 

UMompvHdttlItt Francia 

Da segnalare un altro dato geo¬ 
grafico: oimal. $1 pud dire che in 
Italia si vedono solo film iialiam, 
americani e - in qualche caso - 
ai^lo-americanl. La Francia ha 
una peicenluale di meicato pari 
all'1,3 percento (8 film usclil nel 
'94), la Germania dello 0.3 (.solo 3 
moli), le alne naòonaUiS arrivano 
a malapena al 2 percemo ( 16 ilio- 
II) . Un disastro. 

Una situazione che deicrmina 
anche un inasprìmeiilo delle dilfi- 
collil con cui debbono tare i conti i 
cinema d'essai che si stanno sem¬ 
pre più adeguando a un ruolo da 
•seconde visionL dei clicullo com- 
meiclale. Ne deriva un pruccsso di 
UveUamenio. di umlliaziunc ilella 
curiosili e di rigello di qualsiasi 
spirito di riflessione. Un clima del 
lutlo anak^u a quello che marca 
la condizione di quasi luili I grandi 
mezzi di comunicazione. 
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Nttilonatti 

Dtttelbutera 

CMÉ 

aptitoioii 

Ineaaa» 

ijStirgite 

Usa 

Meifiasei 

62 

263.666 

2.755.402.000 

2)Thellggk 

Usa 

C.Gori 

» 

201.46? 

2.001.547.000 

3)Kilci 

Spagna 

Filmauro 

72 

128.065 

1315614000 

4)8.P.QJI. 

Italia 

RIrnauro 

78 

64.768 

658.757.000 

$)UrgLg0M 

Usa 

Buttiavéts 

57 

69.904 

644.544.000 

4) Migli bar 

IlaKa 

IN» 

56 

63.235 

632.547.000 

TlSbant 

G.B. 

LuckyRet] 

44 

59.374 

604.171,000 

SITIiMcep 

Usa 

C.Gori 

26 

58.268 

603.721.000 

Qbrtarvlfticolvgfflpbq 

Usa 

Warner 

68 

59.603 

591.321.000 

10) Sotto II tatM dal parleeie 

Usa 

Uip 

40 

49.184 

481.919.000 
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2- «Il postino» in cassetta 
È guerra aperta 
tra Anec e Cecchi Cori 

IO—ittttwttttmi 

■ ROMA. Venti di guerra tra l'as¬ 
sociazione degli eseicenli e il più 
grande produttore italiano. Un co¬ 
municalo dell'Anec definisce •as¬ 
solutamente inaccettabile» la scel¬ 
ta di Vinorio Cecchi Cori di immet¬ 
tere in circolazione la videocasset¬ 
ta del fixiino «a quattro mesi dalla 
prima proiezione in sala». TullociO 
ain aperta violazione delle disposi¬ 
zioni di lene». Carlo Bemasciù, 
presidenle £irAnec ed egli stesso 
eseicente, la mene giù dura: ala 
Cecchi Cori Home video invoca 
come esimente il (atto che il llhn é 
(oitemente danneggiato dalla pira¬ 
teria, ma non si pud combattere 
una violazione di legge attraveiso 
un'altra violazione». Quindi l'affon¬ 
do: -CeixM Cori, che è senatore 
della Repubblica, dovrebbe ado¬ 
perarsi p« nuove leggi contro la 
pirateria, invece di avallare com- 
poitamenll come questi che dan- 
ne^iano il meicalo delle sale». 
Conte prova a carico si ella il fatto 
che in alcune citti (compreso a 
Roma un locale dello stesso O:- 
chi Cori) il film di Troisi sia ancora 
In programmazione. E. comunque. 
l'Ajiec non 8 disposta a pmieg^ 
menti. •!« leggi vanno rispMate 
nella loro Interezza-, ammonisce II 
eofflunieaio: AiO un produuore 
che viola un articolo mere dei 
benefici previsti In un altro articolo 
delia stessa legge'/-. Ne discende la decisione dell'Anec -di sospendere le 
intese con Agis e Anca che avevaw portalo alla cieazione di un 'Comi¬ 
tato den^he " pei l'esame di casi paiUcolari in cui accorciare l’Inteivallo 
tral'uscna insala e l'uscita In easseba (;8mesi)elnte(24masl),Suqu» 
sto ullimo aspello la competenza a vigilare è attribuita al Garante per la 
radiodiffusione e l'ednoria». Insomma. è a Santaniello che gli esercenti al 
rivolgono, auspicando nel contempo che II governo DinI inserisca nella 
legge delcinc’ma una seriedi sanzioni per i trasgressori. 

li produttore loKano affida la sua replica alle parole di Maico Dura- 
doni. vicepresidente della Cecchi Cori Home Video: <Lo ifronamento del 
film in sala « praricanvente esaurito, salvo casi sporadici come quello di 
R(»na. dewr il problema riguarda casomai lo stesso CecchlGori, vtttoche 

i.t sii,t<')li VI • |,', ,,,:i -.1 M,i I.. |,ii‘Miii,i, ,ir,,i 1 , ■ 1 iiit , 

ni. « che la legge consente di uscire pnma degli orto mev previsii se c « 
l'acccodo ira produttore, distributore video (in questo caso seno la stessa 
peisona) e le principali associazioni di categoria, vale a dire Agis e Anec, 
di CUI Cecchi Oori, con le sue SO sale, è socio-. Il dirigente rivela inolne di 
avere avuto un colloquio teleionico con Bemaschi ^on capisco perette 
ora l'Anec $1 aitaidi in questa difesa puramente corporativa e protezioni- 
allea che non ha alcun senso, scgeaituno mentre i cosaiblli ulteriori Incas¬ 
si del film in video, luducibili in investimenti per il cmema italiano, sono 
danneggiali dalla pirateria». 

•Non si possono cambiare le catte in tavola», ribalte nel lardo pom» 
riggio un nuovo comunicato dell'Anec. «Nessuna dooga e stata conces¬ 
sa. quindi slamo di Ironie ad una violazione della legge. Quanto al corpo¬ 
rativismo e protezionismo di cui slamo accusab. accettiamo volentieri la 
critica se essa significa conoscere la leggi e rispeiiaite». Difficile preste 
come andrà a Unire la querelle. L'assenza di sanzioni potrebbe splr^ere 
Cecchi Goti a proseguire nel suo Intento -di rottura», eaitamenie cort* 
fece Aurelio De Lautenliis all'epoca di Donne con le gorme, quando in- 
Iranse l'accordo Inletcategorlale (Il tutto si risolse con una multa) au¬ 
mentando cosi il fatturalo vìdeo di quasi il 90%. Si capisce che le posiziom 
restano distami: gli esercenti temono che l'usclla anticipala dei film In 
cassetta danneggi gii incossi di sala, i pnxtunori sostengono Invece che ù 
l'unico modo percombaUeie la piraterìa. Un dato? li laburato annuo del- 
l'home video si aggira sui 400 miliardi; quello, sUmato, delle cassette p«a- 
la supererebbe 160b. Fate voi. 


SALVATORBS 

«Stavolta 
vi racconto 
il Duemila» 


■ ROMA. FanlaKienza, gad^. 
effetli speciali. Gabriele Sateatore» 
si prepara al grande sabo. I suo 
nuovo film, Nirvana sarù ambien¬ 
tato nel 2020 e dovrebbe confale 
su un cast Intemazionale e su un 
lancio all'americana con annesso 
meichandising «Non sarà un ioad 
movie tte un elogio della tuga ma 
un'awenluta drammatica», <fice 1 
regista di Sud. Che non vuote rive¬ 
lare la trama. Si sa che i peison^gi 
principali saranno Ire uomini sulla 
quaranllna. un ragazzo e un oftzia- 
no. Che Abalanluono avrà un ruo¬ 
lo Importante e diveitente. Che le 
riprese cominceranno In estate lia 
Berlino. Benares e Marrakech. Che 
I temi, nonostante l'amtnenlaznne 
futuribile, saranno di stretta aHuab- 
là. Ma una cosa e assolulamcnte 
cena: Nirvana sarà di gran lunga I 
film più costoso di Salvaloies. -So¬ 
no In allo iraltatlTC con Pranda e 
Germania per un'evenluate copro¬ 
duzione», iniorma Maurizio Torti, 
.socio del regisla nella Cotoiado 
Film. Anche per <]uesK> è stato ac- 
caiHonalo un altro progMto, quei 
Denti scrino da Enzo Monleleone 
sulla scorta di un romanzo di Du- 
meiiteo Siamone, che sarà biter- 
prelalci da Silvio Oriandu. 


POLNIICHa 

Sulla Bbc 
il Sellers 
privato 


• LCmORA. Niente pmacyperPe- 
lei Selen. 1^ Bbc ha deciso <ti 
mandate in onda (a febfaan) una 
serie di fiknini amatorial de ìm- 
monabno l'artoie ««tese più faiv- 
tasfoso e brigante degli anni ses- 
sama/sebanla neia vita <K tutti 
^omi. magari in paMolote e pigia¬ 
ma. O meMie Mela l'ert» del giar- 
dineuo. La decisione A tnevìtabde: 
nonosUMe la lenna protesta deia 
vedova BMl EUand. l£ riprese, che 
mostrano g d>MUr Sttaràmoie» da 
le pasefl domesrtche, ne damo 
unlmma^ne. a qu<M prec. me¬ 
no bitgaiùe e aocartivanle del sofi- 
M. MolM> per cui l'ex Bond-gM 
(era accanto a Roger Moore in 
Agente 007 ruomo doBa péMfb 
d'oro) che è stata te seconda nio- 
gie cMrallDie morto nel 1980 ha 
pntesiiiio appelandoa ni ditto 
alla princy. un dMb molto senno 
in h^ùletin. pipine non c'é stato 
ntente da fate. Bbogna dne che so¬ 
tto tempi duri per llndimailicabge 
fspertoie Oouseau: leceirienmite 
6 stato ptesenlato da una biogitAa 
pettegttta e non aimiisala come 
un clonnaioto iiRMUto e un lunali- 
co UnprevedMIe. Ora gl tocchera 
anche appaine sul piccolo scher¬ 
mo senza lnim>. 


InwsK h Bberlà 

>^rsa il tuo contributo 
sulc.c.p.5S10l005 intestato a: 

A.I.R. Associazione ascoltaKirì di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-OOÌ^Roina 

SosiM Haliu Rodio 
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US IMOWnWL CoumilOfe Allm 
«t» 6 45 7 30 130TS1 FLASH 
700 IKLOOOTGI ?J5TGn ECO¬ 
NOMIA (16066176) 

MI T61 FUSH (0631466) 
tu CUOM«NZArA’ Tt 12606006) 
SUI T61 1200091 

1W IO SCEICCO WSSO. Film avMu- 
i4|llalia 1962) Allinttino 1160 TG 
1112192S2) 

1146 UTUFUIU. Rutnca (6547465) 
1130 I61-FUSH. 119398) 

124$ U SISHOM M CtUlO Ttlililm 
ConAngtlaLKiibuiy 16160060) 


IMI TBEOOMUIE. (2006) 

MIO «EEMNO-CRONACHE IIALUNL 

Attuami (40669) 

IIM IMOMMDIQUARK (014643) 
lise LEAnmruREOElOIOVANEHDU- 

NA30IKS.T«1afilrrL 12630176) 

1646 lOlLETICO. CoMenilwt 16067195) 
1748 ZORRO. TeMbn (5386) 

1U6 TOI 

■V CO» VIAOaiARE RfORIUn 

137534) 

IMO milEIICRHIWU TI (46602) 
tuo UIIANRII Gioco (2773008) 


3141 TELEQIORUU (737) 

046 fc FATTO. Attuatiti AcuiadiEnio 
Blagi 165766) 

noi $lfCROUARl DocuiMiWIg 
‘Viaggi tra natura, u aittia tacnolO' 
glt‘ AcuiadiFieroAigala (305195) 
2138 rat (34485) 

UH ORAiniAtTAOUE OiKuflWill A 
cuiadlGiannlBislach (970301) 


aw rai-Norrt (11964) 

11* WnSANRI-ROttllIALnitilL 
OCOEGAHCtO (6598916) 

IH tOTTOVOCE AUiaim (40179131 
113 eOCMMCCUt (7372461) 

1H 1 HUUNO DEL FO Scanaggiats 
iRaolKa) (4699615) 

IH ATUFOTUCONk’OFENAO'AATE 
Dodinanti (1426022) 

Ul CMH(4IR (4411223) 

119 lCifFai09UUE«BnirRI Vi- 

tiM (6023472) 

IH ni-NOTTI (Riplic*) (30236190) 


ItH MNfSMH (131061) 
IMO IMM (146737) 

1AN HMUaNM. 8u 
tncinaaeii 

1W MUMM I NSini 
B6&I1 

1M CUPnOf («M 
UH uo9rM.(vi7sai 

IMI ZdlHMnO. (73447161 
Hj irnmi is»744i 
MM «OHMIU Notula, 
n» (16717}) 

M nil6ll (4733311 
2I« «WKIN Snual 
(I773S0I 

3U NniFWIC. Hlgl^ 

W (122701) 

{UmitlOMIllNciUa 
no (6167661 

2iS PRUUm. (M57l»| 

MI nCWL (132317») 


640 MOOIMQIOCAAGOIF Camelia 
(53l»0a9) 

64$ NB. DEGNO DELLA NATURA Oocu 
manlaiio (7644805) 

7H GUANIESTORHl (5256263) 

116 lASSC. TeMilm (3435350) 

MI OEAUIfUU (Raplica) 15519669) 
11H RQUS ITALIANO. All inUrnci FRA 
LERiGtC ANualita (64447) 

1149 lOSFORTEUODELCinADINO Al 
lualiU (6843) 

1141 TG2 31 (6076465) 

1146 IGT-UATTINA. (4630973) 
un IFATTIVOSTRI Variali (42447) 


1100 TG2-GIORIIO. (74640) 

1346 TOO-ECONOnA. (6801263) 

IMI QUANTESrCHERAGAZB ConUni 
torà (552027) 

11» FAAAOKEKACH (6346486) 

11H MNTAIARIAIIA. (61916961 
11» UCHOHACAHOnEITA. AtualNi 
AHinWiu alla 15 45 17 00 TQ 2 
FLASH (30448069) 
ms lOE-SrORTtEHA. (1136535) 

Ite «VIAGGIOCON SERENOVARUIL 
kE ABuaini 166070081 
IU9 HUHI Vice - SOUADRA AiniMO- 
GA. TNaNIm (38519091 
•M T62-SEIIA (632602) 


BIS TGS LOEFORT (601534) 
sue IFATTIVOETN Vand16 Piauilti 
Ila di tara Conduca Giancaiki Ma 
galli (9044651 


an WIBOGHOOIIE Piggiarnmt di 
aiiuaiiti (4606) 

840 rei-NOTTI. |3I76| 

HO MEOEAFERE-l ALTRA EKQUk- 
UCUiniRAIBGMRMU Adirili 
ti CdfldiMAd Silvi! Acnedat a Gnr 
lappa Scalatila (10225) 

1» FAROLE I MUICA O-AUTODE. 

GmbraJa» 94praaanta J«a2a«i- 
nul-Irl(aliGu'luM?S49tf| 

, 121 som 5117 *OUaORA.9FICUa 
I TalfSIm (43I38S6I - 

I IH «ANREOIOCOIIFUnSIL Prggram 
! mamuaicaid |9>470634| 


US WOEOSAKRE 123641534] 

7 20 EURONERS-raDAUEUROPA 
Con aggiornunanli aUt ori 90S 
125,9 10 10 00 1100 (2688804) 

UD AOSCaa. (3458992) 

140 OONNEHWSIDL (12968221 
945 HADiFIUMIME UH GUSTO Wl- 
LIfW (4674689) 

111$ PANTASnCAETA' (5793262) 

1119 FlHTASTRAHBnt (598)224 
un ra3-OREOooia (6En27) 

UlS TGRE Altualitl 18188973) 
tuo TGR-LEOHARDO (94915) 
tua DOtESONOIFHENIIÌ (1268911) 


lUI TGUraSFOHERMGIO. (9539840) 
tuo TGRINITAIIA. (339992) 

1119 TU FeHEDMGIOIMRTIve. Al 
Imlama RALLY DI MONTECARLO 
1145PAU.ANLKITO (2498027) 

1848 VBEOtAFOK -L’OCCHIO OaFA- 
RAOra FARUra EEHFUCE. 
(342441 

tuo OEO WOOOIKL PIANTA TER¬ 
RA. OocuindMario (1195) 

1*40 raO-IPORT (3I35C0 
li» MSeitAIIU!(ili(4ltM47| 

1180 RVreR Tal!gioni!li (9917Q 
1*49 ILOIMUP (401716) 


3116 eiOa OtTUTTOOIPItf (40D071S 
&N COLPI FSnan fim anm (USA 
1990) CanjaanClaudeVriiOmnae 
RdtertGuillium RegiddiOeraAS»' 
raliin (37553) 
a« tOCGOt (080) 

21» re 3 - VEHMIUI8 IMNIi Fala- 
giornile (28824) 

214$ SFECMLEt AdualniCunduMAm 
drea BarHalc {349075$) 


2Ue FUHLHAMA ‘PuOtiluiiinri lava 
piObuncu (741973) 

1 » rea NuovoGioRNO-inKou- 

TGTERIA. Talagiornala (66687781 
141 FUORI OUMO OHM) «9» 
praianra EDancpaciaii' 

U MORIE il UVORO. FMiinm- 

mtiKOdialia. i»74 ($8973460) 

Ul OIMIUI (Raplica) ($97620$) 

IH ORLOHOV Piiffl coilimadil (URSS 
1»9) (76614480) 


746 TRECUORIfiafRtTa (7737) 

340 l4EFFE(t»N TaMla (HON 
108 ewrre U HASCSTL TeliinwU 
CanVanncaCaaW |I5SR 
640 FANTAN/U. laMHeli (77^ 

180 MONA OlOiMATi Cotenlm 
CdidmM PMa Aotsatt a Caa 
iaCl8M|21f7H 
IH GUAfiNAM Ti CI89I9» 

1» OTMOAIIORl Tii |37I3$6H 
UH FUMte-AMORt IH (3211882} 

. n45 rei I33I02S9 
1148 I1AHU8LA. laMMb t43HI7« 




I2H IRECUOHHAFFTTre TaHlM 
CttMnRHH (1653802) 

H4» re* isnff 

UH NAUMUeiTEiaLA -IIEDKIt 
ACOmOHIO IWincaOB?» 
UH EHTHRl Taleniuat» in852S3) 
HH CUOIE rnVAGGIO lalanMit 
CcaOiMGoisria! (lOiTre 
UH LADOMUGaaiEnO. TaUnMa- 
U.|2»«) 

ITH FOABOHUH Slmv (83399 
; UH If «WaUMl AMaU Co- 
én GartnMO fanali All uitnnn 
ttOOTGi (33KI339) 


MH FCRUICM. laleaoualaCanAn 
«e* Od enea (5778621) 

UH lANOTTEOeoemaU FImgal 
la (GB HIT) Con Pdd OTode 
OmvShvD Re#aiAAnaldiliMa 
Alaeno 23» TG 4 NOTTE 
(40876I5H 


146 re4 RA$8nWtTAMPi illudi 

U.(iaS225| 

1« HAtURAUCMEieU-ilEHCK 
ACOHRCirrO (R| (7987266) 

IH I «««SOIL Iddiia Can MÉt 
EvaulsaPdSarfonS (8960577) 

6» FAAUY EIOKSS. FUffl comnadl 
(Snoara imi Ccn Palai Tonta. 
ViMca van Aa«a 4 G Ncslas 
HM(72BH6| 

AH TBa-RANESNAtnHH Anak 

ia(5«*3229) 


AH CIAO CIAO HATTHA Programma 
par ragazzi (8S2S591I) 

IH Cnn. TalMm Con Enii EatrUa 
LaiiyWilcc» (SKHOS) 

UH TJ.HeCII(BI Talalini ConWiUiam 
SliaMi (970I7SR 
UH VIUGL AOuilitLlFtlOTOI) 

UH lAACGVveR. TdaUm Con Renard 
Dean Andmon (2797553) 

US E1UUOAPERTO. (7943756) 

UH PATTIEUBPAin ANualili Aetna 
dPaobLipuoN (68534) 

UH EIUNOSPORT (713655$ 


un IIUDIDAFEIITO (12934) 

UH VIUOI. Aflualili (45759921 

UH NnruatAL snma ( 2 i)iei) 

UH *«£ Comenim III62I) 

UH FTAR UfiL THE NET GBaA- 
THU laUilm (2548845) 

IT» TAURAD» Rudnea (BIIB9SDI 

17H laoAiHCOMarr. 13033593 ) 

11» IHBMmunAIUH TaMlm 
ConDaiaiMcQiam (490E68) 

UH VUASE AituNKta (8983282) 

UH lAYSBEWHDOl UH ANNO DO¬ 
DO. TaWilm (14972S3) 

UH SlUnOADBire («19$ 

UH MWOtPORT IH1IM7I 


2860 UMOO. Uuiola (489921 
2146 SIOtMU-ATTACCOAUAFCiRTEl 

ei fan lanlaKienza (USA 19901 
Con UicnaH Pwa Lsa EidiNan Ra- 
giad Roland EmmaiKn (puma naio- 
ne») (924379) 

a« PATTIENSFAin [5411(C(I) 

B« NOUMU AltuaMi (73e6U7l 


-4-, 

ai$ lOHIRA leu ROTTL TI 

(3508404) 

1» nnuAlDPORT (5430634) 
in IGAMIGUOmut (R) 13517119) 
IH »AR IREI 1)« «T QMRA- 
TIGNI TatthimlRapncai (766i2($) 
IH ILHOAMCeUiniAlàUl TaMlm 
iRidca) 1698190) 

2H TaHOONEN liiaNim Con William 
SNcraiRaglica) |I261T7| 

Ut HACGTVER TuaTiim C«n Richard 
DawAnoaiacin (Rapii») (62)822$ 

IO 1 MIO AMBO UlTRAMAN TdaSIm 
(Aapnea) (0160799) 


640 ro6-PRRAAPAQIH Programma 
diiOualita (7702466) 

UO MAURI» COSTANZO SUO* Talk 
sNmv Conduce Maurizio Costanzo 
con la parlacipaziona di Franco era- 
card Regia di Paolo PidrarigaiiiRd 
pica) (46919756) 

1146 FORIM. Rubrica Conduca Rita Dal¬ 
la Ch asa con il giudica Sani L diari 
Regia a cura di Elisabetta Nobilom 
Lalani (9611911) 


008 rei Notiziario (35263) 

1349 SGAAnQUOnUML (2549685) 

UH REAUmi. Talaromanzo (2531)118) 
UH COHFIOTTO DI FAUKUi Gneo 
ConducaAibartoCasiagna (42766051 
U2Q ASeimiUTRIIONIAU Rubnu. 

CoWucaUaiUFIavi (2144064) 

I7H SUPBIHUDUNSAIIIURAL Tt (46718) 
174$ HUMIAM (777440) 

1741 FlAIHTGl Noloiario (402696756) 
HH 0N.1 PREZZO E’GIUSTO! Gioco 
C onduOdlvaZincch (20007217$) 
un LARUOTADEtlAfORTVWL GbCO 
ConducoMikaBongiomo (2953) 


38H reiNelziano (73263) 

SS SUHSeiA U NOTIZIA LA IRXS 
tEUBBISTEHZa ConEzIoGraggio 
oEnzolaecIMi (9996175) 

2M8 SUKRPAFERBSHi Show CoMu- 
cpno Lorella Cuccarmi e Uaioo Co 
lumbio 1557(88) 

22H TARGEI-OCIROlOSCmHa Ak 

tuiiila Conduca Gna da Lauianina 
Acurid GragaioPaoiin (7263) 


2in MAURBID COTANZO SNOM Al 

iiniaino24(«TG5(67432S2) 
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Uinwiia Con Kyle Cnandiar Chck 
AnlFionylvniiami (2332195) 

AH FACCHAFACCIACOlDEUrTO Ta- 

(e1i(m (51669) 

22» TEkfOIOIHAlt (2331) 


2IH LEIIlkEEIIUH0TTEDEl7AFFE- 
TO veUNTE* Vinati Conducono 
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Enzo Biagi in vetta 
con i «Fatti» delTItalia 

VWeeNTE _ 

lllallofll Enzo Bugi (Ramno ore 20 35) _ T67: 

PIAZZATI _ 

llprezzodellavlta(Raldu« ore2043) 6 681 

Slrisclalano1lzla(Canale5 ore2D2B) S»6i 

BeaullfuMCanaleS orei34e) S-OZ 

ItgrandacocomoroiRaluno oraSO 52) 4»8! 

LaruotaUellafonunalCanaleS orel857) 4744 


6 687 000 
SriOAOOO 
SJI23 000 
4438 000 
4 740 000 


□ Colpo di scenai Per una volta non è il solilo prci 
grammino FIninvesI ad Imporsi come vincitore 
dell Aiiditel ma un programma di licn altro gene 
re PEnzoBlagi inlam ad aver adiralo I atlenzio 
ne del piibblitd con una puntata de libilo incliiesle m piBolc 
clic disegnano gtomo gtomo la situazione del nosina 
paese E I altra sera uno dei temi tratlalaii da Biagi è slato 
quello non proprio vlcggero" della Uno bianca Argomento 
che però ha comunque Inchiodalo al teleschermo olire sene 
milioni e mezzo di lelespenalon Segnoche non sempre la lor 
mula •dell eva$)one> edella spensieratezza è quella che vince 
In leIcvLsInne Neprendanoatlogliaddelii ai lavori masoprai 
lutto I politici elio hanno messo In allo I occupazione del sisu 
ma Intormaliw) Forse uno spiraglio c è la geme si sari stulaia 
dei C<«T> beW (del resto è In leirihlle crisi di ascolti) o dei prò 
gramminl di inlraltenimonlo’ RHrebloc eiusere ma primi di 
camar vittoria IrLsogna comunque preodere allo che cctie tra 
smlssioni Rnlnvest continuano cnesorabllmonle ad avere il k) 
ro seguito costante come il semplletno Beaulifiil o il super 
mercatodIMIkcnonglomo 


VmOSARRE RAirRE$A6 

Si parla delle ipom per combauere 8 degrado del suolo 
e dei tencni agrieoti nel mondo pei snkiiMiaie e raHoizs 
re la sicurezza alimemdeeneicnqueconnneiih a-4ldd h 
rianziare il garslo sviluppo* la Irasmissicwie leakzzaia in 
collaborazione fra Videósapese e Rad (H tondo (Nenia 
zioiidlc per lo sviluppo agnrólo) 

CHIAMAUTV TELEMONTECARLOWOD 

Maria Flavi (che nsponde al seguenle test -6ei un bpo 
passmnalcz I e AnioneUoFassan (che commenla la las- 
segna stampa SUI periodici) ospHi «Mia condulUKe Car 
Idlliban Si parla di inloReianze aHmenkan mosce nela 
rubrica dedicala allasaliHe 
FANTASTICA9AENTE RAimEII» 

Si parla di donne brutte e donne belle nel pvnpamma dk 
psicologia ddquolichanocondoaiodaOnzia '^ni e dallo 
psicliylraGioi^Biessa MaraVenlunparleiadelleclon i 
ne -ootmali* <’) e Marghenla Anbonen dela sin awet ; 
sione nei conirnnii dei cosmetici teimramli 
OUUHOO'EUmn TELEMONTECARLOUAS 

Vìa al nuovo prt^mma scumtanale curalo da Glorio 
LaMallacheapartiiedaoggi nelrmisodel^ conuaen 
Ieri le vicende ilaliane vtsie daD osseivatom europeo eh 
Sirasbuqjo e Bruxctles 
SUPEMMKmSSIMA CANALE 52S« 

Gli crron di •Casa VianeHo gii svanoiu di FkoiellD le pa 
pcR. di ValcnaMaruii IcgaRcdiMikeBonpaino fNimo 
appunlameriiocon 11 mcgliodeNe papere m IV Dal 1990 
aildllFoien unaseleznnedeleinigbongalieiakxaNediri 
icam di Antonio Rkxi Conducono conw sempae Maroo 
Columbio e Lorella Cnccamu 
TAMn CANALE522 30 

Il scuimanalc •Cuore* pubblica i numen di telefono di d 
cimi Vip dclld politica e deio spe*acok>e VHono Sgaibi 
SI vendica swlando in h i talelDiu di Oaubo Sdbelh Fio- 
nlii dliclloie di •Cuore* Ancora gli ascoti recosd di 
■Chdmudgne» spiegali dal suoaulofepiincgyalL Preifian 
ccscu nngilore klcologo del •Bagdgkno* U folto psesen 
Ulto (la Gaia De Laurentiis. 





Amefio per due 
Telefilm per cinefili 

*$W EFFemSPeCIALIiLAMORTEALLAVORO 
Feirmiiii. BielIMMHtiiI Glieli Mie. ItillillTSl 1*71 


Due shxie pei h tv Due *aHi d »nore* sul cinema Tra ta tavola e il 
gialoerco(luevealiieapeieciveaanmAinelio(nel(dk>ioj lauto 
leth innerMa realizzò poma di dedicersi al grande schermo [con 
CbfonrofUK)n*i ln£BÀsiiemksl'unieggianouavec((iioregistd 
dilikndelieiiDreeuniiirwMvecuvelilo unguxuconqualcosadidia- 
boheo IMI omdgpo di lAcha^ P owe l t di Toni Nel secondo 

/ziHion al4uviiinidaiok>siispiiauanafiasedi3eanCnteau) un 
gKMnesrapie il cinema andando ad abkore nell appanameiilodo 
veuèsucidriounaRoie Idue Min som legali da un abiodemenlo 
lacoloiMitsonoraèunapeitiiura di Bernard Herman ii scruta per HM 
chcoch e mai iuta 


»3» COLPI PHOIHITI 

IM $i ini Sarilii SII M-CMi Vii hme. IMail Oritaia 
C|Nbll$«.Utl|ll6Ht9*MI 

Esclus vimente pei amami di culturismo arti marziali e 
tuli contact Arriva dal Belgio I emergente Jean-Claude 
Ven Damme (ormai una star dal cinema muscolara ama¬ 
ncano) Dui tailpolizioltoconmiesionapericolosa silin 
geri un detenuto come gli altri per evenlere un IraNico di 
organi 
IbAITIIE 

22 40 LANOTTEDEKiENeRALI 

«tu«iMlMUMI CUIFMilTiilaInSlirt OliaHFHiiaKa 
6naliali|M|l*11 IISiM 

Un robusto le loiienziale) gialiomililare AVareavla du 
rame I occupazione nazista una donna viene essassina 
ta tl raaggioie Grau dellesercitQ ledeeco indaga scru 
polosamente Tanto che i supenon decidono di Iraslenrio 
a Parigi Ma anche qui é avvenuto un daurto del tutto iden 
Ileo al pr mo E chiaroche II colpevole i un pezzo glosso 
Ma come incastrarlo? 

RE7EOUATTRO 

23.38 DISCESA ALL'MFERtiO 

Rilii • FiNgth 8M. hi CMi Imiia SeeM Hmiu. Htq 

•Uk Piwlidini 9II6HII 

Uno scrittore alcolizzalo e la giovane moglie bellissima 
vanno in vacanza a Nam sperando di risolvete una enei 
coniugale Sangue ed erotismo sono gli ingredienti d un 
thriller che cerca spessore nelle stmoslere esotiche Ma 
senzagiandi risultali 
ODEON 

410 OEH.ODAOV 

8e|it • HMi HiMbei tea Disi Tebsbn EMh SNssN Asmi Pi»h 

gra|IH4Lie3iliril 

Piu che un personaggio Ooiomov i una categoria dello 
spinto Russoenonsolo Altamente congeniale all aristo¬ 
cratico Mlktialkov che ci oltre una versione suggestiva del 
bellissimo romanzo di Qoncarov 

RAITRE 
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Sport in tv 

AUTO: Ratly di Montecarlo 
PALLANUOTO: Orllg<aSiracu$a-lna Roma 

SPORTSERA; 

SPORT 

BASKET; Nba action 


Rallre,ore 15.15 
Raltre, ore 15.45 
Raidue. ore 16 15 
Rallre. ore. 18.30 
Italia uno. ore 19.50 


CAMPIONATO. I guai bianconeri: dopo le sconfitte, allarme per Codino 


Inter, Moratti 
e Pellegrini 
lite continua 


popolo dei bar 
infesta 
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Ì m MILANO. Un nuovo candidalo alla presiden¬ 
za del'lnter: Woody Mlen. Sob un grande umo¬ 
rista come lui avrebbe potuto scene^iare un 
copione più paradossale quello in carlelbneda 
lunedi alcinema di Piazza Duse. Gag. allusioni, 
cambi di scena, trasformazioni, equivoci da 
atanspellacolo. Di tutto, di più. Un fuoco d'arti- 
llclodaMwo eccezionale. 

Vi ptonomiamo. In sintesi, le uMtme novità. 
1)EiTteslo PeD^rinl è ancora II presidente 
dell'lnler. Può sembrar banale, ma non b è vi¬ 
sto che, nelle ultime ore, Roberto Tavecchio 
sembrava a un passo dal traguardo. Invece re¬ 
sta sob sob un’altemallva, diciamo una •se¬ 
conda scelta'. rispelKi alla sokjzione-Morani 
che tutti i titosi si auspicano. 

2)Uassimo Moialll. fìglb del leggendario 
presidente della Grande Inier, è ancora in cor¬ 
sa. Ieri pomeriggio é tomaio da Londra. Pur ri¬ 
sentilo daib dchiaiazionl -smodale' di Pellegri¬ 
ni. lascia penà intendere che II filo delia tratlali- 
vs non e del lutto reciso. 

3) Secondo Peppino Prisco, vicepiesidenie 
deirinter. Pellegrini non dice la verità a proposi¬ 
to della famosa missiva che Motaul. tramile lo 
stesso Prisco, gli avrebbe fallo peivenire per av¬ 
viare la trattativa. Secondo Pellegrini si traitava 
di un sem^be «appunto', secondo Prisco la lel- 
AiMrioTsis um «inietizzava un discorso più ampk»'. Per¬ 
ché, albra. Il presidente deH'Inwr non ha rispo¬ 
so airinviio dn Moraui’Misiero. 

4) RobeiioTavecchio, in tarda serata, si pio- 

B ine come mediatore tra Pellegrini e Moratti. 

enne Anionio Paganin. a nome dei giocatori, 
dice: -Siamo preoccupali, non abbiamo pKi 
punti di nferimento. Questa crisi va risolia subi¬ 
te.. I tifosi, intanto, annunciano dure contesta¬ 
zioni per domenica. 

Insomma, un bel fluazzabugtb. Qualcuno 
evidentemente bara. Ma vediamo cosa ha dello 
esattamente Moratti: -Le dichlaiazioni di Pelle¬ 
grini mi hanno provocalo solo tristezza. La vari¬ 
la si sa, Ululila ripeterla. Se mi ritiro? No. ina vo- 
gib rifleiterci bene. Tavecchio ha detto che lo 
Ilo un diritto di pix'l.'izinnc’’ MI Iti pùicorp Non 
iM vs Pelkgisu agisca <mm pur orgughu. Vuiw 
voleva da nw una maggior ptessbne. Parò non 
é nel mb yile telefonare ogni giorno. Per me 
ora e un po' difiblla bussare alla sua porta. Ma 
se vuole si può sempre parlaie>. 

Arrabbialo, ma non troppo. Massimo MoraiiL 
per quanto limato, ta comunque Intendete che 
si può nailivare il contatto. Una soluzione, que- 
st'ulilma, auspicata paradossalmente anche da 
Tavecchb. -MoiaRi? Si. ho semlio le sue dbhia- 
razbhi. Lui é l'approdo naturale per l'Inier. lo 
resto un'aliemauva. Il problema i larriprendere 
il dialogo tra Pellegrini e Moratti. Metterli attorno 
a un tavolo, b spingerò perché questo awen- 

«a*- 

Ecco l'ultimo colpo di scena. Da possibile 
presidente, Roberto Tavecchio si trasforma in 
morbido mediatore. Dopo tutte le cose che so¬ 
no state dette, anche abbastanza pesanti, que¬ 
sto é l’ultimD colpo di scena che potrebbe lar 
pendere definltrvainente la bilancia a favore di 
Moratti. Domanda: perché Tavecchio si accon¬ 
tenta di un semplice ruvrio di mediatore? DltTici- 
b dato. Probabilmente, dopo aver fatto quattro 
conti, ha valutalo che acquistare e, soprattutto, 
riccetruire l'Inier è un'impresa superiore alle 
possibiliti del suo gruppo. Gruppo che esiste, 
ma non ha la potenza economica di Moratti. Di¬ 
ce Tavecchio: «Cosa succede se, dopo aver 
comprato l'inter, peido per tre settiinane di se¬ 
guito? Sarebbe un Inferno. Tutti mi accusereb- 
teio d'aveita penata via a Moratti. Non voglio 
diventare un ostaggio come Peilegrini'. 


A NOTIZIA, una di quelle 


L buone, è questa: il prossimo 
3 febbraio, neH'Hotel Cen¬ 
tral Park di New York (e dove sen¬ 
nò?) si svolgerà II primo campio¬ 
nato del mondo di flipper. Non à 
tratta soltanto di un curioso avveni¬ 
mento sportivo, è ben aldo. È il ti¬ 
gnoso atto di presenza, anzi di so¬ 
pravvivenza di uno dei giocattoli 
più belli della nostra vita, che é sta¬ 
lo capace di superare l 'attacco del¬ 
la moda più potente e più insipida 
dei videt^mes e dei giochi etet- 
ironicl. I fanatici e gli atleggioni 
possono riaprttc il loro sipario, fi¬ 
lialmente Il ricatto di quelle stri¬ 
minzite scatoline da rimbambiti 
che sono i giochi elctlionici, e fin- 
differenza delle perfezioni lecnoio- 
gichcdel videogatnes. rerrfsemar- 
zlanetri vari, pupattole da salvare 
nel boschi del moslroe piste di for¬ 
mula I c soeceisom/, sono finiti. 
Possiamo spMncie tutto e tomaie 
alle sonruose frenesie delle flipfsaie 
magiche, alla magnifica generosità 
tle^ispeclals accesi. 

Carlo Verdone In «Troppo forte- 


ha saputo megUo di tutti mtpmo- 
nilicare la rafflnaia vanteria «tei gio- 
cUore di flipper, il rapporto quasi 
ototliw, di posKssoche si Iruiaura- 
va tra quelTirrlduclbile perdigiomo 
sempre in cerca di pione e mezzi 
lacclti. 0 Is macchina del pinball. 
come la chiamano In America II 
lUpper é alato II compagno di po¬ 
meriggi inesauribili e eewnuanll 
chiusi dentro un bar. Era una tripla 
gara- col flipper da solo, che bao- 
gnava assuutamsnte padroneg- 

E late e conoscere nelle sue debo- 
izze. ]>oi Cera la gara con g|l altn 
amici a chi tolnlizzava piò punti: e 
inflne queHit col ptopneiàrio del 
bar. Il quale Incoraggiava a giocate 
inuiioiwu In pullo vin g^to o mille 
lite per chi raniungeva un deter¬ 
minato punteggio, sempre molto 
allo, uppareniemenM irraggiuiigl- 
bile, clnqueceiiiofflila o un mlllooe 
iiddirHtura. Faceva lo sbruffone, il 
proprietario, Ncuro che neauno 
iinrebbe mai liuaclio nell'Impresa. 

A nche eiìtrando in un 

bar KonoKiuio, a occhio si 
capiva subito chi era un av- 
voisaiio da battere, e chi una 
schiappa da ignorare. Quelli che 
glocvravvo col culo a pizzo, per 
esempio, a lispenasa distanza, 
non valeva neanche la pena di sfi¬ 
darli. DI sicuro erano pappamolle 
In grado di anivate si e no a un 

f io di scrocchi, else segnalavano 
vincita di una pallina extra, e era 
grasso che colava se anlvavaiio a 
lutallzzare centomila. Qu^ll Invece 
che stavano appizzall. schiaccian¬ 
do la macchina col venue, quelli al 
erano pane pei I nostri denti. Le sfi¬ 
de a quel livello si misuravano 
neanche con I punti, che tutto 
sommalo restavano robeiui da 
pilnciplantl. bensì col numeio de¬ 
gli scrocchi, appunto, Ognuno, é 
chiaro, aveva I propri melodi e le 
proprie teorie. Cera, pei esempio, 
chi sostcncvu ta siipcrioillà della 
flIpiKila -a schlaflo- e chi di quella 
>icn lino-. La prima consisteva nel 
toccare II bottone che comandava 
Il slr^o mppei, invece che con 
un dito, con uno schlallo che me- 
nalu contro la ca-isa della macchi¬ 
na, rimbombava nel locale e dava 
l'Impressione di ma^or potenza. 
La fllppata-dl fino- Invece era una 

S ic di carezza, di titillamento 
alo del bottone latto col dito 
medio, che diiv-a più l'imtaesslone 
detltt qiucata di precisioce. Fra l'u¬ 
no e l'allro modo di flipparc c'era, 
|ier capirci, la stessa difleienza che 
c'é nel calcio Ira una bombarda 
sparala di collo pieno, e un tiio di 
elleno, di quelli liliali che girano gi¬ 
rano e s'Infilano .sono l'Inciocio. 
Mu lulti oravamo d'accordo su una 
cosa, e cioè che comunque II fllp- 
\Ki andava malmenato. Bisr^nava 
sciiolerki, strallonurlu. strappo, 
sctHiqunssjirio. mettergli giudizio. 
E gIcK'untIo si apnslrulava la palli¬ 
na. lavora, schiava, fai II tuo dovc- 
ir. Non a caso i proprietari piò ava¬ 
ri che regolavano 11 lili In maniera 
a-.nsibile vetvlvatvj iwitati a 
pnAvedere. Porca miseria, cento li¬ 
re dovevano durate, non se no po- 
levano andare cosi In un solilo. 
^K•he poiché poi. col (i/r «polare, 
il limile owr arrivava pnnluale alla 
fim- della lartila. E invece no, per¬ 
ché quaituii Tulllmu pallina anda¬ 
va In liuca. tutti Insieme tiravamo 
su In inneclilna c la facevamo rien¬ 
trare in gioco. 


Chambai (U cToniigo che ha epe- nel cochio -Il centrocampo Una IHi|i' lUiMll'' 

calo Deborah Contpagitoni) « «lei zonainculalctnebicUecomincia- _ 

belga Manens (medico di fiducia no a giippaisi con visKei con V 

di Van EasRo). Comunque, fonti d'ombra sul rendimento delle dife- H pMiM 
«acme alla Juventus, hanno nuova- sa Unaietroguaidiaiuiialirochea , .a^ii 
mora-vatl<iK> la «cada di un'opr- pnwadiicawo Con ««i mi al imv --inCtlllOM 
razione aliendiiKrlesionuto. Un aa sivo in due panile la Juve viaggia tfra8cBla« 
■enenio chinmioo al punto d'an- adunamediachcl'assKiapiuod 

goto esterno del ginocchio sarebbe una candidala alla leirocessione ... ,, 

sconsIgkaiopetduemufM: I) IV chenonalatoadershipOellaclas- L'-?-',"" 
nuiliià. consideiail che i lenifN di silica. Analisi soggettive, secondo Smra^lalto 
recupeio di 2-3 mesi testano nel- CuoFenarachedavannaigiomali- 
foidnelisiotogicoperqueliipodi sii ha svolto 6 luolo di dilensore TiiuiTTu^iin 
lesione:2)lendonepiobabilitàdi «fulficio del suo reparto.-Mental- '**'"* 

riuscita, il che poàetibe compio- mente siamo pcaiaii ad attaccare S|?£|L_,w 
mettete dekniiniamenie g hÀun> ed ha sottopoici a qualche nschio 
del'aileta. in più. anche se non anulamo il ddto.Mi * 

Ma aldilà dei problemi Usici di Anrigtocosistaharico-hadichva- ■nienHiàiiiito 
Saggio la Juve deve late i comi an- rato Tex napofetano • ma questo ainaniiiiaiiia 
che con ipicibiemi del gioco: •AtA laoicaaNapolihadatooUiminsul- fniiini ani i 
biamo soaolineato - ha spiegato iati'. Un pedalo ^ tattica che {gniiiiiiiuiig.i 
Bencga • che il dato confodanie non esciudeiebbe, però, come creduelwnelc 
viene dal guardatei indialo. Sono àaggenscotvs le parole del podiete atontoOIMfel 
solo stato due gtomaie swne che Peruzzi. qualche superiicialità la- che nella sellei 
noovanihcanoirisultonrnquicit' variu<lairisuliahpie-Cagliaii:«For pefeMHEnmpi 
lenuikMaUppiésiaiopiùcaie^ se abbiamo peccato di un ecces» vnpia'.NanaS 
rico: •Faccio mia una lra.se di Oli' di corwìntìone net nostri mezzk metodldl 
laiicieazioneéliniia.sicciminciaa Una hase-spia che amia meglio a nlhmanailo.pi 
late sul serk^. C rton è detto che si capire il senso delle aflerraazloni iwniéonMD.to 
riprenda sulla labaiiga delle pun- del dopo-daby di Lippi. con le acenWtttdelto 
■afe precedenti, ha lasciato paal- quali si è giuMMcau la libertà di Junnù».tUva 
ho inlendeie Uppi, che non ha manovra concessa ad AbedI Peié: InteiMaaite. le 
escluso notàtà laltche in luhno •Voles'anio iin>cne ri nostro glo- IlWepereMfn 
Futuro Che potrebbe sospendere. cm.UnatfepoSizionechehaavulo tovof»mettoI 
se nem dalla partita interna coneo t suoi icnesd nel senso lellerale gtoMtoifaeui 
il prei^nato Brescia, la Juventus della parala pa la Vecchia Signo- ilepnilrinne f 
a trazione anteriae del trio Viali- ra.seìlghanèeedelTorohagiDca- llfnlieonnfd 
DelPienAltavnnelk.cliedopofedi- to la sua m^ore partila per acu- etMlqelalm 
sxonliniiepRMeoitene. non gode me tantoo e aiiioiérctezza di per- l«M»nceMHii 
più del credito passato. sopraOuBo sonaMàdaquandoéin balla. 


Juve, dopo le sconfìtte, ecco l'allarme Bagglo. 
Ieri, c’è stato un consulto per verificare le con¬ 
dizioni del ginocchio malato. Si cambia terapia 
e quindi sì allungano i tempi dì recupero. Bette- 
ga e Lippi strigliano la squadra. 


94LL4 wosrn» WSOAZiOrrt. 

MMMUIMJMiaiO 


■ TORINO. Col bchlo parailzzan- 
le delle gumme che si afflosciano, 
anche se a sorpasso effettuato. 6e(- 
lega, Cfraudo e Moggi hanno stret¬ 
to I ranghi aiiomo a Lippi e alla 
squadra per evitare processi som¬ 
mari o la soluzione p^giuie del 
capto espiatorio. La balluta d'arre¬ 
sto nella 211 a siracitladina ha pro¬ 
vocato, Ita l'altro, nuovi contrac¬ 
colpi sull'assenza di Bagglo. lonta¬ 
no dai campi di gioco dal 27 no¬ 
vembre scoiso. Due mesi di conva¬ 
lescenza per l'aao di Caldogno a 
causa di un miortunio al ginocchio 
destro (quello operalo nove anni 
(a) che rischia di diventare un ma¬ 
le OKUio Finora Bag^ si é sollo- 
poslo ad un'Intensa cura di fisiote¬ 
rapia per rafforzare la muscolatura 
dell'arto scrlcchiolanle. Un lavoro 
che avrebbe dato i suol fruiti, so¬ 
stengono i sanitari, coadiuvati dal- 
l'ortopnJico piot. Pizzetù. L’ullima 
risooaraa magnetica ha mostialo i 
segni di un progressivo m^lkiia- 


memo. Per conno vf é il leiieiato 
pessimismo delgiocsMre che vede 
sfumare di domenica in domenica 
il suo rientro. -301)0 preoccupato - 
ha ammesso Saggio, con un'ansia 
visibiknenie maggiore di queSa 
che lo seguiva alla vigìlia del'in- 
conlio con la Fforeniina odi quan¬ 
do con fidava in un ritorno conto il 
Parma • perché l'intonunto sem¬ 
brava una stupidaggme « invece 
ora non so quando pohó nuova¬ 
mente giocare. Spero di laito in 
fempo utile per aiutare tosqttadra. 
Sapevamo che prima o poi sareb¬ 
be amvalo un periodo delicato e 
ora dobbiamo nirovarci sul piano 
psicologico e risolvete da sol I 
problema'. 

Intanto, allomo ai gnocch» di 
B^gio. sté aperto un veruaskorfi 
nuovo ipofesi che non escludereb¬ 
bero un imeivenlo chiruigico, né 
un constrito aK'esfeto. fa) ptopoù- 
lo, si sono fatti i nomi del liancese 


IL CASO. II francese dei Manchester United ha preso a calci uno spettatore 

Cantoria rischia la squalifica a vita 


NCS7RC SERVÌZIO 
















'-.Vv 


gnirM jfjil lilllir 






m.iwiDjji.iu 


wnrwTw 




runità2 


Venerdì 27 gennaio 1995 


SCI. Niente neve in Sierra Nevada: la Federazione intemazionale annulla la manifestazione 


CALCIO 

Mostre 
anti-violenza 
in pullman 


Caritonn^is 
Svoli nuovo record 
canootHHnateh 


Il giocatene della Team^stem ha 
segnalo, nel match di A2 con la L. 
Udine f H7-99), 87j»nli battendo 
Il rccoid di Sandro Riir inucci (77) 
del 1965. Le cUre: 14/22 nei tiri da 
2, 9/19 da tre, 32/35 nei liben. 
Mvers avrebbe battuto RiminuccI 
anche senza I tiri da 3. 


MMcnleio 
Nuovo tr n tUrtivo 
porlacoosloAO 

Spunta per la società un pouibile 
compratole del club dichiarato 
•fallito- dal tribunale: è la Esanasth 
di Roberto Posarelli ^ sponsor del 
Poniedera (serie Cr), che ha co¬ 
municato alla ftedercakio la dl- 
s^nibilita all'acquisto. 


m GENOVA. La violenza’ Va pi^ 
a calci. Con ^1 slogan, con i dise¬ 
gni dei ragazzi delle scuole medie, 
Con un vecchio pullman, opportu¬ 
namente limesso a nuovo, che sta¬ 
zionerà davanti agli stadi in occa¬ 
sione delle partite più Imponanli 
del campionato italiano. L iniziati¬ 
va è del mppo teatrale -Alia* di 
Perugia £ panila ieri manina da 
Genova, con il varo del pullman 
eseguilo dal capi delle tifoserie di 
Genoa e Sampdorla nel quaniere 
popolare di Contlgliano, perché 
Genova è stala la prima a credere 
nel piogelto. con un finanziamen¬ 
to di dieci milioni, e peiché e l'uni¬ 
ca ad avere una commissione co¬ 
munale, presieduta dal pidiessino 
Mark) Tulio, che da anni ha aperio 
un dialogo con gli ultrà c che, as¬ 
sieme a ioit), ha portalo avanb im- 
portahli iniziative benefiche, come 
Fa donazione di un'auto medica a 
favore di Liguria Emergenza o una 
raccolta di aUiU per la Bosnia o la 
cooperativa di lavoro <ìet>ova In¬ 
sieme-, un nucleo composto da II- 
fwi, prima disoccupati, che si oc¬ 
cupa di pulire lo fladlo. 

Genova i sfata i Mao. E la me¬ 
dia •Volta' di (jom^llano la prima 
scuola ad espone disegni contro la 
violenza, che poi formeranno una 
mostra all'lnteme del pullman e 
sull* sue fiancate laMali, e ad 
ospitare un dibattilo con la presm- 
za del capuano del Genoa Signori¬ 
ni, del team manager della &mp- 
dorla Filippo Mantcrrani edel diret¬ 
tore sportivo Paolo Borea e soprat¬ 
tutto del due capri delle tifoserie. Il 
blucerchiato Tirella e il ressoblQ 
&ono. Ma II gruppo teatrale -Alla» 
con II suo pullman vuole coinvol¬ 
gere tutta I Italia. L'fUnererto é già 
Italo fissato. L'automezzo toccM- 
rà Perugia, per la gara con I Ascoti 
del 12 Iwbraio, ninna, per II mat¬ 
ch con la Sampdorla del S marzo. 
Reggio Emilia, per il deiby con il 
Parma del 12 inaiz». Napoli, por 
l'incontre con le Roma del 2 aprile. 
Milano e Rome per I derby del 9 e 
del 15 aprile, per ramare a Genova 
Il 23 aprile. In occasione dell'ln- 
contro Ira Qeiioa e Sampdorla. Il 
viaggio contro la violenza si chiu¬ 
dere Il i giugno a Pleeenu. Ogni 
volta b mostra sul pullman, allaéii- 
la con 1 disegni delle varie scuole 
medie Italiane, sarà preceduta In 
scRImana da un dibatil» con I la- 

S I, alla presenza del giocatori 
! aquadre Imp^aie la dome¬ 
nica. C'è un strio pràbiema: realiz¬ 
zare llnlziaifra costa una sefland- 
na di milioni. I vari Comuni devono 
dare una mano. Seguendo l'eeem- 
plodiCenova. 


La Pis ha cancellato i mondiali di sci previsti per 
domenica prossima in Spagna e li ha rinviati al 
1996. La reazione di Alberto Tomba, il favori¬ 
to. Previsto ora un periodo d’inattività prima 
della ripresa della Coppa. 


NMk«t 

MrlaRatflaiMi 

£ sfumata la irallaliva per la cessio¬ 
ne del pacchetto di maggioranza 
della Pallacanestro Reggiana Meta 
al greppo guidalo da Enri¬ 
co Prandi, che si dimise da presi¬ 
dente nell'aprile '93. Lo ha annun¬ 
ciato Cooprche ha il 51'^. 


NOaTHO SERVIZIO 


Pi, MontozMiMlo 

«LaFMÌ^ 

Ada poi* poslllONa 

Pare meglio del '94 per altro uno 
dei migitoti negli uibmi IO. E l'o- 
bteUivo minimo della Ferrari nel 
prossimo mondiale annuncialo da 
Luca Corderò di Monteeemerio, 
presidente della casa di Maranello. 


v.ininMS.i 


Per il gavemo 
deirAndaliisia 
20 miliardi In fuma 


PrimpeorM 


faconda corsa 


Tsrza corsa 


Ouarla corsa 


Quinta corsa 




^ MNMmSPARTfiCIFAHn 

FartriM: 

MSvie 8 gsmsio -12 tebbrelo ■ 19 meizD. 
TriMporlo con volo ipkIoIì EurolV 
OuraWaMirMialai eglorr<(7it(itll| 

Quali «parMlgazieM: 

ilrei.mooo. 

Montata wnMminUre: lira SSO.OOO. 

Supalimaiiloiittliiu m li: 
pamnza igisbiraio ire 70.000. 


Mlano/OaksiMlano U quota eamprenot: volo 
a/l, le assistenze aeroportuali, li sisMmazione kt 
camera doppie prateo Iholal Oometie de Niuiing 
(3 atePe). le ptnalona compleia. le bevanM al pasti. 
L'slMigo é a poca distanza dal villaggio di M’eour, < 
bungalow e le vllene (con arie conazionaial, aono 
distribuiti In un ampio giardino tropicale Due 
risottami di cui iato sulla gaggia, quattro pisclns di 
cui due per bimbinl e otto cainpi da tennis sono a 
diepoBizione per gli ospiti. Per l bambini sino al 7 
anni di eia. è prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L'equipe di anunazlana organizze serata 
musicali, spettacoli o, durante II giorno, attività 
\jperttve.PoeeMll*dleecurelonliacolialive. ^ 


/*■ MIMM010 PARraCVAHTI ' 

' Partenat: 

da Milano, Botegna e Roma, e e 22 gtnnalo - s a 19 
lebDralo-S. t9e2emarzo. 

Traiportc con volodi linea 
Durata del «Magio: 9glomiptnni) 

Quota di partac l pMlnne aattlmanilt: 

da Milano lira 810.000. da Bologna lire 870.000. Oa 

Roma tiri 830.000. 

ItMmanaauppItnMMM*: lite-MI 000. 

La quota comprenda: volo o/r. rassiitenza 
aaroporluals In arrivo a In partenza ad Aignaro, la 
•letemazlone In camare doppie pteeeo l'albergo Canoe 
V 14 iteH). la penilotre oompleU con le bevande tt 
paiiL Tutte le camera dUpongorio di lelelono. »ievisote 
a oQlon. frigobar a il batoont ecn la vaie eul mare o eu 
giardino. La cucina è particolannenle ourate. offre piatti 
npbi e cattlarl. Il gruppo -Algnero CUi- olire «gii oiplli 
una partlcolara animazione: aerate danzanti, pomeriggi 
dedloaP ai giooo llombola a blngol. eaduie di ginnastica, 
ipoliaooli laitrall e cinematograhci. unn soreie 
eaialietlsilca, la visita guidata oei centro etorioo di 
Algnero. Sono prevule eetlimana a lama: corei ai cuQna 
mtdilerrenia. oorai di lologiana. corei di piiiura e di 
. musica alnioa. . 




MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
TeMIoni 

(0216704610-844 
Iw(02)6704522 
Telez 335257 


l'MOOU 

nvwMW 

OUQUOTIDUNO 


vacanze 

i SOGGiORNI PER I LEHORi 

/ paesi le storie, le genti e le culture 




MIMMO IO FARTtCIPANIt 
Parlenae: 

Maano, Verona e Bologna ogni domenica lev 
riciueita panenu da Rome con awemertioi. 
Trasporlo con solo spacMIa 
Durata dei viaggio: 8 gtonv <7 nomi 
Quota eettlmineledlparteeqiaMene: 
dal 30 ottobre eflf dbembta e durs gennaio 
al 28 tetbraio ire 731.000 M 9 al 28 marzo 
lira 769 000. 

Salllmana aupattmaMara: (M lira 379.0M). 
amareno: llallarO|srBa4lella. 

La quota camprtnda: volo M. le aerlaWnze 
«aroporruall. la sisiemazlorse m cernere doppie 
presso litaHl Lee Oustm Selson (4 neHel. Or 
pensione conrpieta. le bevende ai pasiL 
L'ebergo e sMo • 17 tmdaSlaunlSaUi e a 
poeti! pesar delle spreggla bue riflorsnH, tre 
Der. Il catte mpresoo. mlnwiub per I OamMiL 
due terrazze sul nutre di cui me riecaliMlB, 
pbg pong e mbigon sono e dlapoeizlons degl 
ospui. L'eoulpe di animazione organizza 
serale, lorrtel e glocN PosAbSiià dr escursioni 
lecollsllve. > 


HMMO MPARTKIPANn 


Oe MMm. Verone 0 eoSagna ogm kirradi (tu 
ridtraela partenza da Roma con 
suppMaianM) 

TraMioite con «alo speciale 
Ouialaèelelug gl c : 6gianil(7n<iNi) 

Oueia ae n t iu a n iN dl iM ia t ìpa i l an t 
dal3>(rtMii«all2dk«niln tWSgennalo 
al 27 Mbbaio lite S54.000 OM BM 27 marre 
*0 6778(10 OalSMIO^liìSln 910.000. 
OaNnuM e u pplemewlaiar Oa Ira 313000 
Mneriile: ilaftaMi>nas«i/ltslia. 

La quoti coiaprenOa: vcM alr. M assrslanze 
aeioporluali. la steteniaziona in camera 
doppia pieaso nioiel Jocttey (Mèi (3 «aie), 
b persom cuuipisiB. CMbargo è attualo a 3 
diHoniotrt de ttSonasIlt, è mnnarso in un 
arttrao pikaelo dinaiBi ad m deie più belle 
spiagge della regione. Due risloranti. 
rrtWcM per OiinbM. rdUs piscin» a 5 campi 
da tesaris sono a dbposliione degli «spia. 
L'aquips di animaziona organizza 
intratunttaenii e saraw. PosaibiNià di 
Vffeurstrt t o pri b a u o . . 


MMMOIOPARTECIPANTI 

Pantnn: 

De Mibno. Vercra « Botogna ogni lunedi 
(su rrcAlesn pirtenze de Rome con 
eupplemenlol 

Traspoito con «o» speciale. 

Duna del «raggio: 8goinl(7noRi) 
Quota aattlmanala « pariedpazlene: 

Dal 2 al 23 genneio Hie 972.000 e dai 30 

r inntioallOepnIein 1.147 000. 
a qaoli eoraprtnde: voto a/r. le 
eestttenze eeroppriuau. la sóiemazione 
In camera doppie presso l'holei Club 
Mtsptiomas Lago (3 sleiiel. la mezza 
pensione con il vira Incluso. L'albergo 0 
ubicelo nella zone di Cempc 
Irrtemacional, stiulala Ira Piava des Ingles 
s MsspsioiTue. Crcondalo da ampi spazi 
verdi. l'alCeigo t un complesso di viietie- 
bungilow dolale anons di angolo cottura 
con cucina attrezzata. Ristorarne, due 
piscina attrezzale e oamol da tennis sono 
a disposizione degli ospiti. Un 
pullman/navetla collagi l'albergo della 
spiaggia di Maspaiomas. L'equipe di 
animazione organizza miiettenlmenli e 
serate. Possiblllà di esoursionl facottallve 
Spedali condraom per i bambini e per ii 
Viaggio aulo._ 


MINIM010 PARTECIPANTI ' 

Pananu: 

Da Milano, Veigna e Bologna ogni martedì (su 
richiasia partenza da Roma con suppbmento). 
Traspoito con volo spedab. 

Durata dMvbgBio: e giomi (7 notti) 

Quota aattimanab di paitMlpaziont; 

Dal 3 al 24 gennaio lira 630.000. Dal 3t gennaio al 
2B marzo lire 710.000. Dal 4 ali'ti spriie lire 
746.000. 

SettimaM euppbmamare: Da lire 328.000. 
Mnerario: ibiiafPalma <1 MaHorcafiraib 
La quota comprMdt: volo a/r, le assistenze 
aeioporluali. la sistemaziono in appartamenti 
composti dal soggiorno con divano letto (e angolo 
cottura con cucina attrezzala) presso i'boiet Cab 
Mandla (4 stella), la mazza pensione con le 
bevande inclusa. L'albergo, a due passi dalla 
spiaggia, è situalo rretl'lneenaUira di Cab Mandb e 
dista 4 chilometri da Porto Crteto. A Oispceiztorre 
degli ospiti due ristoranti, la pizzeria, un piccolo 
Supermercato, 4 prscme e campi da tennis. 
L'equip di animazione wganizza irrlratlenlmeffli e 
spetlacc ,. Speciali condizioni per i bambini e per il 
V^eggto auto. 


' MINIM010 PARTECtPANTI ^ 

Partenza: 

Oa Poma. Verona e Bcaogna ogni lunedi, da Milano 
ogni domenica. 

TrasDono con volo speciale. 

Durata del vieggb: 8 glcinl (7 notti) 

Quote seltiminele di pertecìptdone: 

Dnli'6 ai 22 gennaio lire 1 120.000. Dal 29 gemale al 
9aprileilre 1 139.090. 

Settimana lupplenieiinre: Da lire 453.000. 
lUntrarlo: iialia/Tenefllenuiia. 

La quote comprende: volo s/r. le assistenze 
aeroporiuali, la sistemazione in cernere doppie 
presso l'holei Puetio Palace (4 stelle), la mezza 
pensione. Situalo a un chUomatto da Puerto de la 
Cruz, labeigo e i»iiegato et centig ed sta spiaggia 
da un pulimsnnievetta (eacluai i gremì telivi). L’holei 
Pueno Pelar» disfMne di due nsiwanti, catfettene. tre 
pisana, mmlgoll e. e pagamento, campi de tennis 
L'equipe di animezione organizza serale a tema e 
\jpciiaccili Specbii condizioni per I banani. 


























































NUOTO SOLITARIO 

Delage in mare 
si racconta 
via telefono 


m L'uomopesceèatrequaitidellasuaimp^ 
sa. Guy Oetage, skipper francese di 42 anni, pin- 
naia dopo pinnaia ha peicoiso a nuoO) quasi 
liemlla chilomeni di oceano Atlantico a partire 
dalle ls(^ del Capo Verde al la^ del Senegai. 
Se tutto va bene tra una quindicina di gionil 
completerà la traversata toccando terra In un 
punto Impredsato delle Antllle, distanti ancora 
un miglialo di chUometrl. Panilo a metà dicem¬ 
bre, Delage è solo, dorme su un pìccolo cata¬ 
marano e traina una sorta di tavoletta ad alta 
tecnologia che lo collega con il mondo. Un uo¬ 
mo in mare avvolto da una sorprendente nuvo¬ 
la eledronica che ieri gli ha permesso di conver¬ 
sate tranquillo con i giornalisti riunill a Milano: è 
semplicemenie squillalo il telefono e dall'altra 
parte Delage, che si preparava a fare la prima 
colazione, ha raeconlalato una vita quotidiana 
fatta di sei. oUi ore di nuoto al giomo: -Ma co¬ 
rnine» ad essere stanco e meno («ile - dice - 
inolire l'isolamento e il blu ossessivo che mi cir¬ 
conda rischia di farmi dimenticare le precauzio¬ 
ni*. 

Ma Del^ noit si può concedere distrazioni, 
e nonostanle la sua impresa sia siala meticolo- 
samenle preparata in anni di studi, l'imprevedi¬ 
bile è dietro l'angolo ad ogni bracciata. Ed inlai- 
ti il nuotatore lolle non può più contare su parte 
delle sofisticate tecnoli^ie che to assistevano, il 
dispositivo antisqualo ed il sisiema di monito¬ 
raggio in tempo reale delle sue funzioni vitali 
sor» stali messi hjoif uso da violente ondale 
che sono riusciie a peneuaie nel catamarano. 
Inoltre nei giomi scorsi ha rischialo di perdere il 
contano con la zatiera di appello, e solo dopo 
due oree mezza di slorzi con il mare contrario il 
Irancese é riuscito a uaisi a bordo del baiielli- 
no. Come si temeva, non suno mancali gli in- 
conili con squali e meduse: l'episodio più grave 
risale al 12 gennaio quando uno «squalo di se¬ 
ia* si e avvicinato ai nuotaioie, che i riuscito a 
colpirio sul muso prima di meneisl In salvo sulla 
zaiiera. «Non ho avuio lempo di avere paura - 
dice Delage -1 slarp irwo repeniino Ma via 
viache mi avvicino a terra gli incontri rischiano 
di essero più frequanli e lo dovrò essere sempie 
pù attento* In più di un'occasione Delage e 
staio ustionalo dalle meduse, in un caso i'In- 
contro gli ha causato uno choc allergico con 
(lillki.>l(>t rr-spiralivrc. iirmllro su|x-rAiu i'a|)lc|a- 
menle.. 

La temperatura dell 'acqua e di 24 gradi, quei- 
la esterna di 28, qualche temporale non sembra 
aver rappresentato un grave problema: -Ho pen 
so circa dodici chili, ■ spiega Delage • che è 
quanto mi aspettavo. Avevo però sopravvaluta¬ 
to la mia resistenza, pensavo di riuacire a nuota¬ 
re anche una decina di ore al giorno, mentre al 
massimo ne posso reggere orto. I guai maggiori 
mi vengono dalla posizione perennemente 
sdraiala, sia quando nuoto che suUa zaiiera, o 
si piccola che non mi consente di stare i piedi. 
Le sue dimensioni olireuitio la tendono troppo 
sballonabile, e ho I gomiti danneggiali dal cen- 
linuo punieUsrrDi alle sue pareti*. Cb unici com¬ 
pagni di Delage sono, ovviamente, i pesci: «Vivo 
in mezzo a loro. Di notte sulla zattera cadono 
dei pesci volanti con I quali imbocco altri pesci. 
E poi osservo la loro vita sociale, i loro compor- 
tamentierituali*. 

Oli oracoli maggiori, comunque, sembrano 
quelli psicologici: *3000 preoccupalo per ia fa¬ 
se finale dell'impresa e continuo a pensate ai 
momento dell'atrìvo. La continua concentra¬ 
zione comitKia a pesarmi*. Ma cosa manca di 
più a chi aniaversa l'AUanlico a nuoto? -Una 
donna» risponde Delage. Però. L'energia non 
sembra ancora mancargli del tulio. E cosa larà 
appena giunto a destinazione? -Oenò una Pria 
Colada o un punch al cocco*. 


dì nuovo in finale 


£ Pete Sampras il primo fmatista. Il tennista 
d’origine greca ha sconfitto Michael Chang do¬ 
po che il cino-amerìcano aveva vinto il primo 
set. Sarà Sanchez-Rerce la finale femminile. 
Una voce sulla Seles; toma a Marzo? 


se tardiva. 

Anche il torneo lemminile ha 
«[^iresso II suo verdetlo. in finale 
Arantxa Sanchez avrà Maiy Pierce, 
come al Roland Garras dell'anno 
scorso, dove vinse la spagnola. Ma 
su questa superlicle, chissà... Mary 
tira Ione, eppoi anche lei, che è 
Irancese, in realtà viene dal Carta- 
da. EquesloàoncKiètItortreodeb 
le minoranze alla riscossa? 

L'uUIma noia perMonica Seles 
che potrebbe tornate alle ^le già 
da marzo. Secorrdo indiscrezioni 
la Seles non inlenderebbe rieiutate 
prima deU csIlo dellappclb del 
processo per l'aggiessione suluta 
nell'aprile del '93 ad Amburgo. Da 
quel giorno ia serba non ha più tal¬ 
lo ritorno nel citcuilo ptolessiotu- 
stico. 


■ MELBOURNE. Chissà se un gior- e die ha evideniemenle nutrito la 
no le figlie di Ivan Lendf aiacheran- sua prole senza concedersi a irop- 
no a tennis... Marika, le gemelle pe ^teae. •Noi suppiamo bene 
Caroline e Isabelle e l'ultiina, Da- checQsasignHicalaredeisacrilìci*. 
nieta. saranno americane, ed è d diceva una volta Joe Chang. pa- 
laobabile che a stento capiranno die di Michael, •abbiamo dovuto 
qualche parola della lingua slava fatedelladiscipUnaedeIrispetlola 
che lu del padre ed è lunora del nostre religione, per farci accetta- 
nonni. Saranno, In questo, mollo le. Cquesloabbiamo insegnaioai 
simili a Santpres, che quando era nostri figli*. Nel 1991. invitato ad 
alovunetio e gli dùedevano di una conferenza sui destini dello 
Sparla, la città della mamma, ri- sport, lu proprio Arthur Aslie a di- 
spondova di non sapere esatta- pir^reilquadroesaiiodclla.siiua- 
nicnie dove fosse, ceno molto vi- jionc *11 tennis sarà in mani) ai figli 
Cina ad Atene*, tentava di cavaree- delia terza o quatta generazione 
la. 0 agHiungevB «erto smo: «S^ degli immigrali, perehs sarantio di 
le, quella ciiià amica che si chia- razza più torte e avranno gli simuli 
mavacome la nostra città amcrica- giusti*. E il futuro sembra già essere 
n*. Alhena..,*. Saranno simili ad comincialo. 

AgassI, che ricordai^ del non- H primo linalslo del lomwme 
no |>i«ilf iraniano, giunto In Ame- aupratiann à. per l'appunto, greco, 
rten por fare fortuna anche a costo gi chiama Rete Sampras ed è an- 
dl perdm qiMichc leitva del suo che il numero uno del tennis Ilei- 
nome. Si chiamava Emmanuel nese di Hong Kong Michael Chang 
Agaisian. intani, e raixontano fas- gn^ opposto con molto vigore, 
w btaw con il gancio ma g jun, viitinta dì un amnesia 
Che non abbia mal wluto impM- improw#a. proprio In un momon- 
rel8 nu(wUngw.Peiwmmopio- cui non avsebbe 

sr:iì arsrffiit 

rukonCr C dun^U^ dfTICriCSftlWl* rrinw^mfinw di un diùco à tutto 
mn, ntii indubbianienie di Nuvoli 
francesi; e a McEnioe, che aveva 
un fumi» iiiaitdezc. A Maiy Joe 4-f! 

Scut^'^Je^n» &?ri'n(L“raldi'^ 

Winil. che potova essere Italiana, A ^'nswSèS'' 

e'rKfmbern^^'che d!q;.SS?.«Suà«m. robS^n" 
vicM da Oki'iunva^Tutfl americani. ^.S^Difl^iSTiT 

Cosi amwicani che sulle tribune .?Ì?i ."ui 

del ninders Sladlum, a Melboume, 

hanno sventolato per loro, a fumo, diewa, « s^ a suo mo* demo- 
le bondieie dei ns^ivt paesi d'o- ««"»• 
rlgine. Come Ieri, per Sampras. Dopo un oretta di quel- 

Ewrtolo u gran voce da un grup- I andazzo, con «ang in vantaggio 
petto di greci, tutti rrqBruppati nel di un set wnto al He break, mwtre 
loggioni del grande teatro del len- 1® “fo™® panna era in peiwiia 
nls. che per lui si orano dininli i voi- pàttlà - 3 a 3 -, tulio e cambwto: 
ti con i colori bianchi e azzurri del- Sampras é tomaio se siesro e il ci¬ 
ta bandiera ellenica e sbatacchia- "esc s è diinemieato perfino etri 
vano campanacci da capre. Del ne- lo»*® E ha perso, unodietro I altro, 
sto, la Grecta è una nazwne che vi- la bellezza di s«le game sema coi¬ 
vo di paslQrizia.-. ma chissà se lo poleiire. Unadotcchcha nlancia- 
ha maisaputo.il nostroSampras. to Sampras, gli ha ollerto II secot> 
Nel tennis vincono i figli d'Ame- do set e lo ha portato 4-0 net leizo, 
tica che ha iavorato duro per farce- per giunta con due breaka disposi¬ 
la. |»r uscire dal ghetto, un'Ameri- zlone. E a quel punto, la mnontadi 
ca di prvivlncia laboriosa e bene- un Chang improvvisamente rinsa- 
stanlc. ma lo^ladallediflrcoltà, vlto.siedimostralaperloizadico- 


UodCMM 0amcUdMI-OpM 
«■'àriatrNNittngalamfflMeMto, 
MmM*ale:Sam|iiaa4)i«t8/? 

ttigelirafHnnMIa, «nMaelk 
M«ee-M«aiwz6/3«/ltàfaMiÉ 
SarehM-WMM WHiiwj«rd/4 
«/X 

OepplemaMfeiafaMiMiiiHk 

KmvMlpNaMdl-KaMe/F. 

Mmw/DaMNin-tHWCh/MaM 

«li«/I^4</7{dd)4/8r/« 


U NA SUONA NOTIZIA per il re. l'avwalo Iroterumodooor Pao- 

nostro tennis dagli Ausita- lÓGatgani.hMvnopiofesomolteii- » solo parwlmenie. Arrivali a 19 
lian Open L'italiar» Od- scese econotniche e lecnche nel- anni ■'fatti, i benericlari di tanto 
nielo Bracciali ha passalo a terzo ranóriiàgiovanile.llnobiteedowe. «raiwiroamwe.lnveceiJiaiTaii- 
tumo del torneo Wrrior (cotnpli- roso Intento 4 sempre stato quello, gtaestdas^-comesarebtetogi- 
menti)conunduiob' 2 W>aduito evidentemente, di mnovare la tre- co «risto l'ecceziooale assitlenza 
svedese (rappresentante di una dizione italiana come peesenaim- arota-si^dano.perpianiffcare 
scuolaiennisbcadiverScc).Centi- portante nel quadro delta Coppa un pec^amma serio e ambirto», 
naia di volte mi é stala iboire una DaviscdctciicuitomoMllale. a tecnici si sai. preparali e inna- 
domanda in qualità di ex vwicìioib La cosiddetta •mamnva FU* co- morali del loro favero {rrome Re¬ 
dei molo mondiale giovanile mincia a prendere cura dei suol nato Pavaaron. Alberto Castellani, 
(1985):‘PeichC I femiisii italiani pargotconlaracchenafindable- CrampaotoOwoealhiJrnaren- 
sono ferii da giovanie poisipetdo- neraelàdi fri anni ladrsponibiiu zaunahraesoprammoconinUche 
no?*. Quando si è pane in causa le è veramente complela. non mi ba- chi ha ptrtenzialuà di alto livello 
probabilità di dare risposte serene sta lo spazio per descriwre con dew eoere seguilo dai I7ai22aft- 
ed obiettive diminuiscono, vi prego quanto amore questi ragazzi ren- ni Fino a quando eroe non diventi 
peiclò di «nere conto <6 questa gano accuditi c quanta attenzione un protess'iomsia del tennis com- 
premessa. IresponsabiiidelselMie ci sia per urte le loro esigenze. Lo ptotamenle autosufhcienle. Cara 
tecnico della Hi. le cui decisioai so con certezza perehe. qualche ledriaziooe: porta pazienza, la 
importanti sono giustamente rana- armo b. sono stato ha questi -pie- ^adllurbne é uva cambiale che 
ledallasaggezzadelloroprcsiden- dileitt*. Va stotB-amerle perdonato noitsipagamaiCodeseripare. 
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CHE TEMPO rA 



Il Cattiro tiazionalp di merieoroloqia «clì- 
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malologia eptonauticà comunica to prò- 
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0 

0 

Csimpabts»^ 

9 

13 

dantali su quatte de* medio e alto vaman- 

MRtno 

•1 

5 

H«ri 

7 

22 

te tifrenico e sulla Sardegna conchztoni 

Tortno 

•2 

4 

Napoli 

14 

18 

di variabfiriè con possibilità di isolato 

Cunso 

1 

r 

Potonza 

8 

13 

precipitazioni; su lutto to altre zone cielo 

Oiw 

10 

14 

a M.Louea 

12 

18 

nuvoloso 0 molto nuvotosocon precipila- 
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condizioni di variabllitè. 
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TEMPBRATUflA: in diirtinuzione. 

VCNTb in prevatonza moderati o torti da 

TWPklWrURI ALL-UTtRO 
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TMH* (■ «bbORMMRttk 

ttMiR Annudk Semeslrak 

7 numeri * inK edil. L 400.000 L 210.000 

6 numeri * ìnig. edil._L 36S.OOO L 19U.06 q 


7 nnineri s«nsii inlr «dii 
6nuiTien 5<nza ini2. edil. 


!.. 330.000 
L. 290.000 


L Iffl.OOO 
L 149.000 


Setnesìraie 
L 395.000 
L 3S$.<)00 


Annuale 

7 numeri L. 780.000 

() numeri L68S.06Cl 
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_ tartWe^ ““nfliiT 
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